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Provvida ne' suoi Boni , del pari che
sempre saggia la natura celô allo sguardo
de' mortali quelle sostanze, che non erano
necessarie al viver loro, e quelle, che
usate senza consiglio volger si potevano
in loro danno. Cosi 1' oro , e le sfavillanti
gemme, oggetti di lusso e di corruzione ;
cosi quei minerali, che, non vina prima
dall' acte , dannosi potevano torriare , sol-

lecita nascose nel cupo seno della terra
all' inesperto uomo. Al contrario larga
dispensatrice di tutto ciô, che to conserva

in eomoda e lieta vita, per ogni parte
ricoperse il suolo di grassi armenti, di
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olezzanti fiori, di nutritive blade, e di ri-

storanti frutti , onde in cento modi sotto

la sua mano pronta avesse ogni cosa ai

suoi bisogni. Ma non bastava : insidiato

egli da mille maligne cause, tormentato

da infinite nzorbi, insoffribile peso, anzi

che un grato dono gli sarebbe stata la

vita , se ir fernzo e dolente guarentirsi da

quelle e liberarsi da questi non gli fosse

stato concesso. Benefica perciô la stessa

7zatzira dischiudere gli voile nei vastissirni

suoi regni imnzensi e preziosi soccorsi,

onde redirner si potesse da tanti danni, e
conservai-si sano.

Oltrenzodo possenti sono i rimedi, che

ci aj` 're il regno minet-ale nel mercurio ,

nef o zolfo , ne' sali, nel ferro , nell' anti-

t monio : né certamente meno possenti sono

le acque, che, tratto il nome dai principii,

che contengono, chiamansi ntinerali : nè

perciô fia stupore, se, prima che scoperta

l'4nzerica, dalle Indic a noi le tante me-

dicamentose sostanze si recassero, le acque

minerali di gran fanza già godessero e for-

^vII

massero un distintissineo ramo di Medica

Materia.

Prodigiosamente sparse per ogni dove si

trovano le sorgenti cl' acque minerali : ma
la Savoja ed il Piemonte non la cedono

forse a qualunque altra contrada, tanta

in questi paesi si è la loro copia e variait.

Di queste acque parecchi Scrittori si

nazionali cite esteri fin da' rimoti tempi ,
ma specialmente dal secolo xv in poi, im-

presero a parlarne. Di alcune perô, nè di
minor pregio, se n' è detto ancor nulla ,

né fin ad ora vi esiste un trattato compito,
il quale, riunendo tutte le cognizioni sparse
nelle diverse Opere pubblicate sopra cia-
scun' acqua in particolare , presenti ai
Medici ed agli amnzalati un utile e comodo
compendio della dottrina generale delle ' nze-
des ime.

Mi son io accinto a questo lavoro, dopa
d' aver visitato sul luogo la maggior parte

delle sorgenti, nulla perdonanrlo a me stesso
per procacciarnti tutte le possibili cogni-
sioni, cite l' importanza di questa materict
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esige , e che giustamente si r'iclzieggono da .

chi professa la scienza di guarire.

Quest' Opera sarà divisa in tre parti:

nella prima, previo un breve cenno storico,

si esporranno alcune nozioni generali sulle

acque minerali : si parlerà quincli delle

regole da osservarsi nel tempo del loco

vario use : della loro analisi : delle loro

zirtic mediche : delle acque minerali arti-

fiziali, e dell' azione o modo d' agire dei

bagni minerali.

La seconda tratterà di ciascuna sorgente

degli Stati di S. M. cosi detti di quà dai

Monti, compreso il Ducato d' Aosta 0),
seguendo l' ondine alfabetico delle Provincie.

Nella terza verranno descritte le acque

minerali dei Ducati di Savoja e di Genova,

del Contado di Nizza e del Principato di

Oneglia : vi si aggiugnerà un' appendice
nulle acque nzinerali dell'Isola di Sardegna.

(t) Questo Ducato nell' antica divisione civile del

Piemonte era compreso fra le Provincie dette di là da,i

Monti,

IX

Non ho ommesso di parlare di quelle

sorgenti, che, per la loro creduta utilità

in alcuni casi di malattia, furono quali t-

cate per minerali sertza esserlo , siccome

prive dei caratteri, cite le costitztiscono ve-

ramente tali ; del che me ne sono accertato

vctlendomi dei lumi e dell'amicizia del Sig.

Dottore Cantât, pubblico dimostratore e

supplente al Professore di Chimica gene-

rate , ed applicata aile arti nella nostra

Regia Universilà , non che per 1' esame di

quelle minerali , le quali prima d' ora non

vennero descritte.

Non tracterez di quelle acque minerali ,

che servono a parecchi usi domestici ed

economici ; ratio intendimento essendo sola-

mente di parlare di quelle, che s' impiegancr

nella Medic in a.

Per evitare le replicate citazioni , quasi

indispensabili nei lavori di questo genere,

vi sarà in fine della descrizione delle sor-

genti di ciascuna Provincia mina notizia

bibliografmca, che si potrà consultare da
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,coloro, che desiderassero salle medesime
più estese notizie.

Oso lusinbarmi the questa fatica possa
esser gradita da' miei concittadini, siccome
guetta , the risparmia ai Pratici lunghe e
noose ricerche, ed offre agli ammalati ana

utile guida per l'uso delle terme , avenzdo a

questo fine evitato quanto ho potuto i voca-
boli tecnici, valendomi di preferenza di quelli,

the loro potevano riuscire più intelligibili.
Voglionsi avvertiti i Leggitori , the i

gradi di temperatura, e del peso sped aco
delle acque minerali deggionsi intendere
quelli del termometra di Reaumur, e del-
l' aerometro di Baumé. I pesi e le misure
sono secondo il sistema metrica, siccome
più generalmente conosciuto, meno quelli,
the saranno nominativamente distinti.

Le sostanze, onde sono composte le acque
minerali, non saranno chiamate coi nonzi
dell' odierna nomenclatura chimicc , sicco-
me quelli , the non sono ancora universal-
mente adottati.

Parlando delle virai mediche delle acque

at

minerali si accennarono le malattie, in cue

sono indicate , ed in cui furono ricono-

sciute giovevoli ; e descrivendo quindi cia-

scuna sorgente in particolare si sono pa-

reinenti enumerate le infermità, in cui le
medesime vennero usate con utilità . Seb-

bene ci() possa sembrare ana ripetizione

irtzatile, si credette niente di meno di do-

tierlô fare, per non togliere il merito , sia

aile sorgenti, che a coloro tra i Medici,

i quai ebbero occasione di osservare i sa-

lutari effetti piuttosto di questa, che di
quell' acqua minera le, quantunque appar-

tenente alla medesima specie . S' avverte pa-
rimenti che , nell' enumerare i principii nzi-

neralizzanti , e le virai mediche delle no-

stre acque minerali, si conservarono tal-
volta le espressioni stesse degli 4utori, che

trattarono di quest' argomento.
Abbiansi in questo luogo un mio sincero

e pubblico omaggio di riconoscenza quelle

persone , le quali, mediante le notizie , di

cui mi furono cortesi, mi posero in grado

di compilare colla minor inzpezfezione pos-

sibile questo mio patrio lavoro .
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DELLE ACQUE MINERALI

CENNI STORICI

FRA 1' immensa quantità di rimedi, che
furono introdotti in tutti i tempi dalla 1VIedi-
cina per sollievo degli ammalati , uno certa-
mente dei più semplici e dei più efficaci si é
1' acqua internamente ed esternamente usata.

L' use de'bagni rimonta ai più antichi tempi.
Da principio si usarono i soli bagni freddi ;
1 ' esperienza dimostrando quindi non convenire
in tutte, od in certe particolari malattie , si
adoperarono variamente temperati ; il che diede
origine aile terme artifiziali . In seguito il caso,
o che siasi sentito il bisogno in certe affezioni
di un rimedio molto più efficace, the non si
era ravvisato nel bagno caldo d ' acqua sem-
plice ; A' acqua salso - marina mostrandocene
quasi la via, ci condusse a rintracciare le
acque minerali , la di cui scoperta farta fü
poscia coronata dai più felici successi nella

VILLE DE LYON
Biblioth. du Palais das Arts
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pratica medica : questa poi rapidamente ne

estese il loro uso e la rinomanza.
Gli Orientali, i Greci , i Romani intro-

dussero i primi 1' uso de ' bagni freddi, caldi ,

semplici e minerali . I G reci onorarono le

sorgenti calde come un dono prezioso della
Divinità, e dedicate le avevano ad Ercole Dio

della forza . Aristotele (1) , Teopornpo (2) ,

Ippocrate (3), Strabone (4), Galeno (5) de-
scrissero parecchie sorgenti, e dissertarono più
o lneno diffusamente sulle loro mediche virtù.

Presso i Romani erano in uso famigliare le
, acque minerali, specialmente quelle d'Italia,
come si pue) scorgere dagli scritti, che ci
lasciarono Vitruvio (6) , Ascicpiade (7) , Se-
neca (8) , Plinio (9) e parecchi altri ; e do-

vunque dessi si recarono conquistatori colle

(t) Le problematibus , sect . 24.

(2) Vedi Plinio lib . ni , cap . 2.
(5) De aëre , aquis et lotis lib . lu , cap . 2.

(4) Lib . iv , pag. 90 e 227.

(5) De facult. simpi . pag . ;ce ; De sanitate tuenda

lib .

	

cap . 4,
(6) Lib . vn, cap . 3.

(7) Vedi le opere di Aezio, di Celso e di Celio Aureliano.

(8) Quest . natur . lib . in , cap . 1.
(9) Historie mundi libri xxxvn, Venetiis 1497 in fol.

Vedi lib, xxxt 7 cap, 0 .

3
loro arroi vittoriose, posero ogni sollecita cura
nella ricerca delle acque calde rinerali, e nel
formarne dei sontuosi pubblici stabilimenti per
1' uso di bagni. I'er tacer di moite altre basti
far menzione di quelle di Aix nella Provenza,
di 1Ÿeris e di Bourbon - l 'Archambault nel
Borbonese, del Mont-d'or neil' Alvernia , di
quelle dei Pirenei, delle nostre d' Aix nella
Savoja, e di Acqui nel Monferrato.

La caduta dell' Impero Romano trasse con

se la rovina di si preziosi stabilimenti, i cui
avanzi tuttora rispettati dal tempo dimostrano
in quai massimo pregio si avessero dai Romani
le sorgenti d' acque termali . .Qui la storia della
materia medica non fa più menzione delle
acque minerali sine al decimo secolo , in cui
la Medicina fu pii particolarmente coltivata
dagli Arabi. Gli scritti perô di Rhases, Avi-
cenna, Averrhoes e di parecchi altri nel far
rivivere la fama delle sorgenti minerali poco
aggiunsero a quanto avevano già dette i suoi
predecessori sulle loro mediche virtù : e .ion

fie che sui finire del secolo xv, in cui , farta
rifiorire 1 ' antica loro faim, si richiamarono
all'uso medico ; del che, per essere stati i primi,
ne andiamo debitori ai Medici Italiani.

Nel 1498 Gioauni Michele Savonarola da
Padova, Medico della Casa d' Este , compose
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grau trattato sopra tutte le acque minerali

d'Italia conosciute a' suoi tempi . Prima di esso

Gioanni Dondis, Montagnana , Ugolino, Mengo
Faventino avevano scritto sulle acque termali

di Padova ed altre d' Italia.

.A.ndrea Baccio , Medico del Pontefice Sisto
V, pubblicô in Venezia nel 1588 un' opera
sulle acque minerali le pi%i vantate di pres-
sochè tutta la terra, e nella quale ne indica
alcuni metodi per iscoprire i loro principii

eostituenti.
Un gran numero di Medici, e di Fisici

parlarono nel secolo xvii con sommo entu-
siasmo delle sorgenti minerali delle contrade

da loro abitate. Corrado Gesnero vanta quelle

della Svizzera ; Offmanno quelle di Allema-

gna ; Allen , Lyster le acque di Bath, e di

Buxton in Inghilterra ; Panteo, Brancaleo,

Bendinelli , Bertolino, Franciotti, Gentili da
Fnligno , Leonardo Fuschio , Fumanello, Zi-

ixialino, Sicco da Cremona, per tacere di
moltissimi altri, serissero più o meno estesa-
mente sul]c varie sorgenti minerali d' Italia.

A quest' epoca sull ' esempio dell ' Accademia

delle Scienze di Parigi s' intraprese 1' analisi
delle acque minerali ; mold ne furono i me-

1,ocli, e vari i risultati, giusta le cognizioni,

~d i diversi progressi ) çhe la Chiinica andava

5
facendo. Troppo lange sarebbe il far menzione
di tutti i mezzi , coi quali procedette,ro i Chi-
mici nell ' analisi di queste acque dai tempi
di Boyle al sorgere della Chimica pneuma-
tica, per cui teste operatosi is questa scienza
un totale camliamento, a malgrado i miglio-
ramenti già introdqtti nei processi analitici da
Venel, Bayen , Bergman, in un cogli altri,
questo rama di Chimica sperimcntale sali ad
un somma grade di perfezione.

Dal fin qui dette chiaro si scorge, che le
porgenti minerali onorate in prima dai Greci
e dai Romani, neglette in seguito per qualche
tempo , furono quindi di bel nuovo coltivate
dagli Arabi, ed andarono poi sempre di pari
passo coi progressi delle altre scienze me-
diche.

Rgca stupore al Medico ilaturalista , ed a
chiunque la contempli, la prodigiosa quantità
delle acque minerali , che nelle temperate , e
calde, non mena che nelle boreali, ed ag-
ghiacciate regioni si trovano distribuite per
Lutta Ip terra a sollievo dei morbi che ci af-
fliggono. Ricchissima n' la Francia, siccome
risulta dalle opere di Carrere (i) , di Bouillon-

(i) Catalogue raisonné des ouvrages qui ont été pu.
bliés sur les eaux minérales e4 général et sur celles de
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la-Grange (t), dan' Encyclopédie nzéthofti-

cute (2), dalla Materia tnedica di Alibert (3),

dal Diziouario delle scienze mediche (4), dal

Matinale di Patissier (5).
L' inghilterra va gloriosa dei bagni di Bath,

Bristol , Tuubrigde , Buxton , Matlok : delle

acque minerali di Cheltenham, llarrowgatt, e

Scarborough. Moltissime sono le sorgenti mi-

nerali, the si trovano in Allemagna. Sono

abbastanza note le acque di Wisbaden, Sed-

litz, Seltz, Pyrmont, Carlsbad, ToeplL ,
Schwalbach , Wildungen , Gastein ec . La

Svizzera possiede le acque minerali di Loeche,

e di Bade, i bagni solforosi di Alvenow, e di
acidule di s . 11lauri-

la France en particulier, avec une notice de toutes les

eaux minérales de ce Royaume etc . Paris 1785, un vol.

in 4.°
(t) Essai sur les eaux utiadrales naturelles et artifi-

cielles . Paris 1811 in 8 .°

(2) Vol . I e vol . V, art . Médecine , pag . 639.

(3) Vol . II, pag . 67o et suiv., 3 . e édition.

(!i ) Vol. XI, art . Eaux minérales.

(5) Manuel des eaux minérales de la France , un

vol . in 8.°, Paris 1818.
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rnitello nell' isola d' Ischia : di Pozzuolo , 'd '#
PisciarelIi, di Castellatriare-di-Stabia , di Piz-.
zofalcone : del Rio nell' isola d' Elba : della
Porretta, di Viterbo, di Nocera i di s . .Agne-
se, di s . Quirico , di s . Casciauo , di Chian-
ciano, di Montecatini, di Lucca, della $ran-
dola, di Chitignatt.o, di 'Asciano, di Padova,
di Recoaro, di Calcliero, di Treseore , di s).
Pellegrino, di Val-cl '-Imagnai, di Masinb, di
Bormio ec ., , e vietle giiistamente chiamata la
pati•ia delle• acque minerali.
- In Ispagna, nelle sue provincie abbondano
parimenti le sorgenti d' acque minerali . Rino-
matissimi, sono li bagni di Arnedillo, di Alha-
ma, 'di Sa;edon, di Ledésma, di Archena,
di Prexiguero, di Benzalema, di Boza j di Al-
canten, di Puerto-Ilano, di Alange, di Te.
ruel , di Paracuellos-de-X.icoca , di Barranco-
del-Salto, di Fitero , di Lugo, di Trillo, di
Fuencaliente ec.

La Russia celebra le _aulne di Olonitz. Ma

41 Piemonte, siccotne già osservammo, non
la cede in ricchezza a verun altro paese.

Né solamente aile coite Nazioni di Europa
fu prodiga la natura di si efficace rimedio :
i Persiani , gli Indiani , gli abitanti del
Mogol, gli Egiziani, gli Abissinii posseggono
essi pure le loro sorgenti minerali, senza

Pfeffers ec., le acque

zio ec.
L' Italia vanta con ragione le acque del

Gurgitello, di Citarà, del Capone, dell' 01-
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parlare di quelle del cosi detto nuovo monda.

confermar poi i salutari efl'etti, che dalle

acque minerali ritrae la medicina contro le
infermità, basterà riflettere, che nell' univer-
salità di tanti popoli per costumi, e per leggi
politiche e religiose cotanto tra di loro di-
vefisi, nessuno mai ne ha condannato 1 ' uso,

o contestata la loro virtù : né dai cambia,

menti, che per i diversi sisterni di medicina
occorsero nel modo di curarle , venne inte r

-detta, o scematarasai la loro pratica : e g}t-
todi si rinnovano dai Chimici numerosi ten-
tativi , onde scoprirne la natura, e poterne

coil' arte imitare la Ion) virtù : tanto si è
estesa , e stabilita la fama dell' utilità di questr)
egregig rimeaio .

. 9
PARTE PRIMA.

Delle acque minerali in generale $
e delle regole per il oi r o usa.

CA p o L

.3efinizione e divisione delle acque minorai
dedotte dai loro principii,

e dalla loro temperatura.

Chiamansi minerali tutte quelle acre, dag

per la natura , e diversa proporzione de ' prin-

eipii, che contengono, acte sono a produrre
sull' economia animale un sensibile e partico-

lare cambiamento.
I principii, che si osservano il più sovente

nelle acque minerali, sono : il gaz ossigeno ; il

gaz azoto ; il gaz acido carbonico ; l' acide

solforoso ; il gaz idrogeno solfurato ; i solfati

di calce, di soda, di magnesia : carbonati

di calce, di ferro, di soda, e di magnesia:
i muriati ( idroclorati) di soda, di calce, did
magnesia : gli idrosolfuri di soda, e di calte ;

la selce : una materia bituminosa : delle so-

stanze vegeto-animali . Si trovano eziandio ,,

benché più di ratio, il muriato • d ' ammoniaca;

i solfati di ferro, di ran3e, d' alumina , di
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ammoniaca e di potassa : i nitrati di potassa
e di calte : 1' acido borico : il sottoborato di
soda : più raramente ancora si rinvennero il
nitrato di magnesia : i carbonati di potassa e
di ammoniaca : i muriati di potassa, di ba-
rite e di manganese.

I menzionati principii non esistono mai tutti
insieme in un' acqua minerale, tanto più the
gli uni e gli altri si scompongono à vicenda:
la stessa acqua ne contiene ben di rado al di
là di otto, e non mai una gran quantità di
ciascuno.

La divisione delle
versalmente adottata
la seguente :

i .° Acque gazose, od acidole.
2.° Acque saline, o salse.
3.° Acque ferruginose, o marziali, calibeâte,

ferree.
4.° Acque 'solforose, od epatiche, 'solfurate.
Le prime sono quelle, thé essendo esposte

al contatto dell' aria producono una specie di
ebullizione a cagione del gaz' acido carbonico,
the contengono , il quale Si svolge e si perde
nell ' aria. Hanno queste un gusto piccante ed
acidetto : non manifestano quasi mai odore :
nendo Agitate vi si svolgono moite bollicine 2
le quali nel separarsi dall' acqua producono,

it

alla Foggia de' vini spumeggianti , una specie

di gorgogilo : mescolate con una sufficiente

quantità d ' acqua di calce formano un preci-

pitato bianco : cangiano in color rosso la tin-

tura di elitropio e di viole : contengeno del

gaz acido carbonico in varie proporzioni, e
molti sali , di cui i principale sono i carbo-
nati di soda, di cake, di magnesia e di ferro;
il muriato di soda, e qualche volta il solfato

di ferro. Si distihguono in acidole terinali ed

in acidole fredde.
Le acque saline sono quelle, che ricono-

scono le loro principali prôprietà dai sali ter-
rei ed alealini in esse contenuti : il loro sa-

pore é talora r amaro e piceante : qualche volta

producono nella bocca una sensazione di freddo
in ragione della varia natura dei sali : sono

per lo più senza odore, a meno che vi si ri-
trovi qualche dose di gaz idro-solfurato o di
sostanza bituminosa . Sono generalmente più
pesanti delle altre acque, e possono ricevere
e conservare più lungamente una maggiore

quantità di calorico dell ' acqua semplice. 1 sali,

che vi si riscontrano il più sovente, sono : i

solfati di soda, di calte e di magnesia : il

solfato ido d ' alumina : i muriati di soda,

di calte, di magnesia : qualche voltai nitrati

di potassa, di calce, di magnesia, ed i carbo-

acque minérali phi' uni ..
dai moderni Ghimici é

1
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nati di calce, di ferro, di magnesia e di soda.
Queste acque , oltre ai sali mentovati, conten •
gono molto spesso delle sostanze terree e bitu-
xninose . Si dividono in saline termali e fredde.

Il principio mineralizzante le acque ferru-
ginose si è il ferro, il quale nelle medesime
vi si trova quasi sempre in istato di carbonata
con un aumento d' acido , e qualche volta ia
quello di solfato : il loro sapore stitico me-
tallipo : sono senza odore : lasciate esposte
qualche tempo al contatto dell' aria, formasi
&la loro superficie una pellieola rossigna o
ciel color dell' iride. Nei luoghi , ove soggior-
uano , o per dove fcorrono , si osserva um
deposito ocraceo : col mezzo della noce di
galla s ' ottiene da esse un precipitato oscur4
4 Pero : qualche volta vi si trova unito il gaz
sqlforoso : frequentemente contengono del car.
bongo di ferro , e molti sali a base alcalina
q terrosa. Distinguonsi in ferruginose termali
~ fredde.

Finalmente le acque solforose fonp quelle,
in cui si trova una certa quantità di solfo
fia iu istato di solfuro idrogenato, come in
quellp d' idrogeno solfurato. Prima di Bergman
si chiatltavano acque , epatiche, poichè crede-
vasi, the un alcali tenesse in dissoluzione il
s .ol<fct , ed i solfuri alcalini erano conosciuti
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col nome di fegato ôd epate. Queste acque

hanno un odor fetido più o mena intenso ,

e simile a quello delle ova covate o putride :

il loro sapore è assai nauseante, ed a taluno

insoffribile : anneriscono o fanno ingiallire

1 ' argento : precipitano le dissoluzioni metalli-

che : esposte al contatto dell ' aria depositano

del solfo , il quale vien pure precipitato dall '
acido solforoso e dall ' acido muriatico ossige-

nato ( clorio ) . Oltre al gaz idro-solfurato,

contengono dei solfuri idrogenati di calce,
e di soda : dei solfati e dei muriati a base
alcalina o terrosa, e talvolta del gaz acido

carbonico . Le acque solforose sono termali 6

fredde : le prime sono più frequenti . Entrambe

si suddividono in due varietà : cioè in quelle,

die col mezzo degli acidi svolgono del gaz

i(lrogeno solfurato, e lasciano precipitare il

solfo , ed in quelle, dalle quali sfugge il gaz

idro-solfurato , senzacbè precipiti il solfo.
Per riguardo alla loro temperatura le acque

minerali si distinguono in termali ossia calde,

(z) ed in fredde. Le prime segnano da 20 a

(1) Da alcuni Scrittori si suddividono le acque mine-,
rali termali in termali ed in semi-termali , chiamando

col primo nome quelle, la di cui temperatura è costan-
temeute più alta di quella dell' atmosfera in qualunque
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8o gradi + o del termotnetro di Reaumur :
le seconde sono costantemente nella state di
alcuni gradi più fredde della temperatura del
luogo, in cui si trovano : alcune di ' esse se-
guano da o a multi gradi al dissotto.

CAPO II.

Della causa del calore delle acque
minerali.

Dappoiché vennero conosciute le acque mi-

nerali termali, varie furono le opinioni dei

Filosofi intorno la causa del loro calore.

Pindaro fu il primo a pensare che il ca-

lore delle acque termali dipendesse da un fuoco

sotterraneo nudrito da materie combustibili.

Finpedocle, Lucrezio, Apulejo, e quasi tutti

i loro seguaci credettero che nel centro della

terra vi esistesse una massa di fuoco, causa

del calore delle acque e delle eruzioni volca-

niche. Molti Fisici adottarono dipoi questo

siasi stagione , e semi-termali quelle , le quali sebbene
conservino sempre un ugual calore , tuttavia questo ora
è maggiore ed ora minore dell' atmosfera del luogo , ia
cui scaturiscono . Noi ci atterremo soltanto alla distiu-
zione di acque termali e fredde .

15

sistema, e fra questi Fallopio (1), Andrea Baccio

(2), Horstio (3), Kirker (4), James (5), Mairan

(6), Borden (7) , Thouvenel (8) : ed il sig.
J. A. De-Luc in una sua memoria presentata

il 23 luglio 1821 alla Società Elvetica delle

scienze naturali di Basilea sostiene di bel

nuovo la stessa opinione (9) . Ma siccome ngz

si dà fuoco senza l' esca , cosi Polibio, Vi-

truvio, Strabone, Seneca, e parecchf altri,

questa collocarono nel solfo : Giorgio Agri-

(i) Tractatus de medicatis aquis atque de fossilibus
ab Andrea Marcolino ejus discipulo collectas . Venetiis
1564 in 4 .°

(2) De thermis omnibus lib. w , pag . 2o4.
(3) Gregorii Horstii dissertatio de natura thermarum.

Giessen 1618 in 4 . 0

(4) Mundus subterraneus.
(5) Dictionnaire universel de Médecine traduit de

l'Anglais de M. James . Paris 1748, in fol.
(6) Dissertation sur la glace . Paris 1749 , pag . Go

et suiv. Vedi pure Mémoires de l'Académie Royale des
Sciences de Paris année 1 7 65 , pag. 145, 251.

(7) Lettres sur°les eaux du Béarn etc . Avignon
in la .

(8) Mémoire chimique et médicinal sur les principes
et les vertus des eaux minérales de Contrexeville en
Lorraine . Paris 1774 in 12.

(9) Bibliothèque universelle - sciences et arts - tome
ltvut, pag . 4o. De la chaleur intérieure de la terre etc.
par M. J. A, De-Luc , neveu .

1746,
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cola (r) e Gerolamo C:ardano (2) in un bitume

liquido, nletltre Solenandt•o (3), Delfino (4),
Auderuaco (5) , Berthemin (6), Fabry (7) ,i

Cattier (8) , Rigaudean (q) , Marchant (Io) ed

altri untnaginarono, che per la formazione di
questo inneo altlnento vi concorressero amen-
due (lues e sostanze : nell' indagare poi come

siasi acceso questo fuoco nelle viscere della

terra , e ne ' luoghi ove scaturiscono le acque
termali, i menzionati autori ne assegnarono

(0) De ortu et caussis subterraneorum . Basilcae 1558

in fol .
(2) De caussa aqualum ferventium.

(3) De caloris foutiuln medicatorum calissa, eorumque

temperatione libri duo . Lugduni 1558 in 8 .°

(4) Quaestiones medicinales . Venetiis 1559 in 8 .°

(5) Commentarius de balneis et aquis medicatis . Ar-

gentorati 1565 in 8 .°

(6) Discours sur les eaux chaudes et bains de Plom-

bières . Nancy 1615 in 8 .°
(7) L'admirable vertu des eaux et fontaines de Mier

eu Quercy , appelées eaux de Salmière . Toulouse 1624

in 12 .

(8) De la nature des bains de Bourbon etc . Paris

165o in 8 .°
(9) Dissertation sur la cause de la chaleur des eaut

minérales . Journal de Verdun , mai 17 2 4 , pag . 337.

(10) Analyse raisonnée des eaux minérales de la vallée

d'Archingeay-en–Saintonges . Saintes 1777 in 8 .°
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per causa i terremoti, il fulmine , gli spro-
fondamenti della terra , ed altri simili acci-
demi.

Aristotele, Tolorneo, Termofilo, Avicenna,
Averrhoes , e molti altri derivarono il calore
delle acque minerali dall ' azione de ' raggi solari
sul globo, e laragionano nel modo seguente :
la figura della terra é sferica, ed ha il pnin-
cipio del suo moto, e del suo calore nella
circonferenza : i raggi solari penetrandola deg-
giono raccogliersi in un panto solo, cioè nel
di lui centro : quindi ne segue che il centro
del globo deve essere più ealdo di tutti gli
altri suoi punti , e riscaldare perciet le asque
racchiuse nel suo seno. Democrito sostenne che
il calore delle acque traeva 1' origine dall' uj
nione loro colla calte e colla cenere . Il Conte
di Robilant dell' Aocademia delle Scienze par-
lando delle asque termali di Pre'--s.-Didier
nel!a Valle d' Aosta pensa nello stesso modo
(r) . Altri fra gli antichi .non solo, ma anche
fra i moderni derivano le diverse temperature
delle asque minerali dal mescolamento in varie
proporzioni di sostanze fossili , e specialmente

(1) Memorie dell' Aocademia Reâle delle Scienze di
Torino , vol . vi , pag . 209 .

2
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del solfo colle acque. Molli * con Mileto sup •

posero un vente racrhiuso nelle viscere della
terra , il quale dal moto di rotazione del globo

si riscalda, e non trovando uscita, cotnunica

il suo calore aile acque. Alcuni eredettero le

acque mincrali dotate di un calore nativo,
siccome quelle degli animale, Altri attribuirono
la causa di questo fenomeno al condensamento.

dei vapori acquosi : altri all' attrito : altri alla

putrefazione : altri ad urea, fermentazione sot-

terranea : taluni alla combinazione d ' ticicli e

di alcali nel seno della terra : dl sentimento

del. valente Professore di Chimica Bonvicino

dell' Accademia delle Scienze analogo si è a

queste due ultime ipoteai (I) ; e gli argomenti

da esso addotti a eonfermare la sua teoria sono
gli stesi , coi quali si dimostra elle dalla
decomposizione delle piriti dipende il calore
delle acque, come diremo fra breve,

Buffon (2) suppone the dopo la cessazione
delle eruzioni dei Volcani, i quali comincia -

rono a manifestarsi dappoichè le acque lascia-
rono alita scoperto una porzione della super,
uicie del globo terrestre , la maggior parte di

(i) Ibid . Vol . vil, pag. 449 .
(2) Les époclvves (le la nature vol . n , pag. 1$,

I~
essi continni tuttavia a bruciare tranquilla-
mente senza produrre alcuna esplosione vio-
lenta ; perciocché essendo lontana dai mari,
non vi esiste più reazione tra l' acqua ed il
fttoco : e da quests lenta combustione egli de-
riva il calore di Lutte le acque minerali ter-
mali . Lo stesso Naturalista asserisce esservi pa-
recchi esempi di miniere di carbon fossile, le
quali bruciano da tempo immemorabile, e
ehe vennero accese dal fulmine sotterraneo, e
dal mentovato fuoco di un' Volcano, di cui
hanno cessate le eruzioni , ed a questa acèen-
sione attribuisce eziandio 1' origine del calore
delle acque minerali . Tale era stata 1' opinione
di Dubé (r), e fu poscia quella di Baumé (2).

Dopo gli importanti' lavori sull' elettricitâ
fatti dall' imrnortale Franklin, e dal celebre
suo arnica il profondamente dotto Padre Bec-
caria, parecchi Fisici , fra i quali Nicolas chi-

ntico di Nancy (3), il chiarissimo nostro

(i) Pauli Dubé, Tractatus de mineralium natura in
universum, ubi praesertim de aqua minerali fontis
} scarleiarum , vulgo des Eseharlis, prope Montargium.
Parisis 1649 in 8.°

(z) Chimie expérimentale et raisonnée tom . ni, pag . 488.
(3) Dissertation chimique sur les eaux minérales dr

la Lorraine. Nancy 1778 in 8 .°. Vedi anche Journal
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chimico Fontana (t) , Patissier (2) osservando

quanto manifesta fosse 1' influenza del fluido

elettrico sopra alcune sorgenti, per cui in
occasione di terremoti, e secondo che varia

lo stato elettrico dell' atmosfera, le medesime

si cambiano , s ' intorbidano, e variano nella

loro temperatura ; osservando parimenti, che
le acque ninerali termali scaturiscono per la

maggior parte dai menti, nei quali, conside-

rate questi quali enormi pile di Volta, succe-

derebbero fra i due supposti poli delle mara-

vigliose decomposizioni e delle nuove combi-

nazioni d' elementi, congetturarono, e tenta-

rono di spiegare per mezzo del fluido elet-

trico 1' origine del calore delle acque termali,

La maggior parte dei Chimici e dei Fisici

delle scorso secolo, e quasi tutti i moderni

(3) concordano nell' attribuire la causa del

complémentaire du Dictionnaire des sciences médicales,

avril 182o, pag. so5 e sob.
(1) Analyse des eaux de Vinay , pag. 14.
(2) Op. cit . pag. 70.
(3) Fra i seguaci dell' opinione della decomposizione

delle piriti quai causa del calore delle acque s' annove-
rano Etmuller , Collegium pharmaceuticum in Joannis
Schroëderi pharmacopoeiam medico-chimicam. Lugduni
1686 in 4 .° ; Hoffmann , De acidularum et thermarunl

usa et abusu. Hallac 1717 in 4 . 9 , Berger, Histoire ciel

st
calore delle acque minerali alla decomposizione
delle piriti, o'ssia solfuri metallici.

Diffatto se consideriamo, che immensa si d
la quantith di questi solfuri metallici nella
viscere della terra, e che 1' acqua reagendo
sopra i medesimi si scompone assai facilmente
con subito svolgimento di calorico e di gaz
idrosolfurato, il quale puô giustamente riguar-
darsi siccome il principio mineralizzante il più
generale di ante le acque termali, sembra
che 1' accennata opinione fra quelle sinqui
esposte sia la più conforme al vero.

Tuttavia dobbiamo confessare , che un velo
assai denso copre ancora la natura di questo
maraviglioso fenomeno, e che per giudicarne
con maggior certezza fa d' uopo aspettare magL
giori lumi dal tempo, e dai progressi della
$cienza.

eaux minérales de la Caroline . Paris 1789 ; Schlitte ,
Dissertatio de apis medicatis , praesertim de fonte me-
dicato Clivensi . Halae Magdeburgicae 1 752 in 4 .° ;
Monnet , Traité des eaux minérales etc . Paris 1768
in 12 ; Bomare , Dictionnaire d'Histoire naturelle, art.
eaux minérales ; Gioannetti, Analyse des eaux. minérales
de S. Vincent et de Courmayeur ; i Compilatori della
Bibliothèque Britannique, tom. xxxiv – sciences et arts -
e degli Annali di Chimica, vol . xxxvi ; Thénard, Traitd
de Chimie élémentaire , a . e edition , vol . s , pag . 5o4 .
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dito in Roma di gran fama ai tempi di Trajano
prescriveva internamente le acque minerali in
moite malattie con utile successo. Ma siccome
tanto i Medici Greci, quanto i Latini, i
quali vennero dipoi, non si estendono molto
a parlare di esse come rimedio inferno : per-
cie) si pue) credere, the più, frequentemente
fossero adoperate all' uso esterno sino al prin-
cipio del secolo xvi, epoca in cui per la
principal cura dei dotti Italiani, dissipata la
tenebrosa caligine in cui giaceva la Medicina,
si rinnov , la pratica dell ' uso interno delle
medesime, che andô gradatamente poscia cre-
scendo fino a' di nostri per la riconosciuta
loro superiorità sopra altri metodi curativi in-
fruttuosamente tentati in molti mot•bosi casi.

Né mancarono in ogni tempo personaggi
di alto grido e sapere, i quali convinti dalle
proprie particolari osservazioni della loro uti -
lità ne divulgarono per ogni dove , o ne con•
fermarono la rinomanza.
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Cn p o III.

Del 'vario uso delle acque nainerali.

S. I.

Dell' uso interno delle acque minerali.

R ilevasi dagli Autori, ehe trattarono diffu-
samente delle acque minerali, non essersi usate
le medesime per bevanda dagli antichi . Gli

scrittori di cose mediche del secolo di Au-
gusta furono i primi a parlare dei salutari
effetti delle acque minerali internamente prese.

Benché dalle opere di Vitruvio (i), Stra-

bone (3) , Seneca (3) , Plinio (4), e di molti
altri ancora si ricavi essere stato riconosciuto
di molta utilità 1' uso interno delle acque mi-

nerali in moite malattie, s ' ignora pere) chi

sia stato il primo ad adoperarle . Dagli scritti

di Aezio (5)

	

scorge che Archigene me-

(i) Lib . vn , cap. 3.

(2) Loc . cit.

(3) Loc. cit.
(4) Loc. cit.

(5) Aëtii Medici Graeci contractae ex veteribus me-

dicinæ Tetrabiblos , per Janum Cornarum latine con-

scripti , Tetrabiblos 1, sermo ut , cap. cwtvir .
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Dell' uso esterna delle acque minerai:

usa esterno delle acque minerali per
bagne, per vapore , e per doccia monta alla
più rimota antichità (r), e di questa diversa
maniera di servirsi delle medesime ne fu
semple celebrato 1' uso, siccome chiaramente
si scorge dalle opere dei pha antichi Serittori
Greci, e dai monuments mitologici, che si
sono conservati sino ai tempi nostri. Seconde
la favola Ercole sarebbe state il primo a far
uso de ' bagni d' acque minerali. Erodoto pa-

dre della storia Greca parla delle terme della
Tessaglia, dalle quali presero il nome poi
le famose Termopile, e su di cui era statu
edificato un tetnpio , ad Ercole , al pale nei
tempi posteriori crane consacrate tutte le sor-
genti minerali. Omero nel libro ottavo della
sua Odissea fa menzione delle acque minerali,
e descrive una fontana calda e fumante, avente
a lato una sorgente fredda, entrambe le quali

(0) Dopo Asclepiade i seguaci della celebre setta
dei Metodici facevano molto uso della doccia , chia-

mando uua tale operazione cataclisrno .
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formavano due laghi, in cui le matrone della
Troade solevano lavare i loro panni . Tutti i
Medici, gli Storici ed i Poeti più eelebri, che
fiorirono in Roma dal secolo di Augusto sino
ai tempi di Galeno, vantarono l 'uso de' bagni
minerali . Si ha dagli scritti rimastici de' Me-
dici, che vissero dopo Galeno, fra i quali ci-
teremo soltanto Oribasio ('r) , Aezio (a), Ales-
sandro di Tralles (3), Paolo d' Egina (4) ,
Avicenna (5) essere stati in ogni tempo vine.,
matissimi i bagni minerali. Nelle opere di
Savonarola (6) , Andrea Baccio (1), Mercu-
riale (8), Sigonio (9), Cocchi (t ci), nell' Enc,r-
clopddie universelle (il) si puô leggere tutto

(r) De Balneorum mineralium utilitate lib . 1 . cap.
XXIX.

(2) Loc . cit.
(3) Lib. X.
(4) Lib. IV. cap . L e cap . LIL
(5) Lib. XX. cap. LIX.

. (6) De Italia; balneis . Venetiis 1498 in fol:
(7) Op. cit.
(8) De gymnastica.
(9) De jure autiq. Roman.
(Io) Dissertazione supra 1' uso esteruo appresso gli

antichi dell' acqua fredda sul corpo umauo di Antonia
Cocchi. Firenze 1747 in 12, quindi nel 1761 in 4.°

Oz) Art. Médecine vol. V. pag . 659 .



che ha relazione colla stt'uttura, coi rra'
mi, e colle altre cose meritevoli di qualche
attenzione intorno ai bagni degli antichi in=
sino a noi.

I bagni si distinguono in bagno d' imrneN
sione, ed in bagno di vapore, chiamaio anche
sudatojo, e da' Latini laconicûm , hypo-
caustum, vaporarium. I primi ricevono di-
versi nomi secondo la maniera' con cui si
prendono. Quando s' immerge tutto il corpo
nudo nell' acqua, all' eccezione della testa, si n
chiama bagno un.iversale . Se, stando assiso
1 ' individuo, 1' acquk monta solamente all' om-
bellico, vien detto semictipio : il bagno dei
piedi sino presso il ginocchio chiamasi pedi-
luvio : e quello delle matai sino ai carpi ma•
niluvio.

Il bagno di vapore si divide eziandiv in
universale, e parziale. Appartengono a questo
ultimo i cosi detti fomenti . L' operazione,
nella quale si fa cadere da una determinata
altezza, e con celerith una colonna d ' acqua
minerale sôpra qualche parte del corpo, si
chiama grondaja, e più frequentemente doc-
cia, docciatura (I) ( vocabolo tratto dai
Iiarbari ) ; da ' Greci enzbroclze, embregma.

(i) Alcuni scrittori distinguons le doccia con di-

J7
Se nella doccia la colonna d f acqua cade

verticalmente, ed arriva direttamente in questa
senso alla parte, su cui dove agire, chiai-basai

doccia discendente. Quando il liquido vien

diretto orizzontalmente, allora costituisce la

doccia laterale : se 1' acqua zampilla di basso

in alto , vien detta doccia ascendente.

Fanno parte dell ' amministrazione esterna

delle acque minerali la lutatura, ossia infan-

gatura, e l' applicazione delle mtee. Sotto

la denominazione di uso esterno si compren-
dono eziandio dagli Scrittori i clisteri, e le

injezioni cl' acque minerali. Ne' seguenti capi

parleremo più diffusamente di queste varie

forme.

versi vocaboli giusta la distanza , la forma , e la
quantitâ con cui si fa culerai' acqua salle varie parti
del corpo . Cosi doccia Tien detta propriamente quella
operazione, che fu descritta . Chiamano stillicid'io quando

l' acqua cade stilla a stilla , dove nella deccia la co-
lonna d' acqua è continua : aspersione quanda si getta

1' acqua da quella distanza, che é usitata nel lavarsi
le mani : irrigazione quando qualche parte del corpo
viene esposta all' azione di molti fill d' acqua mine-
rale, i quali si fanno cadere da una piccola altezza
per mezzo di spugne, di matasse , o di panai
zuppati di essa.
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CAPO IV.

Delle regol'e d' Igiene per coloro che si
recano a far uso delle acque minerali.

Perché un qualunque rimedio riesea giove-
vole non basta che sia indicato : vuolsi di
piû the Hell ' usarlo si abbiano serte cautele,
e si pongano in pratica diversi precetti . Si sa
che il buon esito nella cura delle malattie di-
pende in grandissima parte dall' osservanza di
questi, e di quelle. Noi percid aecenneremo
le regole necessarie a chi fare uso delle ac-
que minerali, premesso 1' avviso, che siccome
ne' casi di altri rimedi, cosi nel nostro delle
acque suddette, quando queste regole vengano
trascurate , anziché proficue , inutili tornar
iotranno, od anche perniciose.

Prima d' ogni altro utilissimo sari agli am-
malati il recarsi ai bagni muniti di un esatto,
e ben cireostanziato ragguaglio disteso dal
lova Medico, o Chirurgo curante di tutto cid
che riguarda il loro temperamento, i loro in-
comobi, ed i metodi impiegati per sanarli.
abbiano eziandio in iscritto dagli stessi eu-
Fanti prima della loro partenza le regole da
seguirsi durante l'uso delle acque.

Una delle importantissime cautele the deb-
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bonsi avere da chi ha determinato di recarsi
ai bagni, si é pure la scelta della stagione
opportuna . I1 tempo piû conveniente si è il fine
della primavera , la state, ed il principio

dell ' autunno (O.
cosa prudente onde riparare il corpo

dan' impressione di un' atmosfera piû fresca
di quella della pianura, e spesso incostante,
il partire provveduti d' abiti da inverno, non
omettendo di portar seco delle souri per ogniti
qualunque eveuto.

Giunto 1' ammalato ai bagni tosto non si
affatichi con esercizio smodato : piuttosto dal,
viaggio alquanto si riposi per qualche tempo:
si premunisca contro il freddo : non si esponga
al fresco del mattino ; all' ardore del sole. Z
crepuscoli della sera sono nocivi . Se di re-
pente si fa brusco il tempo , se soffia la buf-
#era, si ripari in casa . Importa moltissimo
che non si sturbi la traspirazione : dai di lei
sconcerti sorgono mille mali.

fi) I mesi di luglio e di agosto sono i migliori,
quando si tratta di siti alpestri, e di regioni fredde,i

come Valdieri, Pittadio e la Palle d' Aosta . Ai Ba-

gni d' dcqui, e di Aix in Savoja si pub andare in
maggio , e giugno , mesi in cui cominciaao esser fre~
quentate quelle terme .
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ïVlolti scrittori d' acque minerali pretendono
che si debbano praticare purganti ed il sa-
lasso prima di cominciarne 1' uso si interno,
die esterno. Questa massima non è nè van-
taggiosa, né necessaria in tutti gli ammalati.
Spetta al Medico curante il determinare se
debbansi o no pratieare dei rimedi prima di
intraprendere le bibite, o i bagni . ]J cosa
provata che gli evacuanti sono dannosi quando
il ventricolo fa bene le sue funzioni . Tuttavia
se vi fossero segni d' impurità nello stomaco,
o nelle intestina, sari talvolta conveniente un
emetico, od un purgante. Il salasso esige una
gran circospezione , giacchè il più delle volte
coloro, che si recano aile acyle, sono amma-
lati da lungo tempo, e spossati : epperciô non

si dovrà prescrivere fuori clic el caso, in
cui non siano totalmente dissipati i sintonti
di diatesi iperstenica, o di flogosi cronica
lenta, o che vi esistano segni di pletora , o
qûando qualche evacuazione periodica ne sia
stata soppressa, o quanclo 1 ' inferrno abbia con-
tratto 1' abitudine di farsi cacciar sangue, o

siavi preceduto un vitto troppo nutriente, e
simili.

Ottima regola per chi vuol trarre tutto il
profitto dalle acque minerali si è quella di
evitare il difetto o 1' eceesso nel vitto : sia
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questo in quantità pro,porzionata alla naturale

appetenza di ciascuno, e singolarmente dei

bevitori d' acque minerali : per costoro soprat-
tntto è indispensabile che la eena sia sobria,

acciô lo stomaco libero sia meglio disposto
alla bevanda rnattutina delle acque.

Necessaria è pure la scelta di ben prepa-
rate vivancle, che grate e nutrienti sveglino

ad un tempo, e sostengano 1' appetito a co-
loro , che per 1 ' azione delle terme poco man-
giano, nè in proporzione delle forze, di cui
abbisognano al prolungato uso di questo ri-
medio.

Fra gli alimenti animali lodansi la carne

di vitello, di polli , le ova, il pesce, mas-
sime per li 'deboli, e per colon), che soffrono
incomodi prodotti da cattive digestioni . In

generale i cibi da sehivare sono i glutinosi ,
i crude, i duri, i flatulenti, quelli conditi
con troppi aromi , i saisi . Deggionsi princi-
palmente escludere le frutta immature, i let

gumi secchi, il presciutto, il lardo, gli are-
mi acri, il pesce salato ad indurato al fumo,
al sole, e simili . Convenientissimo nella mag-
gior parte degli infermi è 1' uso d' un vino

wecchio, amaro e generoso, bevuto mediocre-
mente, a sostenere le forze di coloro princi-'
pal ;pente, i quali vi sono assuefatti, e questo
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devesi quasi sempré preferiré' all' adacquato œ ;
al dolce, al tenue . Nel vino, come si é detttr
del vitro , é daonoso l' eccesso. Vi lu chi ha
proibito le altwe bevande fuori del Pasto a
colore che bevono, od usano il bagne di ac-
que minerali. Questo divieto non ha un me.,
tivo ragionevole . Chi ha sete potrâ disalte-
rarsi come gli aggrada con acqua pura, zuc-
cherata ; o con limonea, e simili graziose
bibite.

L' esercizio moderato a piedi , a cavallo, ed
in vettura, e proporzionato aile forze di cia-
scun infermo sari di molto giovamento per
riuvigorire il corpo ; per ricrear la mente , e
per aumentar 1' azione delle acque. Ai bevi-
tori di queste più che agli altri 6 necessario
il moto per digerirle . Passeggino perciô sul
mattino prima, nel tempo che le bevono , ed
anche dopo.

Il sonne deve essor proporzionato aile state
dell ' ammalato, ed aile sue abitudini . Non è
vietato il pomeridiano a chi vi .è avvezzo ,
montre, se se ne privasse, ne proverebbe inco-
modo e pregiudizio nella digestions, e si to-
glierebbe un mezzo per cui , obbliate talvolta
le triste idee, si passano con minor ,noja le
calde ore della giornata, e ritrova se stesso
poi più gajo , e più tranquille . Questo dolce
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ristoro perô non si prolunghi troppo : ne sue-
cederebbero altri Jauni : torbido, difficile ne
andrebbe all ' infermo il suo notturno riposo,
al quale costretto d' abbandonarsi sul far del
giorno, si priverebbe allora dell' aria, die,
sorto il sole, tanto giova respirata il mattino,
nè tempo avrebhe per quegli altri bisogni,
che lo chiamarono ai bagni.

Le evacuazioiii si conservino libere, e re-
' golari, moderandole, se troppo copiose, pro-

movendole , se tarde e scarse .

	

-
- Deggionsi attentamente schivare le medita-
zioni serie,I k gravi oceupaz,ioni di qualunque
sorti, ‘come quelle ) ehe sono il pee sovente
causa dei malori della gente, . che si reca ai
bagni. Si raeeoanandana in voce 1' allegra so;
cietâ, gl' innocenti, e aemplici sctllazzi, eaian.
dio il giuoco, purehè non solleciti 1' anime,
né richiegga soverchia applicazione . In una
parola si eviteranno tutte lo passioni violente t
ehe perturbano l'anime, chiamando a lot
vece le dari, e k moderate.

Nè alcuno ,ôreda elle appena risanato posse
triste allontanarsi, eâ abbandonare il suggerite
modo di vivere. Chi poco avvisato, cosi fa*
cesse,'appunto allora, disturbando la natura
nelle sue entiche operazioni, nulle rendereLbe
il praticato rimedio, anderebbe soggetto ad

3
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ijna rec.idiva, esaeerberchbe, o potrebhq anche
render• peggiore la giâ solÎerta malattia . Vuolsi

percià, e per un certo tempo ancora, conti-
nuare nella prudente, e necessaria osservanza,

delle rel;ole prescritte,

CnPU V.

Delle regole per la bevanda delle acque
minerali.

— el prendere peste acque fa d' liopo de•

terminare il tempo , la maniera , la quantità ,.
non che l'intervallo, ehe va frapposto da una

all' altra bibita, onde, unitamente ad altre pre.
canziqni da serbarsi durante il loro uso, tutto
se ne rit ragga il possibile vantaggia.

Consigliano pareochi Autori il far preoedere
alla bibita delle acque qualche ilecozione, od
altro rimodio alterante composto di sostanze

atte a oorreggore in parte quel prineipio mor-
boso, che si spera di distruggere call° uso delle

medesirne. Giova avvertire a questo riguardo

,che d ' ordinario si prescrivono le acque mi.
nerali , allorchè gli altri rimedii si sono ‘Spe•

rimentati poco proficui, od assolutamente tnu.

t.ili . In questo easo si tiene per fatta la cura
rreparatoria . Se poi direttamente

	

iutrapreucde
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P nse delle acre minerali ; quando risulti del
preciso bisogno di adoperare un qualche ri-
medio , che serva a meglio svolgerne, e se-
condarne le loro virtù, allora si avrà atten-
zione di prescegliere quelle sostauze , i grin«
cipii delle quali abbiano . un' azione analoga a
gnelli delle aequo stesse.

Tutti gli Scrittori convengono essor il mat-
tino a, stomaco digiuno il tempo più oppor-
tuno per bere le acque minerali . La quantità
non si pub stabilire in ogni individuo, es ..
sendo ciô suborditaato all' età , alla costitu-,
zione, allo stato dello stomaco dell' inferma e
simili circostanze . Generalmente si comincia
da una piccola dose, la quale si aumenta gra-
datamente , onde il ventricolo venga poco a
poco assuefatto a sopportar]a, Avvertasi che
le acque saline purganti voglionsi here in mi-
nor quantità delle altre.

Non si pub esattanlente determinare 1' in.
tervallo del tempo , the vi dee essere tra 1' una
e l' altra bibita, ciô dipendendo in gran parte
dalla particolare disposizione dell' infermo. Ge-
neralnmente si é da una mezza all' ora intiera.

Le acque minerali devono essere bevute
alla sorgente, ed appenm attinte, mentre con-
servano il loco valor naturale (se parliamo delle
tertnali , e fra esse di quelle, la cui tempe-
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ratura è sopportahile alla houri ), perché a
rualgrado d' ogni precauzione i loro principii
volatili e gazosi facilmentc si decompongono,
svaporano, e si disperdono . Lo stesso dicasi
delle acque acidole fredde essendo cosa nota,
ehe il gaz acido carbonico è si poco aderente

all ' acqua, che raccolta alcuni pollici distante
dalla sua sorgente, scemata subito se ne trova

la quantitâ di esso. Percid , quando si tratta di
tali acque, devono esser prese il più da vicino
che si puô al sito, da cui scaturiscono , e
hevute sul momento stesso, per la mea -sol-

tanto del bicchiere.
` Se' il tempo è umido, Tliovoso, o se sof
fiano i vénti, per non disttxrbare la traspir'a-

~ione, potrà 1' infermo farsi pbrtare nella ta-
tuera dentrô a boccie beti' turate le acque, ed

afl"inehè `nôn' -se ne disperdano gli élementi
volatili , non le verserâ nel bicchiere, ma le
bevetà alla boccia ist .essa. Non pensi neppure

di ritrhrne Liguai profitto colui, che trovando

l ' acqaa raffreddata volesse fada riscaldare, an-
che in vasi ben chiusi, al fuoco, od al bagno
maria , perché in tal guisa se ne altera la
sua natura, si dissipano le particelle più at-
tive , che vi si contengono, e sarebbe meno

male in tal casa il beverla fredda, o farnt;
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'isealdare . utia porzione per mescolarla col ri-,
manente della dose da beversi.

Alcuni Scrittori hanno determinato il nu.
mena de' giorni per la bibita delle acque mi,
nerali . Per lo più se ne impiegano veuti . Ma
se 1' infermo nel corso della cura non ne ha
potuto sopportare the una searsa quantitt ; o
se sopportandola sensa . verun nocumenw si
troua affetto da malattia, il di cui ostinato
carattere richiegga per debellarla una più forte
dose di queste acque : in questi casi potrassi
protrarre 1' use delle medesime per un più
lungo tempo, ed anche doppio dell ' indieato.
Giova avvertire eziandio esse', cosa prudente
il eontinuare le bibite per alcuni giorni dopo
che sembra essersi ricuperata la salute , .onde
si distrugga â#httto la malattia , la quale tai-
volta nôs perfettamente vista , ma soltanw
sopita, ricompare ribelle più che prima. Non
men prudente cosa sarâ il non desistere tutto
ad un tratto dalla bevanda delle acque : se ne
rimetterà 1' use nel modo, con cui si è in -
trapreso , cioè poco per voila . Ogni rapidu
cambiamento in qualunque coca essendo quasi
sempre netuico dell ' econoniia vivente.

Avviene bene spesso che alcuni infermi
•well' intenzione di abbreviare il tempo del loi'u
soggiorno plie acque ne tr caunauo subito una
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gran quântità ne ' primi giorni della ' cura.
Questa pratica è nociva , e produce molto
spesso non' pochi incomodi quali sono un
senso di peso al ventricolo , dei dolori uni-
versali , la febbre, ed in alcuni eziarldio della
infiammazioni di ventricolo. Perciô la quantità
da prendersi delle acque sarà in ragione della
tolleranza a digerirle : aggiungasi che le me-
desime non operano . già ad un tratto, ma
tardi , e non è che col lungo continuato uso
che producono i loro salutari effetti . Non bi-
sogna dunque inquietarsi , allorchè non si
ottiene tosto il sospirato vantaggio . Sieno per-
severanti coloro, the non provano in sulle
prime tutto il sollievo, di cui si erano lusin-
gati : oltrecchè vi sono dei temperamenti dif-
ficili, a scuotere, e delle malattie pervicaci
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ciérano heverne tina maggior quantitii dentrd
la giornata. Si è osservato che talvolta le;

acque minerali si' digerisbono pitl facilniente
dopo essersi presi alcuni bagni : sarà quindi
una buona regola il far precedere aile bibite
qualche bagnatura.

Non è vietato 1 ' uso del cafté durante la
bevanda delle acque a chi yi è avvezzo.

Sogliono qualche volta le acque minerali
produrre flatulenze, leggicri dolori al ventri-
colo ed aile intestina, od abri simili incomodi :
per dissiparli bastano i blandi antispasmodici
e carminativi, come i pastilli di menti o di
cannella, i, semi d' anisi o di finocchio, qual-
che clistere l ed un moderato passeggio, senza
che sia necessario di sospenderne 1 ' uso.

Venendo provocato di troppo il flusso men>
struo nelle donne dalla bevanda delle açque
minerali , sari. cosa prudente- il sospenderla
durante questo tempo.

Qualora le acque non si possano assoluta-
mente digerire , od arrechino. un manifeste
danno i se ne abbandoni tosto 1' uso.

3

per cui si richiedono docilità e costahza nell'
uso del rimedio.

Le acque acidole sogliono da alcuni mesco-
larsi col 'vino, a cui comunicano un certo
piccante, e lo rendono piacevole . Qnesta pratica
non è dannosa, purchè non si alterino per
essa né le digestioni, né le altre funzioni
organiche, ed in vece vengano promosse le
orine ; e rese più facili le evacuazioni alvine.
Facciano percid uso d' un tal metodo coloro,
che non possono tollerarle pure, o che ' desi-
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pure quelli , die' hannô bisogno del bagnd
replicato nella stessa giornata, 10 prenderannei
almeno- quattro ore dopa il cibo, cioè dopa
compita la prima digestione. ta stessa cautela
abbiasi da quegli infermi-, che non possono
sostenere il bagno il mattino , ma cui riesce
facile il prenderlo la sera.

	

1

Il bagno termale non si dee mai prendere
quando il corpo molto affaticato , stanca,
oppure in istato di sudore . Le persone poi ,
cui non preme d' abbreviare il loro soggiorno

'ai bagni, faranno bene d' astenersene nei
giorni piovosi , ventosi e freddi,

Il tempo da rimanere nel bagno è vario
seconda le diverse circostanze : chi vi rimane
un' ora senza incomodo : altri lo tollerano due,
o tre ore, non solamente 'senza offesa, ma col
provarne eziandio un' aggradevole sensazione.
La regola, ordinaria è quella di starvi dalla
mezza all ' ora intiera. Nei bagni per&, la cui
teinperatura é di + 42 gradi, non si puô resi-
stere oltre ai quattro o cinque minuti.

La testa dell' infermo deve esser coperta
durante il bagno, onde preinunirla dal vapore
dell ' acqua.

Per diminuire 1' evaporazione dei principii
volatili , è necessario che il bagnatojo sia
esattamente chiuso per mezzo di un coperchio,
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Si possono anche bevere le acqud nel ba-

gno, essendosi osservato che cerf ' uni le di-
geriscono più facilmente , usandole in tale
tempo.

Alcuni Scrittori raccomandano di far eori,
care 1 ' infermo nell' uscire del bagno : altri
suggeriscono un moderato esercizio, purchè il
tempo • lo permetta . L' unico scopo essendo
quello di favorire una dolce traspirazione, senza
provocare un sudore copioso, siccome nocivo ,
sembra perciô doversi preferire 1' esercizio

.dopa il bagno , se nulla vi si oppone.
Dopa il bagno si pia prendere del caffè ,

dcl broda, del cioccolato , ed anche far cole-
zione seconda 1' abitudine.

Non si puô stabilire una regola generale
per il numero delle bagnature , che sono ne-
cessarie nelle varie analattie . Spetta al Medico
il determinarlo. E noto che non si riconosce
il vantaggio de' bagni se non dopo un certo
_tempo ; e poche sono quelle infermità, che
richieggono mena di venti bagnature.

I bagni, come già osservammo al capo v
parlando della bibita delle asque, non deg-
gionsi tralasciare appena svaniti i sintomi mor-
bosi , ma vogliono essere contiunati alcun poco
per impedire una recidiva. Ben sovente suc-
cede die uolti fra gl ' infermi, the si recano
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ai bagni, ne cessano troppo presto 1' uso per
una mal intesa econotnia . Da ciô deriva -che
non ricavano tutto quel bene, ohe si aspetta-
vano da siffatto rimedio.

Le persone deboli, onde non esser sorpresd
da deliquio nel bagno, faranno use di qu,rl<•he
cordiale prima d' entrarvi ; e , per le prime
volte non vi si tratterranno che per breve
tempo , ed inoltre lo sospenderanno di quandp
in quando.

Gli ammalati affetti da rigidezze ; contrat-
ture, spasmi, paralisi, ed altri malori nelle ,
membra, non istaranno in perfetta cluiete nel
bagno, ma andranno variando i zrtoviruenti
delle parti offese , facendosi all' nopo ajutare
da' un assistente.

Le donne devono astenersi dal bagno du-
rante i loro menstrui , e ciô per non correre
il pericolo di promoverli in troppa copia, o
di sopprimerli . Qualora pers essi eolino diffi-
cilrnente , possono prenderlo di un calor mo-
derato , poichè il bagno essendo troppo caldo,
o troppo freddo, potrebbe divenir loro dan-
;anse . In ogni caso consultino il Medico.

Le cautele per il semicupio debbono esser
le stese , che si sono suggerite per il bagno
univet•sale . Abbiasi cura di coprire assai bene
durante -l' operazione quelle parti del orpo,
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the rimangono fuori dell' acqua, senza perd
the sien() angustiate da' leganti.
. L' immersione di un membro solo non esige

tante precauzioni . Basterâ chè la partes che si
dee bagnare s' immerga nuda, e si tenga, in,
positura agiata : il calore dell' acqua mineralè
eontenuta, nel recipiente, in cui s' immerge,
potrà eziandio aumentarsi di phi di quelle chi
si pratichi per il bagno universale. Le partir
del corpo, the sono fuori dell' acqua, vogliono
pure essere coperte con diligenza.

S. IL

Delle regole . per il bagno di vapore..

E A. le diverse maniere di servirai delle
acque minerali esternarnente, quella si é an-
noverata del vapore, il quale, siccome abb~a-
mo osservato alla pag. 26, pue, essere univerj
sale , o parziale (z).

(r) Nei grandi stabilimenti termali trovansi della
eamerette hen guarentite dall' aria esterait , dalle bai
bande sortono e scbr•r•ono uno o più fill , o picouli slvi
ci' acqua, derivati questi dalle sorgenti più calde : i lord
vapori con arte racoolti servant) per il bagno di vapore.
>( locali dcstinati per il bagno universale non capibcnua
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Grandi deggiono essore le cautele per il

bagno di vap0u•e. La' sua azione è molto ener-•
gica sulla pelle, é suole proclurrè nella .mag-
gior parte degli informi una sensibile gravezza
di respiro , principalmaeate gaânda s ' impiegano
acque pregne di gaz idrosolfurato.

Per far itso del bagno di vapore universale
Aude si colloca 1' infermo nella stufa, o co-

perte da un lenzuolo . Alcttni , se le localith ,
Ici permettono, consigliano di far tener la testa
fuori , onde impedire nella medesima la troppaù
affluenza degli nmori . Al vapore della fossa
s' espone il solo membro affetto, il quale ap-
pena rinchiuso deve tenersi in continuo moto:
le parti , ehe rimangono fuori, vogliono essere

diligentemente coperte.

più d' una , due , quattro od anche sei persone : chia-

wansi stufe (a) . Quelli per . il bagno di vapore parziale

non possono capire più d' un bracçio g le gambe, e

portano il nome di fosse o caverne.

(a) Le stufe si distinguono eziandio in secche ed

umide . Gli effetti delle prime dipendono esclusivamente

dal calorie() : per queste non è necessario il soccorso

delle fonti termali : le stufe umide agiscono per via del

calorie() combinato coil' acqua in istato di vapore . En-

trambe esercitano un' azione molto eccitante sulla super-
ficie della pelle, promovendo una copiosa traspit•azioue.
Aloi non parleremo the delle umide .
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La temperature della stztfa, ed il tempo

per . rimanervi devono determinarsi dalla na-
Tura della malattia, dall' eth, dall' aI ito del
eorpo, dalle forze dell ' infermo , dalla forma,,
eon cui si prende , cioè se universale o par-

e dall' intensith dell' eWetto , the se ne
vuol ricavare . Per lo più la temperatura della
stufa si mantiene dai - 3o ai 4o ed anche ai
5o gradi . Ma per ovviare ad ogni inconve-
niente, e non esporre 1 ' infermo a qualche
pericolo, sarh sempre più prudente cosa il
servirsi d' un minor grade di calore nelle
prime operazioni, ed aumetttarlo di poi.

Dalla maggior parte degli infermi si tollera
la stufa per un quarto ; da pochi una mezza, .
m'a ; rarissimi sono quelli, the oltrepassano
questo tempo ; all' incontro certi soggetti non
vi possono resistere oltre gli Otto, o dieci mi-
nuti, e fra questi le donne, le quali alcune
volte appena entrate nella stztfa sono sorprese
da deliguio : per esse adunque sono necessarie
waggiori cautele,

$i avrh la precauzioue di entrare sempre
nella stufa a stomaco digiuno, o ben tat•di
alla sera, quando sarh compita la prima dia
gestione.

- Sarh prudente cosa 1' esser provveduto di
una boccietta d' aceto, o di qualclte liquore
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spi ri toso , come açgna di Colonia, .é simili,
onde Prevenire il deliguio, le vertigini ; e
l' ansietà, chè talvolta prowengonct da questat

operazione ; e per ovviar^e agli ineomodi, che
suole produrre il gaz idrogeno solfurato f il

quale ad alcuni é molestissimd, e ad altri

insopportabile , si terrà . nella l,ocea, e sopra

il capo un panrialino inzupliato nell ' acquaE

fredda.
Allorquando, per ottenere ud più pronto

vantaggio in alcune malattie, si giudica a pro-
posito di riunire l' azione della 8tufa a quella

della lutatacr°a, di cui parleremo inferior
mente , suggeriseono i Pratici di far la prima

bperazione il mat,tino, e 1' altra il dope pranzo,
usanza di tommin,istrare all' ammalato

quando esce dalla stufa , una tazza di broda

ealdo , un biochier di vino con zucchero, ov-
vero qualche infusione teiforme all' oggetto
di mantenere il sudore §tato promosso dal
bagno di vapote, ,e nello stésso tempo eori-~
carlo in un letto ben riscaldato. Resta perciô

sonpmamente necessario di non esporsi troppo
facilmente all' aria dopo quest' operazione

termale.
La parte esposta al vapore della tossa si

asriugherà con diligenza , avvolgendola in se-
guitq in un panne di lana . Alcuni consigliano
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di ungerla con un raidie olio aromatico, o
contenente delle sostanze volatili.

Le donne si asterranno dal bagno di va-
pore durante i menstrui, a meno che, essendo
scarsi, lord sia stata preserit,ta la stzfa onde
promovergli in maggior copia : non ne farannq
pers?) mai use, seuza prima aver preso il pa-
rere del Medico.

Accade talera, principalmente dopa i primi
lbagni di vapore, che la sensibilità delle parti
istupidite per 1' intensità d ' un lungo dolore,
duale sarebbe la sciatica, il reumatismo, si
xidesti di troppo. Questo fenomeno perô sva-
nisce per lo pi>3 in poco tempo col riposo
nel letto , e colla continttzzioiie successiva del
rimedio, né piû suole rinnoyarsi.

Ogniqualvolta sia necessario in certe infer-
mità di far penetrare il vapore delle acque
termali nelle cavith del corpo, negli oreechi,
nella vagina, nelle intestina ec ., 1' arte bal-
nearia ne insegna la maniera.

'4



( ► ) La doccia si adopera calda , tepida , fresca ,

iredda e persino agghiacciata . La doccia calda è la

più usitata negli stabilimenti d' acque minerali : per le

altre doccie pue) bastare l' acqua sernplice ; epperciQ si

l,ossouo prati,care ovungae,

XJo

Delle i egole per la doccia.

E esperienza di molti secoli ha dimostrato
the nelle malattie locali la doccia non sala,

mente è giovevole per la virtù medica deli' ac-
qua ninerale, ma altresl per 1' impeto, con
cni cade sulle parti affette (I).

L, doccia si pratica sopra qualunque parte

del corpo : sulla fronte, sul vertice della te-
sta, sul petto, sill ventre, sulla colonna ver-
tebrale, sulle estremità superiori ed inferiori,
e persino sugli organi dei sensi . Le doccie

ascendente e laterale si praticano pure su

lutte le parti del corpo : 1 ' ascendente più
particolarmente nella vagina, al perineo ,

nell ' intestino recto.
Onde conscguire da quest ' operazione ter-

male tinta il salutare effetto, 4he si desidera,

giava suggerire la maniera di prenderla, e
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tette le cautele da osservarsi, affinchè non
ne derivi alcun danno.

La parte, che si sottopone alla doccia,
vuol esser nuda , attesochè qualunque corpo
intermediario ne diminuirebbe 1' azione . Deesi
eziandio assicurare la parte, che si doccia,
in maniera che non vacilli, e che la colonna
di liquido vi cada perpendicolarmente (quando
si pratica la doccia discendente ), poichè
senza quest ' avvertenza 1 ' operazione perde
molto della sua forza. .

Consigliano gli Scrittori di pesta materia
d' immergere la parte da docciarsi nell ' acqua
termale ( ove la testa non sia ) prima della
operazione , per avvezzarla in qualché modo
alla molesta sensazione , clic 1' acqua vi pro-
duce nel cadervi sopra, come pure di far
precedere sul punto , ove cade la doccia ,
alcune leggiere fregagioni fatte colla mano , e
meglio ancora con una spazzola (i).

Quando la doccia si pratica sel ventre , si
fa coricare l' ammalato supino sopra un paglia-
riccio colla testa alfa e piegata alquanto ante-
riormente, colle gambe allargate e rialzate

(t) In alcuni stabilimenti , termali d' Inghilterra e di
Allernagua le fregagioni si esegeiscono con spazzole di
varie forme , seconda le diverse parti, che si doeciano .
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verso le coscie, le braccia rnollementé distese
Jun go il corpo, acgiô tutti i muscoli siano in
istato di riposo, ed il corpo il più corroda,
mente adagiato che si possa.

Se la doccia si riceve sul dorso, o sui

lombi , al lora 1' infermo si coricherà sui ven-

tre. Dovendosi far 1' operazione sulla nuca, si
fâ inginocchiare 1 ' ammalato sopra un cuscino
colla testa sostenuta dalle mani, ed appoggiata
ad una sedia . Nella doccia del capo si starà,
in piedi, od a sedere. Quest' ultima positura
è parimenti la pif]. cotnoda, quando si doc-
çaano le spalle, le mani e le ginocchia.

Nella doccia della testa 1' acqua non deve
oltrepassare il grado -a-26 .° o 27 .°. Una maggior
temperatura potrebbe eccitare gravi sconcerti ,
non solamente nell' esterno del capo, ma nel
cervello stesso , principalmente se si trattasse
di soggetti sensibili . ~.levesi eziandio usar la
precauzione di non prender la doccia sull '
occhio, nelle atTezioni di quest' organo, ma
sulle parti circonvicine, e più o meno alta,
a seconda della maggiore o minore sensibilità
dell ' infermo. La stessa avyertenza vuolsi aven:
quando si docciano le regioni ptù sensibili
e più delicate del corpo.

La durata della doccia deve essere propor-
zionata alla forza dell' ammalato , 4 lla natut4,
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ed alla gravita del morbo . Per lo più si usa
per un quarto d' ora le prime volte, e si
aumenta gradatamente . Si pue) eziandio parti-.
care quest ' operazione parecchie volte il giorno
per lo spazio di 15, 2o y 25 minuti, e ci&
prima o dopa il bagno.

Succede talora Che 1' infermo o per debo-
lezza, o per qùalche altra causa sviene du•
Tante la doccia : in questo eâso si sospenderâ
1 ' operazione, e si esporrà all ' aria libera arin-
-rninistrândogli altri oppcirturii soccorsi : se poi
il deliquio sopravvenissê tutte le volte, che si
.pratica la doccia converri tralhsciarla afFatto.

i Cosa lodevole il non dar principio alla
doccia se non dopo parecchie bagnature : si
pua anche prendere nel bagno istesso.

La doccia deve esser usata con costanza
durante un certo tempo , e proporzionato
all ' ostinazione della malattia , per cui si pra-
tica, e sempre coi dovuti riguardi intorno al
calore deli' acqua , ed all' altezza da cui cade
,Si deve sospendere le doccia durante i flussi
menstruo, ed , emoiroidale. Al S . ii del capo
an si è detto che la doccia si distingue da
aleuni in irrigaiiottp , stillicidlo , ed in as-
persione, secondo la maniera, la distanza, e
la quantità, con eui si fa cadere 1 ' acqua sulk
diverse parti del corpo, Osscrvcrcnno ora the
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le suddette varie maniere di doccia sono da

pref4. rirsi alla doccia propriamente detta ,
rinando le parti, the abbisognano di peste
operazioni, sono per Datura loro troppo . sensi-
bili , oppure, quando afFette da infiammazione,,
fanno temere che non tollerino senza grave
pericolo 1' urto impetüoso dell'acqua, che cade,
come sarebbero le cicatrici delle armi da fuoco :
le ecchimosi, che sopravvengono aile contu-
sioni retenti : le articolazioni durante il paros-

'sismo artritico : le ulceri occupanti parti rie-
'che di nervi': talvolta le ulceri veneree, e
cancerose, ed in fine ogniqualvolta si richieda
questo rimedio sopra quelle parti, su cui, sa-
rebbe pericoloso 1 ' invitar troppo 1 ' affiusso
degli umori.

S . l v.

Delle regole per le injezioni.
r

III ltre ,la bevanda, il bagnd d' immersione,
di ,vapore, e la doccia, le aeque minerali si
adoperano pur anco in forma d ' injezioni ,
per cui s ' introducono quelle in tulle le ca-

' vitâ del corpo, the hanno una via aperta allo
esterno, ad esempio nelle narici, negli orec Z

chi, ncll' uretra, .tYella vagina, nell' intestin()

$5

retto, non eccettuati nemmeno gli stessi punti
lacrimali : s' injettano pure nelle ulceri, • 0

nelle piaghe fistolose , e sinuose.
Quantunque il pin . delle volte le injezioni

vengano eseguite da persone dell : arte , non
perd men vero che ammaestrati gl' infermi
possono farsele da se medesimi . Non sembra
dunque fuor di proposito. Io indicare somma-.
riamente le regole per siffatta operazione.

Lo scopo• delle injezioni ssendo quello di
detergere le interne cavitâ , e di penetrarne
i, loro tesstxti , 1e , acgite dovranuo essere di
iina teinperatura, alquanto maggiore, di quella
delle, parti, su cui vengono injettate, toitone
i casi , in ctO si debbano adoperare corne
astringenti, quali sono le acque marziali ..

E )~1 tubo della siringa dovrà essere di un
diametro conveniente, affinché la colonna del

liqµido possa, agire sopra una piû estesa super-
ficie, e sia bastevol.e• a stemperare ed a favo-
rire 1' useita di tutte le materie purulenti, se
%i tr.atta di piaghe fistolose , e sinuose,
, n , Si• avvertirâ di proporzionare la quantrit5.
dd. Iiquido alla capacità della parte, che devc
riceverlo , diminuendola a misura dei progressi
dell t guarigione.

.SFIrâ cosa vantaggiosa 1' andar ripetendo nel
corso della gioritata le injezioni, onde otte-
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nerne vie maggiae prafitta, soprattutto rréi Iasi, in
cui il ristagno del marciume potesse far temere
le conseguenze funeste del suo a5sorbimento.

Si tràlascieranno le injezioni tostochè lo- state
lodevdle delle parti affecte ne anntinzii la se-

guita guarigione .

S_ v.

Delle regale per la lutatura.

LA lutatur'a si fa col mezzo di una tetra
argillosa, tenace, cotnpatta, calda o fie-chia ,
da lungo tempo impregnata dalle acque mine-
rali, che vi hanno deposto i loro principii
mineralizzanti.

Questa terra si ptiô applicare sopra tutta la
superficie del corpo ; eccezione del capa

e del collo, o solamente sopra tfna e più

parti, e spécialrrtenté salle metnbra, che sotto

travagliate da qualché malattia locale.
Fra lé catitele, che si debbono ttsathe nèlla

applicaeioné di questo .rimedib, la-principale

vuol csser gdellt di not: valersene, se non in
Un grado di calore moderato, e di aver ' i
dovuti riguardi relativi alla massa del frigo,
alla struttura, configtirazione, e site, 'delle
parti , the vi si sottopangona.
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Quando si devonb lutarQ _delle parti ulce-

rate ) o cancerose, nell' applicare il fange si
avrà attenzione di sopra adattsrvi prima no
pezzo di tela morbida, o gualche tenera foglia
inzuppata nell ' acqua minerale.

Qnesto rimedio non Si prstica mai, prima
clic tutto il corpo, d la parte affetta siasi pre .‘
parata con alcuni precedentfi bagnl utniversali,
~ parzialiè

Per la lutatura universaley stil fonde di un

adatto recipiente si distende uno strate Ai fan .,
go, e vi si corica sopra 1' infermti nudo t il
petto e la testa più alti : quindi si appliea il
fango su tutte le parti nellà spessezza di tire e
quattro dita trasverse : sul pettq, e sali' epi~
gastrlo se ne applica una minor gttaatith per
ndn angustia're, il respirô.
i La lutatura parziale consiste nel coprire
sufl'ieiénteménte di fahgo quélla parte, elle ne
abbisogna, lavandola ogni volta prima con
acqua minerâle e tienerldo le :atm diligente-
mente coperte.

Itt entrambe le lutature si avrà Cura di hoh
applicare in una sol vblta tutta la quantità
di fanga richiesta ) ma accrescerla a grado a
grado per fare si che le parti si avvezzino a
poco a poco al grado di cabre del fango.

Quando si, adopera del fango stato traspoi>



tato da luugi, essd deve farsi riscaldare prima
di applicarlo , se perô ` la malattia non esige
di usarlo freddo.
r Non si faillir) ' niai due lutature 'universali
nella stessa giornata, per la Somma prostra-.

zione, di forze , in cai eadrebbe ehi vi s[,vo-

lesse •sottoporre : ânzi diflicilmentè si (sopporta
dai pi'u robusti >YaE 7utatura calda funiversale
oltre ai tre quarti d ' ora : aile parziali 'si re-;

siste Ter più lungo tempo ; e queste ,quando

la malattia lo richiegga 3 . si possono' anche• ré-

plicare. belle stesso giorno .

	

-i
La durata delle prime 1 ► itature eosi trniver-

sali , 'come parziali - deve esser minore di
quelle successive. c

	

:
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Ma se il cabre troppe• intense del fango

nella lutatura universale esige nelll nsarla molta
eircospezione , molto rnaggiori . riguârdi si
avranno nelle afl'ezioni locali, _ principalmente
quando queste siano nelle 1;ieinaiize del colle,
c'ome nei gozzi : giaeché affina alla compres.
sione prodotta dal fango , all ' acoeleramento
della circolazione, ed alla rarefazione degli
uniori ne puô succedere la difficoltà ; e man-
canza di respiro , e prossima rizinacciâ di
apoplessia.

Terminata la lutatura universale si lava tutto
il corpo con acqua termale, e si entra subito
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nel letto, affinché . si scemino per gradi la
rarefazione, il calore, ed il sudore, e si evi-
tino cosi tutte le pericolose conseguenze.

Finita la lutatura parziale si pulisce pari-
menti la parte con acqua termale, ed avvolta
quindi a sufficienza con , panni di lana, fa
d' uopo, se si pue), tenerla col moto in eser-
cizio . Alcuni consigliano di ungerla dopo 1' ope-
razione con qualche olio spiritoso, ed aro-
xnatico .

S. V >r.

Delle regole per l' applicçtzione
delle muffe.

Le mcjfe sono una sostanza vegetabile,
molle, alquanto tenace, che trovasi attaccata
aile rupi, sulle quali scorrono le aequo mi-

\

1

Si terne da alcuni che il fango, il quale
ha servito ad un ammalato, traendo a se le
di lui morbose qualità , a mllgrado una nuova
macerazione nelle acque, riapplicato sui corpo
iii un' allia persona , possa comçinicargliele.
Benche ion siasi mai osservato un simile in-
conveniente , chi avesse questo dubbin, avr t
cura che per la sua' lutatura non, si adoperi
the fango non ancora • usato.

i
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itérali termi;li, oppuré ati. lati dé' fossi z b te-1

cipierlti, rivé questd si raccolgono.
Le muge si adoperano nella stessa maniera

del fange +, ai-di più. cordodarllentd 'supra il
petit), la facdla, gli occhi , e sérhhrafrid a
qüélld preféribili, allcrrt,h& pér natura della

irlféhniità, d del sôggéttd afniriialatô si r`iehldtld
1' ftidrid di un rirttddio pif' moderato : per la
quai CbSa casi, dui tilla parte è rholéô
dolente per la squisita sensibilità nervosa pl•bl-u
doua dalla clistensiorië della parte, o' 4uando
Strccdddtro delle esnoriazidni rrellè riSipble , 'e
~rélld dlcdrl ,'sond di niolta iltilitlt.

Le regole dai oss'ervarsi ndll' SrpPlicàiitine delle

mttffê sbiid a uti diprastr simili ~Ild ' prhe=
scr'itiè per la lutaturai .

	

'
~ avhà 1' atterizionè di fat racdogliéfié- le

ititlff'd salle o ndi i^ecipiértti ttel rilti=
mento, in cui deggibii5i a«ldpëràtr;, àvvertendâ
di non ispremerle di troppo .

Gi

CAPO VII.

De; riritedi, plie si possono accoppiare
all ' uso delle aeque minerali.

Sebbene una lunga e rlort interrotta ospe-
rienza abbia dimostrato elle le acque minerali
sono efficacissime per distruggere le croniche ~ e
le phi ribelli infermith : ai osservq niente di
meno qualche volta elle da 4e 4ole non Lama,.
no : quindi necessario si rende il concorso di
alcuni rimedi , che ne secondino o ne accre-
scano la loro azione.

Fra le sostanze animali, che soglionsi mil-
mente mescolare colle acque minerali , anno-
verasi il latte ; le beyande, i brodi misti con
sughi vegetabili, le sostanze cosi dette fon-
tlenti e depurative, i purganti salini sono
pure giovevoli nelle cosi dette ostruzioni, qua-
lora vengano adoperati contemporaneamente ai
bagni. Fu parirnenti osservato elle le prepara-
zioni antimoniali , rr}arzi<tli e mermiali prese
con' uso conte,i3pgraneo delle aequo Tiusairor4o
molto giuvevoli per la cura raclipale delle affe-
zioni cutanee , e cli aire dipcncijenti da vizio
scrofoluso, scgrbutico e sjf}ljti,co t Pereid Sarà
dovere del Medico lo stabilire Fasi , irr çyi
la rnalattia abbisogna soltanto dellt: acre, e
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quelli, in cui si richiede il concorso di altri
rimedi , portando scrupolosa attenzione all'
idiosincrasia dell' infermo, ed allo s'ai() Aegli

organi affetti.
Accadde qualche volta , e giova avvertirlo,

Oie irelle malattie , per cui si prescrivono le

afflue minerali , essendo il ventricolo degli
ammalati sfinito per 1' immensa A,gnantità di
medicamenti usati prima , il sospenderli e lo
interdirseli fu il miglior profitto, che ne
ricavarono.

I mezzi esterni, corne le fregagioni, le
coppette secche, e simili somministrarono pure
eccellenti rimedi . '

CAPO VIII.

Degli accidenti morbosi , che possono
sopraggiugnere durante 1' uso

delle acque minerali.

ivantunque, se giusta ne fu 1' indicazione

per 1 ' uso delle acque minerali , e se durante
questo tempo tutte sieno state osservate le
regole prescritte ai capi iv e v, difl'icilissitna

cosa sia che nasca, o sopravvenga qualche
incomodo : c iô nulla meno siccome in altri
casi di rimedi presi alla lunga, cosi in questo
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delle acre minerali, sebben di rade, aecade
talvolta che improvvisamente sorgano dei sin-
terni e degli -sconcerti morbosi . Dopo averli
enUmerati, indicheremo il modo per combat-
terli . Sono questi : i .° diflicoltà nel digerirle;
2.° dolori di stomaco, gonfiezza e molesta
sensazione di freddo all' epigastrio ; 3.° vomito
o diarrea ; 4.° stitichezza ; 5.9 sonne gravativo
o veglie pertinaci ; 6.° sudori profusi ; 7 .0 settr
.inestinguibile ; 8.° inappétenza ; 9.° eruzioni
alla pelle ; Io.* languore universale ; t I .° esa-
speramento dei dolori ; 12,0 male di capo,
sopore, ed una specie d,' ubbriachezza, mas-
sime dopo la bevanda delle acque acidole ;
13.° febbre ; 14. 0 altra malattia acuta qua-
lunque.

Sopraggiungendo alcuno dei menzionati ac-
ridenti , vi Si porrà facilmente riparo coi se-
pend soccorsi, Prirnieramente se le acque :
pesano allo stomaco, e dilficilmente si dige-
riseono, si potrà talvolta aggiugnere aile me-
desime , qualche sal neutro, il quale potrà
ajutarne la digestione, ed anche 1' uscita per
le vie orinarie . 2.° Appena si manifestano i
dolori di stomaco , o gli altri sintomi, l ' in-
ferme, dovrà subito mettersi in dicta, e far
use di bevande o çliluenti o cardiache, secondo
~cl}e per la varia azione delle acque o termali
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o freddo diversa è la causa, che çagiotiô i
dolori ed ïi sintomi menziortati . Giova pur
anche in questi easi applicare sulla regione
del verrtricolo dei panni ealdi , ed ammini-
strare qualche acqua o nristura cordiale , altra
volta del cafre, talora del vino tiepido ec.

3.° Difficilmente si vomitano le acque , o
muovono esse il ventre , a mena che v ' esi-

stano impurità nel ventricolo o nelle intesti-

na : se il vomito e la diarrea fossero accom-
pagnati da lingua fecciosa, da calore i da ari-

dità della pelle, e da altri sintomi, si sospen-
deranno le bibite, e si adopereranno o& eme-
tici o purganti, altra volta tonici . Se poi il

vorxrito e . la diarrea si rendessero , ostinati,
converrà desistere intieramente dall' acque,

siccome contrarie . 4.° Qualora la stitichezza
non cessi spontaneamente mediante alcuni
giorni di vita sobria ed attiva, vi si porrà
facilnrente riparo con qualche dose di sale
neutro, con clisteri emollienti , o fatti con
pura acqua termale . 5.° Si rimedia al sonno ,
che aggrava oltre il dovere, rompendo 1 ' iner-
zia colle passeggiate , colle visite ai compagni,
bevendo limonate fredde, cenando parcamente,
e con altri simili mezzi . Al contrario se il

sonno è interrotto , agitato e breve, basterà
una qualche emulsione calmante, od un leggiero
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paregorico per guarire un tale incomodo . 6.°
Colora), che sono di costituzione gracile, e di
fibra mobile, eviteranno facilrnente i sudori
profusi, purchè abhiano 1' 'atteuzione di non
preudere il bagno di una temperatura più
alta dei + 25, od al più dei 28 o 3o gradi. Se
nulladimeno succedesse in alcuno un tale ac-
cidente morboso, sarà facile interrompere il
sudore troppo copioso coprendosi di meno;
con . discender dal letto, senza esporsi perd
troppo di leggieri all' aria fredda, ad al vento.
7 .° È difficile, che si faccia sentire il tor-
rnento della sete, se il ventricolo fa bene le
sue fiinzioni , e se gli alimenti sono di buona
qualità, e conditi senza aromi acri . Cid nulla-
nreno essa si estingue facilmente colle bevande
subacide. 8.° Accade ben di rado che gli ac-
correnti ai bagni manchino d' appetito ; che
anzi ne sono qualche volta molestati : tuttavia
se avvenisse che, dal lungo uso interno od
esterno delle acque, loro si scemasse, si ricor-
rerà allora ad un cibo , il quale, senza essere
irritante, ne stuzzichi il ventricolo , risvegli,
e richiarni 1' appetito . 9.0 Le eruzioni cutanee,
che compajono sotto 1' uso dei bagni, sono
sempre salçitari, e foriere d' una prossima gua-
a-igione : quindi , sebbene un po' incombde, non
voi;liono per nulla essere disturbate. io ° I

5
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citai saporiti, nutt'ienti, e di facile digestione,
e 1' uso moderato di un vino generoso e cor-
diale sono il miglior rimedio per i languori
rtniversali , da cui talvolta

	

molestatQ chi
usa i bagni. L' esasperarsi dei dolori,
durante il trattarnenta colle acque minerali,
taon è costantemeute un cattivo segno : ben

sovente suolo questo rimedio pradurre un tale
accidente, il quale cede per lo più con flcilità
niediante il riposo, e le bevande dilueuti . Si

osserva nort di rada the 1' aumento dei da'
lori, suole artnunziare una Grisi salutare. Dolor

amarissimrum nataireae remedium, disse Sy,

( lenham, 12,0 Il male di capo, il sopore, e
1' ubhriachezza lcggiera, the talon eagiona la
laevanda delle aequo acidole, sono di corta
durata, e svaniscono con un po ' d' esereizio;
si put tuttavia ovviare a simili ineomodi con
laseiar dispertieCe una parte de) . gaz acido car-
bonico, prima di bever 1' acqua. 13 .' La feb.
bre, elle si risveglia qualehe volta durante la
cura, non deve sempre intimorire ; poiché il
più delle volte è questo un mezzo di guari-
gioue prodetto spontaneamente dalla natura
Pelle t alattie croniehe . Basterà spesso starsene
in riposo, mangiare discretamente, e sospen-
clere l' uso delle acque . r4 .° Qualora si mini.
festino i sintomi d' una malattia acuta, si do-
Srà ricorrere al Medico.

t37
Ca p o TX:

Dell' analisi chimicet delle acque
minerai.

S i suole frequeatemente giudicare della virtu
di un rimedio dai soli efet,ti, che produce
sull ' economia animale . Ma ella è cosa di
somma importanza il eonoscerne prima la na-
tura ed i principii, Che lo compongono. Gui
dari not dalla dottrina dell ' analisi; chimica
delle acque minerali, ci sarà più facile il de-
terminare i casi ,- in cui dense possono couve-
nire e coil' allontanare i dubbi, che possono
insorgere net preseriverle, ci renderemo anti-
cipatamente più sicuri del loro esito.

Nostro non sarà 1' assunto di estenderci a
parlare sul modo di analizzare le acque mine-
rali . Chi desiderasse ampie cognizioni su questa
materia, pue) consultare quelle opere di chi-
mica, in cui si descrivono i miglior>ç metodi
da seguirsi in questa difficile operazione (r).

(1) Fra le opere, che trattano del metodo di analii:-
. tare le acgge minerali ,, eiteremo le seguenti:

DLAG71`teaq Opuseula physics et chemica. Holmiat,
Vpsali e et Aboae 1779 , vol .

	

pag. 68.
GIOANNzTT1, Analyse des eaux de S .* Vinent et de

Courmayeur . Turin 1779 , in tt . e
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Dobbiatno pert far osservare che, malgrado

i luminosi parsi dell ' odierna chimica, molto
ancora ci resta a desiderare intorno alla dot-
trilxa analitica di veste acque : giacchè , se

parlando delle semplici e comuni sappiamo

ENCTCLOPÉAIE MÉTHODIQUE , vol . v, art . eaux ruiné-

raies.

GIORERT , Des eaux sulphureusss et thermales de
Vaudier . Turin 1793, in 8 .°

FouRcROY , Système des connaissances chimiques a
vol . !v.

Mosors , Analyse des eaux sulphureuse* et thermale*

d'Acqui . Gênes 1808 , in 8 .°
BOUILLON-LA-GRANGE , Essai sur les eaux minérales

naturelles et artificielles . Paris 1811 , in 8 .°
DICTFONNAIRE DES SCIENCES MÉDIC . S , vol. xl, pag . 14.
ANNALES DE CHIMIE r VOl . IO2.

NOUVEAU DICTIONNAIRE D ' HISTOIRE NATURELLE . paris
1817, tolu . X , pag. 27.

THOMSON , Système de Chimie 5 . e édition . Palis

1818, tom. lv in 8 .° . Yedi tom. ni.
ORFILA, Élémens de Chimie appliquée â la Médecine

het aux Arts, 2 . e édition , tom. Il . Paris ;819 , in 8.°.
Vedi vol . Il , pag. 558.

THÉNARp, Traité de Chimie élémentaire, 2 .e édition,

tom . iv , pag. 157.
AccuM, Trattato pratico per 1' use ed applicazione

dei réagenti chimici ec . , traduzione di Pozzi . Milano
181 9 . Yedi tom. n, gag . III.

DICTIONNAIRE DES SCIENCES NATURELLES , TOI . *IV

Its . ;O. Paris 1819 .

distinguere le salubri dalle perniciose : se del-1d
minerali, per la diversità de ' loro prineipii,
e del loro modo d'azione, sappiamo separar le

une dalle altre, e se cosi classificate molto

più facile rendono il mezzo al Clinico, come
si è detto per poter scegliere, e prescrivere
quelle, elle phi opportunanlente corrispondono
all' indicazione, ed al bisogno delle diverse
malattie niente di tneno cit, ch- importerebbe,
di sapere ; l' intima . combinazione de' princi-
pü, che contengono ; per cui operano si pro-
digiosi cambiamenti sull' economia dell' uotno T
non si è ancora penetrata . Forse questo è uno
dei segreti, che la natura ha serbato per se.
Ma i generosi sfiirzi, e la sagacità dei maestri
dell ' arte arriveranno a sorprenderla per cosi
dire sul Lao, ed a costringerla un giorno a
disvelarci questo arcano.

CoAPX.

Dell j utilità, e dei danni, che arrecano
le acque minerali amministrate

in varie forme:

Quantunque 1' esercizio, che si fa neY catn-
mino per recarsi ai bagni minerali, un cielo
sereno, un' aria pura j 1' amenità e la varietà
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dei luoghi dave sona stabiliti, nan elle I' ab-

bandono d' agni cura, la festevole giocundia

delle persone r che vi s ' incontraua, ed il re-
gelant metodo di vita contribuiscun%r moltissi-
mo ai salutari ef%tti dei medesimi, si che si

dica da taluno, che al concorso di gneste cir-

eostanze molto phi, che alla virtti delle ac-
que si debbano le guarigioni, elle si operana,

tuttavia 1' esperienza di molti secoli , e la co-
stante osservazione giornaliera dimostrano quanta
grande sia 1' efficacia, e potenti siano da se
sole le acque minerali nel vincere, e debel—

Iare le croniche, e le più inveterate infer-

mitâ.
Né infrequenti sano• i casi di ammalati,

elle, tentata ogni via, ridotti all' estremo,
nteravigliosarmente rinvennero aile fonti mi e

nerali il pristino loro vigore, e sanitâ. Ag-
giungeremo ancora che, se queste in alcune
malade, e particolarmente nelle croniche non
producono sempre una perfecta guarigione :
niente di meno col diminuirne 1 ' intensitâ , o
col sospenderne il loro corso, arrecano agli
infermi un tetnporario sollievo, ed una con-
fortevole lusinga di guarigione : che perciô
loro sono di un grandissimo vantaggio (r).

(t) lEgroti mues sanari non possunt, Medicus enit*

7t
Né tuttavia noi imiteremo colore, the esage-
rando le virtù delle aeque minerali le van-
tant) per rimedio infallibile, e le spacciano
per panacea universale : na al contrario se-
guiremo l' esempio di quelli, i quali, percha
in certi casi od inutili, od anche perniciosa
le osservarono, tosto eonthiudorlo esse'. un

medio da nulla, e loro contendono il tlistinto
poste , che meritano fra gli égregii soccorsi
della D7edicina . Osserveremo soltanto elle
dall,' intttilitâ di un ritnedip in alcune malata
tie non se ne pua arguir la stessa casa in

tutte, ha esservi un rintedio qualunque, il
quale, intempestivamente, o senza riguardi usato,
non possa divenir nocive ) ed anche micidialo.

Gli effetti più notabili prodotti dall' uso
cosi interne ) come esterno delle acque mine-
rali sont) : di ridurre aile stato normale la cir-
'colazione ; di dare una nuova, ed uguale di'.
rezione al principio vitale ; di ristabilire le fun-
dioni della pelle ; di tender le secrezioni re-
golari ; di promuovere delle evacuazioni cri-
tiche per Drina, per secesso, es pet sudore :

156ütum 15otentlam afitéiret : Venin dalorés 5edare ,

tnorhos intercdpere , atque , obseurare Medico ias est.~
airétaiur De curacFpne diulin . marbar . lib . t .
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di produrre in 'fine nell''eGonomia dei salu
tari , e profondi cambiamenti .'

I bagni .n ►inerali termali agiscono per li
principii mineralizzartti, che contengono, e
per la loro ternperatnra. Esercitano la loro
azione sulla superficie del corpo, promovendo
le funzioni della 'pelle, col far risorgere dei
movimenti vitali, e producendo un leggiero
eccitamento, il quale mollé antiche infer-
mità si è il più valido mezzo curativo. T'os-
sono inoltre esser utili i bagni rninertilli, per-
ché i principii mineralizaanti sono insieme
eoll' acqua assorbiti, e portati in circolo. Ven-
gono essi assai lodati nelle ferite : sertrono
eziandio a ratnmollire le parti leganientose e
tendinose, ed a rendere più liberi i movimenti
delle membra, che soffrirono contusioni, lus-
sazioni, o fratture : hanno un ' azione deter-
gentv mille vecchie ulceri, e • sulle piaghe
fistolo'se : sono "spécialmente indicati nei dolori
reumatici, neglii ingorgamenti dei visceri, nei
tremôri * delle rnembra, e nelle paralisi,- Delle
quali infermità si adoperano quasi sempre
con esito felice.

Il bagno di vapore in moltissimi casi mor-
bosi supera in efficacia quello d' immersione,
essendo cosa dimostrata , che l' acqua in istato
di vapore penetra più facilménte il sistema
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ctitaneo , • e piir vivamente lo sollecita clic
non quando Issa si trova sotto forma. liquida.

I bagni di vapore si adoperano con felice
successo nei dolori renmatici, nelle sciatiche,
nelle rigidezze delle articolazioni : nelle rogne
ribelli, negli erpeti, ed in altre eroniche
affezi0ni della pelle ; nella gotta, e riel dolori
vaganti, cui vanno soggette alcune donne ire
scguito al puerperio, e che si dicono dipen-
dérc dal cosi detto spandimento del latte.

Il bagno di, vapore parziale si pratica 'con
vautaggio nella contractura delle éstremità, su-
periors ed inferiori, nelle paralisi, negli ede-
mi di queste parti, ed in moite altre lesioni
del senso e del moto, quanda , dipende da
mancanza di azione vitale.

La doccia calda offre ,non di rado uno dei
più validi tmeizi per la guarilÿione di moite
affezioni croniche, universali e parziali, come
sono le cosi dette dstruzioni .inveterate le
paralisi, I le emiplegie , il reurnatismo , le
anchilosi incomplete, le ulceri callose, le ci-
catrice, irregolari, e simili infermità : presa
sopra auto il corpo yrovoca con profusione il
sudore, e molto più del bagno. Aumenta
l' azione vitale delle parti, su cui cade, fa-
cendo alcune volte 1 ' effetto d' un rubefaciente,
poichè la cute diventa rossa, e si copte di
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piccoli bottoncini, i quali formerebbero diffa
'bollicine ; se 1' operazione si continuasse 0
a lungo.

La doccia discendente fredda suolsi prati-
eare .quasi sempre con successo nelle alieua-
$ioni mentali accompagnate da delirio furioso :
in alcuni mali di capo , ed in ccrte oftalmie
ostinate.

La doccia ascendente fredda è lodata come
detersiva nei rilassamenti dell' utero , della
vagina, e dell ' intestino retto, accompagnati
da esulcerazioni, o senza, ed in carte diarree
croniche.

Le injezioni d' acque minerali si adoperano
vantaggiosamente negli scoli blenorroici cronici
dell' uretra e della vagina, neIla diarrea, nella
disenteria , nel tenesmo.

L' eruditissimo e celebre Malacarne (t) asf
aicura d' aver osservato mediante quest' opera-
sione la guarigione di fistole lacrimrdi invete•
rate e ribelli ad ogni rimedio. Marino 0)
afferma che le injezioni di acque termal% nella
Yescica sono utilissime contra le affezioni

(1 ) Trattato delle Regie terme Acquesi . Torino 1778
ihts°

0) Delle acque termali di Viai,adio 4c. Terinb 1715
in 6 .° , pag . 1 47 .
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ealcolose. L'ilIustre e chiarissimo Giobert (z)
cita varie storie di malattie di questa natura,
state superate colle injezioni d ' acque termali
di Valdieri.

Le lutatiire termali sono raccomandate in
quasi tutte le infermitâ locali non accompa-
gnate da uno stato di troppo eccitamento : la
loro efficacia fu osservata partiçolarmente nelle
affezioni artritiche, nella stupidezza , e nei
tremori delle membra, nelle paxalisi, nella
anchilosi, nelle cicatrici deformi e dolenti ~.
nei tumori ribelli, nelle malattie del perio-
steo e delle ossa, e nelle ulceri.

Le lutature fredde, al dire di Malacarne,
sono molto giovevoli nelle fracture obblique ,
quando il callo è mal sicuro , e forse troppo
molle.

L' applicazione delle mer é raccomandata
dal dotto e celebre Fantoni (a), da Malacarne
e da Marino corne un rimedio utilissimo nelle
cosi dette ostruzioni delle ghiandole e contrat
tune le infermia dipendenâi da vizio d'urnori.

(i) Des eaux sulphureuses et thermales de Vaudier.
Turin 1793 , in 8 ° , pag . 220 e seguenti.

(2) Opuscula medica et physiologica. Geueva: r758
in 44 .°.
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Malacarne assicura di essere stato testimoniâ
della loro virtù risolvente in Vari ' tuntori an=
tichi del collo e della tnascel7a inferiore simu-
lanti vere strurne n}cerose. Avvertisce per&
che gli infermi affetti da queste malattie face-
vano contertrporaneantente uso interno ed esterno-
delle aulne' minerali.

Dopt3 aver parlotes dell' utilit~ delle acgne
minerali amniinislrate"sotto varie formé f l'or-
dine , che ci siamo proposti in gnesto capo y
vtiole' che si enumeririo i casi , in cui queste,
possono essere dannose, ondé, si evitino gli
inconvenienti , che ne potrebbero accadere dal
loro intempestivo uso.

Le acque minerali diconsi controindicate
nelle persone minacciate da malattia acuta, e
che giik ne sentono i sintomi forieri , corne
brividi di freddo , male di capo , . lassitudini
ce. Non' sarà per lo Tiù conveniente• il loro
nsô agli infermi , Che sono minacciati d'ascessi
interni, o di spandimenti .in *qualche cavità.

Le varie sorta d ' adgne minerali termali sono
per lo più nocive nelle infermità d' indole ste-
nica , nel eancro e nello- seorbuto . Giusta
1' opinione di alcuni Pratici Francesi sarebbero
anche nocive nella gotta.

Le persone predisposte all' apoplessia , ed
aile congestioni cerebrali devono esser molto
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guardinghe nell' uso delle acque acidole . La
stessa cautela debbesi avere, secondo 1' avviso
di molti Pratici, nell ' adoperare le acidole
ferruginose dagli infermi soggetti allo sputo
di sangue, al flusso emorroidale, o minacciati
d' etisia : dalle donne ,'proclivi aile entorragie
uterine accompagnate da ' segni di pletora , e
simili.

t pure buon consiglio aile donne 1' aste-
nersi da queste acgi ►e in tempo di gravidanza,
a meno che il loro Medico curante ne giu+
dichi altrimenti.

Le acque saline calde voglionsi controindi-
.cate nelle affezi ni scirrose del piloro : nei
deboli di petto, negli asmatici , nei predispo-
sti allo sputo di sangue, ed aile affezioni ce-
rebrali.

Le avvertenz suggerite per qui:' casi, in
cui possono essee dannose le acque minerali,
servono per le altre forme dell' uso esterno
ûi questo rimedio .
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CAfo XI.

Delle (virtù =cliche delle varie sorts
di acque nzirrerali.

E sposta 1' utilità delle acque minerali in

generale, cd accénnato che ciascuna di queste
possiede una più particolare virtù in certe,
che in altre affezioni morbose : 1' ordine richiede
che diciamo in quali casi siano più particolar,
mente indicate ciascuna delle medesime, onde
ai Pratici riesca più facile il prescriverle, ed
agli infermi ne ridondi un più sicuro vantaggio.

Convengono gli Scrittori questa materia
avere le acque solforose termali e fredde una
azione sul sistema linfatico, e specialmente sul
cutaneo, ed essersene quasi sempre osservati degli
effetti maravigliosi nelle aflèzioni psoriche ,
erpetiche, scrofolose e mercuriali, tanto ado•
perate in bevanda, clie esternamente.

Sono . eziandio Iodate le termali in alcune
congestioni addominali , purché non siano
accompagnate da uno state pletorico.

L' inspirazione del gaz, che esala da queste
acque , ebbe dei felici risultamenti in quelle
malattie di petto, cui non sia congiunta na
febbre , nè ►ninaccia di sputo di sangue.

L' uso delle acque solforose in bevanda fu
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quasi senupre coronato del più felice success()

hell' inappetenza , in certi casi di acidità osti-
nate di ventricolo . La doccia calda con queste
acque è decantata per la guarigione delle ul,
ceri fistolose e callose inveterate ; delle para
lisi ; delle rigidezze delle membra ; delle scia,
tithe ; dei reumatismi crouici.

Quanto si è detto ciel bagno, e della doe,
cia con le acque solforose, si dica del bagno
di vapore, delle injézioni, della lutatura, e
,delle mie.

Le acque acidole sembrano agire di prefe,
renza sul sistema nerves() , e furono ricano.
sciute assai vantaggiose nelle affezioni nervose;
nell ' isteria ; nell' ipocondriasi ; nella clorosi ;
sella leucorrea ; sella soppressione delle eve.
cuazioni abituali non accompagnata da stato
pletorico ; selle congestions de' visceri ; cd in

generale nelle persone di temperament() casi
detto bilioso.

Le acque ferruginose sono riputate tor3iche da
quasi tutti gli Scrittori sulle acque minerali, non
solamente per il ferro, die vi si contiene, ma-
eziandio perché il più sovente son g anche sa-
ture di gaz acido carbonico : sembrano agire
più partieolarmente sut sistema vascolare :
vengono indicate nell' atonia del cavale ci-
iaat•ia, put che non vi esistu o impurità selle
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prime strade : nelle idropisie,, the , succedono,
aile febbri periodiche ostinate, o che sono
procreate dal soggiorno in siti umidi, dalla
abuso di bevande acquose, e da altre simili
cause : nella debolezza cagionata da profuse
emorragie , dalla leucoma, da polluzioni in
volontarie, dall' abuso dei piaceri venerei :
nelle blenorrec annelle : in serte diarree ri-
belli : nei catarro cronico della vescica : nelle
stffezioni nefritiche e calcolose.

Le acque ferruginose godettero per lungo
tempo d' una grandissima fama contro la ste-
rilità (1).

Non fa d' uopo avvertire the se ciô accad-
de , non fu già perché abbiano queste speci-
fiche proprietà, ma perché , col riordinare le
forze, col provocare i menstrui , e col to-
gliere la leucorrea, hanno favorito la fecondi-
tà : ben rare volte pare si possa vincere la
sterilith dipendente da vizio organico.

Le acque saline si considerano quali ape-

(r) Raccontasi da uno Scrittore di acque minerali che
i cittadini di Francfort facevano una volta inserire per
clausula ne' loro contratti di matrimonio che le loro
mogli non potessero recarsi più cl' uua volta aile acque
minerali ferruginose di Schwalbach, rinomatissime con-
tro la sterilità, per terra che diveuissero troppo feconde .
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ritiue e diuretiche : moite fra esse per la
quantith de ' sali contenutivi posseggono di più
una qualità purgante . Sono commendate ne11a
itterizia, nei calcoli biliari , nelle coliche ne-
fritiche, nelle febbri quartane ostinate, nella
amenorrea , nellé emorragie uterine , nelle
affczioni strumose, nelle cosi dette ostruzioni
de ' visceri , ed in alcuni vomiti ribelli.

Le mediche proprietà descritte sinora delle
varie sorta, di acque minerali sembrano in
molti casi confondersi insieme : ma la pru-
denza comancla di sospenderne il giudizio prima
che su di ci.ô non si siano raccolte moite, e
molto più esatte osservazioni.

CAPO XII.

Delle precauzioni necessarie pel trasporto
delle acque , e dei fanghi minerali.

Tutte le acque minerali , ma particolarmente
le acidole non si possono here nei loro mag-
gior grado di forza, se non se alla sorgente
medesima , e colle cautele indicate al capo V.
Tuttavia siccome accade ben sovente, che in-
fermi, cui furono prescritte, trovansi nella
impossibilità assoluta di recarvisi, accennerema
le precauzioni necessarie per raccoglierle nelle

6
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quantità, continuandone 1 ' uso alquanto

a lungo.
Quando si deve trasportare una data quan-

tità di fango, si avrà l' avvertenza di prov-
vedersi proporzionatamente d ' acqua minerale
per poterlo umidire a tempo opportuno,

Cern XIII,

Pelle acque minerali artifiziali s

loco paralello colle naturali.

.Alla Chimica inoderna si deve il nobil
yanto di saper comporre, preparare le ac-
que minerali . Noti sono i grandi yantaggi di

icosi importante invenzione . Le persone agiate,
del pari che le meno facoltose, e coloro, the
per somma debolezza, per impedimQnti parti-
culari, o per la Fontrarietà de ' tempi sono
;impossibilitati a recarsi sul luogo degli stabi-
limenti termali, e nondimeno 1' acerbità, la
urgenza dei loro mali esigono un rimedio :
1rovano in queste acque minerali preparate
dan' arte un pronto, ed efficace soccorso : ma
non perciô taluno s' induca a credere che
queste acque artifiziali siano d ' uguale, od an-
che superiore virtit delle naturali : vero si G
~he 1' efficacia Iorq

	

compruyata dai f4ti :

S5

die I' esperienza giornaliera riconosce nell' use
dei bagni solforosi artifiziali un utilissimo ri-'
medio contro le malattie della pelle, i rei n
matismi, le affezioni paralitiche : che da altre
consimili acque composte con artificio chirnico,
ed impiegate in moite infermità se ne hanno
i più felici suceessi : vero in fine si è che
nelle acque artifiziali si possono a piacimento$
e secondo la diversith, ed il bisogno delle
malattie variatamente cambiare e proporzionare
i loro ingredienti , ciô che nelle acque natu-
rali non si pu() praticare : ma non ci lascie3
remo sedurre da questi , e da 'altri argomenti
di simil fatta, ed ai faute ri della preferenza
da darsi aile artificiali sulle naturali crediamo,
per non entrar noi in chimiche discussioni
di non poter meglio rispondere, che colle
stesse parole del 1%Touveau Dictionnaire d'His-
toire naturelle'. » quelqu'avancé que soit l'art

• d ' imiter les eaux minérales, et malgré tous

• les avantages que nous venons d 'exposer en
a faveur des eaux artificielles, nous croyons
• qu'on a été trop loin en disant que dans
• cette occasion l'art avait surpassé la nature
• et en effet le fluide aëriforme qui se trouve

dissous dans une eau n 'est-il pas plus actif,
le soufre plus atténué, le fer plus pur, le
calorique plus intimement combiné : toutes



86

ri les substances salines et terreuses qui ont
,} déjà étê travaillées par la main de l'homme

ne sauraient être comparées à celles que la
~r nature destine dans son immense laboratoire

à la composition des eaux minérales . D'ail-
s leurs en supposant qu'elles soient parfaite-
s ment semblables entr'elles, comment assigner
» à chacune sa place et sa manière d'être ?

• L'eau elle-même qui en est le véhicule se
trouve-t-elle dans un état aussi homogène,
aussi parfait? En supposant que les résultats

» de l 'analyse ne présentent aucune différence,
» il nous restera toujours à savoir si le travail

• de l'analyse ne les a point formées comme
» on dit de toutes pièces : si réellement l 'acide
• sulphurique et la soude , par exemple, ne
» pourraient pas être charriées à part, et sans

f• ormer de combinaison. Enfin dans presque
» tous les cas l'ouvrage de la nature a tou-

jours un degré de perfection , auquel nous

» ne pourrons jamais atteindre , quand nous
» y employerions Ies mêmes matériaux , et
» que nous connaîtrions parfaitement le pro-
» cédé d'après lequel elle opère (r) n.

Non dissimile si è il sentiments :, del nostra

(r) Tora . x, pag. 27 . Paris 1817 .

87

Foderè, oggidi Prdfe gsore della Facoltà Medics

a Strasburgo ec. ec ., il quale su questo pro-

posito nel suo Mémoire sur les eaux miné-

rales des montagnes des Vosges si spiega
con tale forza , che annunzia 1' intima sua
fiducia nella giustezza della propria opinione,
dicendo : » je déclare, dussent les plus illus-

tres Académiciéns mé sbuieriif le ébritraire,

que j 'en ai assez vu pour me convaincre
qu'on est loin jusqu'ici d'être parvenu

» imiter tarfaitement les eaux minérales ria-
is turelles (r) A.

Per la quai cosa, sempre che gli infermi
possano recarsi in persona agli stabilimenti
termali , noi loro raccomandiarno di fado, e

pert:hè 1' esperienza , e i riferiti motivi con;
$incono ciré le acque minérali natutali sono
prereribili allé artificiali , e perché dal favo-
revole concorso delle circostanze , che accom-
pagnano il loro viaggio , ed il loro soggiorno
ai medesimi , più facilmente, e con maggior
sicurezza pervengono dessi a liberarsi dalle
loro infermità (2) , nè ricorreranno aile acque

(i) Vedi il Journal complémentaire du Dictionnaire
des sciences médicales , tain. v , su . rne cahier , février
182(1, pag. 29 .).

(2) Somma lode , e deguo d' amwirazione si é 1o
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minerali artefatte , se non quando inipetliti
dalle circostanze sopra indicate, osservando si
nell' use interno, che nell' esterno delle me-
desime le stessissime cautele, che a suo luogo
abbiamo gilt suggerite.

stabilimento di acque minerali creato dal Dottore Paga-

nini a Oleggio nella provincia di Novara . Vi si trova
tutto , the si puà desidetre di meglio in questo
genere . Dalla descrizione pubblicatane da lui medesimo
col titolo di Nuovo stabilimento di bagni d' acque mi-
nerali e medicate in Oleggio , colt aggiunta di un

Cenno teorico-pratico sui medesimi ee . Lugano 1818 ,
in 8.° , e meglio dall' opera , che sta per uscire alla

lace col titolo : Della maniera di fondare , dirigere e
conservare un istituto balneo-sanitario, con osservazioni
cliniche inductive sopra moite malattie , the vennera
preferibilmente curate con soccorsi balneari a seconda
della nuova dottrina medica da Pietro Paganini Dot-
tore in Medicina e Chirurgia , Direttore e Proprie-
tario del Regio istituto balneario-sanitario di Oleggio,
si scorgerà quanto possa la doua filantropia di un pri-
vato cittadino , cui scia perfettamente a cuore il bene
dell' umanità .

$g,

CAPO XIV,

Del modo d' agire dei bagnzi.

1 . Si è molto disputato sul modo di agire
dei bagni. Inutile , e troppo bingo sarebbe il
riferire tutti gli argomenti dibattuti sopra
questa materia. Sîccome perô dai loro e[fettiy
sopra il corpo umano se ne pue, in certo
modo arguire la loro principale azione ; e
siccome essi dipendono in grau parte dalla
loro varia tempra, perciô in questa indagine
avvertiremo in primo luogo che , secondo il
diverso grado di temperatura, distinguesi il
bagno in freddo, tiepido, e caldo . Se il ter-
mometro si mantiene fra il o ed il + t z

grado, il bagno é considerato freddo : tiepido,
se alla temperatura dai + 20 ai 24 gradi :
caldo, se oltrepassa questo grado, che qualche
volta pue, farsi elevar ai + 29 e 3o ed anche oltre.

Col premettere 1 ' esposizione dei fenomeni,
che accompagnano 1' azione delle diverse qua-,
lità di bagno, noi seguiamo il precetto di
Celso : doversi cioé nelle cose mediche far
sempre precedere i fatti alla teoria , tanto più
elle in questa maniera si potrà più facillnente
conoscere, e determinare nella varietà delle
moxbose affezioni quale specie di bagno da



impiegarsi in ciastuna di gtieste possa mag-
giormente convenire.

2. Ma prima crediamo dover avvertire the
siccome dal freddo e dal calore si producono
in not delle sensazioni assai diverse sécondo
le diverse circostanze, in cui possiamo tro-
vatsi : percia gli effetti dei bagni ésser rela-
tivi al diverso stato e condizione del nostro
corpd. Il bagno, per esehrpio, the parrebbe
ldggiermente freddo nell' ardenza della cani-
cola, non sembrerâ che tiepido nel fi» , e
credo Verno : e quel medesimo grado di freddo,
at cui per nulla sarebbe sensibile un tobusto
atgrieoltore, sarà intolIerabile ad rida delicaià
iitella, al gracile, all ' infermiccio. Dal che
risulta che gli effetti del bagno possono altri
riguardarsi come assoluti , ed altri relativi :
avvertenza questa da non ïrascurarsi, sé gi

vuole utilmente usare del bagno nelle infinite
m'odificazioni della vita , the procedono dalla
età, dalla stagione, dal ternperamehto, dalla
abitudiné , e dalle malattie, in ni puô l' uomo
trovarsi.

3. Nell' esporre gli effetti , che nascono dalle
diverse temperature dei bagni, contincieremo dal
tiepido. Si osserva che in questo molto Si

annnollisce 1' organo cutaneo : più tardo di=
'enta' il respira, e si rallczita il potso : thé

se talvolta diviene più frequente, ciô non è
che nel principio dell' immersione, e dipénde
dalla tpasmodica contrazione dei capillari cîa-
tanei , e force anche dalla nieccanica compres s
sione dell' acqua sopra la periferia del corps ,
per cui il cangue in maggior copia viene so-
spinto aile cavità interne . Tutte le parti s' ims
bevono dell ' acqueo elemento : quindi niaggiox'
peso acquista il corpo, più copiose the esconor
le orine, e colin, che dernerso tranquille-+
mente giace nella tempra di questo bagno,
prova un non dispiacevole langtiore, una lu-
singhevole calma : dal che si vede quanto il
medesimo abbia la facoltâ di rammollire lè
parti, e di rilassare il corpo.

4. Dal bagno caldo tostamente si prova un
molesto cabre J che crescendo si fa tormento-
sissimo : tumida, rossa ne divertta la pelle ;
specialmente il volto : più forci, più veloci
battono i polsi : halzano le arterie delle tem+
pia e del collo : copioso sgorga il sudore :
breve, affannoso si rende il respiro : sopra*4

vengono la palpitazione, l' angoscia, il . capo-
girlo ; e se pie' oltre si continuasse in quests'
bagno, il sopore, 1' apoplessia, e la morte né
sarebbero le inevitabili conseguente . Dal che
manifestamente si scorge che dal bagno caldo
si accrescono le forze della vita, sé nei pochi
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rani casi, in cui é indicato , si usa per urt

tempo assai breve : ma che, ove troppo si pro-.
tragga, o più del dovere si ripeta, turbarsi
allora violentemente, sconvolgersi , ed esau-
rirsi le medesime. Né da questi dissimili sono

gli effetti del bagno di vapori, i quali, come
xiel caldo, dal soverchio possente stimolo del
calorico prodotti , ditnostrano quanto per esso
fortemente si scuota, e si ecciti il sodo vivo,
quanto si sconcerti la circolazione del sangue j

si disperdano gli umori , e se ne alteri la lora
condizione. Nè gia. 1' inappetenza , 1 ' inerzia

dei sonni, 1' abbattirziento di spirito, e 1' uni-
versale oppressione delle forze vitali, che so-
pravvengono a coloro, che abusano di questa
specie di bagni, da altra causa derivano, fuor-
chè dall ' eccessivo stimolare del calorico , sic-
come ce ne ammoni Ippocrate nel 16 .° afo-

rismo dell' ultima sessione : ubi quis .caepius
utitur calido balneo haec mala : carnium

eoeminatio , mentis torpor, nervorum in-

continentia.
5. La persona, elle si tuffa in un bagno

freddo, subito si sente rapprendere, e scorrere
per le membra un brivido, ed un tremito
universale . Scompajono le vene , impallidisce
il corpo, e come dell ' anitra si scabra la pelle,
s' impicciolisce il polso, e dallo spasmo molto
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piû che dal meceanico peso delle acque
viene il saugue bruscatuente cacciato dalle
esterne aile interne sedi . Nascono quindi la
paipitazione, 1 ' angieta., 1' angustia , e lo stento
nel respiro, talvolta un peso, od un acuto
dolor di capo , lo sputo , e lo stillar del san-,
gue dal naso, e la stessa apoplessia : né havvi
chi lungamente potrebbe resistere alla sua
azione senza un prossimo rischio di succum -
berne. Ma se il soggetto, elle usa del bagua
freddo, sarà di forte e gagliardo temperameuto;
$e non vi dimorera. che per breve tempo ; e
se dopo il medesimo fomentera. il suo corpo
asciugandolo, strofinandolo, e riposando al
moderato calore del letto, una serie di sin-
tomi affatto opposta ai precedenti si vedra
succedere e comparire . Dalle interne aile esterne
parti sentesi svolgere, e propagarsi un forte
calore ; s' accresce, e veemente rendesi il
polso ; rosseggia, s ' ammollisce la cute, e ne
spiccia un copioso caldo sudore . Né perciô
recherà meraviglia, se codesti sintomi di na-
tura conyrari, appunto perché prodotti dal solo
bagno freddo, abbiano dato luogo aile moite
contese insorte intorno all ' azione del mede-
simo ; altri sostenendo che rafforzi , altri che
itifievolisca il corpo , o produr possa e 1 ' uno
e 1' altro effetto : cosa che già da Galeno venue
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sentenziosamente espressa con queste parole :

balnea frigida 'vel roborant, tiel obruunt

fac.ultatern, et torporem inducunt.
6. Nè crederassi già the i fenomeni testé

riferiti, e prddotti dalle varie specie di bagni
si Qsservrno costantemente o

tutti, o rel medesimo grado di veemenza da

poi descritti : infinite sono le modificazioni,

cite presentano : aline volte essendo reali, bene

s esso relativi (§ . 2 ), sempre poi dipendenti

Mall ' abitudine, dal temperamento, dall ' età,
e dalle tante varie circostanze della vita , in
eui possono trovarsi le persone, che si ha-
guano , siano desse sane , od informe.
- 7. Le discussioni poi circa il modo di
agire' dei bagni raggiratidosi particolarmente
interne al freddo , dal nostro proposito ( S. i )
not non ci scosteremo col discendere a nar,
rare i molti ragionamenti , e le numerose os-
servazioni ed esperienze da parecchi Autori
enunciate nelle biro opere, e particolarmente
dai dotti e valarosi compilatori del Dictionnaire

des sciences médicales : solamente crediarno
di dover brevemente accennare, come le tante
controversie per determinare il vero modo di
eperare del bagne freddo non sarebbero nate,
se prima più scrupolosamente si fosse investi-

pia ],a vera natura del freddo, e se si fosse
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raaggiormente apprr?zata la vitalità con Ye stle
legi;i, dalle quali vien roua e gerlerata 1' ecg-
nomia de' y iventi.

8. Essençlgsi osservato cbe dal freddo qua,
lunque materia , e persino i m:.tlesirni tessuti;
orbanici dei corpi viventi col dimiriui .ve d~,l
proprio volume si condensano e s' induriscono,
si è perciè creduto con Aristotile the non ah
trimenti questi ed altri cambiamenti nei sud,
detti potessero generarsi , che per 1' azione clii
un ente materials e positivo : e come !tale si,
é quindi il freddo generalmente considerate ;
più tardi un più serio esame ayendo poscia
confermato che il medesimo, privo affatta di
qualunque carattere fisico, altro non era chei
il maggior o minor grado di uq reale pria-,
eipio , cioè del calore : si è potuto cornpretr-
dere che dalla varia combinazione e quaratit4
del medesimo nei corpi tutti della natura di,
pendevano parecchie Ioro qualità, e part ;colar,
mente quelle , che prin(a al freddo Si solevan ti
riferire. Similmente esseudosi più ampianilente
riconosciuto the fra gli stinroli indispensabilik
alla conservazione dei viventi principalissir t
ne era il calorica, dal di ctti rxrodp di svol
gersi e di riprodursi, non the dal grade va,
riamente accresciuto o diminuito dei medesintir
si è giunto a poter render ragione d' un gran

( SS• 3 , 4, 5 )
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numero di fenomeni dell' economia dell' uomo

tanto in istato sano , che di malattia.
9. Un altro incian:po a ben determinare

l' azione del fredao, epperciô del' bagno di
questa tempra sopra il corpo umano, si fu per
avventura il voler troppo spiegare le funzioni
del medesimo per le sole leggi della Fisica,
la quale insegna non potersi generare degli
effetti diversi da una sola ed identica causa,
siccome sono la debolezza ed il vigore , che
successivamente si producono dal freddo (S. 5 ).

Ma se nelle scienze meramente fisiche non si
ammettono effetti di contraria natura nati dal

solo e medesimo principio : il contrario tuttodi
osserviamo accadere nei corgi viventi, i di
cui fenomeni non unicamente dalle leggi della
Fisica dipendono, ma bensi dalla forza vitale,

cui per esser le medesime pienamente su-
bordinate ne addiviene che, essendo essa di
sua natura infinitamente variabile, e percià
eapace di effetti vari, Ball ' azione di una stessa

causa si producono effetti tra Toro ben diversi,
appunto come dall' azione del freddo e del
bagno di questa specie sul nostro corpo, e
dal modo di reagire del principio vitale ora
diminuzione, ora accrescimento di forze pro-

dursi osserviamo.
ao. Premesse queste cose ( S. 8, 9 ), e
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premesso anche che, per la costautissima legge
dell ' econon:ia vivente, sempre che questa viene
tualconcia da qualche morbifica causa, tosto
sorgono le sue forze per distruggerne o scemarne
con salutari movimenti 1' offesa : agevolmente
si potrà cor'nprendere come, per qualunque
motive' , venuto meno il grado di calorico
necessario all' esercizio della vita, intirizzito
perciô, e debilitato il nostro corpo, si scuote
nel medesimo ad un tempo istesso il princi-
pio vitale, e con lui il Bodo vivo, che con
favorevole reazione svolgendo nuovo successivo
calore lo rianimi, lo reintegri nel suo vigore,
e lo aumenti eziandio il più delle volte . J
occorre di dire che, se coteste potenze debili-
tanti troppo impoveriranno le forze della na-
tura ; queste, non essendo più atte a reazione,
non fanno risorgere la infievolita, o smarrita
energia vitale . Cosi ad una moderata perdita
di calorico succederà proporzionatamente una
sanitaria reazione di vigore : che se eccessivo
e lungamente continuato ne fosse il freddo,
col fonte vitale si spengono le sue forze, e
ne succede la morte. Cosi volgarmente osser-
viamo tremolanti intorpidirsi da principio, e
dolere dal freddo le rnani dei ragazzi , che si
trastullano colla neve ; poscia divenir gonfle ,
rosse, pulsanti e bollenti , si che dal forte,

7

P
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Abbondante 'svolto colore le diresti inflammate ;
Ma se ostinatamente perseverassero in questy

gioco, esausto- allora ogni sanitario moto di
reazione , ne succederebbe la gangrena delle

tnedesime. E non giâ dal freddo come causa
immediata , ma dal troppo reagire del ;vitalismo

Cbntro la deprimente azione del medesimo di-

pendono in gran parte le steniche affezioni,
the più frequenteinente si osservano nell ' al-

giaa verno , e specialmente nelle persone gio-

vani, e vegete. E similmente per questa ra-
gione, e per i forti mezzi reattivi, ebe impie-
gailo contro il freddo , più dure, e più. ro-

• buste sono le genti del Nord, clic nort gli
efferuinati Asiatici, ed i molti Popoli del
rnezzodi, sempre the si eecettuino quelle re-

gioni ricoperte .da eterno gelo, dove, a mal-
grado la cosmopolita natura dcll ' uomo , nes-
suna vitale reazioue sarebbe sufftciente a vin-
tere la uiortifer.a azione del freddo . Cosi più

alacri, e più vigot•osi ci tFoviamo nell' inver-

tno , cJie nella state ; se si parli per?) di per-
soue agiate, cui facil cosa si a il moderare i
kerniciosi efFetti del freddo ; e della gioventù,
in cui tnaggiore , e piû gagliarda è sempre
1' azione della vita ; na certamente si dirà lo
gesso del povero, del vecehio, dell ' infermo,
del debole, del tconvalescente, ne' luali il
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,freddo sempre è di danno r o di pericolo.
-Ehiaramente apparisce dal sin qui deux) che
il modo, d ' agire del freddo si è quello di
produrre la debolezza ; ma elle, per Io sforzo
ed il vivace scuotersi che fa il principio vi-
tale a vincerla e superarla, Fichiawate cosi
puove forze rinvigorirsi, il corpo si confer-
ma in maggior robustezza.

II . Per ci?) non differente dal freddo si
dirà il modo d' agire del bagno di questa
specie ; simili pereiq ne saranno i suoi effetti;
salutari ciog, se opportunamente ; pregiudicie,-
voli , se incautamente amministrato : ogni av-
vertenza consistendo nell' attendere seriamen-
te, e specialmente allo stato delle forze vi-
tali, ed al possibile loro modo di reagirç
contro la deprimente sua azione. Né più dot-
tamente potrebbesi spiegare il modo d' agire
del bagno freddo, che colle stesse parole dell'
aureo libro De vitalitatis oeconomia (I) del
veneratissimo mio maestro 1' illustre Professor
Çaliaveri : sicuti ea ~st corporis oecona -
mia, ut contra frigus reagat , scilicet ut
novum caloricum, et saepe abundius in
abdr,Gcti locum suppeditet ; /zinc fit, ut fri-
goris ~'ectus exeitantis eaussae rationem

(1) Pag. 26.
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aliquando habeant, sicuti inylammationes
probant, phlogoses, statusque phlogisti-
cus , quae non raro a fi'igore consequun-
tur. At ubi tanta fueritfrigoris intenslias,
ut contra earn reagere vis corporis ne-
queat, tune infirmans evadit, arque etiarn
necat. His vero principiis omnis ferme
continetur theoria , ususque frigidorum
balneorum. Da questa domina, sciolto ogni
disparere interne 1 ' azione del bagne freddo ,
s ' intenderà pur anche in quai modo, essendo
il medesimo per se stesso causa di debolezza,
possa operare a guisa di corroborante, quando
cioé la debolezza procede da soverchio sti-
mole rosi fiacchi e spossati nell ' ardore della
state ci sentiamo ristorare dall' use di gelata
bevanda , al bagne dell' onda , aile spirar di
un' aura fresea, : per lo contrario si compren-
derk come, da intempestive, ed improvviso
violente freddo compresse troppo violente-
mente, e soffoeato ogni slancio di vitale rea-
zione, si producano talvolta delle gravi infer-

ed una subita morte ne sia talvolta oc-
corsa. S' intenderà come al sempliee agitar di
un ventaglio, aile esporsi all' aria, od allo
spruzzar . nel vis() dell' acqua fresea cessi il
deliquio : come tante vantaggio si ricavi tai-
volta loll' applicazione dell' acqua fresca sui

lot

ventre nel tifo, can meteorismo : perché aile

volte coil' use del ghiaccio , e dell ' acqua
diacciata prontamente si soccorra aile emorra-
gie passive ; e, per dirla in breve, perché il
freddo, ed il suo bagne, mentre affievoliscono,
sieno talvolta rimedio contre il languore, e
la debolezza. E parimenti con questa dottrina ,
e dagli effetti, cle accompagnano 1' azione del
bagne tiepido e caldo ( S . 3, 4) , facil cosa
sàrà il comprendere il lors modo d ' agire, e
quali sieno i casi, in cui queste specie di ba-
gni sono indicate, purché sempre nel loro
use si serbino quelle cautele , che dal rispet-
tivo state delle forze degli ammalati sono
comandate.

19 . Ma non solamente la maniera di ope-
rare dei bagni dipende dalla loro diversa tem-
peratura : ognuno sa che la virtû medica delle
acque minerali si calcola e si deduce special-
mente dalle diverse sostanze muriatiche , fer-
ruginose, acidole, solfurose, alcaline cc ., che
la natura con maraviglioso ehimico artifizio ha
coil' acqueo elemento diyersamente unite e
combinate : coteste sostanze modificando ere-.
stituendo al pristine state le condizioni . orga-
nico-vitali de' tessuti morbosi, giovano nelle
diverse malattie, in cui le abbiamo raccoman-

,date. Ciascuna di esse, al dire di alcuni rue-
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derni, é fornita d' uh' aziotte dinamica od
eccitante, okvero deprinzente, la quale co-
mecchè operi in ispecial modo sopra divers'
sistemi ed organi della macchina vivente,
viene poi detta elettiva. Al capo xi abbilcno
dccennato le virai mediche delle varie sorta
d' acque minerali : il voler parlait ora dell
azione dinamica, die, insieme coil' elettiva r
compete, seconda i moderni, a0eiaseun4 delle
sostanze ; the le suddette acque contetgono,
sarebbe cosa intricata non solo e difficile; m,t
lontana eziandio dalla scope , the ti siaina
proposti.

13. Dalla cognizione del modo di agir6
delle ' singole sostanze nelle acque mineral'
contenute pua il Medico, a parer nostro
trame un partite per' giudicare i1elia viii&
delle diverse sorti d' acque , é per dedurre
eon maggior sit-nrezza 1' inclicazione , tan go
psis che in esse qualche principle ririeraliz{-
~zante suole sopra ogni alto primeggia4~e,
da ,quests si ,deriva principahnénte la virtu
medica dell' acqua : ma possôno le sostanze
contenute nell' acque minerali essere 'moite e
varie, ed, ancorchd una dornini , pues essa
divetsamente essere modificata dalle .altre, clic
vanno eon questa unite-. per (peste sostanze
insienie toll' acqua dalla madre • natura con

ioS

ârtificia a let proprio associate tiascera urt
composto fornito di particolar modo di agire j

e diverso da quello de ' principii components

separatamente presi . Cià posto potrassi con
ragione asserire che non pub il Clinico dalla
sola Chimica , e dalla conoscenza dell' .azione

medica di ciascuna de y principii mineralizzanti
Melle acque contenuti dedurre un adequate

giudizio sul vero modo d ' agire dell' acqua

minerale y che daln'. unione di tutti risulta

( Vedi cap, tx ). Il mezzo più acconcio, onde

giungere a questo fine y sar'a quells di osser-
vare attentamente ,• senza preconcetta opinione,j

e senza spirito di parte y o sistetnatico, la
natura delle malat.tie•, che dell' uso delle dir
verse sorta di acque minerali furono risanate .,

o peggiorarona , non omettendo il tempera',
mento y non che le circostanze particolari den '

ammalato . Mercè queste accurate osservazioni,,
molto meglio the non colle sottili e per la
più inutili ricerche y si potrà giungere a coite-

secte il vert.) loro modo d' agire f ed a poter
determinare con qualche certezza la scielta e
I' uso da farsi di (ciascuna specie d' acqua e
dt bagno minerale,
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PARTE SECONtA.

Delle sorenti d'acque minerali, che,
compreso ii Ducato d' Aosta , si Irovano
negli Stati di S. M. al di qua da' Monti.

CAPO L

Delle acque minera ii della Proc'incia
d' Acqui.

P oche sono le acque minerali che godano
di tanta rinomanza, e che abbiano tratta, e
ineritata 1' attenzione di tanti Scrittori anti-
chi e moderni, quanto le acque termali di
Acqui. Strabone, Plinio, Seneca, Cornelio
Tacito hanno parlato di queste acque sotto il
nome di Aquae Statiellae, e risulta da ai

-cuni monuwenti che le medesirne erano già
note al principio deli' Era Crist.iaha, sebbene
determinare facilmente non si possa il tempo;
in oui si cojnirlciô a far uso delle medesirne.

Moiti Nedici, e mold Chirurghi dei secoli
xvi, XVIX e xviii si sono più o meno diffusi
in varie opere suila naturae suite virtù me-
diche di quelle sorgenti termali . Fra gli Au-
tori, che più compilamente trattarono delle
Terme Acquesi si clevono menzionare Michele

ro5

'Savonarola da Padova, Antonio Guainerio,
Medico del Marchese di Monferrato ne1 prin-
cipio del secolo xvi , Bartolommeo Viono da
Clivolo, Torinese , Professore di Medicina
nella nostra R . IJni'versità, Andrea Baccio,
Simone Antonio Leveroni, Medico di Fossa-
no, Aurelio Scassi, Francesco Blesi, e Luca
Probo suo figlio, tutti e tre Medici d'Acqui,
Vitale Buonafede, 1' Arch iatro e Regio Pro-
fessore Fantoni, il già lodato Malacarne, Lesne,
il Professore di Chimica a Genova Giuseppe
Mojon, Boizoni

	

Biorci.
Ohre ai mentavati Scriuori, le Virtù mcdi-

che delle acque termali d' Acqui vennero pure
celebrate da Andrea Cellanuova , Giulio Del-
fino e Bernardino Paterno Medici di Pavia
(i), da Giorgio Agricola (2), da Olao Bor-
richio (3), da Gerolamo Cardano (4), da

(i) Vedi il cousulto fatto da questi ire Medici nel
1551, per persuadere il Principe Ferdinando Gonzaga
a far uso del fanghi d' Acqtii, inserto nella raccolta dei
Giunti , stampata in Venezia ne! 1553 , e citata nella
parte bibliografica.

(z) De natura eorum, qun effluent ex terra , lib . iv_
Basilen 1558, in fol .°

(3) Medicinn septentlion. Collat . , tom. u.
(4) De caussa aquarum ferventiuni , lib, ii . Vedi la

iaecolta dei Giunti.
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Gabriele Frascati 0), da Corrado Gesne>`tr
(2), da Giulio Jasolino (3) , da Pantaleone
Marchelli Medico d' Acqui, da Mengo Faven-
tino, ossia Domenico Bianchelli da Faenza
(4), da Sebastiano Munster (5), da Pietro
d' Abano (6), e da molti altri , i quali perer
non fecero che ripetere il già detto dai Lora
predecessors .

5. I.

Delle acque termali della cittle
d' Acqui.

LA citt'a d' Acqui, capitale dell' alto Mon=
ferraso, capo luogo della Provincia, che ne
porta il suo nome 5

	

situata sella sponda si-
aiistra e settentrionale del flume Bormida (7)_

It) De aquis Returbii Ticinensibus . Ticini 15 75 ,
4 .e

(2) Exeerpta et observationes de thermic , libri tt.
Vedi la raccolta dei Giunti.

(3) Deserizione dell' isola e dei bagni d' Ischia.
(4) De balneis , tractatus secundus.

1(5) Cosmographia,
(6) Ex Conciliatoriis Petri Aponensis difl'erentiarutn

libro. Differentia cxxut et cxxvnr . Vedi la raccolta dei
fiants , fol . 222.

(q) Questa città nota sin dal tempo .de' Romani nob

1e7

La sorgentd dell' acqua terrnale chiamata la

Bollertte seaturisce nella parte superiore d'rtntt

piazzetta, quasi nel cetttro della Città, da una
rupe calcare, e vied raccolta in una specie
di camera quadrata, a volta, nel cui muro an.
teriore stanno due prossimi tubi di bronze
del diametro di I t centimetri, da ' quali l 'ac•+
qua sgorga con perenne impeto dent«) a dut
vasthe quadrate scavate nel sasso, e dalle
quali uscendo ~ ricevttta, è posbia derivata da.

un condotto sotterraneo fuori della Cittâ ig,
pria fossa coperta da un voltone, sul qualé
passa la grande strada di Savona, e viene
quindi a scaricarsi nel vicine torrente 1Vledr'ioi

La quantitâ d' acqua for7aita dalla sorgente
calcolata da Lesne di 42o litri per minuto primo.

fu celebre solamente a cagione dell' azione salutifera
delle sue acque termali , per cui ricevetle il, nome -d,i
1?quce Statiellce , ma altresi per il twmero , valore
,potenza de' suoi ,abitanti , i quali forinavano parte degli
antichi ,Statielli Impoli della Liguria ira 1' Appenninb
ed il flume Tanaro , e per la Via Emilia stata nell'
anno 639 di Roma costrutta da Emilio S,cauro la quale
tendeva da Pisa a Tortona , ed era stata continuata sins
a Savona passando per Acqui. Quests Via Emilia non
devesi confondere cou quella di tal nome fatta costrurre
da Emilio Lepido , 4a quale principiava a Rimini, ove
termivava la Via Flaminia , e andava metier capo a
Bologna .-



io8

L' acqua della Bollente ' $ limpiclissima j

senza colore : fiutata da vicino tramanda un
leggierissimo odor epatico, cite, raffreddandosi
d fatta bollire, svanisce : ha un sapore salma-
stro, ed alquanto solforoso (I) . Conservatq in

vasi chiusi per lungo tempo non soffre alt:nna
alterazione, nè forma alcun deposito, La Sçta

temperatura quasi sempre al, + 6o grado,
ed uguale doveva essere, seppure , Ia .on supe-
riore ne' tempi andati, secondo che riferiscono
gli Scrittori antichi, e fra, gli altri Savo-
narola . '
, Tl suo peso specifico ( quando è rafl 'reddata )
paragonato con quello dell' acqua distillata
. : IOOI : IOOO (2).

(i) Appoggiato alla relazione di molti abitanti d'Aoqui
asserisce Mojou che queste acque non esalano più l'odor
'sdlfuroso , che si faceva sentire negli anni addietro.

(2) Un miriagramma di quest' acqua contiene , giusta
1' analisi di Mojon , o,0003o3 d' idrosolfuro di calce,

Idrogeno miriagramme 0,0000,28
composto di Solfo .

	

. . . » o,0000,69

Calce . . . . » 0,0002,06
Muriato di soda . » o,0ot4,2o
Muriato di calce . » o,0003, i 4
Acqua

	

. . . . » 0 ,997963

Totale . » I,0000,00

log

L' acqua della Bollente, indipendentemente
dalle sue virtû mediche analoghe a quelle
delle sorgenti oltre Bormida, di cui parleremo
fra breve, serve agli abitanti d' Acqui per
Imola bisogni domestics. Viene essa usata per

laure le' stoviglie e le tele, per radere la
barba , per pelare i majali ,,e per far il pane.
La classe mend agiata 1' adopera pure per cuo-
cere le vivande, mescolandola con una por-
zione d ' acqua dolce.

Sembrerâ forse strano che quest' acqua non
eomunichi il suo odore epatico al pane, ed
aile vivande. A questo riguardo . avverte Mojon
the , mediante la bollitura dell ' acqua , la fer-
mentazione e la cottura del pane, 1' idrosolfuro

l di calte si scompone e si sperde ; epperciô le
sostanze preparate toll ' acqua della Bollente
non possono conservare ne adore, nè sapore
epatico, e ritengono soltanto il sapore del
muriato di soda, con the si ouiene il rispar-
mio del sale, e di molto combustibile (O.

(i) Il giâ lodato Bonvicino aveva , alcuni anal sono,
saggiamente osservato the si potrebbe trarre gran profitto
dalla Bollente , (impiegandola, in aicune nnanifattuxe,,
specialmente in quelle • della §eta ; ,con istabilire de11e
filature di hozâoli,nelle case vicine alla sorgente, poiché
1' acqua , oltre alla temperatura , opererebbe una prima
imbiancatuja . della seta per mezzo del gaz idrosolfurato,



Delle acque termali oltre Bormida ,
propriamente dette i Bagni d' Acqui.

Al Sud della città d' Acqui, ed alla di-
stanza di circa un chilometro, sulla destra
del flume Bormida trovansi le rinomate sor-
genti termali conosciute sotto il nome di Ba-
gni d' Acqui. La strada, the tende dalla
Citt'a allo stabilimento, a assai piana: a un di-
presso della meth del cammino si passa il
fitime sopra u,na barra da' pedoni, e si guazza
dalle vesture.

II monte Stregone , aile cui falde sta.
turiscono le acque termali, é formato da
pietre caleari stratiformi , inclinanti al
'Nord-Est, ed al Sud-Ovest : e3 coperto alla
superficie di strati di Thonschiefer , ossia
seisto argilloso di Brochant. Dal lato del
Ravanasco (torrente diretto dal Sud al Nord-
Est, che mette foce nella Bormida all' Ovest

die eontiene . Vedi 1' opuscolo intitolato Pues économi-

quet sur-la culture des produits du régne minéral en

Piémont , par le Docteur Bonvicino, Professeur de Chi-

nie etc., inserto nel volume au delle Memorie dell'
.Accaiemia- Reale delle Scieuze di Torino, pag. 224 .

ift

della fabbrica de' bagni ) è formato parimenti
da pietre calcari, i di cui strati hanno la

,stessa direzione 'di quelli, che si vedono al
di lâ del torrente di tal nome sul colle detto
$ocest Sorda (t) ; il che fa credere che lo
Stregone fosse altre volte con questo colle
nnito . Aile falde Bello Stregone verso Bor-
mida havvi urea pianura oltre zoo metri
di lunghczza, e di too all' incirca di larghez-
,za, lirnitata da colli al Sud, ed all' Est, e
tinta all' Ovest, ed al Nord da un mura della
lunghezza di 16o metri, ed alto 4 in 5, co-
strutto nell ' anno 1 753 dal Re Carlo Ema-
nuele III di sempre gloriosa rieordanza, onde
impedire le erosioni della Bormida, e del
Ravanasco. In mezzo alla detta pianura troc
-vasi la fabbrica de' bagni (2),

(r) Dalla parte settentrionale del colle di Rocca
Sorda seaturiscono acque di buona qualitit , fresche , e
limpidissime , le quali dovevano essere iR gran pregio
presso gli antichi Acquesi , poichle per derivarle nella
Cita avevan co'strutto quel furioso acquedotto , che is
parte resiste ancora alla forza dei secoli , osservandosene
molti avanzi nell' alveo della Bormida , e sui terreni a
destra ed a sinistra del fume.

(2) Questa fabbrica di forma quadrilatera, a due
piani , circondata nell,' interna da gallerie, e nella quale
trovansi alloggi spaziosi e ben distribuiti , e con tutta
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Oltre aile sorgenti termali scaturiscono pure

dal monte Stregone moite àcque dolci , tra
le quali Nlojon ne distinse tre fonti princi-

pali chiamate da lui
1 .° .Aqua potabile in faccia al portone

militare.
2 .° .Aqua dolce della fontana coperta.

3 .° Acqua dolce della fontana superiore.
La prima è distante alcuni passi dal por-

tone della piazza militare all ' Est-Sud-Est della

fabbrica quadrilatera , e vien raccolta in una
specie di pozzo. Quella della fontana coperta

trovasi aI Sud-Ovest, e pressochè aile stesso
livello della fabbrica, nel lato opposto dello

Stregone, quasi in prospetto del Ravanasco,

in distanza di circa un ettometro da essa fah,

brica. La terza chiamata della ,fontana su-

la maggior comoditâ di comunicazione agli adatti locali
destinati aile operazioni termali ( che si praticano all'uopo
nelle camera stesse degli infermi ) per una o più persone.
Havvi pariménti un silo destinato ai bagni, aile doccia-

ture , ed aile lutature dei poveri , i quali vengono ri-
coverati nel quarto meridionale della fabbrica, ed hanno
la comunicazione all' esterno . Attigua al quarto setten-

triunale dell' edifizio teste descritto fu fatta costrurre
nel 1787 un' altr' ala di fabbricato destinata pei militari,

davanti la quale v' ha una grau piscina , che serve per

li bagni dei cavalli .

II3
periore, perché posta snperiormente alla pre-
çedente, scaturisce in distanza di chique /et,
tometri dalla fabbrica, vicino ad un borghetto
ehiatnato Lussito.

Dall ' analisi dei tre fonti suddetti farta da
3loj .,n, e dal paralello de ' principii contenu-
tivi si scorge elle 1' ultima è la più Pura e
la più salubre. Questa, mercè le lodevoli cure
del sig. Dottore Bella direttore, e fittajuolq
de'bagni, fu nel 1819 condotta in mezzo del
cortile della fabbrica, ove vien raccolta in
ampia vasca, e serve a tutti gli usi domestici
ed economici ; soddisfatto cosi 1' universale
desiderio di tutti coloro, che in questi ultimi
tempi scrissero sopra le sorgenti termali di
Aequi.

Af inchè si abbia un' idea esatta della co-
stituzione attnosferica, e della salubrità del
clima de ' Bagni d'Acqui, è necessario di pre-
mettere le seguenti essenziali circostanze . I
vapori, che si alzano di continuo in gran
copia dalla Piscina, e dalle vasche di acqua
termale finno si, che l 'atmosfera, quantunque
sana , è alquanto umida . I venti del Sud e
dell' Ovest , che sono ivi i daminanti, uniti a
quelli, che ben sovente spirano dall' Est e
dal Nord, formano un corrente d 'aria, che ne
purifica e rinfresca 1 ' atmosfera. L' estate è

8
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ordinariamente secca, ed il calore nel corso
della giornata è molto ardente : ma la mattin g'

e la sera sono fresche : ciô che unito ai fre-

quenti, e repentirai carnbiamenti di tempera-
tura deve rendere cauti i bagnanti nella ma-

niera di vestirsi.
La vista , che si gode dalla fabbrica verso

la Città, è veramente deliziosa e pittoresca : il

corso serpentino della Bormida : gli archi,

che si osservano in mezzo a questo flume : le

colline di Morsasco, e de' Comuni vicini ,

che le sorgono a destra : la prospettiva del

colle, sul pendio del quale è situata la cita
d' Acqui , e delle sovrâstanti colline, che da
ponente a levante vanno in forma di semi-
circolo ad intrecciarsi con quelle di Strevi :

delle adjacenti e ben coltivate campagne sparse
di vaghi casini formano un colpo d' occhio,

che ricrea 1 ' animo degli infermi (I).

(t) Parecchi miglioramenti furono progettati nello sta-

Lilirnento termale oltre Bormida : presentemente si sta

lavorando attorao ai seguenti : r .° Ad aprire una nuova

strada in linea retta ombreggiata da viali dalla Cittii alla
fabbrica de' bagni , e stabilire una scafa sulla Bormida

pel passaggio delle vetture , perchè questo flume non si

Fui) in ogni tempo passare a guado. 2 • A deviare il

lletto del Aavanasco , ed allontanarlo dalla fabbrica dei

}agni , ampliando cosi lo spazio , che si troua davauti

I15
Nella pianura, ove è situata la fabbrica, ed

al lato orientale destro di detta fabbrica , stannd
riunite in un praticello le sorgenti delle ace
que térmali in numero di sette , le quali fuj
rono desc3ritte da Lesne, da Mojon, e da
Biorci nell' ordine, e coi norni seguenti :

1 .° Yasca superiore.
~ .° Vasca di mezzo.
3.° Yasca tra la suddetta ed il Fontanino.
4.° Gran 1.)asca delfane.
5.° Piccola sdrgente pressd il muro.
6.° Sorgente del Fontanirto, ossia Fons,

ïanino tiepido.
7° Piccola sorgente presso la grata va=

sea del fango.

Non deve recar meraviglia, se il numerd
attuale delle sorgenti siaf diverscr da quello in-
dicato da Malacarne, il quale ne ennuiera

il di lei lato oécidentale . 3 . 6 A spianare le ineguaglianze
di terreno esistertti sul lato orientale d' essa fabbrica :
e verso il lato meridionale esportare la terra smossa
dello Stregone per il tratto di circa 20 metri dal monte.
4 .° A formare intorno alla fabbrica viali e boschetti
alberi , i tjuali , oltre al render l' aria vieppiù salubre
e fresea pelle ore, in coi il sole é più coeente, ed al
dare colle lord radici intralciate maggior soliditâ e coe-
sione al terreno , adorneranno i dintorni della fabbrica
di ameni , comodi ed ombrosi passeggi .
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nove, Fiché, se eonsultiamo le opere di
Guainerio , di Viotto, e di Scassi, vi trove-
remo delle differenze assai maggiori, dipen-

denti , dalle moite vicencle accadute ne' terreni
soprastanti , ed adjacenti al monte Stregone.

T utti i rami delle sorgenti descritte si rac-

colgono nella gran ,pasca detta anche Lago

del fango, la quale alimenta la piscina, i
bagnatoi, e le doccie, e quindi per mezzo

di vari scaricatoi sono le acque condone fuori
dell ' edifizio nella quantità di 400 litri a un
dipresso per ogni minute primo, che Lesne
presume essere il prodotto di tutte le sorgenti
xiunite.

La temperatura delle sorgeuti è la se-
guente

1 .° Vasca superiore

	

. . .
2 .° Vasca di mezzo	
3.° Vasca tra la suddetta, ed il Fon-

taniuo	 » 40

4 .° Gran vasca del fango, e la Piscina 35
5.° Piccola sorgente presso il mure » 35
6.° Sorgente del Font.anino, ossia Fon-

1.anino tiepido ,

	

	 » 31
Le osservazioni termometriche di Mojon

ripetute in tre diversi tempi, e pairagonate
icon quelle fatte da Malacarne negli anni 1 775,
) 776 e 1777 comprovano che la temperatura

117

di ciascuna sorgettte é quasi sempre la stessa
in tutte le stagioni, ed in qualunque varia-
zione atmosferica. Noi non v' abbiamo trovato
alcuna differenza sénsibile nell' esame fattone
il 3o luglio 182o. L' acqua attinta aile sor-•
genii é limpida, ed assai più di quella rac-
colta nelle vasche, a cagione della gran plane
tità di fango y da cui quest ' ultima viene in-
torbidata. L' odore é leggiermente epatico,
meno sensibile nell' acqua del Fontanino, ma
più intense in quella della tiasca superiore.
L' odore solforoso perô molesta meno 1' odo-
rato , che non facciano altre acque solforose
termali , e riesce assai più incoinodo il vapore
-acquoso, che in tanta copia vi s' innalza . Dal
dire degli antichi Scrittori si potrebbe con-
ghietturare che 1' odore epatico sia meno in-

' tenso di quello lo fosse per il passato . Il sa-
pore solforoso è molto più sensibile dell' ode-
re : lasciano queste acque nel palato un gusto
analogo a quello dell' idmolfuro di calce al-
lungato in una gran quantità d' acqua : nel
gustarle più attentamente, massime raffreddatct,
si sente un saper salmastro alquanto amaro.
Attinte alla sorgente, ed esposte al contatto
dell' aria, e della luce in vasi aperti , eonser-
wano lange tempo la loro limpiçlezza : né si
osservano estricarsi alcune bollicine di gaz,

gradi + 4c
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Non lasciano alcun deposito col riposo , nè
vi si forma alcuna pellicola alla superficie.
Sulle pietre, e sut terreno, ove scorrono le
acque, e nelle vasche, in cui soggiornano, si
osserva un' incrostazione più o merle compatta,
biaaco-bigia, o giallastra, composta di solfato
e di carbonate di calte, risultanti dalla de-
composizione dell' idrosolfuro di calce I e dalla

evaporazione dell ' acqua. Lo stesso dicasi delle

pellicole, che qualche volta si vedono galleg-
giare sopra le acque raccolte nello vasche,
massime in quelle del fange, e della piseina.

Facendole bollire in un vaso di colle ristretto,
cui si adatti una vescica vuota, appena ve-
donsi estricare alcune bollicine d ' aria ; il li-

quide acquista un leggiero color opalino, Se
operazione ha luogo in un vase aperto,, si

sente subito un forte odore solforoso, il quale
svanisce appena ehe acqua bulle , per modo
che essa non si puQ più distinguere dall' : ac-

qua puna , se non , che fassi più sensibile il
gusto salmastro , e di lissivio. Queate acque

attinte alla sorgente, e racchiuse in vasi di
vetro otturati con le debite cautele si conser-
vane lunge tempo senza perdere alcuno dei
loro caratteri fisici, nè delle loro proprietk

chimiche.
lore pesa specifico, quando sono raffred-

,r
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date, paragonato con quello dell' acqua distil-
lata

	

10009 ; 1,0000 (1).

(i) Un miriagramma di quest'acqua contiene, second('
1' analisi di Mojon , 0,0oo4,47 d'idrosolfuro di cake ,

Gaz idrogeno . . . 0,0000,3a

	

composto di Solfo ,	 o,0000,8o

	

Calce	 o,0003,35
Muriato di soda . . . o,0005,83
Muriato di calce . . . o,0001,4a
Terra silicea . . . . o,0000, 19
Acqua	 0 ,99880 9

Totale . . z,0000
II residuo di 142 decigrammi ottenuto dall' evapora-

zione di un miriagramma d' acqua termale contiené :
Muriato di soda decigrammi 58
Muriato di calce . . . » 14
Solfo iclrogenato . . . » 0t
Carbonato di calce . . » 37
Solfato di cake . . . » 28
Terra silicea . . . . » 02
Materia carbonosa . . . » 02

142
Mojon comprese net calcolo 1' acqua di cristallizza-,

zione contenuta in ciascun sale alto stato naturale. Le
varie sperienze di paragone faite da Mojon sulle acque
attinte alla sorgente , e sui residui ottenuti per mezzo
dell' evaporazione hanno dimostrato che le acque delle
varie sorgenti, come pure quelle raccolte nelle vasche,
sono della stessa -natura , e non appreseutano altra dif-
ferenza, fuorchè µpa it o meno alta temperatura, una
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La celebrhà nledica delle acque della Bob-

lente , e di quelle oltre Bormida confermata

maggiore o minor limpidezza , ed una più o meno co-
piosa porzione di solfo.

II signor Professore Rizzetti (a) dalle sperienze fatte
presso le sorgenti medesime , e d .. lui ripetute in Torino
in un con Bouvicino sui residui delle acque stesse otte-
nuti per mezzo dell' evaporazione riconosce nette acque
termali oltre Bormida i segueuti caratteri distinttvi :
z .° una temperatura molto elevata ; 2 .° la presenza del
gaz idrogeno ; 3.° l' esistenza d' una piccolissima quan-
tità di gaz acido carbonico ; 4.° una molto leggiera dose
di solfo ridotto in istato gazoso dal!' idrogeno ed acido
carbonico sopr' accennati ; 5.° la presenza dell' acido
solforico combinato colla soda , colla calce e colla ma-
gnesia in istato salino ; 6.° 1' esistenza del inuriato di
ioda e di calce ; 7.° una picciolisstma porzione di ferro
tenuta in istato di ' dissoluzione dill ' acido carbonico.
Per conseguenza non doversi considerare quelle acque
come eminentemente solforose , quali vennero vantate

per 1' addietro . Asserisce in seguito the la differeuza
fra le acque oltre Bormida , e quelle della Bollente, sta
Hell' essere queste ultime : r .° di una temperatura molto
più elevata ; 2 .° nel contenere una maggior quantità di
muriato di soda e di calte ; 3.° net posseder una minor
copia di acido solforico in istato di combinazione saliva

colla 'soda , colla calce e colla magnesia ; 4.° nell'essere
totalmente prive di ferro, d' acido carbonico e di solfo;

5.° net raccliiudere probabilmente una qualche porzione
di borato di soda non ben determinata ancora.

(a) Vcdli la Dissertazione di Bolzoni De ,4quarum

StAtiellarwn use medico , rag . 4 , nota 1 .

tzr
dall' esperienza di molti secoli, si ntantiene

.-
a' giornt nostri per modo, clle grandissimo é

sempre il concorso degl' inli;rmi aile mede-
sime, cosi dai vicini , come dai lontani pacsi.
Per brevitâ non faremo un minuto ragguaglio
delle prodigiose guarigioni operate da quelle
acque, e che sono riferite da Savonarola,
Guainerio, Viotto, Baccio, Leveroni, e spe-
cialmente da Malacarne : ci contenteremo di,

accennare le malattie, cie furono perfetta-
mente risanate, o notabilmente diminuite,
mediante il loro uso . Ed in primo luogo si
osservarono utilissinre nei mall di capo cro-
nici, nella sonnolenza, nel tinnito d' orecchi,
rielle distorsioni della bocca, nei tremori r
nelle vertigini, nelle paralisi delle estremith,
nelle emiplegie, paraplegie, nell' asma spas

-modico,in una parola in quasi tutte le specie
di neurosi non accompagnate da pletora, o da
atimentato eccitarnento. Furono coronate quasi

sempre del più felice successo, allorché si
adoperarono Hell' asma, e nell ' oppressione di
petto non dipendenti da vizio organico ; in
tutte le malattie croniche di polmone , nella
tisi istessa , purché non accompagnata da
troppa emaciazione, né giâ giunta all' ultimo
periodo : nelle afiezioni viscerali del basso
ventre, come Ella debolezza di stomaco, e
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degli altri organi digerenti, nelle coal dette
ostruzioni del fegato, e della milza, nelle
coliche flatulente e renali, nella nefritide,
nei flussi delle membrane mucose, nell' artri-
tide, nelle lombaggini, nelle sciatiche, nei
xeumatismi cronici, nei dolori osteocopi, nella
,gotta, nella cifosi paralitica, nella carie delle
,,ossa, nelle esostosi, nelle anchilosi, nelle
fratture, e nelle lussazioni mal ricomposte :
nei dolori articolari cagionati da accorciatura,
4 rilassarnento dei tendini o delle capsule :
nelle cicatrici, che difformarono la pelle, nelle
ferite fondenti molto marciume, nelle ulceri
callose, fistolose, fongose, e dipendenti da
viziô scrofoloso, scorbutico, od altro : furono
poi in special maniera giovevoli nellg lepra,
uell' elefantiasi ( malattie queste, come a Dio
piace, ora sconosciute ne ' nostri paesi ), nella
scabbia, nelle efflorescenze erpetichel note col
Nolgar nome di sali, ed in altre mglattie cu-
taupe ,dipendenti da vizi umorali cosi detti,

j.rascuranza nelle regole di pulizia del cor-
po, d~ alimer}ti mal sani : nei tumori ghian-
elplgsi , corne nei gozzi . Posseggono pure la
,fgcc}hà di sciogliere i calcoli della vesciea, al
Aire di Guainerio e Malacarne. Quantunque
sembri cosg strana, si pur') tuttavia affermare
pull,a fede degli Autori che non havvi ma-
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lattia ,cronica, e restia ai 'rimedi ordinari, la
quale non sia stata risanata, od almeno sen-
sibilmente diminuita dalle acque termali di
Acqui, e da quelle oltre Bormida, ogni quai
volta, oltre all' essere indicate, si ebbero
i dovuti riguardi nell ' adoperarle (I).

S. III.

Del fango dei Bagni Acqui,

Le acque termali, che scaturisoono dal monte

Stregone, passando attraverso degli strati di
scisto argilloso, e soggiornando sopra un ter-
reno della stessa natura, mentre lo penetrano,
e lo rammolliscono, vi depongono una pic-
cola porzione di earbonato, e di solfato di

calce : in questa maniera si forma il tanto ri-

nomato fango, il quale si raccoglie in mag-
giore o minor copia nel fondo delle vasche.

Il fango, quello principalmente, che piû
lungamente soggiorna, e si macera nelle ac-

(z) Il signor Chirurgo Collegiato Bartolommeo Rapetti

attuale Chirurgo militare de' bagni d' Acqui , si propone:

di pubblicare fra breve una sua opera su11' efficacia delle

terme Acquesi , e salle malattie , iu cui esse sono püt

conyenienti,
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que é morhido, pastoso, poco tenace, di et*.

lor cenericcio oscuro, e d' odor solforoso,
mentre, é ancor umido : ha il sapore dell' ar-
gilla, e dell ' acqua solforosa : disseceato pre-
senta una massa poco consistente che facil-
mente si spolverizza sotto le dita, di color
bigio sparso di molecole bianche micacee :
gettato sul fuoco non esala alcun odore sol-
foroso : trattato alla fiamma col cannello si in-
durisce senza passare allo stato di vera fu-
sione : mescolato al borace si fonde con mag
gior facilità (1).

Una lunga e non interrotta esperienza ha
dimostrato esser il fango termale cl' Acqui di
sommo vantaggio nelle aûezioni artritiche,
.nei tremori , e nelle contratture delle mena-
bra, nelle paralisie, nelle stupid.ezze delle
estremità, nelle cicatrici deformi, negli indu-

' (i) Cento parti di fango sono composte , giusta
1' analisi di Mojon , di

Selce . , o,46
Alumina . . . . 0,22

Ossido di ferro . , o,o5
Carbonato di calce . 0,12

Solfato di calce . . 0,07

Perdita . . .

	

o,o8

Totale . . i,00
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ramenti scirrosi, negli ulceri ribelli cc ., pur-
ché tutte queste infermità non siano accom-
pagnate da uno stato di troppo eccitamento

universale, o parziale (I).

~. IV'

Q uesta sorgente, chiamata anche la Puzzo-
lente , scaturisce da una rupe scistosa, aile
falde ed all' Ovest del colle della Bigogna,
sulla sinistra, e quasi a livello del torrente
Ravanasco , che separa il colle mentovato
dallo Stregone. Vi si arriva dalla fabbrica
de' bagni, lasciando alla sinistra lo Stregone,
l', costeggiando il letto del Ravanasco per
un tratto di 25o a 3oo metri . L' acqua sgorga
da un canaletto incastrato nel muro, statovi
costrutto nel 182o nella quantità di 18 etto-
grammi a un dipresso per minuto primo, e

si unisce poco lungi aile acque del torrente,
formando sul terreno un' incrostazione di sol-
fato , e di carbonato di calce : questa sorgente

(i) Vedi il capo x della parte prima.

Dell' acqua soforosct fredda
del Ravanasco .
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fu scoperta verso il 1 7 87 , e côminciô ad
essere adoperata dagli infermi da: circa 20
anni. E leggiermente opaca, e di un color
citrino : fortissimo é 1' odore di gaz idrosol-
furato, the esala, e sensibile ad una conside-
revole distanza : ha uli sailor epatico molto
intenso, il quale affetta ad un tempo gli or-
gani dell' odorato, e del gusto in una maniera
assai piti distinta, che non lo facciano le ac-
que della Bollente, e quelle dei Bagni. Con-
servata bingo tempo in vasi ben chiusi non
forma deposito veruno, né perde alcuno dei
suoi caratteri fisici, e delle sue proprietà chi-
miche : fatta bollire non lascia sfuggire alcuna
bollicina di gaz : segna gradi + 14, quando
1' aria sterna fa satire il mercurio a gradi
24. Il suo peso specifico é quasi uguale a
quello dell ' acqua distillata (t).

(t) Un miriagramma di quest'acqua, secondo l'analisi
di Mojon, contiene 384 centigrammi cl' idrosolfuro di
calce,

Idrogeno . . . . o,0000,55

Composta di Solfo . .

	

. .

	

o,000 t,34
Cake	 o,000t,95

Muriato di soda

	

o,0000,52

Muriato di cake

	

0,0000,09

Acqua	 o,9995,55

Totale . , 1,0000,00
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Le vira mediche dell' acqua del Ravana-
sco sono analoghe a quelle delle altre sor- '
genii solforose fredde, e si prescrive con fa-
vorevole successo in moite fra le infermitâ ,
nelle quali sono indicate quelle descritte nei
precedenti §S . Quest' acqua contenendo quasi
il doppio di gaz idrosolfurato, che non quelle
della Bollente, e dei Bagni, dovrebbe pre-
ferirsi a quella del Fontanino sempre stata

per 1 ' addietro , e tuttora spesso adoperata per
bevanda, tanto phi se si eseguisce il progetto
di condurla nell' interno delle fabbriche dei

bagni ; in allora , senza perdere la minima
parte de' suoi principii volatili, potrebbe esser
bevuta in ogni tempo, a vece che di pre-
sente in occasione d' escrescenza del Rava-
nasco, o di tempo piovoso non possono gli
infermi recarsi alla sorgente.

S. V.

Dell' acqua so foeosa di Cassinasco.

A. ponente, ed aile falde del monte di San

Pé posto nel territorio di Cassinasco, man-
damento di Bubbio, vicino al casale de' .Cau•
zini havvi una sorgente solforosa, che scatu-
risce nel volume di un pollice sulla sinistra ,•
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del rio dell' Arbrusan, ovvero d' in-la feja,
e si 'confonde poco fungi colle, di lui acque :
il rio seorreudo dal Nord al Sud si perde
nella B3rmida alla distanza di circa quattro
ehilometri dalla sorgente La di lei scoperta
mon oltrepassa i quattro anni : i suoi caratteri
fi,ici sino consimili a quelli delle altre acque
solforose fredde : manca sinora un' analisi di
essa, e non se ne fa alcun use medico, sic-
come tenuta in nessun conto.

S. V I.

Dell' acqua solforosa di Castelletto
d' Orba (i).

]Nei territorio di Castelletto d' Orba, ed
in distanza di un chilometro da questo C9-

(i) Per conservar 1' ordine , che ci siamo prefissi ,
1' arqua solforesa di Castelletto d' Orba, anche chiamato
Castelletto-Adorno, oggidi capo luogo di un Manda-
mento della provincia di Novi ( la pale fu provvisio-
nalmeute compresa nella Divisione di Genova ) , si an-
novera fra quelle della provincia d' Acqui , alla quate
era aggregato il suddetto Comme prima della riunione
del Ducato di Genova agli Stati di S. M . il Re di
Sardegna .
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mune, capo-luogo cli Mandamento trovasi una
sorgente solforosa, la guale scaturisce in te-
nue .copia, ma pereunemente, da una rupe
calcaré, e mette poco lungi nel torronte .flr-
bedosa , il cui letto trovasi quasi al livello
della sorgente, Quest' acqua solfurosa cominciô
ad essere conosciuta itel 1770 : adoperata al-
lora in alcane malattie acquistô una certa ce-
lebrità , per cui, ire anni dopo venne collo-
cata alla sorgente una vasca in pietra, la ilaale
essendo stata sepolta sotto le rovine de' ter-
reni attigui , men venne sgoiiibrata di poi.
11Zalacarne fece menzione di questa sotgentr',
che fu descritta, ed analizzata nel 1786 dal
sig. Marchese di Brezè deli' A.ccademia delle
Scienze, sotto il nome di llcgua minerale
di Castelletto-Adorno. Quest' acqua è lim-
pida alla sorgente, ma rimanendo alquanto
esposta all' aria s ' intorbida, e diventa latti-
ginosa tendence al ceruleo . Se si agita ne
sfuggono moite bollicine di un gaz, che si
accende al contatto della fiamma : ha un odore
d' epate di solfo, sensibile alla distanza di
molti .metri : il suo sapore è solforoso, e di
un dolcigno nauseante . La temperatura è
minore d' un grado di quella dell' atmosfera
nella calda stagione. Il peso specifico parage-

9
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into con quello dell' aqua distillata è : t 31 7

: 3i3 1/2 (1).

Il Marchese di Brezè narra che a questa

acqua erano state attribuite dai Medici de' paesi

cireonvicini grandissime virtû : presentemente

è quasi abbandonata, na si adopera che di

rado da alcuni infermi nelle affezioni del si-

sterna digestivo, nelle fisconie açldominali, e

nei reumatismi ' cronici leggieri.
Oltre alla sorgente solforosa descritta hav-

vene alcune piceolissime di natura analoga

dell' alveo del torrente Albara, che attraversa

il comune di Castelletto d' Orba ; ma es-

(r) Chilogrammi 1,966948 di quest' acquq , secondo
j' analisi del Marebese di Brezè , contengono

Polltci cqbici

7 circa
4 in 5

grammi
Sal marino a base terrosa

( muriato di calte ) . .
Sal marino a base d' alcali mi-

nerale ( muriato di soda ) »
Calce

	

aerata ( carbonato

	

di
calte)	 2,681,35

Selenite	 » 1,828,35
Selee o,o33,1

Argilla	 o,o33,6/t
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sendo queste mono odorose, e meno sapide;
sono considerate di nessuna utilith dagli abi-
tanti , epperciô tenute in niun conto.

S . VII.

Dell' acqua acidola di Grognardo (1).

In un giardino posto a sinistra ciel torrente
Visone, e distante 400 métri circa al Sud
Ovest di Grognardo, Mandamento di Pona
zone, scaturisce la sorgente acidola di Gro-
gnardo in quantitâ di 37 ettolitri e mezzo
nello spazin di un' ora. L' acqua scola da un
canale di legno incastrato in un .muro , for-
}nando nel sito , ove scorre , un abboudante
sedimento rossigno. Questa sorgente é men-
zionata da Malacarne, da Bolzoni e da Biorci :
i clue primi la qualificano acidola ferrugi-
nosa , ed il terzo la dice so lforosa . l'û lim-

(i) Le notizie riguardanti l' arqua acidola di Gros
gnardo , e la seguente di 1Iforbello sono ricavatc is
parte dal manoscritto intitolato Ricerche mineralogiche
sulla pruvincia d'dcqui , stato presentato nel 1818 dal
signor G. B. Canobbio , Farmacisxa in Genova , alla
nostra Reale Accademia delle Scienze , e che ci fu
comunicato dalla cortesia del signor Professore Vassalli-
Eandi Segretario perpetuo della medesima.

Aria epatica ( gaz idrosolfurato ) . .
Aeido aereo libero ( gaz acido carbonico)
Aria atmosferica

Solfo .

, r 1/2 cirça!
o,o33,64

4, 7 62,35

15,649,35
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pidissima, e si mantiene tale, sia conservata in
bottiglie ben chiuse, sia lasciata esposta al
contatto dell' aria : non ha odore, né sapore
sensibile . La sua temperatura é inferiore a

cjuella dell ' atmosfera . II peso specifico supera
in grado appena_ sensibile quello dell ' acqua
(Est illata (z).

L' acqua di Grognardo é considerata come
tonka e diuretica. Bonvicino la prescriveva
con vantaggio nelle affezioni atoniche del
nale cibario .

S. VIII.

Dell' acgtza ferrr.cb inosa di Morbello.

i` Irmo a Morbello, Mandamento di Pon.
zone , trovasi una sorgente ferruginosa, alla
,duale si arriva per una strada disastrosa, posta

(r) L' acqua di Grognarde contiené , giusta 1' esame
chimico famine dal signor Cahobbio del 18r8, del gaz
aeido carbonico in grandissima copia , ed una piccola
iquantitâ di carbonata di cake, di carbonata di magne.

Gia , e di §dlfato di cake : questo Serittore assicura che

Liai tentativi fatti con tutti i reagenti della Chimica non

vi riconobbe la minima particella di ferro , quantunque

l' acqua lasci , ove scorre , un copioso sedirneuto rossi+
guo , simile a quelle, elle forraano le aequo ferruginose,
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per la maggior parte nel lette del torrente
Visone , e colle di cui acque s' anisce a poca
distanza. Scaturisce perennenneute in quantità
assai tenue da una rupe s.chistoso-serpentinosa
calcare, mista di piriti marziali , e forma so-
pra di essa un sedimento rossigno . È cono-
sciuta di recente , e da poche persona. Questa
acqua appena attinta prescnta un color rosso
aranciato carico , che si mantiene, se 1 ' acqua
é conservata in vasi ermeticamente chiusi, ed
in una temperatura non maggiore di ao gradi ,
altrimenti precipita in rosso aranciato, e nello
stesso tempo il colore diminuisce d' intensità.
Nello scaturire dalla rupe non lascia sfuggire
alcuna bollicina di gaz : fiutata non ha odore
sensibile ; ma se si stropiccia sulla palma della
mano manifesta un foi-te adore d' inchiostro.
Imprime sui palato un gusto prima dolcigno,
poi stitico. Il suo peso specifico paragonato con
quello dell' acqua distillata

	

I,4o5 : 1,292

(O'

(r) Chilogrammi o,633 i 555, 72 ( due lihbre peso di
Genova ) d' acgaa di NgT bello contengono , giusta
1' analisi dei signor Ca,nobbio :

Ossido rosso di ferro . . grammi 4,99 5,48
Solfato di ferro con ossido rosso v 4,399,69
Solfato di ferr. p con gssido -nero v I,970,70
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L' acqua ferruginosa di 1lTorbello non "serve
ad alcun uso medico.

Dell' acqua solforosa di Ponti.

.Cl1 Sud, e lungi due chilometri e mezzo
circa da Ponti, Mandamento di Bistagno,
nella regione detta dell' acqua marcia, dopo
oltrepassato per il tratto di 75 lnetri a un
dipresso il muro stato fabbricato all ' oggetto
di difendere la grande strada di Savona dalle
escrescenze della Bormida trovasi una sorgente
solforosa denorninata l' acqua marza o mar-
cia , la quale scaturisce in grandissima copia
dal monte sulla sinistra della mentovata stra-
da, ed attraversandola, mette fine poco lungi
nelle acque della Bormida, formando sul ter-
rena ove scorre un sedimento filamentoso bian.-
chiccio di natura solforosa.

Questa sorgente menzianata da Biorci, il
quale suppone che possa essere stata conosciuta
al tempo dei Romani, che cella costruzione
della già da not menzionata Via Emilia
avrebbero espressamente deviato a destra per
la distanza di circa 21 metri, onde allonta-
nare dalla medesima quei guasti, ai quali
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sarebbe stata esposta sul pubblico cammino.

L' acqua di Ponti è limpida e chiara : tra-
manda un grave odore solforoso : ha un sa-
pore nauseante . Non venue ancora analizzata.
Ella è tuttora trascurata , a malgrado che sia
stata riconosciuta giovevole in moite malattie

cutanee. Il sig. Dottore G . F. Baldissone,
Medico a Bistagno, ne osserva 1' utilitâ nelle
affezioni del tubo alimentare dipendenti da

atonia. Il fango, che si raccoglie alla sor-
gente , fa pure riconosciuto giovevole nelle
idrartrosi non accompagnate da acuta• flogosi.

Nella mentovata regione deli ' acqua mar-
cia trovansi alcune altre piccole sorgenti sol-
forose, ma di minor entità , e tenute in nes-
sun conto.

S. X.

Dell' acqua solforosa di Sessame.

]Nei territorio di Sessame, Mandamento di
Bistagno, ed a poca distanza dal sito, ove il
rio dei Merli unito a quello denominato di
Clzerpos mette foce nella Bormida, trovansi
tre alte roccie, una a destra , e due a sini-
stra del mentovato rio dei Merli. Dalle mol-
tiplici fessure di queste ro6cie sgocciola un 'ae-
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qua solforosa, di cui face menzione Malacarne,
caratterizzandola salsuginosa , schiumosa, e
di odor epatico . Essa è limpida, e senza

colore : lascia ove scorre un sedienento bian-
chiccio solforoso : tramanda un forte odore di

gaz idrosolfurato : il sapore è epatico e nau-
seante : manca tuttora un' analisi di questa
acqua, di cui non si fa alcun uso medico.

S. XI.

Dell' acqua soiforosa di Visone.

Nel comune di Visone, Mandamento di
Rivalta, d' Acqui , lungi 9 metri ed un quarto
a levante dalla Casa Parrocchiale ,havvi una
sorgente solforosa chiamata la Caldana, e men-
zionata sotto questo nome da Malacarne, la
quale scaturisce in più siti entro una vasca
lunga metri 6, i6, e lunga 4,11 , cinta di
mure.

Quest' acqua forma ove scorre un sedimento
filamentoso, giallognolo, di natura solforosa :
ha un tenue odore epatico : il sapore leg-
giermente salso. La temperatura ne fa trovata
dal Dottore Baldissone in 'principio di dicem,
bre 182o di gradi + 16, essendo 1' atmo-

s#'era di grad; -h 3. Fra le diverse polie rac-
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chiuse entra la vasca, le une sono più calde
delle altre , di modo elle, venendo le prime
separate, se ne avrebbe un' acqua d' una tem-
peratura più elevatm

La Caldana di Visone non fu per anco
analizzata. Gli abitanti 1' adoperano per la
cura del gozzo. Il fange , the sta in fonda
alla vasca, s'applica con vantaggio sulle estre-,
mità dolenti.

Oltre alla sorgente descritta, ne' contorni
di Visone se ne trovano alcune altre di una
temperatura pressochè uguale alla precedente,
non state sinora indicate da alcun Autore :
fra queste accenneremo

1 .° Quella chiamata la Fontana del Qua-
rello, ehe scaturisce a levante, e poco lungi
da Visone, sulla sinistra, e quasi nef lette.
del rio del Quarello. La sua temperatura
di gradi -1— 16 : essa è tenuta in qualche.
pregio dagli abitanti di Visone, cite 1' adope-
rano in ispecie ne' Iasi di menstruazione scarsa,
o mancante, e nell ' atonia del tubo intesti-
nale.

2.° Le due, the scaturiscono in grandis-
sima copia sulla destra del rio dei Chiodi ,
distanti 1' una dall ' altra 3o metri, e lungi
circa 400 metri a ponente da Visone, offrona
alcuni de ' caratteri fisici delle acque ferrugi-



138

nose : formano ove scorrono un 'deposito rases

signo, consirnile a quello, che lascia 1' acqua

di Grognardo : la loro temperatura è di gradi

+ 14. Sono di pressochè nessun uso medico.

3 .° Quella, pure abbondantissima, munita di

vasca, poco distante dalle due precedenti, chC

scaturisce sulla sinistra e lungi circa tre metri

dal letto del rio dei Chiodi : i suoi caratteri

fisici, se ne eccettuiamo la temperatura di gradi

+ I7, sono consimili a quelli dell' acqua del

J.avanasco descritta al S . Iv•

Quests sorgente è creduta sommamente diu-

xetica, e viene adoperata come tale (x).

(1) Malacarne nel suo Trattato delle Regie terme

Acquesi , e nella sua Corografia georgico - jatrica

d ' Acqui ., oltre aile sorgenti minerali di Castelletto
d' Orba, di Grognardo , di Sessame e di Visone da

aloi descritte , parla , eziandio di quella di Strel1i , che
chiama la fontana salata del Rodone , e della purga-
tive del Medrio : la prima di queste più non esiste ,
essendo stata eoperta dalle acque della Bormida : la
seconda , che Malacarne dall' odore qualifica solforosa,
è una sorgente puramente salsa , soltanto adoperata
dalla classe indigente per condimento de' cibi in ris-
parmio di sale , e di cui non si fa alcua uso nelle
inalattie .

I3g

SAVONAROLA Michaëlis , Dç Italiae balneis omnibus.
Venetiis 1498 , in fol . Ristampato in detta Cittâ, eel
in foglio negli anni 15o2 , 1503 , 1517 , 1543 , 1552 ,"
1 .561.

GUAINERIO , De balneis Civitatis Aquensis in Mon-
teferrato.

Bartholomaei VIOT a Clivolo , De balnearum natura-
lium viribus , libri iv . Lugduni 1552.

JUNTÆ , De balneis omnia, qua: extant apud Grwcos,
Latinos et Arabes, ubi aquarum ac thermarum universi
orbis , metallorum, item et reliquorum mineralium na-
turn, vires, atque usus explicantur etc . Venetiis 1553,
in fol.

Baccio Andreas, De thermis omnibus . Venetiis 1588,
in fol.

LEVERONI , Trattato dei bagni d'Acqui in Monferrato,
e di Vina), e Valdieri in Piemonte . Mondovi 16o6 ,
per Henrietto De-rossi , in 4 . 0

ScASSI Aurelio , Breve Trattato intorno all' uso delle
acque e dei fanghi d'Acqui . Tortona 161x.

BLES1 Francesco , Acqui cita antica del Mouferratoti
Tortona 1614, presso il Viola.

VITALI BUONAFEDE ( più noto sotto il nome dell'
ANonnmo ) , Analisi delle acque del Masipo . . . in 8. 0

FANTONI Joannis , Opuscula medica et physiologica.
Geneva 1 738 , sumptibus Peliissari et Soc . , in 4 .0

MALACARNE Vincenzo , Trattato delle Regie terme
Acquesi. Torino 1778 nella stamperia di Giammichele
Briolo , in 8.°

D1 BREZÙ , Analyse des eaux me'dicina-les de Castel-
letto-Adorno ec . Vedi vol . viii delle Memorie dell'
Accademia R . delle Scieuze di Torino.

ANNALES DE CIIIMI . , VOL IV , p . 166 .
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MALACARNE Vincenzo , Corografia georgico-jatrica di
Acqui ec. Torino 1788 presso Briolo , in 8 .°

TROMMSDORF , Tavole sinottiche della Farmacia ec . ,
traduzione dal Francese del signor A . S., coil' aggiunta
delle tavole analitiche del Chimico Alemani intorno aile
acque minerali d' Italia. Milano 1807, tavola analitica Iv:

LESNE , Notice historique et statistique sur la ville
d'Acqui et ses environs , ses eaux thermales , et l'éta-
blissement militaire au de-là de la `Bormida , par M .'"
Lesne , Inspecteur des hôpitaux militaires etc . Alexan-
drie 1807 , par Victor Alauzet , in B .°

MoJoN Joseph , Analyse des eaux sulphuretlses et
thermales d'Acqui . Génes 18o8, chez Yves Gravier,
in 8 .°

BOLzoNI Widonis Maria: , De thermarum Aquarum
Statiellarum usu medico , Dissertatio inauguralis . Tadrini
4810 typis Vincentii Bianco , in 4 .°

BOUILLON-LA-GRANGE , Essai stir les eaux minérales
naturelles et artificielles . Paris 1811 , in 8 .°

ALIRERT , Nouveaux élémens de Thérapeutique et de
Matière Médicale . Paris 1814 . Vedi tom. n , p . 697.

BIORCI , Antichità e prerogative d'Acqui Staziella cc .,
tom. n in 4.° Tortona 1818.

DICTIONNAIRE DES SCIENCES YtIÉDICALES v01 . XI ,

Fag. 43.
DICTIONNAIRE DES SCIENCES NATURELLES VOI. XIV ,

tag. so6 .
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C A P O IL

Delle acque minerali della Provincic4
d' Alessandria.

Dell' acqua solforosa di Lu.

A lla distanza di circa 2 chil7ometri e mezzo

da Lu, Mandamento di S. Salvatore, e da
Conzano , comtzne della Provincia di Casale ,
in mezzo ad un prato sittiato nell' angusta valle

detta Firata ossia di S. Gioanni, situata tra
1' Est ed il Nord di Lu , e circondata da colli
calcari ed arenosi, scaturisce una sorgente di
acqua solforosa , in quantitâ di oltre 5o litri
ogni ora , la quale si copre di una pellicola
giallognola solforosa ; tinge in rosso le foglie
delle piante, che vegetanô accanto alla sor-
gente, e lungo il fosso ove passa, e forma,
ove scorre , un sedimento nericcio , the dis-
seccato ingiallisce.

S' ignora 1' epoca, in cui venue cgnosciuta.
11 Marchese di Brezè fa il primo a parlarlie
nel I789.

Quest' acqua è limpida e cristallina alla sor-
gente i ma lasciata alquanto esposta al contatto

/
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dell' aria diventa lattiginosa : venendo agitata
non si estricano bollicine di gaz : esala un
odore assai forte di epate di solfo , sensibile
alla distanza di circa 400 metri : il sapore
dolcigno ed epatico . Il peso specifico parago-
nato con quello dell'acqua distillata è : : 315
: 3r3 1f2 . La temperatura si mantiene fra i
gradi + ro ed r r , essendo l' aria di gradi
+ r5 e r8, ed anche al - dissopra (r).

L' acqua solforosa di Ln venne adoperata ,
e si usa tuttavia con successo nelle ulceri scor-1
butiche e scrofolose, nelle malattie cutanee ,
in ispecie nelle eruzioni erpetiche dette vol-
garmente sali, e nella scabbia. Si riconobbe-
pure giovevole nell' itterizia , giusta le oss'gr-,
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vazioni del sig. Dottore Istria, Medico a Lu ,
il quale ci assicurà di essere stato testimonio
dell ' efficacia del fango, che si raccoglie presso
la sorgentee , nelle malattie articolari prodotte
da ispessimento dell' umor sinoviale, riscaldato
prima, e caldo applicato sulle parti afl'ette.

Dell' ae yua solforosa di S . Salvadare.

J.N ell' angusta valle chiamata Saus, ossia Sal-

cido, posta nel territorio di S . Salvadore,
capo luogo di Mandatnento, e tra questo Co-,
mune e quelli di Lu e di Quargnento vi esi-
stono due sorgenti solforose distanti circa.
quattro chilometri da S . Salvadore , e settan-
tacinque

	

metri

	

a

	

un

	

dipresso una dan' altra.
La prima

	

scaturisce

	

in

	

fond() della valle da
un suolo argilloso-selcioso : 1' altra sgorga verso
la meth del colle rivolto

	

al Sud, che forma
il sinistro

	

lato

	

della

	

valle

	

di

	

Saus, da un

suolo

	

tofaceo-selcioso :

	

le

	

acque

	

d' entrambe
queste sorgenti

	

stando

	

in

	

riposo

	

si

	

coprono

(i) Chilogrammi 7,4 75 d'acqua di Lu, giusta 1'analisi
di Brezè , , contengono :

Potlici oubici

Gaz epatico ( idrosolfurato )

	

.

	

.

	

.

	

. 24
Acido aereo libero ( gaz acido carbonico)

	

4 in 5
Aria atmosferica	 2

Solfo ,

	

formante

	

parte

	

costituente

	

del gaz
epatico ( idrosolfurato ) .

	

.

	

.

	

.

	

grammi 0,182,14
Sal marino cristallizzato ( muriato di soda ) » 1,953,8 una pellicola bianchiceia solforosa.
Sal marino calme ( muriato di calce )

	

.

	

» 0,493,35 Il signor Dottore Gatti nella sua topografia
Calce aerata ( carbonato di cake )

	

.

	

.

	

» 0,545,7 5 medica del Monferrato (1) descrive queste due
SeIenite ( solfato di calce )	 » o,748,6o
Selce	 » 0,ot2,28 (t) Vedi la nota posta in principio del capo v .
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sorgenti, non state, malgrado le più accurate
ricerche da not fatte , menzionate da verun
altro Scrittore.

Le acque solforose di S . Salvadore traman-
dano un intenso odore epatico , sensibile ad
una considerevole distanza. Da quella della

prima sorgente si estricano, net suo scaturire,
moite bollicine di gaz . Il sapore è epatico-

dolcigno. Il peso specifico è poco diverso da

quello dell ' acqua distillata. La temperatura è
di gradi + 9 segnando il termometro all ' aria

gradi + 11,15 ed anche 20. I principii mi-

neralizzanti sono a un dipresso gli stessi ç
nella medesima proporzione, che nell ' acqua

di Lir descritta net precedente S . Le virtù
mediche sono comuni con quelle delle altre

acque solforose fredde.
Le acque di S . Salvadore vennero prescritte

on favorevole successo dal sig . Dottore Casuzzi
padre, Medico in quel Comune, nello scor-

buto (1).

Da BREzi ( MM. le Marquis ), Analyse de l'eau de

Lu en Monferrat , inserta net volume lx delle Memorie
della Reale Accademia delle Scienze di Torino.

(t) Yedi Casuzzi Caroli Josephi Odoardi , De Scor-

buto ec . , Dissertatio inauguralis . Taurini 1814 , in 4?,

pag. 4I .

14 .
ArgI ALES nE CHIMIE , vol . x , pag . 44.
THoMsori, Système de Chimie , traduit de l'Anglais

sur la cinquième édition , par Riffault. Paris 1818 , in
8.° . Vedi vol. in , pag . 251 e 258.

CAPO III.

Delle acque minerali del Ducato d' .osta.

S. L

Delle acque acidole di Courmayeur.

La scoperta delle acque minerali di Cour-
mayeur è dovuta agli animali : essendosi os-
servato che il bestiame inferno s' abbeverava
con giovamento s e maggior avidità di quelle
acque a preferenza delle altre ; quindi nacque
il pensiero che potessero pure essere giove-
voli all' umana specie : vennero perciô som-
ministrate ad ammalati, che, essendo privi di
ogni mezzo onde procurarsi i necessari rimedi,
lottavano col male e colla morte, ed ebbesi a
scorgere con grande stupore the , coil' use di
tali acque, riacquistavano la pristina salute. La
fama delle prodigiose guarigioni operate es-
sendo pervenuta a Torino , Madama Reale
Gioanna Battista di Savoja , incaricô nel 1687
i Dottori Ravetti e Campeggio di procedere

10
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all' analisi delle acque di Courmayeur, e c~t1e-
sta venne fatta di pubblica ragioile insieme al
p(rere datone da Giulio Torrino, in allora
primo Medico di, Madama Reale, e primo
Professore della Facoità Medica.

Sebbene le acque di Courmayeur, giusta
1 ' asserzione del più volte citato Fantoni , non
abbiano cominciato ad essere in use prima del
168o, e nulla siasi scritto sopra di esse prima
del 1687 ; pert molli Autori nazionali fin dal
principio dello seorso secolo parlarono della
loro natura, e delle loro mediche virtù : fra
costoro si annoverano Mollo e Fantoni , e 'ai
tempi più vicini l'indefesso e valoroso nostro
Chimico Gioannetti , ed il Profess' ore Dana
dell ' Accademia delle Scienze, e fra ' pia mo-
clerni l' illustre Vassalli , Verraz , Berno`, e
Capello attuale Professore di Materia Medica
viella nostra Università . Ohre gli accennati
Autori fecero pure payola di queste acque pa-
recchi altri , che verranno, indicati nella parte
l ibliografica.

Il Comune di Courmayeur , Mandamento

iii Morgex (1), a distante quattro miriametri

(1) Courmayeur 'fa celebre sin dai tempi della Ro-
mana Repubblica per le sue miniere d'oro, e pel valora

de' said abitanti chiarpti $alassi , i quali al dire di
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circa al Nord-Ovest dalla città d' Aosta, ed é
situato nella valle chiamata la Yaldigne, aile
falde del Mont-Blanc, al dissotto degli enor-
mi e perpetui diacci, che fanno corona a quella
parte delle Alpi confina dal 'lato detto l'Allée
blanche colla Tarantasia , e dalla parte chia-
mata Col ferré col basso Valese . Fanno parte
di questo Comune tre Quartieri o Borghetti ,
distanti due chilometri e mezzo a un -\dipresso
1 ' uno dall ' altro , che si chiamano Entraves ,
Dollone e La Saxe.

11lalgrado la sua posizione frammezzo aile
Alpi, Coui'naayeur é tuttavia un soggiorno
ameinissimo nella stagione delle acque per la
fi•eschezza , saiubrità e purezza dell' aria , pe&
le belle passeggiate, pel verdeggiante aspetto

Strabone furono vinti in battaglia 1' anno 143 prima
dell' Era volgare dal Console Appio . Essendo quindi
stati intieramente soggiogati, ridotti in ischiavitù, o
sterminati , tremila Romani parte esiliati , parte servi
furono da Augusto colà mandati per lavorare attorno
agli scavi delle miniere : e contemporaneamente molti
ragguardevoli e1 illustri Romani avcudo scielto quei siti
alpestri a loro soggiorno , il Comune di Courmayeur
divenne il più popoloso fra i suoi circostanti, per modo
clic vi 'fu stabilita la sale . principale dell' amministra-
zione della giustizia per quoi populi : derivù quindi il
nome di Curia major , ora Courmayeur .
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dei siti, e per le moite e diverse viste pitto-
resche, di cui si gode.

La strada d' Aosta a Courmayeur è prati-

cahile a cavallo, e cou una specie di carro
chiamato Czar-de-côté. Se si effettuassero le
ristorazioni da lungo tempo progettate per que-
sta stracla, si potrebbe allora comodamente per-
correre tutta in vettura : in Aosta si trovano

lutte le occorrenze per il trasporto dei fore-
atieri e dei bagagli (1).

Erano tre le sorgenti delle acque acidole,
conosciute col nome di Ac que di Courmayeur,

w chiamate la Jeanne Baptiste, La-Victoire

e la Marguerite. La prima non esiste più da

tin secolo : Vassalli è di parere esser quella,
che per i suoi salutari effetti indusse Madama
Reale a farne far 1' analisi : l'opinione di questo
Professore concorda con quella di Gioaunetti,
ch.e nel 1779 la trovè sepolta ; Mollo, il quale

scrisse nei 1728 , non ne fa parola ; e Fan..

toni ci assicura che fu distrutta da un torrente,

che pasava di là poco lungi,

(t) Nelia stagione delle acque stanno aperte in Cour.

toayeur delle loeande , in cui si alloggia e si pranza a
cavala rotonda ; né mancano corrode pensioni : è facile
,eziandio il procurarsi delle camera decentemeute addob-
hate per quel tempo , ehe si desidera,

1 X19
Dell' acqua cicidola delta La-Victoire.

Questa sorgetite, chiamata , giusta la t,radi-
zione degli abitanti , con un tal nome per le
vittorie ., the rip. ortâ, e riporta tuttora sopra
moite malattie, è distante due chilometri e
mezzo all ' incirca da Courmayeur (passando
per il quartiere di Dollone ) . Scaturisce aile
radici d ' un monte posto alla destra del flume
Dora, da un terreno composto di sassi roto-
lati , d ' arena , e di terra mista con ossido di
ferro, e con solfato di calte j e vien condotta
per mezzo di canaletti entro una casuccia, ove
gronda da un tubo nella quantità di circa
mezzo pollice.

L' acqua di La-Victoire è limpida e cri-
stallina : al tatto non si distingue dalle acque
ordinarie : ha 1' odore proprio del gaz acido
carbonico : il sapote è acidulo-ferruginoso,
e leggiermente salso : la tèmperatura è di gradi
+ 12 essendo l' atmosfera di gradi + i6 (r) .

(r) 369 grammi d' acqua di La-rictoire contengono,,
;iusta 1' analisi fattane da Gioannetti nel 1179 :

Aria fissa in libertii .

	

.

	

. grammi 0,603,02

Magnesia vitriolata

	

.

	

.

	

. .

	

0,239,17
Sal cumune	 .

	

o,132,iQ
Terra calcare	 .

	

0,622,78

M
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Mollo , Fantoni, Gioanneui, Verraz e Berna

attribuiscono a quest' acqua un' azione operi-

.tiva 3 deostruente e tonica : ne lodano quindi

• 1' uso interno corne molto giovevole nelle emor-

,ragie atoniche : nelle,affezioni del tubo ali-

mentare dipendenti da dcbolczza : nelle cosi

(dette ostruzioni de' visceri del basso ventre:
.nelle idropi sussecutive a febbri periodiche in-

\ veterate, e congiunte con ostruzioni di fegato,
o di milza nella clorosi, nell ' isteria, nella
ipocondriasi : nelle, paralisi , nei tremo'ri delle
membra : nello scorbuto : nelle affezioni calco-

lose : nelle iscurie : nelIe malattié• della pelle,
in ispecie negli erpeti : nei flussi menorroici,

blenorroici, e gonorroici inveterati e dipen-
denti da atonia.

Selenite leggiermente lmarziale

	

0,355,78

Ferro	 » o,o43,79

Vassalli, vi trovô : acido carbonico ]ibero : solfato di

calce : solfato di magnesia, e carbonato di ferro .` Ti sig.

DottoreBertolini di Castellamonte vi riconobbe i seguenti
principii : acido carbonico libero : carbonato cli calce :

carbonato di magnesia : carbonato di ferro ossidulo :

solfato di cake e magnesia : solfato di magnesia : mu-

riato di calce e magnesia . Vedi la Dissertazione di

Verraz , pas . 15 , e 1' Opuscolo di Berno , pag . ; 7 &•

A5t

Dell' acqua acidola detta La Marguerite.

Alle falde del colle , su cui é fabbricato
Courmayeur, ed in distanza di 5oo metri
circa da questo Comune, scaturisce la sorgente
La Marguerite da un suolo composta di arena
e di terra mescolata con ossido di ferro ,
con solfato di calce, alla sinistra, e quasi al
livello dell ' alveo della Dora , le di cui asque
nelle escrescenze la danneggiano ben sovente,
motivo per cui é pochissimo frequentata.

I suoi caratteri fisici sono consimili a quelli
dell' acqua di La-Victoire : la temperatura
di, gradi + 15, essendo l ' aria esterna di gradi
+ 17 (1) . I principii contenutivi essendo a un
dipresso gli stessi e nella stessa proporzione,
the nella precedence, viene perciô indicata
nelle medesime infermità.

(i) 369 grammi d' acqua di La-Marguerite , seconda
1' analisi di Gioannetti , contengono :

Aria fissa in libertà

	

. . grammi o,535,60
Magnesia vitriolata

	

. . . . » o,214,65
Sal marino	 » o,toa,53
Terra calcare	 » 0,380,94
Selenite	 » o,331,75
Argilla privata del ferro .

	

» o,o i 6,55
Ferro	 » o,ot3,55
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S. II.

Dell' acqua solforosa di La-Saxe.

In distanza di circa due chilometri e mezzo
da Courmayeur, e di uno a un dipresso dal
quartiere di La-Saxe scaturisce la sorgente
solforosa di questo nome, aile radici di una
rupe lamellata composta di quarzo n di mica,
in tale copia da formare un ruscelletto.

	

'
Nulla si sa di preciso intdrno il tempo ed

il modo in cui venne scoperta . Fantoni, il
quale scrisse nel 1747, parlando delle acque
di Courmayeur, dice , che era stata scoperta
da non molto tempo una sorgente solforosa,
cui era stato imposte dagli abitanti il none di
La-Saxe. Mollo ne parla ; ma avendola male
a proposito qualificata come plumbea , ne av-
venne quindi, che era non solamente neglettaa
ma temuta e sfuggita come velenosa , ed adope-
rata soltanto nelle malattie dei cavalli , giusta
quanto riferisce Gioannetti. Solamente da otto
in nove anni ii quà, ed attesi i salutari ef-
fetti operati in . moite infermità dall' use in-
terne ed esterno di essa, - si cominciarono co-
strurre dei bag naroi presse alla sorgente, la
quale m'a assai .fregttentata durante la sta-
t;ione de' bagzti..

153

L' acqua di La-Saxe é chiara e limpida i

ma lasciata alquanto in riposo diventa lattigi-
nosa : forma , ove scorre, un sedimento nera,

stro di natura solforosa : ha un sapore dolci»
gno-nauseante , ed il suo odore ~ 1' epatico :1a
temperatura si mantiene tra i gradi + ro e
zz , essendo 1' aria di gradi + z6 (z).

Le virtù mediche di quest' acqua sono ana-
loghe a quelle delle acque di simil natura :
Berne riferisce le storie di moite infermitâ
state risanate col loro use interne ed esterno,
cioé di erpeti pustulosi ed ulcerosi , di efflo-
rescenze cutanee, cosit dette haline , di artri-

f

( ►) 36g grammi d' acqua di La-Saxe contengono
giusta l' analisi di Gioannetti : 1

	

~

	

f

Aria lissa in libertà

	

.

	

. grammi o,219,94
Sal marino a base di natron 0,099,86
Sal marino (base calcam .

	

sa

	

0,002,67
Sal marino a base di magnesia .

	

*

	

o,00t,6o
Terra calcare	 .

	

r

	

o,16o,55
Selenite	 .

	

v

	

o,o2o,85
Solfo volatile

	

.

	

.

	

una quatitità indeterminata.
Gioannetti osserva di non aver potuto , stante la bre-

vitâ del tempo , procedere ad un' esatta analisi di questa
acqua : assicura perd di non avervi riconosciuto alcun
indizio di ferro , abbenché gli esperimenti di Mollo e
di Fantoni , e quelli )idsteriori di Vassalli ne abbianv
dimostrato 1' esistenza.
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tidi, di sciaticlid i di reûmatismi:, di dolori
sifilitici : di affezioni croniche del fegatô e della
milza : di ipocondriasi , di isterie, di itterizie:
di •tossi pertinacissime ; di etisie in terzo grado,
di asma , di marasmo, di oftalmie cronich e ;
di ulceri : di dolori sussecutivi a ferite con
armi da fuoco, 'di affezioni , spasmmcliche , ce.

r

	

r .

ri i z
r .~' •

	

~
Dell' acqua satina termale di Pré,S.taDidier

La sorgente dell ' acqua di questo nome tro-
vasi alla distanza d'an chilometro a un di-
presso, ed al Sud da Prd-S.t-Didier (Man-
damento di Morgex) , Comune distante circa
tre miriametri e mezzo dalla cita d' Aosta , e
cinque chilometri circa prim r di, arrivare a
Courmayeur . L' acqua scaturisce gran copia
da una rupe composta principalmente di spato
calcare, di quarto e di mica, e viene con-
dotta col mezzo di tubi di legno in una pic-
cola fabbrica , ove sono stabiliti i. bagni (z).

(i) Gli accorrenti ai bagni di Pré-Sa-Didier vi
trovano gli stessi comodi., per 1' alloggia e per il vino
come a Courmayeur .
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, Secondo la 'tjadiziorie gtteste acque sareb•
hero state conosciute da circa cinquant' anni.
Gioannetti fil il primo a parlat'ne , quindi
Saussure, Vassalli e Berno.

L' acqua di Pré-S.t-Didier chiara e lim-
pida ; si estricano da essa moite bollicine, che,
salite alla sua superficie , si disperdono : lascia,
ove scorre, un' incrostazione ealcate e ferru-
ginosa : non ha odore particolare, fuorché quello
proprio dell ' acqua calda : é di un' sapore au-
stero : 4 sua temperature fu trovata di gradi

27 da Gioannetti , da Vassalli e da
Berno (z).

L' acqua termale di Pré-S.t-D idier ado-
perata esternamente con vantaggioso successo
nelle varie specie di paralisie, nei dolori ar-

(1) 569 grammi d' acqua di Pré-Sa-Didier , giusta
1' analisi di Gioannetti , contengono :

Aria tissa in libertà . . . grammi 0,108,59
Sal marino a base di natron . » 0,075,7g
Sal marine a base di magnesia . » 0,006,89
Terra calcare con selenite . . » 0,122,37

Alcane particelle ferruginose.
Vassalli avendo esaminato .quest' acqua colIo stesso

metodo statu adoperato dal Professore Giobert nell'a
analisi delle acque di Valdieri riconobbe contenervisi :
acido solforico : solfato di calte : ferro in istato di dis,-
soluzione e di combinazione .
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ticolari sussecutivi a lussazioiii, nelle ulceri
antiche sordide, nella maggior • parte delle
affezioni della pelle, negli edemi delle estre-
mitâ inferiori , ed in altre simili infermitit.

S. IV.

Deir acqua acidola di S .t-Vincent.

II villaggio di S.t-Vincent, Mandamento di
Chatillon, da cui 1' acqua acidola prende il
nome , è distante circa quattro miriametri e
mezzo da Aosta , e tre circa dalla citth di
Ivrea : trovasi aile falde d' un' alta montagna
sulla grande strada, che da Ivrea tende ad
Aosta, lungi due chilometri e mezzo prima
di arrivare a Chatillon. La sorgente , lontana
soli 733 metri da S .t-Vincent , é posta nella
vallata denominate la Valle di Vagnod, e fu

scoperta verso il 1778 dal sig . Abate Perret
abitante di quel villaggio.

Quest ' arqua scaturisce in gran quantitâ, e
tinge in rosso le pietre ed il terreno, per ove
scorre : dal fondo del recipiente, entre cui si
raccoglie , s ' innalzano moltissime bollicine di
.aria : è chiara e limpida ; ha 1' odore proprio
del gaz acido carbonico : il suò sapore è pic-
cante , ferruginoso e salso . La temperatura è
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di gradi + Io, segnando il termometro all'
aria esterna gradi +

	

(I).

L' acqua di S.t - Vincent è commendata
nelle cosi dette ostruzioni de' visceri , nella
ipocondriasi, nell' . isteria , nella clorosi, nelle
idropisie, nelle paralisi, nei tremori delle
membra , nelle malattie della pelle, in somma
in tutte quelle infermitâ, in cui sono util-
mente usate le acque di La-Victoire e di

La-Marguerite . Gioannetti assicura d' averne
osservato dei maravigliosi effetti nelle leuco-
flemmasie, nei reumatismi, nei dolori artri-
tici, nelle febbri periodiche inveterate, e nei
gozzi anche i piiz voluminosi.

La sorgente di S.t-Vincent, quantunque
ricca di principii mineralizzanti, per modo
ch.e Gioannetti non dubita d' affermare che
nessun' altra merita a piû giusta ragione il
titolo di minerale, e superi di gran lunga in g- -

0) 369• grammi d' aequa di S.t,b Vincent , giusta
1' analisi di Gioannetti , contengono-

Aria fissa	

	

grammi o,844,52
Sale di Glauber deacquificato . »
Natron	 »
Sal marino	 »
Terra calcare	 »
A rgilla	 »
Ferro	 »

1,404,43
0,437,07
o, i 86,5o

0,431,24
0,049,8o
0,007,42
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viral quelle di La-Victoire e di La-Margue-
rite ; tuttavia ella è oggidi quasi abbandonata

a cagione dei guasti occorsi ne' terreni snpe-

riori ed adjacenti alla sorgente, ed ai quai
`non si pose per tempo il conveniente riparo :

un' altra ragione, per cui non fu niai per

1 ' addietro molto frequentata, si è la niancanza

di tutto ciô, elle si ricliiede per l 'alloggio, il

vitto , ed i comodi opportulli ncl vicino vil -
laggîo di S.t-Vincent.

PIAVETTI e CAMPEGGIO , Analyse des eaux de Cour-
mayeur . 1 687.

MoL.LO , Traité des eaux minérales de Courmayeur.
Genève 1728 , chez Bousquet et Compagnie , un vol.
in 8 .°

FANTONI Joannis , Commentariolum de quibusdam
aquis medicatis etc . Augustæ Taurinorum ex Typogra-
phia llegia 1747 , un vol . in 8.°

GIOANNETTI, Analyse des eaux de S.t-Vincent et de
Courmayeur . Turin 1779 , chez Briolo , un vol . in 8 .°

MEMORIE dell' Accademia Reale delle Scienze di
Torino, vol. vI , parte prima, pag. 229.

ANDRIA Nicola , Trattato delle acque minerali in
generale ed in particolare . Napoli 1775, 2 vol, in 8.°

MAll1 Giammaria, Traduzione del Manuale di Chi-
mica di Baumè , arricchita di varie annotazioni medi-
che , chimiche , fisiche e farmaceutiche . Milano 1785 ,
due volumi iu 8 .°

SAUSSURE , Voyages dans les Alpes . Genève 1786.
Vedi il volume secundo , pag . 502 .
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DANA , Theses ex Materie Medica regni mineralis.
Taurin 1789.

VASSALLI-EANDI , vedi il volume xvi delle Memorie
dell' Accademia R. delle Scienze di Torino , pag . 1.ul.

TROMMSDORF , Tavole sinottiche della Farmacia ec.
Traduzione dal Francese del signor A . S., coll'aggiunta
delle tavole analitiche del Chimico Alemani intorno aile

acque minerali d' Italia . Milano 1807 , un vol . in fol . ,

tavela analitica iv, pag. 38.
VERRAZ Ambroise , Sur les eaux de Courmayeur ,

situées dans la vallée d'Aoste, Dissertation inaugurale.

Turin 18og , chez Dominique Pane , in 4 .°
BRUGIYATELLI , Farmacopea generale, ossia Dizionario

delle preparazioni farmaceutiche , chimiche ec . Pavia

2814 , due volumi in 8 .°

BERN, , Efficacia ed uso medicamentoso delle acque
salino-flogo-solforate, delle salino-ferro -acidole di Cour-
mayeur , delle salino-termali-stittiche di Pré-S.t-Didier,
con osservazioni ec. Torino 1817 dalla vedova Pomba
e figli, un volume in B .°

CAPELLO, Theses ex Materie Medica regni mineralis.
Taurini 1818.

Accus , Trattato pratico per 1' uso ed applicazione
dei reagenti chimici, traduzione di Pozzi . Milano 1819,~

due volumi in 8 .°
Pozzi , Dizionario di Fisica e Chimica applicata aile

arti ec . Milano 18zo presso Èatcli} e Fanfani ., in 8 .°,

vol . t , pag. 388.
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CAPO •IV.

Delle arque minerali della Provinoia
d' Asti.

Dell' acqua solforosa di Castelnuovo.

Lungi 2 chilometri circa al Nord di Ca-
stelnuovo, Capo-luogo di Mandamento, nella

regione detta di Begana, ed in distanza di

12o metri a un dipresso al Nord-Ouest dal

nasale dei Bardella havvi una sorgente sol-

forosa , denominata dagli abitanti dei contorni

l' Aequa di solfo, che scaturisce lungi 3o
in 35 metri sulla sinistra della strada, che da
Castelnuovo tende a Moncucco, Bersano e
Cinzano, pure sulla sinistra , e quasi a livello

del rio di Bardella (t), che attraversa dal
Nord al Sud la valle di questo nome.
. Non si ha notizia del modo e del tempo,
in cui cominciô essere conosciuta : nessuno

Scrittore ne face menzione, e fu essa per la

(i) Nel letto del rio di Bardella lungi too metri

circa al Nord, e superiormente alla sorgente solforosa

ne esiste una salsa molto abbondaute .

r6r
-prima volta da noi esaminata in compagnia
del sig. Dottore Cantil nel mese di marzo
1822.

Quest' acqua sgorga di basso in alto da un
terreno argilloso-selcioso nella quantità di ol-
tre 12 ettolitri nelle 24 ore : forma ove scorre
un sedimento solforoso bianchiccio : nella pic-
cola vasca, scavata nel terreno , ove si rac-
coglie 1 ' acqua, si osserva un fondo limac-
cioso nero.

L' acqua di Castelnuovo é chiara e traspa-
rente : il suo odore epatico é assai intenso e
sensibile ad una lontananza di 120 in 15o
rnetri : ha 'un sapore solforoso salmastro : la
temperatura é di gradi -f- ro, segnando il
termometro gradi -'r 15 all' aria libcra (r).

Quest' acqua cominciô essere adoperata da
non piti di 5o anni nelle affezioni cutanee
d' indole erpetica con f,zvorevole successo . Alla
dose di 25 a 3o decagrammi esercita una
azione purgante e diuretica assai manifesta.
Venue parimenti usato con vantaggio il fango,

(i) L'acqua solforosa di Castelnuovo da noi sottomessa
ad un esame chimico col Dottore Candi presentô i segueuti
principii : gaz idrogeno solfurato : gaz acido carbonico :
muriâto di soda : solfato di soda : carbonato di calte
maria-ta di magnesia : carbonato di ferro.

ll
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çhe si raccoglie in fondo della' vasca ne' tu-

mori articolari.
Il Dottore Cantix dark in breve alla luce

una compilta monografia di questa sorgente.

S. I I.

Veil' .acqua solforosa di Montafia.

1\ ell' ampia e fertile valle di Montafia , e

nella regione detta â Prati di s . Marsano,
in distanza di circa un chilometro all' Ovest
~la Montafia, capo-luogo di Mandamento, havvi
una sorgente solforosa denominata la Fontana

del solfo, e da alcuni la Fontana di s.

Dionisio, la quale scaturisce perennemente da
un terreno argilloso - selcioso in quantità di

oltre 5oo litri ciascun' ora nell' angolo di mi

prato sulla destra del rio detto la bealera di

1V7ontafa, e della strada , che tende da questo
Comune a Villanova d'Asti, ed a Riva di
Chieri, lungi otto metri dal ponte in mattoni
sul dette rio, nel quale 1' aequa solforosa si

perde dopo attraversata la strada.
Non é noto il tempo, in cui cominciô esser

conosciuta questa sorgente stata accennata da
Dana. Noi ne fecimo l' esame in marzo 1822.

L' acqua è limpida

	

chiara Bello scaturire,
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nia rimanendo alcluanto in contatto dell' aria
diventa leggiermente lattiginosa, e si copre
d' una pellicola biancastra . Sgorgano sovente
insieme all' acqua delle bollicine d' un fluido
elastico , le quali salendo alla sua superficie si
disperdono. Nella specie di pantano, ove vieil
raccolta, s' osserva un copioso sedimento ne-
riccio : e sul terreno, per ove scorre, una leg-
giera incrostazione biancastra di natura' solfo-
rosa. L' odore ed il sapore sono solforosi ; ma
in breve tempo svaniscono . La temperatura si
mantiene tra gli + 8 e i o gradi . Il peso
specifico é poco diverso da quello dell ' acqua
comune (i).

Questa sorgente é frequentata dagli abitanti
-di Montafia e dei contorni, che ne fanuo uso
nelle affezioni cutanee, e del tubo alimentare.
Il sig. Dottore Giaretti , Medico a Cortan-
zone, Comune poco distante da Montafia, la
riconobbe vantaggiosa, particolarmente nella
pellagra inveterata , ed accompagnata da
diatesi iperstenica . Il fange, che vi si trova

(i) L' acqua di Montafia , giusta un' esplorazione da
not fatums , conterrebbe gaz idrosolfurato gaz acido
carbouico : carbonato di soda carbonate di calce :
carbonate di magnesia : solfato di soda : muriato di
soda : carbonata' di ferro : selce.
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in gran copia potrebbe parimenti esser ado-
perato con vantaggio in que' casi morbosi ,

ne' quali si fete use proficuo di quello delle

altre sorgenti solforose fredde.

CAPO V,

Delle acque minerali della proi'incia

di Casale (I).

S. L

Dell' acqua solforosa di Alfiano (a),

A l Nord di Alfiano, Mandamento di Tonco,

ed in distanza di due chilometri e mezzo ,

(t) Una parte delle notizie sulle acque minerali della

.proviocia di Casale venue estratta da un manoscritto
del signor Medico Gioanni Stefano Cati di Altavilla ,

resistente nella Biblioteca della Reale Accademia delle
Scienze , alla quale venue presentato doll' Autore nel

1794 . Questo manoscritto intitolato 1J'1ontisferrati col-

lium ad Casalensern ditionein spectantium topographia

medica è menzionato nei volumi x p . 53 , e xvi pag.

A48 delle Memorie dell' Accademia , e ci venue grazio-
samente comunicato dal signor Professore Vassalli-Eandi

,Segretario perpetuo della medesima.
(a) Il signor Dottore Bajet Medico a Murisengo, alla

pli cortesia io v9' debitore delle notizie sulle acque sel-
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nella regione denominata delle Are, posta aile
falde, ed al Nord del Monte di s. Spirito,
trovansi tre sorgenti di acqua solforosa, che
scaturiscono da un terreno tofaceo alla quan-
tite di 6o ettolitri circa nelle 24 ore, for-
mando per un lungo tratto del terreno, su
cui scorrono, un sedimento bianchiccio solforoso.
S' ignora il tempo della scoperta di queste
sorgenti menzionate da Dana . Offre gli stessi
caratteri fisici delle altre acque solforose della
Provincia : conserva pert più lungamente
1' odore ed il sapore , che non la Pirenta di
Murisengo . Non havvi sinora alcuna analisi
chimica di quest' acqua, che é adoperata da
molto tempo nella cura di alcune malattie , e
fu riconosciuta giovevole in tutti que ' casi
morbosi, in cui s' amministra con successo la'
Pirenta di 1lurisengo i ma attela la sua inco-
moda posizione, ed il cammino disastroso per
arrivarvi

	

poco frequentata.
Sulle fini del territorio di Alfiano, lungi

5oo metri verso levante, e nella regione de-

forose di Alfiano e di Villadeati , é di opinione the la
prima di queste sorgenti sia quella , the erroneamente
fu creduta da Gatti e da altri aphartenere al Comune
di Oddalengo piccolo , distante quattro chilometri air
Ovest di AIîtano .
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nominata del Ti'oglio , scaturisce alle falde

d' una rape tofaceae ed accanto ad un pic-

colo rivo una sorgente solforosa, di cui si

ignora il tempo della scoperta. I suai carat,

tari fisici sono simili a quelli delle acque

solforose fredde : è untuosissima al tatto, e

tramanda molto lungi 1 ' odore . Non fu sotto-

posta ad alcuna analisi, né si adopera in 117eT

tlicina .

S. I I.

Dell' acqua solforosa di Calliano.

"' \ ell' ima parte della valle, che, partendo in
direzione di Sud-Ovest dalle falde di Callia-

no, Mandamento di Tonco, mette in quella

di Versa, ed in distanza di due chilometri
circa dal predetto villaggio, scaturisce una
fontana perenne d 'acqua solforosa , denominata
la Pirenta, ossia il Profondo, la quale riu-

nita ad altra sorgente d ' acqua dolce, che
sgorga da una vasca discosta non più di
15o metri, costituisce un rivo , che dopo il
tortttoso corso di 3oo metri a un dipresso fa
girar due molini chiamati della Pietra , e

dell' C lla , d' onde si scarica • poi tosto net
torrcnte Versa. Questa sorgente fu menzio-
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nata da Dana, ma s' ignora il tempo , in cui
venue riconosciuta . Il terreno, da cui scaturi,-
see Vaqua, tofaceo : sorge essa da un limo
rosi profondo, che, aggiuntesi una all' altra
.più pertiche, non si potè rinvenire il fondo
solido della fontana, la quale tinta da un
tino di legno , e da cui 1' acqua este per una
apertura dell' altezza di t 7 centimetri , e della
lunghezza di 25.

Le sponde del canale, per cui scorre 1' ac-
qua, sono intonacate d' un incrostazione bianca-
verdiccia di ratura solforose, ed in fondo al
canale havvi una specie di fango nericcio,
avente un oclore solforoso. L' acqua di Cal-

°è limpidissima : ha un odore simile a
quello telle ova putride ; è molto più serrsi-
bile nell' estate, e nella notte, nei quai tempi
si fa sentire a Calliano, ed a Castel-Alfieri (i)

(1) Quantunque non esistano di presente in Castel–
Alfieri sorgenti solforose , di cui face menzione Dana ,
non devesi passar sotto silenzio un fenomeno succeduto
nei tempi andati , il quale puù fornir materia di medi-
tazione ai Fisici . Nei cortili di tre eontigue ease delle
famiglie Pastroni e De.-Rolandis esistenti nel recinto
murato di Castel-Alfieri, situato suAa sommitâ d' un bet
poggio , eranvi tre pozzi profondi d' acqua butina e
dolce da tempo immemoriale , la quale nelJa nette dal
3o al 31 ottobre 1 755 , in cui accadde il terremoto ,
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Comune distante oltre due chilometri e inezzm

Dolcigno ed epatico n' è il suo sapore . La-

temperatura si mantiene di gradi + 10 , es-

sendo 1 ' aria di gradi -1-, 17 ed oltre . Il peso

specifco , paragonato con qucilo dell' acqua

distillata, è : : 316 112 : 313 112 (1).

L' acqua di Calliano gode da lungo tempo

per cui rovind la città di Lisbona , divenne solforesa ,

e carica de' principii analoghi alla su designata di Cal-

liano , dopo essere rimasta torbida e lattiginosa per Io
spazio di ventiquattr' ore . Dopo le scosse di terremoto

fattesi sentire in Piemonte nella primavera del 18o8,
che cagionarono molti guasti , segnatamente nella valle

di Lucerna, essendosi sperimentato a sgombrare e ripu-

lire il pozzo di casa De-Rolandis , se n' ebbe quindi ,

come se n' ha tuttora , acqua sopportabile per gli usi

della cucina , quando nell' intervallo dei due terremoti

suddetti ella era cosi pregna di particelle solforose, che

al pari dell' acqua dei pozzi dei Pastroni non si poteva

nemmeno reggere alla puzza , allorchè nel corso dell'
anno si tentava talora di attingerne , e spruzzarne con
essa qualche pavimento di camera.

(t) Chilogrammi 1,475 d'acqua di Calliano, seconde
l' analisi di Brezè , contengono :
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di motta rinomanza per la cura delle afl'ezionit
cutanee, principalmente degli erpeti e della
scabbia : fu adoperata con molto vantaggio
cosi in bevanda , come in bagno nella pella-
gra, nell' asma, nell' isteria, ed in alcune
cachessie. Il fango venne sperimentato giove-
vole net torpore delle estremit'a sussecutivo
a fracture e lussazioni.

Dell' acqua solforosa di Murisengo.

A.11' Est, ed in distanza di un chilometro
a un dipresso da Murisengo, Mandamento di
Montiglio , aile radici del colle di .Monte-
lungo, che forma parte della valle denomi-
nata Salsa, situata , tra Murisengo ed Alfiano,
trovasi la sorgente solforosa nota da lungo
tempo col nome di Pirenta di Murisengo
(1), la quale scaturisce in grandissima copia
da un terreno tofaceo-calcare, e raccogliesi,
mediante un tubo di ferro, in due vasche di

(1) Questa sorgente chiamavasi altre volte la Fontana
del Ciotto ; ma la regione, ove scaturisce , si denominô
sempre la Pirenta, come rilevasi dagli antichissimi ca-
dastri del Corauue di Murisengo.

VILLE D LYON
Zihliotht du Papis des 41

Pollici cubici
Gaz epatico ( idrogeno solfurato ) . 11
Acido aereo libero ( gaz acido car-

bonico ) 	1z

Solfo	 grammi o,o55,00

Selenite ( solfato di calce ) . .

	

4,o55,00

Cake aerata ( carbonato di calce ) v 6,681,35
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pietra , da cui è derivata entro a fosse desti-
nate a macerarvi il canape nella state . At-
torno alla sorgente osservasi in gran quantit~
un fango nericcio simile a quello, the tro-
#asi présso le sorgenti di Lu e di Caillant).

Quantunque la Pirenta sia conose.iuta da
lunga pezza, il Padre De-Levis Agostiniano
il quale scrisse due opuscoli sopra di essa sul
finire dello scorso secolo, non fa pers cenno
del tempo, e della maniera, in cui fu sco-
perta. Dana e Bonvicino ne fanno menzione.

L'. acqua della Pirenta è limpida nello
scaturire, ma rimanendo alquanto in riposo ,
od esposta air aria libera diventa lattiginosa:
al tatto è saponacea : tramanda un grave odore
di gaz idrosolfurato, sensibile a ragguardevole
distanza : il sapore si è ora più, ora meno
epatico, amaro, leggiermente salso, e nau-
seante : perde in breve tempo 1' odore ed il
sapore, quantunque esattamente rinchiusa in
vasi otturati : la temperatara è minore di
gtiella dell' atmosfera nella state : il peso spe-
eifieo supera alquanto quello dell' acqua co-
mune (1).

(1) La prima analisi della Pirenta fu eseguita in
Tarim nel s792 dal Chimico Fontana , dell' Accademia
delle Sciénze , ad instanza di S. E. il signor Marchese
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L' acqua della Pirenta è prescritta con fa-
vorevole successo nelle malattie cutanee di
natura scabbiosa ed erpetica : nelle cosi dette
ostruzioni de' visceri addominali, nell' ano-
ressia , nell' ipocondriasi , négli edemi delle
estremitâ inferiori, e gode di una maggior
celebrità di tutte le altre di natura analoga
che esistono in quella Provincia . Il sig. Dot-
tore Bajet la riconobbe assai proficua in al»

cane affezioni del sistema linfatico e ghian»
dolare , e nelle infermitâ dipendenti dalla re.
tropulsione di affezioni cutanee . Assai nume-

roso è il concorso a quella sorgente j sia per

bevervi '1' acqua, come per trasportarla al»
trove.

del Gallo , in allora Inviato di S . M. il Re delle Due
Sicilie pressa la Real Corte di Torino , il quale aveva
ticavato un gran giovamento . doll' ttso di quest' acquâ
solforosa in un erpete, da cui era stato assai molestatu.

Il prelodato Chimica vi riconobbe » un principio mine-

» raie , die è il solfo combinato colla terra magnesia ,
» con cui forma un fegato di solfo terroso . Cinque grani

» per Iibbra di sale Glauber : due di sale marin con.
» un po' di sal nitro e di terra argillosa ».

Il Padre De-Levis asserisce contenersi nella Pirenta :
gaz acido carbonico : acido solforico : solfo : calce :
argilla : sali alcalini, fra i quali il nitro e la magnesia .
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I V .

Dell' acqua solforosa di Vignale,

A lle radici del colle formante il lato meri-t
dionale della valle di Grana, posta tra l' Est
ed il Sud di Vignale, Capo-luogo di Man-
damento, in distanza di circa due chilometri
e mezzo da questo Comune, scaturisce in gran
copia, e perennemente una sorgente solforosa
chiamata la Fontana dell' flrô, che si perde
poco lungi nel torrente Grana.

Non si ha notizia del tempo, in cui venne
riconosciuta questa sorgente menzionata da
Dana.

L' acqua vien raccolta in una vasca quadri
latera, tinta di muro, lunga un metro, e pro-
fonda cinque decimetri : attorno al foro, da cui
quella este, osservasi del solfo concreto : ha un
color lattiginoso : 1 ' odore, il sapore, la tern-
peratura, ed il peso specifico sono consimili
a quelli delle acque di Lu , di s . Salvadore,
e di Calliano precedentemente descritte : l 'odore
perô é sensibile soltanta alla sorgente , ed in
breve si disperde (i).

(r) 738 grarnmi d'acqua di vignale, giusta un'analisi
stataue fatta nel 1793, conterrebbero :
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L' acqua solforosa di Vignale é commen-
data in tutte quelle infermitâ , in cui vetl-
-gono prescritte le acque solforose fredde . Gatti
riferisce parecchie osservazioni di affezioni cu-
tanee state risanate mercé il di lei uso in-

tern.o .

S. V.

Dell' acqua solforosa di Villadeati.

ella regione denominata del Cré, posta al
Sud-Ovest, e nel territorio di Villadeati, sca-
l,uriscie, in distanza di circa due chilometri e
mezzo dal Cotnune, una sorgente solforosa
appiedi d' :una balza alquanto scescesa , situata
nella stretta valle, che divide la borgata di
Lussello da quella di Cardona , entrambe
aggregate al Comune di Villadeati, e distanti
ciascuna cinquecento metri a un dipresso dalla'

sorgente. Questa non fu sinora descritta da

Gaz acido carbonico

	

.

	

pollici cubici 7 in 8 '

Gaz idrosolfurato

	

.

	

. .

	

.

	

»
Muriato di soda .

	

. grammi 7,737,40
Muriato di magnesia

	

. .

	

»

	

o,3ao,00

Mmiato di calte

	

.

	

. v

	

1,7?7,76
iCarbonato di cake

	

.

	

, .

	

»

	

o,i33,5o
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alcun Autore, e s' ignora il tempo , in cui
venne scoperta : la quantità, che ne sgorga
nelle 24 ore, si puô calcolare di oltre 200 litri.
I suoi caratteri fisici sono consimili a quelli
delle altre sorgenti solforose fredde della Pro-
vincia di Casale sinor descritte : 1 ' odore ed il
sapore perô sono meno sensibili.

Non v ' esiste alcuna analisi di quest' acqua,
di cui si fa nessun uso nelle malattie (t).

DANA , Theses es Materie Medica regni mineralis
ad annum 1787.

DE-LEV1s , La Pirenta di Murisengo ec . Carmagnola
1793, in 8 .6

DE-Lavis , Sulla Pirenta Murisenghina nuove osser-
vazioni ed esperienze . Torino 1794 , in 8.°

(i) Nel territorio di Oddalengo grande , al Nord , e
nella regione detta del Chiappo, esisteva altre volte una
sorgente solforosâ meazionata da Gaui, la quale essendo
sempre stata negletta , n4 mai usata in alcuna malattia,
di presente é smarrita : a poca distanza dal sito , ove
essa scaturiva , zampilla tuttora un piccolo fila d' acqua
dolce, più para e più leggiera di quella dei contorni .

)
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CAPO VI.

Delle acque minerali della Provincia
di Cuneo.

Delle acque solforose termali di Valdieri.

Volendo tener conto di un ' antica iscrizione

(t) trovata nello stabilimento termale di Val-
dieri nello scorso secolo, si potrebbe far risa-
lire la scoperta di quelle acque ad un tempo
molto rimoto . Nessuno perd?, degli antichi Scrit-

(i) Quest' iscrizione , quantunque in gran parte can-
cellata, sembra un voto di Marco Fulvio al Dio Escu-
lapio ; essa viene riferita dal signor Cavaliere Jacopo
Durandi alla pag. 152 della sua opera intitolata Il
Piemonte Cispadano antico nel seguente modo :

AESCVLAPIO

	

..

•

	

FISTVLAS

AD . BALNEOR

	

•

	

SVS

ET

	

DOM

•

PRO , SALVTE
DE . SVO . FAC

M . FVLV

POPVI .1 . VSVI . ET . FELICITATE . SECVL1

EX . VOTO
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Lori di cose naturali del nostro paese parla dei
Bagni di Valdieri.

Appoggiati alla tradizione, gli abitanti della
Valle di Gesso credono essere dovuta 1 ' ori-

gine di que' bagni ai 1\Ionaci Benedettini, the
abitarono quelle Alpi nel medio evo . Checché

ne sia, dalle notizie, che ci forniscono gli Sto-
rici ed i Medici , che parlarono delle terme
di Valdieri, si pue) fissare il loro stabilimento
verso la metà del xvi secolo.

Queste acque termali comineiarono ad essere
eelebri dopo che fu risanata, mediante 1 ' uso
d ' esse, Madama Violante . di Savoja, Contessa
di Cremieux, vedova di Filiberto II , Duca
di Savoja, poiché fu in seguito appunto ad
una tale guarigione, tenuta allora per disperata,
clic il Duca Emanuele Filiberto dopo la fa-
mosa battaglia di S. Quintino cominciô pro-
teggere i bagni di Valdieri , ed ordinô l 'esame
delle sue sorgenti ad una Commissione di
Medici . Nel 1668 Madama Reale Maria Gio-
anna Battista' di Savoja si red) per motivi di
salute ai bagni di Valdieri con tutta la Corte,
e fu pienamente ristabilita cell' uso di quelle

salutifere acque. Il Re Carlo Emanuele III vi
andà nel 1755, ed in quest' occasione fece
costrurre in legno 1 ' edifizio chiamato il Ba-

raccone, state ristorato dipoi dal Re Vittorio

r 77
Amedeo. nel 1783 , e die, essendo stato di-.
strutto nel 1794 per Je vicende della guerra,
venue poi iiedificato in miglior forma, e rag-
guardevdhnente ampliato.

Molt, sono, gli Autbri, the scrissero delle
terme di, Valdieri . sLa iprimtt opera è quella
cli Francesco Callina , il quale esercitava la
Medicina a Carmagnola verso la metà del se-
colo xvt . S' ahnoverano in seguito quella ' di
Bianzalle, Medico 'di Savigliano, di Simone
Antonio LeverQni, Medico di Fossano, di Carlo
Arpino, .Medico a Pbirittô in principio ciel
secolo xr11,'idi, Cesare 111locca Torinese, di
Caranta ossia tuarantai do Cuneo, o di En-,
traques-, d'i Francesco 'Domenico Barisado da
Alba', Membro del Collegio di Medicina nella
nostra R. Universi1tà , di Fantoni, ed in fine
quella del già iodate Giobert, a cui siamo
debitori del trattato iii pit compito , clic ab-
Masi su questa' maietia , cosl per 1 ' ànalisi
delle arque, come per le utilissime cogni-
zioni, clic racchiude intorno alla storia natu-
rale, aile arti, ed altri oggetti di pubblica
utilità ,' ché trovansi sella valse di Gesso

I1 ' termale siabilimentF di ` Valdieri giace
aile iâ j ilé ' 'del monte Matto' in una' , val,-
letta , la cu,i estensiono quasi total-
meute. occupata da tre 1 carpi di ! fabbricato;

12
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posti alla sinistra del flume Ce:tso,, e di.

mina ,çoi Duni di 4lloggio swaer.iQre , Al,
doggio inferior,e, etl .dlloggio del Paradiso,
e dal/lette , del fiume, sulla dest,ra del 'pale
Ita r vvi 1' edifizio d.etto il .$aracaone, simato
elle falde del monte .~teZ.la . I sinuosi burr.o~

Di ; i profondi dirupi ; le aride creste, Ale
innalza aile nubi il Mato, ocditaario .asilo
del più snello de' quadrupedi, 1' ardito stam-
becco , cantrastano in modo sublime coi ro-
bt#stl antichi verdeggianti faggi, ehe ne ador-
nano i suoi fanai . AccrQsao-no _la rsorpnesa
di questo bizzarro e pittoresco sit!) le exespe
espumanti acyle del Ges.sA, la Lita ibosea-
glia della Stelk, ,e la pir,autidale seeseesa
balza del monte di s. Gioarzni. Aaneni, lieti,
variati viali, e passeggi delizioso pe rendono
il soggiorno, clom,aque ti fermi e volgi lo
sgtaarclo, nuove scene tu mini, che t ' irtean-,
tauo 1' anime, e ti rapisCorio iq estasi suave

(!).

(t) Nel term.le stahilimenio di Valdieri, oltre une
saggia distrihuzione del complesso del fabbri.catn, tanto
per cio , che riguarda 1' interna orgapizzazione degli
,alloggi, quanto per quella dei locali destinati aile diverse
aperazioni termali , s' ineontra ogni maniera d' agi e di
t~~laSt4ioni , cjae bramai, pt».ssano gli ,accorreuti ; tenta
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La distanza da Cuneo ai Bai 'si ' percorre

al phi in sei ore, parte in carrozza ( poiché
da Cuneo acl un ' brâ di camriiirio al dissôpra
di Valdieri si Tût') andare cotnodissimamente
in vettura, esseindo la strada quasi tutta pia-
na ), é parte in rportântina ; od a cavallo.
" Le 'sorgenti te'rmali di ValcPieri trovansi a
927 metri e if5 d' elevazione sopra il Iivellr3
di Torino, éd â 1144 1 fa-sopra gtrelio del mare
(1). Il barbrt'aetro vi si ma'ntiene costant'eriaente
a pollici 24 e due linee : il t,errito%tétro ïtelle
giornate più calde della 'sta'ie non oitrépassa i
gradi +15; é diseQnde di vado ai -di sotto dei
+ i o. Malgrado `fa :prtrtligiosa quantité di Vai
pori, 'che s' irihalzan8 di continuo dalle 'ac-
que térmali ; 1' âtmosfzra poco 'amida : n'elIa.
Valle s' osserviitio Un di -hdd delle nebbie ;
e v' âccadbnô poc-hissi'mi tentporaii. I venti
dominanti sono il S'dd qûartô Ovest, 1' Est
e 1' Ovest. Difendono la valletta dall' impeto

questo dell' intelligenza e dell' itit~egnato ielo della Di-
rezionf sanitaria ed economica di quello stahi1Émento.

(t) Al Sud de' Bagni di Valdieri , nella parte
opposta dei monti , e circa alla medesima altezza si
trovauo le sorgenti solforose termali di Roccabigliera ne!
Contado di Nizza , le quali femme) desoritte sella
terza parte di quest' Opera .
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dei vend del Nord le montagne del Matto e
della Merù.

Ne' monti della valle di Gesso ed in quelli
circostanti ai bagni, oltre ad una gran ` quan_
tith di piante rare, e di varie sorta di qua-
drupedi, d' uccelli, d' insetti, e di altri cu-
riosi oggetti di storia naturale, trovansi molli
fossili e minerali , come oro , argento rame s

ferro e 'akimbo, e marmi preziosi ; di che se
ne puà leggere la descrizione nel Saggid Geo-
grafico del giâ citato cavaliere R,obilant (t),
e nell' opera di Giobert .

	

1
Le prineipali sorgenti termali scaturiscono

vicine le une aile altre sulla sponda sinistra
riel Gesso, al Sud-Ovest, ed in poea'distanza
dalle fabbriche, aile radici del Matto, da una
pupe composta cli Gneiss granitico in Piccoli
gravi, e durissiino, e vengono distribuite per
mezzo di canali riel fabbricato per le diverse
operazioni termali . Sono esse in numero
sette, distinte coi seguenti nomi;

i .° Di S. Martino.
2 .° Di S. ,Lorenzo.
3,° .Dei Polli.

/

4.d Di S. Carlo.
5.° Degli antichi fang/t .
6.° Vitriolata.
7.° Calda purgante , ossia della Magnesia.
Oltre queste sette sorgenti ne esistono per

lo mono altre sei o sette di natura simile all('
precedenti , le 'quali scaturiendo sul margine
dirupato del Gesso non sono di alcun use :
sarebbe facile tuttavia il raccoglierle , ed.
adoperarle unitatnente aile sopra accennate,
delle quali per tal modo aumenterebbero la
copia (i).

La temperatura delle sei prime sorgenti
la seguente

z .° Di S. Martino

	

gradi + 51.
2.° Di S . Lorenzo	 » 51.
3.° Dei Polli	 » 51.
4.° Di S. Carlo	 » 44.

5.° Degli antichi fanghi

	

» 48.

6.° Vitriolata

	

. .

	

» 19.

(i) Fra le sorgenti termali , che si perdono eel Gesso
senza profitto , due meritano particolar menzione , poco
elevate dal letto del flume , e poste verticalmente al
dissotto della sorgente Yitriolata, le quali scaturiscona
in gran copia dalla rope in una specie di piccolo antro,
entro cui e sui lati cresce in copia 1' Adianthus Capïl-
lus Veneris L. La loro temperatura fu da not ricono-
sciuta di circa gradi + 6o la mattina del 28 luglio 18zo;

•

( ►) Memorie della R . Accademia delle Scienzq di
Torino , vol . vi , fag . T91,
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Gli altri . caratteri fisici , ed i principii mi-
neralizzanti sono i medesimi (telle séi sors
genii . Sulla rupe, ove scorrdno le acque ter-

mali; s'osserva un '' incrostazione rossigna, com-
posta di ossido di ferro, che trae la sua ori-
gine dalla decomposizione delle pierre ferru-
ginose, che trovansi sui pas,aggio delle ae-
rlue. Esaminate alla sorgente sdno linfpidissi-

Me : lion s' intorbidano col ralfreddarsi, né
formano sedimento di sorta : conservate quai.
Oie tempo in vasi di vetro, diventano leggier-
mente oscure, viscose, ed appajono aderenti
aile parti interne del vaso : esposte alla Ince
acquistano una tinta giallastra : 1' odore loro ,
sensibile ad una certa distanza, simile a
quello delle ova putride, e svanisce nel raf-
freddarsi 1' acqua . Il sapore é simile a quello
dell' acqua distillata e satura di gaz idrosolfu-

rato. Il peso specifico paragon ato eon quello
dell' acqua distillata .é : : z 0008 ,4 : 1 o000

(I ) .

(i) 369 grammi d' acqua termale di Vaidieri conten-
gono , giusta 1' aualisi di Gibbert

Gaz acido carbonico pollici cubici b,84,8000

Gaz idrosolfurato

	

.

	

.

	

. v 017793355
Solfato di soda

	

.

	

. grammi 0,172,50

1♦luriato di Soda .

	

. .

	

v o,to6,55
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Della sorgente Calda purgante, ossia
della Magnesia.

uest' acqua , chiamata impropriamente da
alcuni della, Magnesia, scaturisce in quautità
di quattro litri cirea per- ciascun minuto fra,
mezzo aile sorgenti• sinor descritte, dal calore
delle gttali dipérdé probâliilmtnte, second('
1' osservazdone . di Giblrert, la temperatura della
Inedesinra, che si mttntiene ' costantetrtente di
gradü• + 3.a . F limpida : non forma alcun
deposito, benché lasciata in rSposo alcuni
giortri : il sua adore é' similé a quello dell'
aequa tiepidac ha un .sapore leggiermente ama{
,ro e nauseânte : il peso'' speciftca• supera al-
quanto quello dell ' acqua pura (t).

Muriato di cake . . . . v o,o26,86
Principio bituminoso . , . v o,006,93
Selce
Priticipio estirattivo ~ quantitâ appena percettibile,

(i) 369 gramrtsi di\ gttest'~adgda~ , seeondo 1' anàlisi .d,i
GoberC', contengotta :

Solfato'di soda' . . ~

	

.

	

. grammi o,o31,8o
Mutiatb•di soda~

	

. . . . . sr o,oa't,zo
Mùriato .di cake- . .

	

. .

	

. sr 0)001,59

t
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S.. III.

Della sorgente {iolforosa terniale _
di S. Lucia.

uesta sorgente ricevette un tal nome per
i suot maravigliosi effetti pelle malattie degli
,oeclii . I primi Scrittori delle terme di Valdteri
s' occuparono unicamente di-questa in parti-

.colare, e si va debitori di quello stabilimento
ad essa sorgente , la quale scaturisce sella de-
stra del- Gesso aile radici del monte Stella,
vicino al Baraccone, in ' quantità di 75 litri
per • ciascun ' ora (O.

Quest' acqua é meno limpida di quelle, the
- scaturiscono sulla sinistra del Gesso, ed ha
-una leggier tinta citrina, il quai carattere,
unitamente a quello d' un tatto saponaceo,
elle presents, sembra doversi ripetere , se-
conde Giobert , dalla maggior quantità di

n 0) Non essendo sufficiente l' acqua di Santa Lucia
,per alimentâre i bagni del Baraaone , venue stabilito
un ;ranale di legno incassato nel muro , il quale, aura-
versando il Gesso, trasporta , dalle sorgetiti poste alla
sinistra del flume la quantitâ d', acqua terniale neces-
saria per tutti i bisogni di quests porzione dello stabi-
hrnento .
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principio bituminoso , cbe vi si contiene :
l' odore ed il sapore sono leggiermente solfo-
rosi : la temperatura si mantiene costantemente
di gradi + 28. I suoi principii mineralizzanti
sono i medcsi .mi delle acque descritte al S. z

di questo capo.
Non entreremo noi in un minute raggua-

glio delle guarigioni state operate dalle acque
termali di Valdieri, potendosi, da chi lo de-
sidera, consultare a questo proposito gli Scrit-
tori di queste terme, e particolarmente l' opera
di Giobert. Osserveremo soltanto elle godona
esse a buon diritto d' una grande celebrità in
moltissime malattie, per cui nunteroso si man-
tenne tuttora dopo la loro scoperta il con-
corso degli infermi a quello stabilimento.

Tra le infermità, in cui si riconobbe uIx
vantaggio grandissiRto daIl' uso delle acque di
Valdieri, si annoverano quasi tune le affe-
-zioni cutanee : le ofialmie anche accompagnate
da esulcerazione della congiurttiva , delle pal-
pebre, dei tarsi, e dei punti lacrimali, pur-
sellé non v' esista uno stato di troppo eccita-
mento universale, o parziale : le affezioni
spasmodiche, le ischiadi, i dolori reumatici,
le artritidi, quelle in ispecie, che si credono
dipendere dal , cosi detto spandimento del lat-
te : le paralisi perfette ed iinperfette, le stu-
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pidezze delle membra, le anchilosi, calli
deformi, i tumori ossei, le rigidità articolari:
le cosi dette ostruzioni dei visceri addomi-
nali , i tumori saccati del basso ventre in+
terni ed esterni ec. : godono eziandio una
virtû dissolvente i calcoli biliari e della ve,
s£ica. Giobert cita quattro storie: di malattie
caloolose risanate colla bevandâ, e colle inje-
aioni di queste acque.

Per 1' uso interno sono preferite la
gon te Vitriolata e la Calda purganté.

S. z Vs

Del fango di ValdierL

Abbiamp altrove (i) accennato la natura ,
i . caratteri fisici , ed i principii • componenti il
fango.., Il P,rofGssore G 'tobert, nell' analisi di
guella ,di Valdz`eri vi trovô del gaz idrosol-
ftzrato,, del gaz acido-earhonico -sol€iwatol e g1i
stessi principii fissi, , che mineralizzano quelle
aequo. Le sue mediche virt>3 sono le mede-
sime .del fango . d'Acqui g~à deseritto, e di

(i) Vedi il capo vz , §. v della prima parte , ed il
taro z S . m della seconda.

quelle di Vinadio ~ di cui parleremo infe-

riormente.

S. V.

Delle Muffe di Yaldteri.

La sostanza, di cul sono composte le mqffè,
venue designata dal nostrq celebre Allioni (I)
per l' Ulva labyrinthiformis L. : trovasi in
prodigiosa quantità- attaccata aile rttpi , su cui
scorrono le acque termali : il suo colore >3
varia secondo 1' età della pianta e la tempe-
ratura dell' acqua : in principio biancastro,
in seguito diventa inearnato , cangiasi poi in-
sensibilmente in giallo , quindi' in nero. Esa-
minando le met& col mieroscopio vi si vedono
pullulare degli insetti, che, a Ynalgrado d' una
temperatura di + 44 a 5i gradi, vivona, si nu=
triscono e si rigenerano frammezzo allé fibre
della pianta. Si puô vedere la descrizione di
tali insetti nelle osservazioni statene pubblicate
dal giâ lodato Padre Beccaria, e, dal signor
Abate Roffredi . Le mu/lé gettate sul fuocd
brueiano con iscoppio , benchè dopo replicatë
lavature sembrino spogliate d' ogni sostanza

(1) Flota Pedémontana, vol . at, pag. 334, n.° 263g .



I 88
salina : nel bruciare tramandano un odore di
principii animali da attribuirsi agi ' insetti con-
tenutivi (1).

La virtû medica delle nuffire termali è
analoga a quella del fango, e s ' adoperano in
conseguenza pressochè nelle stesse infermità ,
e col medesimo vantaggio

V l=.

Delle sorgenti fredde di Valdieri.

Quantunque 1' analisi delle sorgenti chia-
mate Puna l'Acqua d'oro, ossia di S. Anto-
nio , e 1' altra di S. Giovanni abbia climQ-
strato che il numcro, e la quantità de ' pria-
cipii in esse contenuti non è tale da qualifi-
carie minerali, e da potersene arguire una virai
medica ; tuttavia siccome un' esperienza non
interrotta ne dimostrô 1 ' efficacia in moite in-

(r) Dalle canari delle mud'e di Valdieri, si estrae del
marie() é del solfato di soda e di calte, e qualche volta
dell'• assidu di ferro : trattandole dissertate in vasi chiusi
per mezzo del fuoco, se ne svolge del carbonate ammo-
niacale : talera del gaz solforoso : del gaz acido carbo-
nico , e del gaz idrosolfurato.

(2} Vedi capo vi , § . vi, e capo x della prima parte.
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fermitâ , e vengono tuttora adoperate queste
acque con successo dagl' infermi , particolar-

mente dopo 1 ' tise delle termali, non fare
fuor di proposito il darne la dcscrizione.

Dell' Attela d' oro ossia ' dl S. Antonio .'

Sulla destra della strada de' Bagni , poco
prima di arrivare allo Stabiliménto, alla di-
stanza di circa 75 metri dal silo, ove esisteva
una Cappella dedicata a S.' Antonio , ora di-

roccata, scaturisce abbondantemente dal Matto

fra mezzo a due rupi 1'-Acgtua d' oro, the

attraversatiïo . la strada , si perde nel Gesso.

Quest ' arqua è limpidissina : non ha nè odore,

né sapore : agitata non lascia sfuggire alcuna

bollicina di gaz . La sua temperatura varia se-
condo lo stato di calore deli' atmosfera , di
cui è pelai sempre minore d'-alcuni gradi ,
potendosi calcolare dai Jr 6 agli 8. Io la tro-
vai di gradi + 7 la mattfna del 28'luglio

1820 , essendo 1 ' atmosfera 'di gradi + 15. 'Il

suo peso specifico é uguaIe ` a quello delli'acqua

distillata (I) .

	

, ,

(i) Secondo le sperienze di Ciobert quest' acttra non
coutieue altro, fuorchè una gran quantità di gaz 'ossi-
gene , unitamente ad alcuni atomi appena percettibili di

I1uriato alcaline.

(2) .
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Dell' Acqua di S. Giovanni .
IgI

S. VII.

Questa sorgente b distante 'j5 metri all' in-
circa da quelle 'mollah, trovasi al Sud-Ovest
della valle, poco prima d'arrivare al luogo
ove gravi altra volta una Cappella sotto 1 ti-
tolo di S. Giovanni : scaturisce frammezzo a
piccole tupi statevi disposte pon arte alla
quantità di 5o litri a un 'dipresso per minuto,
e si perde poco luggi nel Gesso. È limpidis-
sima : sema adore e senza sapore : agitata non
fascia estricare alcuna bollicina di gaz, né forma
cal riposta alcun sedimento . La sua temperatura
si maatiene tra i + 6 ed 8 gradi . Io la trovai
pli gradi + 6 I/2 il mattino del 28 luglio
18ao a Ore tingne, essendp l'atmosfera di
gradi + 15 . Il peso speci#ico eguaglia quello
dell' acgtna distillata (i).

(r ) Dall'analîsi di Giobert raqua di S . Giovanni con-
tiene ana gran quantiti di gaz ossigeno, ed una porzione
appena sensibile di gaz acido carbopico , ma nessunâ.
particella di ferro , nè in istato metallico , nè ai arbo-
nato; eppercid, seconda il parera del prelodato Chimico;
fa la medesima male a proposito chiamata "'qua fer-
rata, dcqua di ferro, o Sorgente ferruginosa, e come
tale annoverata fra le acque acidole ferruginos.é .

Delle "'loque solforose termali di Vinadio.

]\lialgrado le piit accurate indagini non ci
venne fatto di saper cosa alcuna di certo sella
vera origine dei Bagni di Vinadio , né sul
tempo , in cui cominciarono ad essere •cono-
sciuti e frequentati . Andrea Baccio, il quale
scrisse sul flaire del xva secolo, alla pag. 23o

del suo gran Trattato delle terme, su quest©
proposito non dice altro, fuorché a ' suai tempi
era grande il concorso dei Cisalpini e dei Ge-
novesi aile terme di Vinadio , in tillera da
molti preferite a quelle d' Acqul . T pritni Scrlt+
tori di queste acque non sono anteriori al 1552,
e cli tanti, the ne parlarono, nessuno fa motto
della loro scoperta.

Fra ,pli Autori, che scrissero sulle sorgenti
termali di Vinadio, annoveransi il già citato
Viotto , Francesco Gallina , Andrea Baccio ,
Bianzalle , Simope Antonio Leveroni , Carlu
Arpino , Caranta, ossia Quaranta, Francesco
Domenico Barisano, Spirito Rainaudo, Milanese,
Fantoni , il Medico Gioanni Antonio )4Iarino
dell' Accademia delle Scienze , ed in fine il
già Iodate Fontana, il primo, che abbia fetid
1' analisi di quelle acque seconda gl'insegnatnenti
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della cltlmica pneujnatica , ecl Abia stabilito

la natura e la quantità dei loro principii mi-

neralizzanti (O.
Vinadio , capo -luogo di lllandamcnto , tro-

vasi nellâ valle di Stura-, 'e huila pontltia $i-

nistra 'del filme di questo nome ; in distanza.

di quattro miriametri da C4nneo, e dj uno da.
Demonte . La strada da Cuneo a Demonte si
percorre comodamente hi vettura , e da De-

monte a Vinadio in char-û-bancs', in por-

tantina od a cavallo.

La Valle dei bagni é posta superlormente.

a Vinadio , in distanza di tre ore appena di
cammino praticabile a cavallo, ,in portantioa

ed in char -li-bancs , e che si potrebbe - fare
in vettura, mediante alcune piccolo riparazioni

alla strada (2). Essa presenta un piano incli-

(r) Il Padre Beccaria face nel 1768 un' a.palisi delle
acque tannai di Vinadio statale' cornmessa da S. A°. R.

il signor Duca del Chiablese, éhe eravisi cal rdcato ih

detto anno, come appare dal suo opuscolo inedito intr-
tolato Introduzione cid un Saggio Chirniea-fisigo della

acque termali di Pinay . Vedi Memor'ie storiche in-
torno agli studi del Padre Giambattista Beccaria delle
scuole pie , Professore di Fisica sperimentale nella R.
Université di Torino , un volume in 8 .° . Torino 1785
dalla r stamperia Reale , pag . 8z , 5 . xcv, e pag . 16 L.

(z) Havvi luogo a sperare che fra tion molto la strada
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natta verso mezzogiorno, di figura semiltutare,
e quasi triangolare, dell ' estensione di 600

metri circa e di 35o metri nella sua piti ant-
pia larghezza . La Valle irrigata da due pic-
coli torrenti, uno ehiamato 1' Ischiator, e

1' altro il Corborant, alla riunione dei quasi
quasi in prospetto dello Stabilimento se ne
aggiunge un terze, che al sno entrare nella
Valle coneorre coi due meutovati a formare
il cost detto Rico de' Babni. L' aria della Valle
è quasi sempre agitata da' venticelli , i quali,
come se seguitassero il movimento diurno della
terra , soffiano il mattino dall ' Est , circa l'ora
del mezzogiorno dal Sud, e verso sera dal-
1' Ovest, in modo che vi si ptxô passeggiare
in qualunque ora del giorno, quantunque i
dintorni delle fabbriche sieno sprovvisti di
viali ozubrosi . Nelle giornate piû calde della
state il termometro non asceude niai olu•e i
gradi + i5, e nella hotte non discende al dis-
sotto dei + 7 gradi . Il barometro nelle giornate
serene si mantieue costantemente all' altezza di
2!} pollici e a linee.

da Vivadio ai bagni sarà massa in buono stato a motivo
d' ona miniera d' argento e pioinbo stata sc®perta alcunl
auoi addietro nel monte detto il Corborant , attorno al
cul scavo si sta lavoraudo oggidi con vantaggioso suc-
cessa .

	

15
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Moite sorgenti d' asque limpide e fresche
scaturiscouu vicino aile fabbriche de' bagni,
e nei dinturni della T alle. 'Si distinguorio fra
esse quelle deuuuainate del Medico e del Cu-
rato , di sui si fa gran use dagli accorrenti
delle bru passeggiate (t).

Le sorgenti termali scaturiscono perenne-
mente a posa dtstauza fra di lord dalle "fes-
sure di uua rope quarzosa, aile radici dcl
monte Oliva, e vengono distribtiite per mezzo
di eanali Delle fabbriche per le varie opera-
zioni terwali.

Di presence se ne annoverano otto, distinte

coi Dorai seguenti :
z . 'orgente della Cappella.
2. Sorgente della stufa , the 'va in cu-

cl/1 a .
3. Sorgente della stufa del Quartier e.
4. Sorgente laterale nella rocca.
5. Sorgente superiore nella rocca.

(i) Nella fabbrica de'bagui di Vinadio corrode sono
le camere , e safigiatneute distLibuiti i Jocali inservienti
aile diverse operazioni'tetmali . Alla dutlrina del Dottore
Giavcllt onorata memoria , gih proprietario di questi
bagni, non che all'inftti7abilc suo zelo, onde esteodeie
la farna , e far conoscere le virtù medicinali di quelle
terme, si devono tutti i vantaggi, Ore ora si godouo isa

ei.ca ranoanato etabiliuleulo .
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6. Sorgente del fango.

7. Sorgente iiferiore nella rocca.
8. Sorgente della 11laddalena.
Le sette prime scâturiscono superiormente

aile fabbriche de ' bagni. Quella della Madda-
lena trovasi inferiormente ad esse, al dissottc',

d ' una volta in mattoni, dove sgorga alla
quantità di 220 litri circa per ciascun ' ora :

questa viene prefcrita dagli infermi per 1' use

inferno.
La sorgente stata chiamata da Marino clel

fango antico si perdette nei diroccamento di
una porzione delle Mtbbriche accaduto nei
z 8 z o, e rimant touera sgpolta nelle .ruine.

Marino ne accenna parilnenti otto . Fontana,
il quale scrisse posteriormente al predetto
Autore, ne annovera dieei (z).

Salle parai delle volte, e nei canali, ove
stanno raccolte, o scorrono le asque, si os-
servano delle stalattiti composte di solfato, e

(i) Nel numero delle sorgenti descritte da Marino ,
da Fontana , e da uni , non si devono comprendere i
piccoli tigagnoli d' acqua termale, cite scaturiscouo al-
lato della strada prima di arrivare alla fabbrica , e
qucili, cbé osservansi sorgere sulla riva sinistra del
Rico de' Gagni , e nei lette dell' Isdziator,
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di carbonate di ealce, e delle ' e$lorescenz
saline, le 'quali contengono del murihtc &'del
solfato di soda,' del sulfate e del' -.tirbonato
di cake.

1 caratteri fisici ( all' eccezione della tern-
iieratura ), ed i 'principii mineralizzanti sono
gli stessi in lutte le sorgenti. L' arqua termale
di Vinadio è limpidissiina : agitata in un vaso
chiuso lascia estricare moite boniche di gaz ,
the salendo si disperdono alla sua superficie t

,esposta all ' aria libera in vasi di vetro divetita
viscosa ed aderente aile p'areti interne del
vaso. Se si conserva rinchiusa in vasi esatta,
mente otturati, non forma alcun sedimento,
anche dopo 'un lunghissimo spazio di tempo.
ill tatto è lubrica e saponacea : esala un

r 97
- f1 peso specifics paragonato con quello dell'
arqua distillata è : : 10012 : 10000 (1).

Tutti gli Scrittori delle . terme di Vinadio,
appoggiati ad osservazioni proprie, ed a ~quelle
dei loro predecessori , s' accordano nell ' attri-
bpire a quelle aequo uns v~rttz tonics , ag io+

gliente, detersiva , per mi sono valevoli
a corroborare la fibra , a diininuire lo
spasmo , ad animare le forze del ventri-
colo , a ristabilire, le fiifyziorii (Alla, pelle ,,
e~ sono percjè molto .arttaggioge nelle ma.
lattie, la cui origine dipende dan' acrimonia l
dal lentore , e dal ristagno degli umori.

Marino riferisce moltissime osservazioni di
affezioni spaqmoçliche 1 çl ' ipo~con~lriasi , c~,' iste-
rismQ t , di ernicranie, di cefalee ostinate : di

,odore assai forte di solfuro di potassa :

	

il

	

sa*
pore k simile
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quello
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ova

	

covate : la
tenlperatura delle out) sorgenti è la seguente :

gravi lesioni

	

de' visceri

	

della

	

digestione : di,.
cos). dette ostruzioni di fegato e di nlilza ~

	

di

(i) 369 grammi d'.acqua termale di Vinadio, seconda
1 . Sorgente della Cappella gravi + 36

2 . Sorgente della sulfa, the ya in 1' analisi di Fontana , contengono :
icucina	 » 5o Aria epatica . .

	

.

	

.

	

pollici cubici

	

3
3. Sorgente della stufa del Quartiere» 54 .Sal marino a hase d'alcali minerale grammi 0 1 219,69
4. Sorgente latérale nella rocca

	

» 25 3o Sal marino a base ealcare .

	

.

	

.

	

.

	

» o,r33,68

5 . Sorgente superiore nella rocca » 48 Alcali minerale aerato	 » o,oa6,68
Solfo	 » o,o53,366. Sorgente del fango

	

.

	

.

	

.

	

» 5o
.

' Argilla

	

.

	

_
.-"	 * o 0o13, 2 5

7 . Sorgente inferiore neLla rocca n 46 In questo calcolo non è compresa l' aequa di eris~l-
. Sorgente della 111adclaiena

	

.

	

.» 38 ll'zzaziones
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renella : di dolori colici : di catarri di petto :

di diarree, di dissenterie : di leucorree : di
i•tterizie : di edemi : di tisi in varia grado:

febbri periodiche inveterate e ribellt ad
ogni rimedio : di oftalmie : di paralisi pe1•fette
ed imperfette, di reumatismi cronici, di ar-
tritidi, di sciatiche : di podagra : di spine
aentose : di ulceri scocbutiche : di affezioni
eutanee• erpetiche, psoriche, ed altre, o secche
©d ulcerose ; le quali infermità tutte furono
risanate colt' usa interno ed esterno delle acque
termtlli di Vinadio.

Il fango, che trovasi in gran copia a que-
me terme, e le mze essendo di natura e di
virttx analoghe a. veste due sostanze state pre-
eedentemente (z) descriue, vi si rimanda il
Lettore.

. Bartholomei VIOT a Clivolo , De balneorum natura-
lium vil•ihus , libri rk. Lugduni, Bonhomme 1552, in 4 . 0
' GALLINA Francisci Medici Carmaniolensis , Tractatus
de balneis Vinadii et Valderii apud Pedemontanos 1575,
senza data del luggot, e senza nume dello stampatore.

BAcc10 Andreas, De :hermis omnibus. Venetiis 1588,
n folio.

(t.) Vedi cap . vi, § . v e vi della prima parte , cap.
1, S 111 , cap. vi , § . Iv e v della seconda . s

r 9()
BIAKZALLE, Della natura e gttalità de'bagni di Vau-

dier e Vinadio . Torino 16o3.
LEVERONI Simone Antonio , Trattato de' bagni di

Acqui in Monferrato , e di Vinay e Valdieri in Pie-
monte . Mondovi 16o6 . Per Henrietto De-Rossi , in 4 .°

ARPINo Carlo , Trattato de' bagni di Vinadio e Val-
dieri in Piemonte dell ' Eccellentissirna signor Francesco
Gallina, Medico di S . M. Cristianïssima e di Carma-
gnola, nel volgar italiano tradbtto dal sig . Carlo Arpitto
Filosofo , e Medico ' del Comune di Poirin'o . Torino
1613 , in 4 . 0

ARPINO Carolus , Synopsis regionis Pedemontane , et
Alpium ambientium , cum adnotationibus ad Tractattlm
de balheis Francisci Gallina. Senza data di luogo e di
anno.

Momie Cesaris Taurinensis, Consilia Medicinalia.
Taurini i6ao.

CARANTA , De balheis Vaudier. Di data incerta ,
benchè non posteriore al 1623.

BARISANO Francesco, La Piscine[ salutare in Piemonte
ne'bagni di Valdieri ec. Torino 1674 . Per Bartolommeo
Zappata , in 8.°

RAINAUDO Spirito , Breve racconto delle accrue mira-
bill de' bagni di Vinaglio ec . Milano 1681 . Per Giu-
seppe Ambrogio Majetta a Santa Radegonda , in 8 .°
piccolo.

FANToNI Joa`ntiis , De thermis Valdcl•ianis Disserta-
tÎones due. Geneva 172 5 apud Bousquet et Socios ,
in 8 .°

FANTONI Joannis , Medici Regii , et in Taurinensi
Acâdemia Prdfessoris emeriti , Opuscula medica et phy-
siologica . Genevm 1738 sumptibus Pellissari et Soc.
in 4 .°

FANTONI Joannis , Commeutariolum de quibusdate. .

si-
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aquis medicatis_ etc . Augusta Taurinerum ex. Typogra.

phia Regia 1.747 , un vol. in 8 .°

3j. MARINI Joannis Antonii , Thermarum Vinadiensiunt
encheiretice ,syntaxis speclmep pri}num . Vedi vol . ry
delle, Memorie dell' Accademia Beale delle Scienze ,
pag. 8t.

, , MARINO Gioanni Antonio , Delle acque termali di
Vinadio ec. Torino 1775 ,, in 8 .°

MAllL Giam;naria, 'laduzione del Manuale di Chi-
mica di Baumè , ec . Milano 1785 , due volumi in 8 .°, ,

FONTANA Jean , Analyse des eaux thermales de Vinal
etc . Turin 17.86 , chez Briolo , In 8 .°

MEMORIE dell' Accademia Reale delle Scienze di
Torino, vol vu , pag 92.

GIOBERT Jean Antoine , Des eaux sulphureuses
thermales de Vaudiel; etc, Turin 1795 , in 8 °

DESTOMBES , Annuaire statistique du Département de
la Stura pour l'an 18o6 . Coni , chez Pierre Rossi , itt

8.° , pag. 47 e 165.
TROMMSDORF , Tavole sinottiche della Farmacia ec.

Traduzione dal Francese del signor A . S ., coll'aggiunta
delle tavole analitiche del Chimico Alemani intorno aile
acque minerali d' Italia . Milano 1807, tavola analitica iv.

BRUGNATELLI , Farmacopea generale, ,ossia ]izionarie
delle preparazioni farmaceutiche , 'chimiche ec . Pavia
1814 , due volumi in 8 .°

AccuM , Trattato pratico per 1' use ed applicazion,
det reageuti chimici, traduzione di Pozzi . Milano 1819,
due volumi in 5 .°

Pozzi , Diziouario di Fisica e Chimica applicata ale
anti ec . Milano 182o presso Batelli e Fanfani , in 8 °,
vol, t , pag. 587.
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"C A p o VII.

Delle acque minerali della provincia d 'Ivrea.

'

	

§ . I.

Dell' acqua acidola ferruginosa
di Ceresole.

A I Nord, e lungi un chilometro e mezzo
a un dipresso dalla Chiesa Parrocchiale di
Ceresole, Mandamento di Pont, in distanza
di circa 15o metri dalla fonderia in ferro
propria dei signori Avvocato Gioanni Battista
Signorelli, e Giacomo Cerreto, trovasi ana

_ sorgente acidola ferruginosa , denominata dagli
abitanti dei contorni •l'Acqua rossa, l'Acqucz
brusca , la quale scaturisce gorgogliando
'dalle fessure _d' una rupe nel . ' volume presso-

d' un pollice, in distanza di circa un me-
tro dalla destra sponda del flume Orco, il.
quale per poco the rigonfi, la ricopre, e la
confonde colle sue acque : la maggior parte
di quest' acqua si disperde nel suo uscire dalla
rupe, ma si potrebbe con un mezzo il più
facile raccogliere in quantith molto considere-
vole : forma essa nel suo tragitto un seci-

men to rosso . giallastro.

A.
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La sorgente di Ceresole conoscinta da
lungo tempo fra gli abitanti della valle di
Pont, mà non fa giammai menzionata , da al-
cuno Scrittore . Essa venne per la prima volta
da noi esaminata nell ' alitunno del T83o la
compagnia del sig . Dottore Cantii.

L'Acqua rossa è limpidissima : sepza odo-
re : versandola in un bicdhiere, o lasciandola
in un vas() aperto vi si svolge di continuo
un grran, numero di bollicine, che salendu si
disperdono alla superficie : il sapore 61 m ~lro

piccante e salsuginoso : la temperatura è iatfe-

riore d ' alcuni gradi di quella dell' atrnosrzra :
il peso specifico è poco diverso da jrlellU

dell' acqua comune (O.
Dalle notizie, che abbiarnd raccolte sul

ltt,ogo, risulta che 1° acqua di Ceresole fu
adoperata con favorevole successo da molti fra
gli abitanti dallai valle di Pont Delle fisconie
ac)dvtninali, nella dispepsia, ed= in Jute affe- .

(i) L''acpua di Ceresole da uni sottomessa . ad ure
e4àme gbimico .ir; contpagnia del Dpttone Cantù ha pro+
sentato i seguenti principii gaz acido carbouico libero
in grande quantità : carbonata di ferro : carbonato di
calce : carhonato di magnesia : carbonato di soda : sol-
fato di soda : muriato di magnesia , e (pacha atomu di
selce.

2o3

zioni del Banale cibario, e dei visceri chi:,
lopojetici.

Quest' acqua, avuto riguardo aile sue pro,
prietâ fisiche e chitniche çotanto pronunziate,
non che alla riconosciuta di lei titilla in
moite malattie, merita di essore annoverata
fra le migliori acque minerali del Piemonte.
Il Dottore Candi si propone di fare di pubr
blica ragione ana compila monografa di, quo,.
sta sorgente .

CAPO VIII.

Delle acque minerali della Provincia
di Mondovi.

S. 1•

acqua della Baissa;

][j)a un colle calcare pps>o nel' tenritQri,o di
Altare (i) scaturisce la sorgente chiamata lc~

(t) Prima della riunione del Ducato di Genova agli
Stati di S . M. Sarda il Comune di Altare era compreso
sella provincia di Mondovi : oggidi fa parte del Man-
damento di Cairo , provincia di Savona aggregata alla
Divisions di. Genova . Vedi cap. i , §. vi , nota r .
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Baissa, di eui fece menzione Marino , sic̀ +
come utile nelle malattie croniche di petto,
ed in quelle di marcore (t).

Quest' acqua , che sgorga in poca quantità ,
è limpidissima, senza odore e senza sapore ,
e più leggiera dell ' acqua comune. Mojon,
the ne fece 1' analisi in Genova, non vi rin.
venne alcun principio, onde poterla caratte-
rizzare minerale : pare adunque probabile the
le virtu mediche statele attribuite possano di-
pendere dalla sua purezza e leggierezza . Pre-
sentemente non se ne fa pressochè alcun usa
medico.

• S. II.

Dell' acqua solforosa di Mombasiglio,

A lle falde d' i.in colle tofaceo posto al Sud-
Est, ed in distanza di circa un chilometroc
da Mombasiglio, Mandamento di Ceva, havvi
una sorgente solforosa , la quale scaturisce pe-
rennemente, ed in quantità considerevole, an-
che durante le sic'citâ ed i calori délla state ,.

(1) Vedi Salvadori, Del tnorbo tisico . Torino 1789
un vol . in 8 .° , pag., 3o .

.2o5

Bel centre d' un prato , e si perde poco lungi
nelle acque del ruscello , che scorre in fond()
della valle di •Mombasiglio.

Secondo la tradizione di quegli abitanti
questa sorgente sarebbe conosciuta da 5o
6o anni. Nessun Autore perô ne fece sinora
menzione.

L' acqua di Mombasiglio è chiara e limpi-
da : ha un odore solforoso assai intenso, e
.sensibile ad una certa distanza : il sun sapore
è solforoso salmastro : la temperatura è minore

d' alcuni gradi di quella dell ' atmosfera nella
state. Non venne sinora sottomessa ad aualisi,

e se ne fa nessun uso medico.
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ÇAPo IX.

Delle acque minerali della provincia
dell' Ossola.

Dell' acqua termale di Craveggia:

N ella valle di Vegezzo, e inel territoriQ t di

Craveggia , Mandamento di S . Maria Mag-
giore, trovasi una sorgente termale distante
quattro ore di camr:zino disastrosô , ma sicuro
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a cavallo da ,quel Cotnune, la quale 'scaturi-
ice al Sud-Est da una rope quarzosa , e si
unisce poco luugi eolle acque del flume chia-
unto Fiume dell'acqua caldd , 'ohe scorre in

€undo délia Valle . Alla di lui sponda oppoa
sta, ed hi direzione rettilinea• scatarisee una
altra fontana termale, la quale, all' •eccezione

d ' una tcmperatut•a minore di 'circa sei gvadi,
presenta gli stessi caratteri fisici, ,e gli stessi
principe chimici della precedence.

Non esiste alcun Inonumento storico, n6
letterario intorno al tempo, in coi queste
sorgenti termali furono scoperte . Il sig. Abate

Amoretti (t) ne fa menziane, ma le qualifica

solforose . Sono esse parimenti accennate . dal
sig. Canonico Sottile (0), e dal sig. Giuseppe

Gautieri dell' Accademia delle Scienze (3) : il
primo pers, che ne abbia date un ' esatta de-

(i) Viaggio da Milano a' tre Laghi , Maggiore , di
Lugano e di Como , e ne' monti , che li circondano.

Milano 1817 , un vol . in 12 , edit . quinta, ,pag . 109.

(2) Quadro dell'tssola di Nicola Sottile , Canonico

e cittadino di Novara . Novara 181o.

(3) Sulla necessità di atabilire ana Direzivne generale
per lo scavo delle miniere e dei ifossili, e per le mani-
fatture loro relative sella Rep ubblica ltaliana Memoria
del Dottore Giuseppe Gautieri •ec . Milano 18o4 , un
vol . in 8.° . Vedi pag. 30.
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scrizioné ; e fattane l' analisi, é il sig . Dottore
Ragazzoni di Novara.

L ' acqua di Craveggia sgorga perennemente
in una vasca di pietra situata entro una ca-
succia mal costrutta nella quantitâ di circa
500 litri ogni era . E chiara e trasparente :
senza odore : riesce ingrata al palato, e seal-
bra aver un gusto untuoso non sod 're alcuna
sensibile alterazione, né forma alcun sedi-
mento, sia che si conservi in vasi ch iusi o
o che si lasci esposta all' aria libera : . la tent-,
peratura sembra mantenersi costantemente dn
gradi ' + ~ 2 . il peso sptcifieo .e pressorht;
uguale a quello dell' acqua distillata (i).

L' acqua ,terncrale di Craveggia si ricohobbe
giovevolé nclle paralisi, nelle ar•tritidi croni-
che : nei turnori 7infatici e scrofolosi : !nelle
piaghe antiche , nelle ulceri e nelle cttitie

provenieuti da vizio scrofoloso e cia rachitide:
nelle debolezze de' membri : nelle enctzioni cu4
tance esulcerate ec. ec. Fra le osservazioni di
guarigioni operate coil ' uso interno ed esteio
di quelle acque , the rifcsr•isoe Ragazzon)i ,

i

	

•
(1) Chilogrammi 3,074 d' atxllia di Graveggia eotrteh.;

gono , giusta 1' analisi di Ragazzoni :
Solfato d ' alumiva circa gramtni 1,534.
Solfato di calce una picculissuna dose .



208

leggonsi quelle di un' oftalmia scrofolosa : di
una fisconia lienale : di un reumatismo cronico
al braccio ed alla spalla destra di due affe-
zioni atoniche del canale cihario : di una piaga

al malleolo causata da scabbia retroeessa : di
un ulcere fistoloso in un ginocchio in seguito
a caduta, e di un ' affezione rachitica di tune
le vertebre dorsali.

Malgrado la loro riconosciuta efficacia le sor-
genti termali di Craveggia sono pochissimo
frequentate, attese le diflicoltà del eammino ttt

quella Valle, e la mancanza di convenienti
abitazioni, e del necessario per i bisogni della
vita.

	

'
• Nella valle di Macugnaga , che fa parte
della provincia dell' Ossola , vicino al monte
Rosa trovansi due sorgenu, le quali da quanto
riferisce il signor Chimico Rosina (i) sembrano
potersi qualificare minerali : noi riporteremo
testualmente ci?) , che esso ne dice , per dare

. (1) Osservazioni e ricerche mineralogico — chimiche
sopra alcune valli dell' Ossola del Chimico Caetano

Rosina, toll' aggiunta di ua metodo economico per
estrarre 1'oro da una miniera di quai contorni, riputata
Snora incoltivahile . Milano 1819 , in 8 .°. Vedi capitolo
in Della palle ainzasca e della palle i}lacugnaga ,

pag. 47 .

2o!)

icosi un' idea ai nostri Lcttori della loro situa-
zione topografica, e della loro natura.

» Da una parte del monte Rosa si ammira
~t lo scosceso ed aspro monte Moro, alliatto
n- scevro di vegetabili ; dall'altra si vade il
» monte di Pedriolo di altezza corrispondente
» ai monti , ' che gli stanno d ' intorno , nia
» tutto coperto di pini , di abeti e di larici ,
» che vi porgono una vista amenissima, cd
» aiatto pittoresca . Le ghiacciaje del monte

Rosa, the pare clic lo fascino da quests
3 parte ; e che serband quasi di base o di

piédestallo alla di lui estrenia aima, discen-
dono verso Macughdga con clue braccia o

» rami. In uno de' lati verso 'il monte Moro
vedesi scaturire 1' Anza da una grotta di

n ghiaccio con rapidità sorprendente, ed in
» un corpo d' acqua assai vistoso. Dal lato
n opposto, ed in mezzo ad un prato sorge' tilt
» altro corpo considerabile d' acqua, chiamato
a dal volgo Fontanone, the , appena nato,

scorre impetuosarnente e con molto strepito
verso l 'Anza , a cati si unisce poco di là

» lontano. L' acqua, the sorge dalle grotte di
ghiaccio , è di colore lattiginoso, ed aven-

» Bola esposta a raidie sperienza analitica
n mi diede una quantith rilevante di carbo-

nato di magnesia , e di carbonato di cale&
z4



3I0

n acidulo , ma questo seeondo in minor quan,
n titâ ; quegli abitanti se ne servono per euo-
n cervi le loro vivande, lasciandola perô prima
n per qualche tempo in riposa, s.icché la carag-
n gior parte di queste materie deposita in £ondo

n de ' recipienti , e si separa.
n L' acqua poi, the seatnrisce dal Fo;•xta-

n none , è perfettamente diafana , ed estrema+
n mente fredda. Due 'oncle circa di 4uesta
n acqua bastarono a muovermi il carpe mezza
n ora dopo. Io aveva stabilito di farne 1 ' ana-
)) lisi, e perciia ne recli una certa dose al
n mio laboratorio , nia alcune circostanze ob-
n bligandomi a restituirmi prestam+ente a Mi-

• lano me ne distolsera ».

R&GAzzoN1 Rocco, Analisi ed osservazioni salle aequo

termali di Craveggia . Novara 180 . Dalla tipografa
Yercelloui, in 8 .°

~Ir

Caro X.

Delle acque minerali della provincia
di .Pinerolo.

g• I•

Dell' arqua ferruginosa di Bibiana.

In distanza di 75o metri ad un, dipresso, ed.
al Sud del comurxe di Bibiana, Ikland'amento
di Cavour, sella regione de2+m il Y'ernè, sca-
turiva aile radici del colle denominate 1tlon-
tersino, sulla clestra della strada, ehe tende
a Bagnolo ed a Barge, uIa' acqua ferruginosa
stata congsciuta col nome di Fontana della
sanitd, la quale conaincick ad essere adoperata
in Medicina nel e dal sig. Dottore Re-
gis due anni dopa vennero pubblicate la sua
natura, e le sue niediche virtû.

In seguito aI singolar vantaggio ottenttto
dall' uso eontinuata di q,uest' aequa da S . M.
il Re Carlo Emanuele III di gloriosa riéor-
danza, e dalle Reali Principesse sue figlie,
fu ordinata dalla prefata M. S, la costruziorbe
d' un baraccone in legno per difesa e riparn
della sorgente, il quale dopa 15 anni venme
poscia ricostrutto ia nmatConi in forma qua-
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drangolare e più ampio, entro cui si eolloca-
rono due vasche in martno per raccogliervi
1' acqua minerale (t).

Nelle ultime guerre,, per le frequents incur-
sioni militari , si abbandonô 1' uso di questa
acqua , e successivamente demolito 1' edifiziq
si guastarono , e si seppcllirono sotto le sue
rovine le sorgenti, di modo che le loro acque
non scorrono ora più che in ben scarsa quait-
tith nel fosso bingo la strada.

Oltre alla descrizione statane pubblicata dal
Dottore Regis, fu eziandio menzionata questa

. sorgente dal. Dottore Velasco , da Dana e da

Bonvicino.
Rilevasi dagli scritti di Regis ' e di Dana ,

cite i caratteri fisici di quest' acqua erano i
,seguenti ; limpida allo scaturire,. tna lasciata
,g-laiche tempo in riposo, si copriva d' una
pellicola del color dell' iride, e formava un

(i) AI giovatnento ottenuto coil' uso delle acque di
Bibiana da S. M. il Re Carlo Emanuele III è dovuto
in massima parte lo stabilimento prima in legno, quindi
in pietra del bel ponte sul torrente Pelice tra i Comuni
di Bihiana e di Bricherasio , poichè, la M . S., die man-
(lava a prendere 1' acqua ogni giorno , dovette restarne
priva per quaiche tempo a cagione delle escrescenze di . l
Felice , il duale non era s unito di alcun ponte stabile,

n13

sedimento ocraceo ; quai Cosa s ' osserva ancora
di presente sulla poca acqua, che ne scatu-
risce: gazosa, senza,odore, di sapore ferrugi
noso (t).

Regis narra che quest' acqua si adoperava
con vantaggio nelle idropisie dipendenti da
ostruzioni di visceri del basso ventre : nella
ipocondriasi , nell' atonia di ventricolo, e nella
amenorrea, facendo perô osservare che * non

si prescriveva, che a piccole dosi , siccome
difficile a digerirsi .

S. II.

Dell' acqua fer'ruginosa di Bricherasio.

A lle falde dei colli posti a pônente di $ri -
cherasio, Capo-luogo di Mandarnento, in di-
stanza di tre chilometri ad un dipresso da
questo Comune trovasi in un vallone la sor-
gente d'acqua minerale chiamata della Bassa
del Vecchio, che scaturisce perennemente nel
volume di circa due pollici in un sito pain-

(1) Dall' esame chimie() fattone sopra una piccola
duantità statane raccolta apparirebbe che 1' acqua di Bi-
biana non contiene altro , fuorchi: una tenue dose di
anuriato di soda , e qualche particella ferrtq;inosa .
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itre , formaado , ove scorre , un sedim,etnto
ocracEo.

Quest' acqua , qualiftcata da Bonvicino aci-
dola ferruginosa solutiva, fa da esse esami-
nata verso il 178o in compagnia di Dana ( il
quale la chiamô semplicemente marziale ),
senza che ne sia stato fatto di pubblica ra-
gione il risultato ; da quel tempo fu adope-
rata in Medicina, sine a che nel t8o5 in se-
guito a pioggis dirottissime essendo stata di

molto danneggiata la sorgente, se ne abban-
donô quasi 1' use.

L ' acqua della Bassa del Vecchio è lim-
pida, senza odore : di sapore ferruginoso.

Fu quest' acqua per quaiche tempo in cre-
dito presso gli abitanti di Bricherasio , e dei
paesi eirGOnvicini.

Un' altra sorgente, conosciuta da tempo im-
1}lemorabile col nome di Fontana di Bariè,
seaturisGe pereunernente aile falde del colle
suddetto, e lungi circa 2 chilometri e mezzo

da B.richerasio, in quantità d'oltre un pollice;
âortnando , ove essa soggiorna , un sedimento
ocraceo. Questa fu parimenti esaminata verso il
~ 78o da' menzionati Professori , ma se ne
ignora il risultato : alla sorgente è limpida,
senza odore : di sapore metallico.

All~ f4lde del wenzionato colle, lungi oltm
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due chilometri e mezzo da Bricherasio, ed in

prossimità del torrente Chianzogna, scaturi-
sce una terza sorgente chiamata la Fontana di
Frasa in quantità perenne di un pollice. Essa
è lirnpida, senza odore : di saper dolcigno (1).

Le acque delle Fontane di Bariè e di

Frasa, quantunque state credute dotate di

una virtû medica , non furono , na sono ado-
perate nelle malattie.

Rats Josephi Gasparis Bartholomtei , De Aquis me-

dicatis Bibianensibus aune 1756 detectis , Dissertatio.

Taurini 1758 , in 8 .° , ex typographia Francisci Ante-
tell Mairesse.

VELASCO Fraucisci, Theses atl cooptationem in am-
plissimum Collegium Medicorum Taurinense . Taurini

176o, in 4t .°, ex typographia Regia.
DANA, De Aquis martialiLus Bibianensibus, Theses

ex Materie Medica regui mineralis ad aunaie 1789.
BONVICINO, Vues économiques et politiques sur la

culture des produits du règne minéral en Piémont . Vedi
vol. xu delle Memorie dell' Accademia Reale delle
$cienze di Torino , pag. a16.

( i ) Appare dall' esame delle sorgenti denomivate la

Passa del T'ecchio, la Fontana di Bariè e la Fontana

di Frasa coutenersi : nella prima nient' altro , fuorchè
del carbonate di magnesia in pochissima quadtità : Della
seconda del solfato di çalce ie una proporaione presso-

cbè uguale a quelIa , che rinviensi nell' acquit de' pozzi
della cittè di Torino, e nella Fontana di Frasa una
piccola dose di muriato di magnesia.
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,• CiAPO XI.

Delle acque minerali della provincia
•di Torino.

~•
S. L

Dell' acqua solforosa di Castiglione.

ella regione del Gerbasso posta al Sud-
Est, • e nel territorio di Castiglione, Manda-
xnento di Gassino, in distanza di oltre un
chilometro dal Comune , scaturisce .una sor-
gente solforosa sulla destra , ed all ' altezza di
un metro all ' incirca dal letto del rio dette
di Bardassano, che scorre in fondo della
Valle di qnesto nome, e lungi 4o metri a un
dipresso dalla via, the tende da Castiglione
a Bardassano, in quantità di 20 litri e più
nello spazio di un ' ora ; e questa sarebbe assai
maggiore, qualora si facesse un conveniente
scavo nel sito ove esiste la sorgente, onde
riunire i vari fill d ' acqua, che quà e :là si
disperdono.

Questa sorgente quasi sconosciuta venue per
la prima volta da noi esaminata nel mese di
marzo 1822.

È perfettatxtente chiara e trasparente : lascia,
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ove passa, un sedimento bianchiccio consimile
a quello, che si osserva sul terreno, ove scor-
rono le acque solforose : ha un odore di ova
putride, sensibile alla distanza di no in 3a
metri : il sapore leggiermente acido ed epa-

tico : la temperatura é minore di quella della
atmosfera (1).

Dalle sue proprieta chimiche si pua de-
durre che essa riescirebbe giovevole nelle
malattie , in cui sono indicate le acque solfo-
rose fredde.

Dell' acqua solforosa di Lampiano.

]Nei lato occidentale della piccola vaille di
Lampiano posta al Sud-Ovest di Rivalba,
Mandamento di Gassino, ed alla distanza di
un chilometro scorre un ruscelletto denomi-
nato la Papurella . Sulla sinistra d ' esso, e

(t) L' acqua di Castiglione da noi sottomessa ad ua
esame chimico coil' assistenza del Dottore Cantù ci ba
presentato i seguenti principii : gaz idrogeno solfurato
gaz acido carbonico : muriato di soda : solfato di soda:
carbonato di calce : carbonato di magnesia : Inuriato di
ealce : muriato di magnesia .



st8

quasi al livello del suo 'ietto . trovasi una sor-
gente solforosa, la duale scaturisce di basso .
in alto nel volume di Cinque in sei centimetri
subi dalle fessure d' un terreno tofaceo, e si
confonde coil' acqua del rio, lasciando, ove
scorre, un sedimento solforoso biancastro . Que-
sta sorgente solforosa, che chiameremo di
Lampiano dal nome della Valle, in coi sca-
turisce, non fu mai menzionata da alcun Au-
tore, e venne per la prima volta da noi ri-
conosciuta, ed esaminata nel 182o. Essa è
limpidissima : tramanda un odore intenso di
solfuro di potassa, sensibile ad una certa di-
stanza, massitne nella state : il sapore é si-
mile .a quello delle ova fracide : raecolta nello
scaturire, ed agitata in un vaso chiuso , non
lascia sfuggire alcuna bollicina di gaz : la sua
temperatura si mantiene fra gli + 8 e I o
gradi. Il peso specifico é alquanto maggiore
di quello dell' acqua distillata (1).

L' acqua di Lampiano si potrebbe adope-
rare con eguale successo in quelle malattie,
per cui si prescrivono le acque solforose
fredde.

(t) L' acqua di Lanzpiano, giusta . 1' esame da noi
fattone, conterrebbe i gaz idrosolfurato : carbonato di
soda : solfato di soda : muriato di magnesia carbonata
di calte,
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S . I I I.

Dell' acqua rletta la Frera.

In un Saggio statistico del Circondario di
Lanzo pubblicato nel 18ot (1) si fa men-

_zione di due sorgenti d' acqua minerale sol-
forosa , esistenti una nella regione della Frera,
comune di Pessinetto, e 1' altra nel luogo detto
Pianardo, comune di Mondrone. La 'prima
di esse trovasi nel sito detto la Fiera, di-

stante circa un chilometro , e nel territorio di
14lezzenile, Mandamento di Ceres , e non in
quello di Pessinetto : scaturisce perennemente
all° elevazione di 46 metri circa dalla riva de-
stra del flume Stura , da un terreno argiilo-%
selcioso , nel volume di un pollice a un di-
presso.

Si estrica dall' acqua alla sua ttscita una'
grande quantità di bollicine d' aria. È limpi-
dissima , senza odore e "senza sapore di sorta :'
La sua temperatura é inferiore di alcuni gradi
di quella dell' atmosfera.

Bali' esame fattone risulta che 1' acqua sud-

(i) Aperçu statistique de rarrondissement de Lanzo,
dans le Département de l'Eridau , fait en messidor an
9 , in folio .
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detta é considerevolmente ricca d' aria atlna-
sferica, e priva intieramente di materie saline;
in conseguenza una delle migliori acque pota-
bili ; dal che ne nasce che molto male a pro-
posito si asserl nel menzionato Saggio conteur
essa del gaz idro-solfurato, dell' acido sol-
forico , ed alquanto di gaz acido carbonico.

A malgrado della mancanza assoluta di prin-
cipii salini od altri , si assicura che 1' acqua
della Frera siasi utilmente acloperata nelle
dispepsie , nelle fisconie addominali , nella etc-
rosi, e nelle febbri quartane ribelli.

La seconda sorgente, esistente nel luogo detto
Pianardo , territorio di Mondrone, Manda--
mento di Ceres, non differisce punto dalle
altre d ' acque dolci , che scaturiscono in quella
Valle. )J limpidissima, senza odore , né sapore
di sorta, e non contiene punto di gaz idro-
solfurato , né di acido solforico, come venne
supposto

	

nel mentovato Saggio,

	

epperciô fu
anch'essa erroneamente qualificata minerale (1)-

(i) In un opuscolo intitolato Voyage dans les vallées
de Lanzo par M. le Comte llmédée Ponsilion, Turin
1790 , in 8.°, é detto alla pag. 28 : » il n'y a aucune

source digne d'attention dans ces vallées ( de Lanzo ),
» excepté celle dite del Castagno, qui se trouve entre
v l'Liemo et la Commune de Lanzo . Une chose digne
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S . >i V.

Dell'_ arqua solforosa di Santa Fede.

_[_fungi 4 chilometri all' Ovest da Cavagnolo,
Mandamento di Brusaseo, e nella regione detta

Cornaleja , trovasi una sorgente solforosa, la
quale scaturisce in fondo della Valle chiamata

di Santa Fede , dal nome d' un' Abbadia ,
the ivi si trova , stata altra volta abitata da
Monaci. Non si ha notizia del tempo', in cui
fu scoperta gisesta sorgente, la quale venne
nel 1815 riconosciuta dal Signor Giuseppe
Lavini ; Membro del Collegio delle arti e sup-
plente al Professore di Chimica Medico-Far-
macentica nella nostra Regia Università.

L' acqua di Santa Fede scaturisce in po-
chissima quantitâ , e vien raccolta in una va-
sca quadrata scavata artificialmente in una roc-
cia scistosa : offre tutti i caratteri fisici delle
acque solforose (1) . Non se ne fa alcun use
medico.

• de remarque c'est qu'elle n'est jamais si abondante
• que dans le temps de sécheresse : essayée avec les
v réactifs, elle parait être martiale , et contenir du
p sulphate de chaux ».

(i) L'acqua di Santa,Fede, giusta 1'analisi del sig.
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S. V.

Dell' acqua solforosa di S. Genesio.

La rinotnata sorgente solforosa, conosciuta

col nome di acquit di S. Genesio, t.rovasi di-
stante 225 metri al Nord da Castagneto ( Man-
damento di Gass,ino, ) } Comozn,e posta sulla
sommitâ di un colle, alla destra del flume
Po, lungi circa due miriametri e mezzo a
levante dalla cittâ di Torino . Seaturisce a
pochi passi di distauza da un' antica Chiesa
dedicata a S . C:enesio in gtraneitâ di oltre un
chilogramma per minuto, e si raccoglie al di
sotto d' un, piccolo edifizio entra due vaselae
rotonde , da cui l' aequa é derivata per mezzo
d'un condotto sotterraneo iam, una fossa . -

,Non si ha notizia del tempo,, in cui questa
sorgente si scoperse. Il primo a parlarne fu
Fantoni in principio dello scorsQ secolo, quindi
Dana. Parecchi altri Autori ne feeero di

Lavini ,, contient una gaantiti aonsiderevale di gaz idro-
solfurat4 : gaz acido carhonico : aria ataoos8eriea : solfâtq
di soda , ig proporzioai pressochit uguali a quelle, che
si trovano nell' acqua di S. Genesio : una ton« quantitie
di carbonata di soda :, clualche malecola di, sslce:

223

poi menzione : la prima esatta analisi ne vanne
fatta nel t736 dal Marchese di Brezé.

Quest ' acqua é limpidissima al suo scaturire,
ma rimanenda esposta all' aria acquista una
tinta lattiginosa : lascia, ove scorre, un sedi-
mento solforoso bianehiecio : ha un odore epa-
tico molto intenso : il sapore é solforoso salso:
la temperatura si mantiene tra li + 9 ed i z
gradi : il suo peso specifico paragonato con
quello dell' acqua distillata é : : 315 1/2 : 313
1f2 (1).

L' acqua solforosa di S. Genesio fu ricono-
sciuta utilissinta , e si adopera tuttora eon
vantaggio nell ' asma, ed in altre affezioati spaa
smodiche del petto : in molte rnalattie del tubo
alimentare : nelle eosi dette ostruzioni del basso

(i) Chilogrammi 1,475 d' acqua di S . Genesio, se..
condo l' analisi di Brezé , contengono

Aria epatica ( gaz idrosolfurato ), palliai cabiai 14
Acido aereo ( gaz acids carbonisa) . . sr ro
Aria atmosferica all' incirca	 sa oa

Solfo ( come paste costituente del gaz idre-
solfurato ) . r . . „ ,, . - grainai, os o79,5ô

Alcali minerale aenato ( carbonate di soda». 2,353,90
Sal marine cristallizzato ( muriato di soda) sr 3,219,55
Calce aerata ( carbonata di cake ) . . » a,a65,19
Sale di Glauber ( solfata di soda ) at

maximum	 s> o,o55,ou
Selce 0'04,5 L



224

ventre, nelle affezioni strumose• o scrofolose ,
specialmente nei gozzi : nelle malattie della
pelle : in una parola in tutti 'quei casi mor-
bosi, ne' quali sono indicate le ' acque solfo-
rose fredde.

Grande è il concorso alla sorgente, sia per
bevervi 1' acqua , come per trasportarla al-
trove.

FANTONI Joannis , De Aquis ad fanum S . Genesii ,
Dissertatio . Genevæ 1725 apud Bousquet : ristampata
nel 1738 da Pellissari nella stessa città in 4 . 0 .

MAllI Giammaria, Traduzione del Matinale di Chi-
mica di Baumè , ec . , tom. n , pag . 224.

DE BREZI , Analyse de l'eau de S .t-Genis , inserita
nel vol . vin delle Memorie dell' Accademia Reale delle
Scienze di Torino , pag . a2.

DANA, De Aquis act fanum S . Genesii, aliisque non-
nullis indigenis, Theses ex Materie Medica regni mine-
ralis ad annum 1787.

ANNALES DE CHIMIE, vol . IV, pag. 167 .'
OPUSCOLI scelti sulle scienze e sulle arti, tom . x ,

pag. 387. .
TROMMSDORF, Tavole sinottiche della Farmacia ec.

Traduzione dal Francese del signor A . S., coil'aggiunta
delle tavole analitiche del Chimico Alemani, tavola ana-
litica Iv , pag. 38.

BRUGNATLLL1 , Farmacopea generale, ossia Dizionario
delle preparazioni farmaceutiche , chimiche ec. Pavia
18i4 , vol . I , pag . 73.

Accunl , Trattato pratico per 1' use ed applicazione

995

dei reagenti chimici , traduzione di Pozzi . Milano 1819.
Yedi vol . n , pag . 155.

DICTIONNAIRE des Sciences médicales , vol. xux
pag . 391 ( Eaux de S .t-Genis ).

Pozzi , Dizionario di Fisica e Chimica applicata aile
arti ec . Milano 182o presso Batelli e Fanfani , in 8,°,
vol . I , pag . 388 .

CA.ro ~TT..

Della acque ininerali della Pro'incia
di !%ogltei'a

g . I.

Dell ' acqua solforosa termale di Bobbio (2).

Lungo la riva destra del hume Trebbia , in
distanza di un Ghtlometro dalla citth di .Gubbio,

(I) La maggior parte delle notizie risguardauti le
acque minerali della proviucia di Voghera mi furono
gentilmente colnuuicate dal signor Romana di Voghera,
dotto Farmacista , cd indefesso cultore delle scienze
fisico-chimiche.

(2) A seconda dell' ordine propostoci le acque mine-
rali del Bobbiese si comprendono fra quelle della pro-
vincia di Voghera, alla quale, prima della riunione del
Ducato di Genova agli Stati di S. M. Sarda, apparte-
neva la città di Bobhio , oggidl capo-luogo d' una Pro-
viucia aggregata alla Divisione di Genova.

15

(I) .
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nel lu)go chiantato Pian del Casale , nella

direzione dal Sud al Nord, scaturisGe dal monte
chiamato delle Saline una sorgente solforosa

tra le fessure di vina rupe, all' altezza di 5 in

6 metri dalla strada posta tra il monte e

Trebbia, in quantitâ perenne di i5o litri a un

dipresso per ciascun ' ora : il terreno, sul quale

scorre , s' osserva caper to cl' un sedimento ne-

riccio . L' acqua attraversando la strada si perde

nel Fiume vicino. Questa sorgente viene chia-

mata dagli abitanti di Bobbio Acqua salata
calcla, stantechè la sua temperatura è costan-

temente superiore a quella delle acque della
Trebbia. limpida : tramanda un forte odore

di gaz idro-solfurato . Il suo sapore è saluta-

stro, amaro e piecante. Il peso specifico è
quasi ni;uale a quello dell ' acqua comtine (t).

Quest' acqna mata in bagno fu riconosciuta

giovevole nelie malattie- cutauee (a).

(t) Giusta l' esame fattone dal signor Canonico Bossi
nel 1791 quest' acqua conterrebbe : aria epatica . terra
c•ilcare : e forse un po' d' argilla, e d' acido vitriolico.

(1) Si narra, elle in uu anno di carestia del sale gli

abitanti d' un Comune vicino alla sorgente termale di
Bobbio, a ffetti per la maggior parte dal gozzo, avendo
fatto uso di quell' acqua per cuocere le loro vivande ,
,alwni d' essi furono perfettamente risanati da tale ma.

4114, ed altri ne ricavaronp un sensibil.e miglioramento .
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Al Sud Est di Bobbio, in distanza di ttu
chilometro verso il Genovesato, lungo le falde
del Monte delle 'Saline, scaturiscono in grau
copia delle sorgenti di natura simile alla pre-,
cedente; e dalla parte del Piacentino, nel monte
stesso, in distanza di un miriametro da Bobbin
trovansene pure delle altre simili : nessuna di
esse perô serve ad uso medico.

S. If.

Dell' acqua solforosa di Camarâ.

A lle falde del colle chiamato della Camard:
ossia Camaratte per la maggior parte calcare,
posto al Sud Est di Casteggio, Capo-luogo di
Mandamento, in distanza di 20 metri a un
dipresso dall ' apertura della grotta di Camara,
trovansi due perenni sorgenti solforose, vicine
tra di loro , le quali scaturiscono sulla destra
del Rio del Buzzolate in quantità di boo
litri circa nelle 24 ore, e si confondono poco
lungi colle acque del rio mentovato , the tin-
gono per un lungo tratto d' un color gialla
stro , lasciando sul terreno, ove scorrono, un
sedimento nericcio . Queste sorgenti sono men-
zionate dai Signori Canonici Volta e Bossi.

L' acqua di Camara è limpida. Esala un
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adore solforoso intenso, e sensibile ad una di ..
stanza assai considerevole . Il sapore è semplice-
mente solforoso . La temperatura è di gradi + I I,
essendo 1' atmosfera di gradi + 17 . Il loro peso
specifico sta a quello dell' acqua distillata
Io25 ; z000,

Il Signor Canonic() Volta , i1 quale le esa-
minô nel 1788 , assicura d' avet•vi trovato gli
stessi principii mineralizzanti contenuti nelle
acque di Retorbidp, delle quali parleremo
fra breve (i).

Oltre le due sorgenti descritte, se ne in-,
contra una terza di natura analoga ed abbon,
dantissitna, sulla soglia stessa dell 'entrata della
grotta mentovata, e che sta coperta da un
gran macigno di gesso cadutovi sopra . Le acque
di Camarù sono pochissimo conosciute, e non
se ne fa quasi alcun uso medico.

(i) L'acqua di Camara, dall'esame fattone dal signor
Pomano nel raxo, contiene del gaz idro-solfUratq : del
solfuro di calce in ryuantitâ considerevole , e secondo
il parere di questo Chimico si è la più solforosa di
tutte quelle di simil natura , che esistono nella provin,
at a di Vogliera,
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Dell ' acqua so lforosa di
Garlazzolo-di-sotto.

In distanza di sette chilometri e mezzo circa
al Sud da Voghera, e di due e mezzo dalle
sorgenti solforose di Retorbicdo , quasi al li -
vello del torrente Luria, in prospetto del
casale denominato Garlazzolo-di-sotto, posto
nel territorio di Codevilla , Mandamento di
Casteggio, trovansi parecchie sorgenti solforose,
le quali scaturiscono da una rupe calcare vi-
cino al sito , ove le acque del torrente hanno
separato una porzione di un floue di gesso,
che lo attraversa : tanta si è la loro quantith ,
che bastano all' adacquamento di alcune pra-
terie vicine. Il sig. Romano fu il primo a ri-
conoscerle, e ad esaminarle nel 182o : esse

sono limpide : formano, ove scorrono, un ' in-
crostazione solforosa : hanno un odore di gaz
idrosolfurato assai intenso e sensibile anche da
lungi : la temperatura è di gradi + Ix, es-
sendo 1' aria di gradi + 26 (I).

(t) Queste acque contengono, second() l'esame chi-L

mice fattone dal signor Romano : gaz idro-solfurato in
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Non se ne fa alcun use in Medicina.
Parimenti a poca distanza dalle sorgenti sud-

dette, dalla parte di Voghera, prima di giungere
al taglio del filone di gesso mentovato, scaturi-
scono da una ruile calcare in quantità assai
grande parecchi fili di un' acqua ferruginosa ,
la quale forma, ove scorre, un sedimento
Qcraeeo (2).

Non è adopeçata nelle malattie.

S. ~ V.

Dell' acqua solforosa di Losanna.

In distanza di due chilometri e mezzo dalla
grotta di Canzarà, nella direzione dall' Est
all' Ovest, e lungi i2 metri circa a levante
dalla cascina detta Iosanna, posta nel terri-
;orio di Mornico, Mandamento di Montalto,
troyasi una sorgente solforosa, la quale sca-
turisce perennernehte accaruo alla strada in
prossintitâ del rio ciel Ferzà, o Verzatte da

quantità, considerevole : sopra-carbonato di calte : solfato
di cake in piccola quantità : muriato di soda.

(2) Quest' acqua stata esatninata nel 1820 dal signor
Romano contiene del sopra-carbonato di calce : del sopra-
carhonata di ferro : e gaalche atomo di solfato di calce.

(23t

un lao del colle chiamato la Îlontà del
gesso , in copia di 8 in i o ettolitri ogni ora:
1 ' acqua sgorga da un foro rotondo, largo un
metro a un dipresso, e si racboglie in una spe-
cie di vasca formata hattYralrryente : scort•endo
quindi lungo ün fosso attraversa la Strada, e si
tinisce poco lizngi bolle abcfite del rio . Questa
acqua è limpida : ha un odoi. solforoso leggiero,

meno sensibile al gusto : la sua temperatura è
di gradi + r t, essendo 1' atmosfera di gradi

+ 2O e 25 (i).

Mn se ne fa albut;l tiSo medicd.

S . V.

Déll' aéltctt acidola ferrztginosa
della Molla.

Lurigi 33d mr'tri a un dipresso da Broni,
baps-luogo di Mandamento, in ' qualche di-
stanza dalla sinistra sponda del torrente chia-
niatô Rio del Ft'ate , the scorre cella dire-

zione dal Sud al Nord, trovasi la sorgente

(i) Dall' esame fattone dal signor Romano risulta
contenervisi gli stessi principii , the si rinvengono nelle
sàrgenti iolforô di Garlazzolo-di-sotto, ma in minore

quantità .
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rninerale detta della 111rolla, la quale scatu-
risce al Sud di un colle argilloso calcare in
quantità di 15o in 200 litri ni ;lle 24 ore , e
si raccoglie in una piccola vasca formatavi
nel terreno. Quest ' acqua è lirnpida : imprime
sulla lingua un senso di fresco alquantb pic-
cante, e quasi dolcigno : la sua teniperatura è
di gradi -i- zl} , essendo 1 ' atmosfera di gradi
-{- 22.

In distanza di 13o metri prima di giungere
alla sorgeute sopra descritta trovasene una si-
mile, la cui acqua vien raccolta in una spe-
cie di pozzo rotondo fabbricato in mattoni,
'largo due metri , e profondo uno : la quan-
tità, che ne esce nello spazio d ' un' ora , si
put') calcolare di oltre 5o litri . Oltrepassata
questa sorgente per la lunghezza di 5o metri,
e lasciato a destra il Rio del Frate , salendo
per altrettanta strada nella direzione del Sud-
Est trovasene una terza distante 3o metri di
elevazione da quella della Molla, la di cui
acqua vien pure raccolta in una specie di
pozzo : i suoi caratteri fisici sono gli stessi
delle due precedenti (z).

(t) 3£9 grammi d' acqua della .1Llolla contengono ,
secundo 1' analisi di Brugnatelli :
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73rugnatelli consigliô 1 ' acqua della 11lolla
nclla clorosi , e nelle affezioni dipendenti
da atonia de ' visceri digerenti : mancano pert
delle osservazioni per poterne stabilire il
grado d' eflicacia . La seconda delle descritte
sorgenti è assai frequentata , e si adopera
con sommo vantaggio noua clorosi.

S. V I.

Dell' acqua solforosa .di Port'Albera.

Il già cilato sig. Canonico Bossi alla pagina
26 nota 2 del volume xiv degli Opuscoli
scelti sulle scienze e sulle arti , menzionati
nella parte bibliografica, parla d ' una sorgente
solforosa salsa esistente presso Port' Albera
nella direzione del Sud al Nord, e poco lungi
da Stradella , capo-luogo del Mandamento, di
cui fa parte quel Comune, e di natura ana-
loba a quella di Bobbio descritta al S. z del

Gaz acido carbonico Iibero pollici cubici 4 tjz
Carbonato di calte

	

. . grammi 0,267,00
Ferro ossidato	 » o,o8o,io
I principii mineralizzanti delle altre due sorgenti sono,

giusta 1' esame del signor Romano , il gaz acido carbo-
nico ed il copra-carbonato di calte : la prima di queste
ne contiene tjta maggior quantità . .
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iresente capo : quest' acqua, confusa ora cou
quelle del Po, non si scorge che nelle di lui
decrescenze, e nelle grandi siccità.

Al dire del sig. Romano, nel silo chiamate
Rena, distante due chilometri e mezzo da
Port'Albera, in tempo d'estate, si attingoue
da certi pozzi, nell' abbassarsi la loro sor-
gente, delle acque calde salso-solforose.

S . VII.

Delle acque solforose di Retorbido.

Benchi gli abitanti di Retorbido apps ggiati
alla tradizione siano d ' opinione che le acque
solforose, che scaturiscono nel territorio del
loro Comune, fossero di già conosciute dal
Romani, tuttavia, se si vuole aver riguardo
a quanto asseriscono Andrea Baccio (r) , e gli
Autori, che ne scrissero dipoi, pare che la

(t) Quest' Autore nel suo trattato De thermis dmni-
bus già citato , alla pag 23i , dopo aver parlato delle
nostre acque termali di Acqui. e di Vinadio , soggiange:
Jactant et in his finibus ad Curium Yicum , sub Yo-
ghera nobili oppido ineuntes noviter balneas ad omnes
morbos salutares , quarum tamen adhuc speclalem non
habent naturam, ac investigandam melius rebinquimut~
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loro scoperta non risalga oltre la meth del
secolo xvr.

Appare dalle più scrupolose ricerche da not
fatte, che Teodoro Guainerio fil il primo a
parlarue nel 1557 , e dopo d' esso Gabriele
Frascati da Brescia, Luca Costantino da Ales-
'sandria, Camillo Manara Vogherese, e sul
finire dello scorso secolo i sig . Canonici Volta
e Bossi, ed il già citato li'Iazzi. Si fete pari-
menti menzione delle acque solforose di Re`
torbido nella traduzione della terza edizione
degli elementi di Chimica di Chaptal , stam-
pata in Venezia nel r 8o r , ed in quella delle
tavole sinottiche di Farmacia del Chimica
Trommsdorf.

Verso la cima d' un monticello, chiamato il
Colle delle Fontane, in distanza di 225 metri
a un dipresso dal comune di Retorbido, Man-
damento di Voghera , e di 3 7 5 dalla destra
sponda del flume Staulora, trovansi tre sorgenti
solforose, scaturienti Sulla sinistra della strada,
che da Retorbido conduce all' erto colle della
Madonna del Monte, e distanti da quattro a
cinque metri 1' una dall' altra , da un terreno
argilloso-calcareo . Dalle due prime sorgenti ne
sgorgano all' incirca due ettolitri e mezzo nelle
24 ore, ed altrettanto dalla terza : le acque si
perdono poco lungi nel vicino torrente di Re,

i
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torbido s ' osserva sella loro superficie uni
pellicola biancastra untuosa al tatto . L' acqua
delle due prime sorgenti vien raccolta in due
specie di vasche ovali : quella della terza sella
in un bacino di gesso per mezzo di un ca-
nale incassato nel muro, davanti il quale vi
ha un arco prominente in fuori per 1' esten-
sione di mezzo metro.

L' acqua di Retorbido offre alla vista uni
leggier tinta cerulea : é untuosa al tatto : esala
un odore epatico, e di bitume : a misura che
si dissipa il gaz idrosolfurato, diventa pia
sensibile 1' odor bituminoso : il sapore é pari-
menti solforoso e bituminoso : la sua tempe-
ratura si mantiene dai + 10 ai i 3 gradi,
essendo 1 ' atmosfera . di gradi + 23 . Il peso
specifico paragonato con quello dell' acqua di-
stillata si é come loi 1f2 a coo (i).

(1) II signor Canonico Volta, che esamind le acque
di Retorbido nel '1788 , vi riuvenne del gaz epatico :
del solfato di calce : e dell' argilla.

Il signor Romano , dall' esame fatto di queste acque-
in maggio 182o , ricnnobbe coutenervisi : del gaz idro
solfurato : dei carhonati terrei : dei muriati terrei : qual-
che atome di solfato di calce : ed una sostanza bitumi-
nosa.

Il signor Giuseppe Degiorgi , Chirnico - Farmacista ,
reggente la farmacia Borsarcllt in Torino , avendu intra
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Gabriele Frascati vantea le acque di Retor-
bido come utilissime nelle affezioni del tubo
intestinale dipendenti da atonia : nelle ostru-

zioni de' visceri del basso ventre : nella re-

nella : nelle neurosi, ed in tutte le malattie
della pelle.

I Signori Dottori G . A. Dagna, F. Fram-

braglia , M. Ricotti, A. Gazzaniga, ed alcuni
altri Medici e Chirurghi della città di VO-

presa coi mezzi più couosciuti l' analisi delle acque di
Retorbido , pubblicata nel 1 822 , ne abbe per risulta-

mento che su grammi 369 ( una libbra di Piemonte )

trovansi :

	

.
Gaz idrogeno solfurato 3,5 pollici cubici.

Muriato di calce	 grammi o,114,71

Muriato di soda	 » 0,227,33
Solfato di alumina	 » o,006.4o

Carbonato di soda	 » o,o64,o5

Solfo	 » 0,009,07
Consultando le leggi d.' affruità chimiche v' ha luogo

di dubitare , se nail' acqua solforosa di Retorbido pos-
sano esistere simultancamente , senza la mutua loro
scomposizione, il muriato di calce , il solfato d'alumina,,
ed il carbonato di soda rinvenutivi dal sig. Degiorgi.
Tanto maggiore si fa il dubbio , qualora si paragoni la
di lui analisi con quella , che di detta acqua wane fatta
d•ll signor Romano ncl 182o alla sorgente medesima . II

si

	

DP`iorgi avrebbc almeno dovato far amino del
o

	

1 iegato per riconoscere i principii da esso
tt utcati .
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ghera e del vicinato consigliarono colla mag-
gior utilità 1 ' acqua solforosa di Retorbido,
non solamente ne' casi d' induramento del fei
gato, e di funziani digestive pervertite, ma
ben anche in quelli dell ' ostruzione della nailza,
del pancreas, e delle ghiandole mesenteriche ;
di scrofole, d ' erpete, di psora, e di altre
impetigini ostinate, e devianti dalla cute ; di
artrodinie ; di nefralgie calcolose ; di edemi
attivi, e di affezione emorroidale procedente
da vizio erpetico.

Le sorgenti di Retorbido sono assai frequen-
tate, massime nella state . È preferita 1' acqua
della terza, siccome di più facile accèsso, e
perché, attese le riparazioni stabilitevi, il gaz
idro-solfurato vi si disperde meno facilmente.

Il fango, che abbonda in fondo delle va-
sche, ove sta raccolta Pacqua solforosa, e per
dove scorre, potrebbe . , occorrendone il biso-
gno, utilmente impiegarsi .
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S. VIII.

Dell' acqua satina di Sales,

Q uesta sorgente scaturisce perennemente ed.
in copia assai considerevole da un terreno argil,
loso calcare aile falde del colle chiamato la
Costa di Sales, situato all' Ovest, e net
territorio di Rivanazzano, Mandamento di Vo,
gbera, sulla sinistra sponda del torrente Staff,
fora, attigua alla strada di Godiasco, lunge
20o metri a un dipresso dal borghetto chia,.
maso Sales . L' acqua vien raccolta in una
specie di pozzo rotondo del diametro di circa
due metri, e profondo mezzo metro.

Gabriele Frascati fa menzione di questa sor-
gente chiamata salsa a' suoi tempi . Non è
trasparente, ma bensi alquanto torbida, e di
color giallastro : ha un odore intenso urinoso,
e di lissivio di sali muriatici : il sapore è sal-
inastro e molto piccante. Dal fondo del reci-
piente, ove sta raccolta Pacqua, si elevano di,
continuo di1Je bollicine di un, II,uido, elastico .,
le quati, net sabre alla superficie, formano unat
specie di ebullizione, massime se si smuove
alquanto il limo : raccolto questo, e messo in
contatto colla fiamma d' una candela la spe-
gne : il signor Romano,, che fete questo spe-
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rimento , sospetta clic un tale fenomeno possa

dipendere dal gaz acido carbonico, quantunque

1 ' acqua non alteri sensibilmente la tintura di

elitropio. La temperatura é pressoché ugnale

a quella dell' atmosfera : il suo peso specifico

paragonato con quello dell' acqua distillata é

. : 105 112 : 100 (I).

L' acqua di Sales t+ usata con sommo van-

taggio nelle affezioni scrofolose , e principal-

mente nei gozzi, non solamente dagli abitanti

de ' paesi circonvicini , ma eziandio da quclli

del Pavese e del Milanese.

S . Ix.

Dell' acqua satina termale di Santa Giulietta.

In distanza di due chilometri e mezzo al Nord

da Sauta Giulietta, Capo-luogo di Mandamento,

(i) Il Canonico Volta nell'esame, che face dell' acqua

di Sales net 1788 , vi rinvenne un duodecimo del peso
di muriato di soda purissimo, ed una tintura d' argilla
martiale, che crede prodotta dalla s$oritura de'mattoni
formanti le pareti del recipiente , ove soggiorna Pacqua.
Il signor Romano avendone ripetuto 1' esame net 1820 ,

-vi trovà ; del muriato di soda : una piccolissima quautità
di ferro : e parecchi muriati terrai molto sensibili ai di-
versi reagenti da lui impicgati .
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suila destra ai due strade , una delle quali

tende a Barbianello e 1' altra tt Robecco, sca-

turiscono lungi Ioo metri una dall' altra due

perenni e copiose sorgenti a' un' acqua torbida,

di color gialla s̀tro , avente un sapore amaro

salmastro : ca]da E1J, che dagli abitanti de' cotz-

torni vien chiantata l' .flc.7ua salina calda ,

e che non serve ad alcnn ttso, regnando una

opinione fra gnegli abitanti , çho sia d' indole

Ilociva (2).

GuAINERIO Teodoro , TBattato delle foutaue del, Vie 9

€d acque di Retorbido . Lione L557 , in 8.°

FRASCATI Cabrielis Bri.s,iau,i Aquis Returbii Ti-

cinensibus etc . Ticini 1575 aped Hieronymutu. Barthor

Inm, in 4 . 0 . Frascati era Medico nel Comme di Ponta-

canne presso Yoghera.
Lucas Constantinus, Tractatus de lieturbii mRdicatis

aquis sponte nascentibus . l'apia+ 1584 apud Hiero .pytnun}

Bartholum , in 4 .° . Luca CostaaEino fu Letter priangriv
di Medicina teorica nell' Universita di Pavia.

(I) É cosa assai difficile il pater misurare çon esat-

tezza la temperatura di questa sorgente , la qualç nel

sua s p atur4?H si rpescola goll' acqua stagnante della stessa

nature gaRQolta in una spQeie 4i serbatojo.

(2) L' acqua di Santa Giulietta contigne, Il,all' esame

fattoue dal signor Romano, ntoiti sali iu di$solt}zxone, ea

una tenue quantità di solfana di cake .
IÔ
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MANAR$ Camilli, Pharmaeeutici Litubiani potus, Ti,
cmi Regel 1687 , in 8 .° .

MANARA Camillo , La viltà del fango ne' bagni di
Returbio pretiosa, Discorso di Camillo Manara, Mila-
pese, Medico di Voghera, nel quale quanto si richiede
alla cognizione, utilità e modo d' adoperare esso fango,

succintamcnt.e si descrive . In Milano nella Regia. Ducal
Corte , per Nicolao Pandolfo Malatesta 1689, in 8 .°.

Quest' Autore bcnclié natieo di Voghera , si qualifie()
.illilanese nella sua Opera , perché faceva allora il
yogherese parte del Ducato di .11rilano , ed era uso
di cost chiamarsi a que' tempi.

MAllL Giammaria, Traduzione del Mantlale di Chi-
mica di Baumé , ec . , vol . Ir , pag . 226 e 255.

VOLTA D . Gioanni Serafino , Canonico , Osservazioni
mineralogiche intorno aile colline di S . Colombano e
dell' Oltrepô di Pavia cc ., inscrite nee vol . x1., p . 357
degli Opnscoli scelti sulle scienze e sidle arti . Milano

1788, in 4 .°
Boss', Mousignor Luigi, Canonico ordinario della

Metropolitana di Milano , Osservazioni orittologiche
intorno ad alcnl;e colline dell' Oltrepô Pavese cc ., inset
rite nee vol . xlv alla pag . 24 degli Opuscoli scelti sopra
citati.

TROMMSDORF , Tavole sinottiche della Farmacia ec.
Tavola analitica In , pag . 36.

BRUGNATELLI , Farmacopea generale, ec . Pavia 1814.
4ccuM , Trattato pratico per 1' uso ed applicazione

dei reageuti ehimici , traduzione di Pozzi . Milano 181. 9.
Pozzl , Dizionario di Fisica e Chirnica applicata aile

arti ec . Milano 182o presso Batelli e Fanfani , in 8 . 0 ,
vol .

	

, pag. 588.
IIEPERTOBIO Medico-Chirurgico di Torino , num,

Febbrajo e marzo 1822 1

PARTE TERZA.

Delle sorgenti d' acque minerali, the si
trovano nei Ducati di Savofa e di Ge-
nova , nel Contado di 1Vizza , e nee
Principe to di Oneglia, con un' appen-
dice sulle acque ninerali dell ' isola di
Sardegna.

Delle aeque nzinerali del Ducato
lei Savoja.

La Savoja, paese per la maggior parte
znontuoso, e ricco di nliniere, possiede un :t
gran quantità di sorgenti minerali termali e
fredde : le principali sono quelle antichissime
d' Aix : quelle di Amphion : di Evian nee
Chiablese : di Echaillon nella Moriana : e
quelle di S. Gervais ncl Faussigny, e di la
Perriere nella Tarantasia, scoperte queste
due ultime non è grau tempo.

Oltre le diverse acque minerali, in parec-
chie regioni del Ducato esistono parimenti
molle sorgenti saline, le quali, non essendo
impiegate the in usi dornestici ed economici,
non fanno parte di questo lavoro.
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Caro 1.

p,e.li.le qcqzçg minerali degq prgttingig
(li Cgr,qyge.

S . 1.

Dell' acqua soforosa di EtSçtpiJi,ères.

terri,torio di Etrembiérgs, Dlrandttmento
di Annemasse, in distanza di 7 chilometri
Sud-Est da Carouge, e di altrettanti da Gi-
mvra, 5oo tn.etri, al dissopsa del ppcte chia-
Tnato di EtremMr'es, havvi una sorgente sol.
orosa , clie scatgçiscQ al Sud-Est, ed alla

bide del monte Salève, poco lungi daL tor-
eute Arve ( die trelle grandi escrescenze ri=

cepre la sorgente coll4 sue acque ), in mezzo
a frar>,ment} di rupe caVlcare, formando nel
duo t,ragitto un' incrosl.az}o,ne biancastra, la
quale gettata suj &ocp s' açcende, ec1 esala un
firte oclo,t•e d+ gaz, sollioroso.

Saufssilre yisitô qiae,sta, sorgeute nel~ I763,
x►e,~ quai ter}tpy çr1 solt :}rttp nota agli abitanti
tlei çoglprn4 : fu in segnito. meuzionata da
Bonvicino, çl~ lleaulportt, , da pespine e da
G rillet.

L' acra di .,$trembiéres è liml,ida e chia-
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ra : al suo scatnrire dalla irnpe Vi si asservi
galleggiare alla superficie una sostanza bianca-
stra , stata riconosciuta da Saussure per puro

solfo : se si agita in un vaso , non se ne estrica

veruna ltollicina di gaz : tramanda un odore
di epate di solfo sensibile alla distanza di 30

in 4o metri : il sapore parimenti solforosb.
Conservata in vasi esattamente chiusi a poco

a poco s ' intorbida, e perde ogni oaore e sa-

Ore, deponendd del Solfia souci la forma di

una polveré bigia firiissitna : Io stesso accadd
nelia sorgente stessa nell' intervallo di due ord

dapo 1' uscita dell' acqua : la temperatura d
poco diversa da quella delle acque dell' Arve

(ty•
Sé ne fa pocliissinio ûso medico (2).

(t) Chilogtàmnfi 1,tot t3$g,26 ( 36 oncie peso di

Marco ) di aeelda di Etremblèreg , gitista 1' analisi fat-.

tarie, da Saussure negli anni 1778 e 1779 , contengono

Sal alcali fisgo . : . grammi o,oQo Circa

Terta assotbente . . . . v o,to6,23.

Solfo tiitantitâ indçterminata , e per 1a maggior

parte sdlto farina di gaz idro-solfutato.

Secôndo l' an5lisi di Beaumont essa cot►téirebbe nna

tenuissima qttantita di sBtPfd' : délia potassa : della barite

déI n4uriato di iritla.
(2) A Drize , nel Comte di Tt'oinex , l,rngi dna

ahilotnetri da Carouge ( che prima del 1814 faceva Parie
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SAUSSUIE , -Voyages dans•les Alpes . Neuchâtel 1 779,,

vol. tu in 4.° . Vedi vol . 1 , pag . 292.
Boxvrc1NO, Analyse des principales eaux minérales

de la Savoie . Vedi il vol . vii delle Memorie dell' Ac-
cademia Reale delle Scienze di Torino.

BEAUMONT Cl F. Albanis ) , Description des Alpes
Grecques et Cottiennes , ou Tableau historique et statis-
tique de la Savoie sous les rapports de son ancienneté,
de son étendue , de sa population , de ses antiquités et

della Provincia di questo nome , e che ora è aggregate
al territorio della Repubblica di Ginevra ) , sulla strada
di Annecy v ' esisie una sorgente ferruginosa stata su-
porta nel 1783 , ed analizzata nel 1785 dal Professore
Tingry di Ginevra (a) . 'Ne fanno menzione Dana (b) ,
Beaumont, Despine e Grillet.

L' acqua di Drize attinta alla sorgente è chiara e
limpida ; ma in breve s' intorbida , e forma un sedi-
meuto giallastro : non ha odore di sorta : il sapore è
ferruginoso : la temperatura è di gradi -1-- 11 , essendo
1' atmosfera di gradi -}- 20.

Grammi 550,694,63 ( 18 oncle peso di marco ) di
acqua di Drize , secondo 1' analisi di Tingry , conten-
gono :

Acido carbonico . . . . grammi 0,252,3 0
Terra calcare	 » 0,167,84
Ferro	 » o,o3o,8z
Solfato di cake	 » 0,026,56
Muriato di calce

	

. .

	

» 0,010,62
Principio resino-bituminoso .

	

0,001,59
(a) Analyse des eaux minérales de Drize près Carouge

en Savoie. Genève 1785, in 8. 6

de ses productions mitléralogiques etc ., 2 Vol . in 4 .d

avec atlas grand in folio . Paris 18o2.
DESSINE Charles Humbert Antoine, Essai sur la

topographie médicale d'Aix en Savoie , et sur ses eaux
minérales , présenté ô l'école de Médecine de Montpel -

lier le z6 nivôse an x ( 1802 ) . Moutpeiller , in 4 .°
Gn1LLET Jean Louis , Dictionnaire historique , litté-'

raire et statistique des Départemens du Montblanc et du

Léman etc ., trois vol . in 8,°. Chambéry 1807.

CAPO II.

Delle acque minerali della proPincia
del Chiablese.

S. I.

Dell' acqua acidola ferruginosa
di Amphion,

La sorgente acidola ferruginosa conosciuta

sotto il nome di Acqua di Amphion, è di-

stante un chilometro Nord-Est da Publier, e
ire Sud-Ovest da Evian, capo-luogo del Man-

damento . Scaturisce in assai considerevole copia
aile radici del colle, su cui è situato Evian,
e si perde poco lungi nel lago Lemano, for-
mando sul terreno, ove scorres un abbondante

sedimento rossigno.
E ignoto il tempo , in cui quest' acqua

(b) Loc . citat.
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',renne scoperta, t; tbinineid ad essere adope•
rata nelle malattie. Fantoni, il quale, per
quanto io mi sappia, fu il primo a parlarne
nel 1747 0 narra the a ' tempi suoi godeva di
molta rinotuanza . 1: Principi della Real Casa
di Savoja si recarono sbvente a quelle sor-
genti, state altra volta assai fi•eptethtate dai
nazionali, e da ' forestieri allettativi dall' ame-
nitl del luogo e dei contorni.

.Oltré Fantoni, parecchi Autori fecero men-
zione delle acque di ,Amphion, fra i quali
Tingry , Saussure, Bonvicino, Dana, Beau-
mont, Despine e Grillet.

L' acqua d' Amphion limpidissima alla sor-
gente, ma lasciata in riposo s ' intorbida, e
depono delle particelle ferruginose : perde in
breve tutti i suoi caratteri fisici : ha un sapore
leggiermente ferruginoso . Alcuni pretendono ,
al riferirc di Tingry, the da quest' acqua esali
un odore append sensibile d' uova franide, cosi
fugace perà, clic a pota distanza dal tubo ,
da cui sgorga l' aetltia ~ piû non si senta : for.'
ma , ove scorre, un abbbndante sedimento
oaraceo : la temperatura è di gradi + g, es~
sendo 1 ' atntosfera di gradi + 13 ; il peso spe.'
cifico paragonato con quello dell' acqua distil,
lata ~ . . I . ,÷24 : z (1).

(t) Çljilogrammi 55,x9 t,83g,5g ( libbxè 112 5%4 Yeso
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t ' acqua di Ainphion é indicdtd in quelle
rnorbose affezioni t in cui si prescrivono le al.'

tre acque acidole ferruginose . Fantoni , appog-
giato aile proprie osservazioni, ed a quelle di

altri Pratici suoi contemporanei, assicura che
erano, esse giovevolissitne nelle infer#tiitâ del

-tubo alimentare dipendenti da atonia : nellat

renella : nelle ostruziorii dei visceti chilopojes

tici : nell ' ipocondriasi, hell' isteria y nella pal-
pitaziope : in parecchie afl'eziani del sistefaa

nervoso : nell' irregblaritâ del #lussti utenstrud
)

di marco ) d' acqua di Amphion . dall'analisi del signai,

Tingry, contengono :
252 pollici cubici d' un fluido gazoso , composto dé

due parti d' aria più para dell' atmosferica , e di wu,-
di gaz acido carbonico.

Acido carbonico conoreto . grammi ty,58i,or

Carbonato di cake

	

t

	

►

	

t

	

► sr eyoq%45

Carbonate di magnesia .

	

.

	

. * 0,796 37 2.

Carbonato di soda? .

	

. . . ss o,53 t,15

Solfato di cake

	

.

	

.

	

. y 2,968,2a

Muriato di calcé .

	

.

	

. ~ b,M,5$
Ferro

	

,

	

a

	

~

	

►

	

d b ,796 ,7 ,i

Alumina solubile ►

	

,

	

.

	

~

	

. 6 0424j9a
Alumina indissolubile

	

.

	

.

	

. v o,637,38

Principio estrattivo bituminoso » 0,053, t r

1#eaumont , che analizzô parimenti gUest' acqua , assi-

cura di avervi trtivatd , olthe ai pdhcipii finVétiutiVi dx
Tinghy, anche il ffturïata di barite.
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gel emorroidale, e nei soggetti predisposti alto
emorragie .

S. I I.

Dell' acqua acidola di Feterne:

Presso a Feterne, Mandarnento di Evian y
scaturisce ' in un praticello situato sulla riva
del flume Drance una sorgente d' acqua qua-
lificata molto acidola da Beaumont e da Gril-
let, i quali ne fanno soltanto menzione, senza
indicarne il tempo della scoperta, i caratteri
fisici , le proprietà chimiche, e se venga o n®
,adoperata in daine infermità.

S. III.

Dell' acqua acidola ferruginosa
di la Grande Rive.

Questa sorgente è distante 35 ettometri
Nord-Est da Evian ; scaturisce vicino al lago
di Ginevra, nel sito chiamato la Grande Rive :
si divide in parecchi rami, uno dei quali assai
considerevole passa in Evian, ed è conosciuta
col nome di Eau de M. Cachat.

S' ignora il. tempo della scoperta di questa
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sorgente stata qualificata marziale e gazosa ,
ma maggiormente purgante di quella d'Am-
phion, da Bonvicino, che ne fece 1' esame ne1
1 7 84. Tingry, Beaumont, Despine e Grillet
parlano essi pure dell' acqua di la Grande
Rive, i cui caratteri fisici sono consimili a
qucili, che presenta l', acqua di Amphion. La
sua temperatura è di gradi + I o , essetrdo
l' atmosfera di gradi + i4 (i).

(r) Chilogrammi rro,138,926,00 ( libbre 225 peso-
di marco ) d' acqua di la Grande Rive, secondo l'ana-

lisi fattane nel i800 da Tingry, contengono :
Pollici cubiCi 112 i/'Z cl' un (Lido gazoso püi puro

dell' aria atmosferica, e misto con o,02 di gaz acids
carbonico.

Acido carbonico concreto . grammi 8,871,56
Carbonato di calce

	

.

	

.

	

. » 8,675,19
Carbonato di magnesia

	

.

	

. * 2,39o,r6
Carbonato di soda .

	

. » i,317,87
Solfato di calce	9

	

Muriato di soda

	

.

	

. *
o,637,38
0,3i8,69

Alumina indissolubile .

	

.

	

.

	

. » 0,424,92
Principio estrattivo bituminoso . y o,159,34

i
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g: i V.

bell'acgua ac£dola fet'ruginosa di Larringes ..

[.4ungl due chilometri e mezzo a mi dipresso
da Evian, ed a poca distdnza da .LaY'ringes,
Edmuné formante parte del 1lZantlatftento di
Eviah, hardi una gorgefrte acidola fei . ruginosa,
di cui fanno cenrlo Beaumdnt é Gaillet. II
primo d 'essi, nell ' esame fattone, vi rinvenne
pressochè gli stessi principii mineralizzanti ,
che cbntiene l 'acquit# di ,r~lrhplzion precedente-
nfente descritta.

Non risulta se si faccia qualche uso medice,
slell y acqua di barringes.

S. V.

Dell; acqua ferttzzginosa di 1Vtarciaz.

La gbrgente ferruginosa di Marclaz } di
cui parlano Tingry, Sxusptit•e, BoYi~iCino,
Band, Beaumont, Tlespine e Grillet, mie senza
accennare il modo, né il tempo, in cui venne
conosciuta, scaturisce nel sito chiamato 1VIar-
claz , fra Thonon e Douvaine, in distanza
di 4 chilometri da Thonon, capo-lttogo della
l'rovincia.
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L' acqua di Marclaz limpidissima al suo
scaturire, ma rimanendo in riposo s' intorbida,
e depone delle particelle ferruginose : non ha
odore : il sapore è ferruginoso . Forma , ove
scorre , un sedimento ocraceo : il peso speci-
fico è minore di i/65 dell' acqua del vic ;no
Lago : la temperatura 4 di gradi. + 9, essendo
l'aria di gradi -,- 13 in ;5 (i)f

Fu adoperata Pacqua di Marclaz nelle in-
fermitâ , in cui venivano usate quelle di Am-
phion : presentemente

	

negletta.
La pa,r.Se d,el çliii4iesq , ove s,caturisconp le

sorgenti minerali descritte nei precedenti SS.,
ne contiene parecchie altre, ~ cui, per poterie
adoperare, altro non manca, fuorchè d' es-
ser esaaiinate, perché se ne riconoscano i
priracipli mineralizzanti : fra queste Grillet ne
accenna alcune ferctagipos+t scaturienUi, nek sit()

(i) Ehilpgram>11ii 1,to1,389,26 (n 56 oncie paso di
plarco ) d' acqua di Marclaz , giusta 1' analisi Luang
da Tipgrg nel 1774, contengolwb

Ferro infinitamente diviso„ e spoglialo,
del suo flogisto	 grapuni. o,o8t,8o:

Selenite	 » 0,066,39
Terra assorbente calcare . . . . » o,41 i,64
Bonvicino, che ne ripeti: 1' analisi nel 1784 , osservô

essere piii satura di ferro, che non Pacqua di Amphion,
m4 dotata di qualitd rneno purgante.
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chiamato Barme, distante un chilometro circa
da Abondance, capo-luogo di Mandamento ,
ed ove trovasi eziandio una sorgente di pe-
troleo.

FANTONI Joannis , Commentariolum de quibusdatn
aquis medicatis . Augusta Taurinorum 1747 , in 8 . 0

TINGAY, Analyse des eaux de Marclaz près de Tho-
non . Genève 1 774 , in 8 .° . Quest' Opuscolo è inserito
pel tomo pag . 41 e seg. dell' Histoire et Mémoires
de la Société des Sciences physiques de Lausanne pour
les années 1787 et 1788 . Lausanne 1790 , in 4 . 0

SAUSSURE , Voyages dans les Alpes etc ., tom . 1, pag.
255.

BONVICINO , Analyse des principales eaux minérales
de la Savoie.

DANA , De Aquis Amphionensibus , Theses ex Ma-
terie Medica regni mineralis ad annum 1793 et seq.

BEAUMONT ( J. F. Alhanis ) , Description des Alpes
Grecques et Cottiennes etc . , tom . 11 , partie [ . re , pag.
295 , et partie 2 . e , pag. 252.

DESPINE Charles Humbert Antoine , Essai sur la to-
pographie médicale d'Aix en Savoie , etc., pag. 116

et 117.
GAILLET Jean Louis , Dictionnaire historique , lifté_

raire et statistique des Départemens du Montblanc et
du Léman etc ., tom. II pag.. 246 . . .
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CA p o III.

D,elle aequo minerali della Provincia
di Faussigny.

' S. I.

Dell' acqua ferruginosa di Arrache.

N el territorio del comune di Arrache, Man-
damento di Cluses , oltrepassato il basale chia-
mato du Moulin , havvi una sorgente ferru-
ginosa, di cui fa menzione Grillet : quest'acqua
non è stata sinora analizzata . ,' nè• a4opexata
nelle malattie.

Dell' acqua ferruginosa di Mathoney.

Q 'uesta sorgente ferruginosa e leggiermente
acidola è distante un miriametro circa da Sa-
moens, capo-luogo di Mandamento : scaturisce
sulla destra del flume GOe vicino al casale •
di Matlaoney, da cui prende il nome, e lungi
due chilotnetri a un dipresso dalla sinistra
spbnda del torrente la Valentine, che nasce
nella montagna Jourplane ossia JouPlane ,
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secondo Albanis Beaumont , la quale separa
il Chiablese dal Faussigny.

Grillez fa menzione di quest' acqua, the
chiama ferruginosq di Matkonex, e che non
fu analizzata . Gli abitanti di que' contorni la
adoperano nella cura delle cosi dette ostru-
zioni de' visceri .

S. III.

.Diellt acqaecc solforasa terrnale
di Petit-Bornand.

]Nei silo E,1-iiamata Lôs-Bains compreso neI
villaggio di Beay ; il quale é. aggregato al
comune di Petit-Bornand, Mandamento di
Bonneville, scaturisce , giusta quanto accenna
Grillet, una sorgente solforosa termale, di
cui non v ' esiste ancora 1' analisi ; a' ignora
parimenti in quali casi se ne faccia un qual-
che uso medico .

§.IV.

Dele aequst satina trrmale di S. Gervais.

La sorgente salina termale di questo, nome
( chiartrata eaiandio la sprgente Gontard dal
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nome dcl proprietario del terreno, ove statu=
risce ) trovasi net territorio di S. Gervais ,
capo-luogo di Mandamento, aile falde del
Mont-blanc, sui camnrino del monte chia-
mate du Bon-homme, e scaturisce sulla sponda
destra del tnrrente Bonnant all' altezza di
metri 229 68 sopra i] sago di Ginevra . Fu
scoperta a case, rira sono t6 o no anni, dal
quai tempo parecehi Scrittori ne parlarono.
L'opera più compila sella medesima relia
del Dottore Matthey.

La distanza da Ginevra aile acque termali
di S. Gervais di circa 5 miriametri e mezzo,
che si percorrono comodamente in vettura in
una giornata : la strada da Sallanches ai ba-
gni per il tratto di un miriametro offre un
aspetto ridente e deiiziosissimo. La fabbrica
dei bagni è situata in una pianura di a5o a
30o mctri di lunghezza, e larga 35. Gli ac-
correnti vi trovano tutti i comodi tanto per
1' alloggio ed il vitro, come per le occorrenti
operazioni terrnali . Purissima è l ' aria, che vi
si respira : i più variati e pittoreschi aspetti
riereano la vista : dl the si pue) leggere 1 ' ele-
gante descrizione, che ce ne diede il Dot-
tore Matthey.

Tre sono le sorgenti termali poco tra loro
distanti : scaturiscono in gran copia entro una

17
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-specie di galleria scavata nef monte i di dove
per mezzo di eanali sono condotte le aequo
nella fabbrica per le varie operaZioni termali.

L' acqua di S. Gervais è limpida, 8 senza

colore : untuosa al tatto ; ha un odore di gaz

idrosolfurato, ehe si-dissipa col raffreddarsi t

il suo sapote è salso, e leggiermente amaro:

1a temperatura è dai gradi + 33 ai 35 : il

peso specifico paragonato cou quello dell ' ac-

qua distillata è : : roo443 : x0000 (i}.

Le acque di S. Gervais, secondo le os-
servazioni di Matthey, sono giovevolissime in

tutte le affezioni dei sisterni nervoso, Bangui.

(I) Grammi 979,012,67 ( 32 oncie peso di marco )

d' acqua termale di S. Gervais , giusta l'analisi fattaue

mel i8o6 dai signori Professori Pictet, Tingry, baissier

e De-la-Rive , di Ginevra , cbntenaono
Solfato di cake mescolato con in del

volume di carbonata di calce grammi t f2oa,5a

Solfato di soda . . y . . . » 2,14 r r5 9
Muriato di soda . . » 1,049,55
Maria() di 'magnesia . . ' . . » 0,54 8443
Acido carbonico concretb . . . » o,o84,98

Petroleo

	

4	 » 0,004,08

Avverte Matthey che quest' acqua sarebbe assai
ricca di principii salini , e la sua temperatura anche
elevata , se si potessero deviare le sorgenti d'atqua sem.

plice , cbe ne alterano , mescolandovisi insieme , 11

qualité ed il calore,
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gno e linf~tico dipendenti da debolezza : nelle
lesioni de ' visceri, o delle funzioni organiche,
come nelle c •.si dette ostruzioni indolente nè
accompagnate da infiammazione : negli infar-'
cimenti del fegato, della milza, dei reni:
negli scoli croniei delle membrane mucose,
corne nei eatarri di petto, della vescica ,
dell ' utero, e delle ilttestina : nella menstrua-
zione difficile : ne ' calculi renali : nelle malat-
tie articolari dipendenti da ferite, o da reu-
matismi : nell ' atrofia' dc ' muscoli . Il prelodato
Autore enumera moite infermitâ state guarite
mediante 1' use interne ed esterno di quelle
terme, come neuralgie frontali, epilessie, pa-
ralisi, ipocondriasi, palpitazioni, emorroirli ,
scorbuto, scrofule , atonie de ' visceri digerenti ,
clorosi, amenorree, scirri uterini, oftalmie
complicate, tumori articolari, eruzioni enta-
nee psoriformi, erpetiche, anomale, ec.

S . V,

Dell' acqua ferruginosa di Sixt.

L ngi un chilornetro circa da Nambride
dessus, Borghetto aggregato al Comune di
Sixt, Manclamento di Samoens, a poca di•
stanza dalla sinistra sponda del flume Cre,

sua

più
più
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in una foresta popolata di bntani, di abed e
di arbusti, trovasi una sorgente ferruginosa,
ache scaturisce sulla sinistra della strada, poco
prima di arrivare al torrente denominato Corn,
baz-Sailly .

	

,
Griller 1' accenna soltanto, senza far parola,

se sia di qualche use medico (O.

TINGRY , Tables analytiques des principales eaux
minérales du Département du Léman.

BIBLIOTHSQUE BRITANNIQUE, torn . XXXIV, Sciences et
arts , 1807, pag. 378.

GRILLET , Dictionnaire historique etc . , pag. 247 .
BOUILLON-LA-GRANGE, Essai sur les eaux minérales

naturelles et artificielles . Paris 181 r , in 8 .°. Vcdi pag,

479 .
A r IBERT , Nouveaux élémens de Thérapeutique et de

Matière Médicale , 3 .° édition, Paris 1814 , in 8 .°,
Vedi vol . u , pag . 76 4 .

DICTIONNAIRE des Sciences Médicales, vol . xl, p . 82.

MAT FURY, Les Bains de S .t Gervais près du Mont-
blanc en Savoie . Paris et Genève 1818, chez J . J,
Paschoud , in 8 .°

PATISSIER, Manuel des eaux minérales de la France.
Paris 1818 , un vol . in 8 . 0

JOURNAL DE SAVOIE, an 1819, N. 9 12 , pag. 5 i et
un 1820 , N.° 13 , pag . 4.

(1) Tingry, che aualizzô quest' acqua ferruginosa nel
0o5 , vi trové : ferro combinato coil' aeido carbonico :
solfato di calce : carbonate di calce : salfato 4i magne .,ia .
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BIBLIOtREQUE UNIVERSELLE y sciences et arts, tom . Xir9

t . e année , février 182o , pag. 148.

F. J. M., Itinéraire descriptif de la vallée de Sixt
province de Faucigny en Savoie, accompagné de trois
vues . Genève, chez 1Vianget et Cherbuliez , Libraires,,

1821, in I2 .

CAPO IV,

Delle acque minerali della provincia
del Genevese.

S. L

1ll` ell s acqua acidola ferruginosa

di Albens.

\TiCino ad Albens, capo-luogo di Manda=
mento, hingi 7 chilornetri e mezzo circa da
Aix , havvi una sorgente acidola ferruginosa
descritta da Beaumont ,, , il quale è di opinia-
ne , che fosse di gilt frequentata dai Romani,
the vi avevano stabilito una Toro colonia in
quel luogo, la cui capitale era Albinensis f

ora 'Mens . Nei dintorni di questo Gomune
si rinvennero molti preziosi avanzi d' anti-
chia, un gran numero d ' inscrizioni, di urne,

sepolcrali, e di medaglie di Imperadori Ro-
mani .
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Questa sorgente é menzionata nell 'flnnuaire
Statistique du Département du Mont-blanc
pour l'an xrv, ove si narra che si operarono
con essa delle felici guarigioni, ma senza spe-
cificare di quali malattie.

L' acqua d' Albens é di natura analoga a
quella delle sorgenti .di Drize e di Plan-
champ (I), contiene perô una maggior quan-
tità di solfato di magnesia e di ferro.

S . II.

Dell' acqua solforosa di Bromine.

Q uesta sorgente solforosa, menzionata da
Despine e da Grillet, trovasi a Bromine , ed
é distante 3 çhilometri s ali' Est da Sillingy,
capo lnogo del 1VTandamento , e 6 112 Nord-
Ovest da Annecy.

I suoi caratteri fisici, le proprietà cbimi-
che, e le virai mediche sono consimiJi a
quelle dell' acqua di Menthon, che deseriveT
remo a suo luogo.

(x) Vedi cap . i , S . r , nota 2 ; e cap . W , S. vt
¶uesta terza parte.
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S. III.

Dell' acqua ferruginosa di Futeney.

In distanza di 4 chilometri Nord da Biolle,
e di 2 Nord-Ovest da Albens trovasi la sor-
gente ferruginosa di Futeney, la quale sca-
turisce in gran copia accanto ad un ruscel-
letto dentro una fossa, dal fondo della quale
s' elevano moite bollicine di gaz. Questa sor-
gente é menzionata da Grille, e da Despine,
il quale ne fece l' esame in compagnia del
sig. Dottore suo padre.

L' acqua di Futeney, quantunque riposta
in vasi ermeticamente chiusi , perde in pochi
giorni la massima parte de ' suoi caratteri fisi-
ci , e delle sue proprietà chimiche, precipi-
tando un sedimento bigio. La sua temperatura
é di gradi + 9, quando 1' atmosfera é di
gradi + i6 : contiene del gaz idrosolfurato e
del ferro.

L' acqua di Futeney viene adoperata con
molto vantaggio nella clorosi : in certe oftal-
mie croniche , e nell ' atonia del ventricolo.
Despine narra d' aver osservato guarite col di
lei use enormi ostruzioni di milza, prodotte
dalle febbri quartane.



S . I V.

.Dell' acgua s,olforosa di La-Caille,
ossia di Lauben.

]Neiia vaille di Lauben, ossia di Lôs Bains,
e sulla sponda sinistra del torrente Des Usses,
che 1 ' attraversa da levante a ponente , vicino
al ponte di La-Caille, posto nel territorio del
Comune di Allonzier, Mandamento di An-
necy, ed in distanza di 12 chilometri 112
Nord da questa Cita, trovasi 1' acqua solfo-
rosa termale di La-Caille, ossia di Lauben,
stata riconosciuta nel 1784 da Bonvicino, ed
in seguito menzionata da Despine e da Gril-
let. Beaumont , il quale avendola visitata due
volte ne fece un ' esatta descrizione, asserisce,
appoggiato alla tradizione degli abitanti dei
contorni, aver esistito altre volte, e forse al
tempo de' Romani qualche stabilimento ter-
male presso a quella sorgente . Confermano
quest ' opinione gli avanzi d' un bagno scavato
in parte nella rupe ; e le ruine di antichi
muri, che vi si scorgono tuttora ; e 1' essersi
ritrovata una medaglia di rame coil' impronto
dell ' Imperadore Costantino poco lungi dal
Inolino chiainato la Poyat da alcuni, e da
~ltri la Guy-a, posto inferiormente, e lungi
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chilometri 112 circa dalle sorgenti termali.
Queste sono clue, situate all' ahezza di 2

mari Go centim . dal livello Des Usses, e di
152 metri 67 centim. al dissopra del Iivello del
lago di Ginevra. La prima , più abbondante,
scaturisce perennemente in quanti là maggiore
cli tre pollici fra gli strati d ' una rupe calcare,
e si perde in forma di cascara sulla sinistra
del torrente, formanclo, ove scorre, un assai
copioso sedimento solfureo : la seconda ; poco
distante dalla precedente, scaturisce frammezzo
ad un ammasso di rottami di rupe , e Scola
pur anco nel torrente. Oltre queste due sor-
genti principali osservansi parecchi fili, o ri-
gagnoli d ' acqua terrnale, the filtrando fram-
mezzo agli strati della rope si perdono nel
terreno.

Dall' acqua si estricano moite bollicine di
un fluido elastico, the messo in contatto colla
fiamma s' accende nella stessa puisa del gaz
idrogeno. Alquanto bianchiccia è l' acqua nello
sgorgare dalla rupe, ma esposta ail ' aria di-
venta in breve chiara e limpida : esala un
odore assai forte d' idrogeno solfurato, sensi-
bile ad una grau distanza : il sapore è solfu-
reo, e leggiermente salso : il primo è poco
aderente all' acqua, ed in breve svanisce.
Bonvicino ne trovô la temperatura di gradi -E-
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a5 nel z784 : Tingry di + nt 14/zoo, e
Beaumont di + 21 ed alcune linee nella
prima sorgente, e di gradi 18 118 nella se-
conda, segnando il termometro all ' aria gradi

+ z 6 (1).
Da lunghissimo tempo 1 ' acqua di Lauben

viene adoperata dagli abitanti dei contorni con
gran vantaggio negli ingorgamenti linfatici ;
nei reumatismi, ed in moite affezioni cuta-
nee : ma la difficoltà d' arrivare alla sua sor-
gente ne scema il' concorso, e 1' uso della
medesima.

(I) Chilogrammi 33,oz1,677,8o ( li,bbre 67 1/a peso

di marco ) d' acqua di Lauben, giusta 1' analisi fattane

nel i8oi alla sorgente medesima, e quindi ripetuta in
Ginevra dai Professori Tingry e Pictet , contengono a

42 pollici cubici d' un fluido gazoso , composto di

Gaz azoto	 o,v

Gaz ossigeno	 o,og
Gaz acido carbonieo misto con qualche

porzione di gaz idro-solfurato	 o,2o
Solfo in istato di solfuro icL•ogenato . grammi o,159 ,34

Carbunato di calce	 » 3,837,oz

Solfato di calce	 o,o i 5,4o

Muriato di calce disseccato	 o,53,04

Alumina solubile

	

.. .	 p,47$ .03
Alumina indissolubile 	 » 0,637,38'
Principio estrattivo bituminoso . . . . » o,io6,25
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Dell' acqua solforosa di Menthon,

La sorgente solforosa di .Menthon trovasi
alla distanza di un chilometro dalla sponda.
orientale del lago di Annecy, di mezzo chi-
lometro al Sud da Menthon, e di due al Sud-
Ovest da Talloires , Comuni compresi en-
trambi nel Mandamento di Annecy. L' acqua
scaturisce aile falde del colle di Chère da
una rupe calcare , poco discosta dalla strada,
che tende da Annecy a Talloires, e si rac-
coglie in una specie di vasca murata del dia,

-metro di 65 centimetri a un dipresso.
Alcune vestigia di mura diroccate presso la

sorgente fanno credere agli abitanti de' con-
torni che quivi altre volte vi fosse uno sta-
bilimento di bagni. Il primo a parlare dell'
acqua di Menthon fu Fantoni nel I 747 , il
quale la denomina indistintamente di Menthon
e di Talloires, e narra d' aver fatto in To-
rino alcune sperienze su di essa , ma senza
accennarne il risultato. Fu in seguito descritta
da Despine e da Grillet : se ne fete pari-
menti menzione nell' Annuaire Statistique
du Département du Mont-blanc pour l 'an
xzv ( 1805 e 1806 ) .
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Quest' acqua è limpida e chiara : forma, ove

soggiorna, un sedimento solfureo : vi si estrica
di continuo una gran quantit t di bollicine di
gaz idrosolfurato : il suo ()dore rassomiglia a
quello delle ova fracide , ed è anche sensi-
bile al gusto : la temperatura è inferiore a
quella dell ' atmosfera. Non csiste sinora alcuna
analisi dell' acqua di Menthon, la quale venne
amministrata con successo nelle scrofole : nelle

cosi dette ostruzioni del fegato : nella clorosi
ec. Al presente è poco usata, nè se ne fa
gran couto .

S . V )i.

Dell' acqua acidola ferruginosa
di Planchamp.

(I)uesta sorgente trovasi nel casale di Plan-

champ posto nel territorio di Thusy, Man

damento di Rumilly, e scaturisce nel mezzo
di un campo incolto , in distanza di un chi-
lometro all' Ovest da Thusy, e di tre chilo-

metri e mezzo Sud-Est da Clermont . ui ignoto

il tempo della sua scoperta . Nel 1773 ven-
nero farte malte riparazioni al ruscello, the
vi passa vicino, per difenderla dalle sue inon-•
dazioni . Bonvicino ne parler nel 1784, affer-

2G1~

mandola ferruginosa , e di natura analoga

a quella di Courmayeur nel Ducato di
4osta, abbenchè meno ricca • di principii
minerali. Dopo di lui venne menzionata da
Beaumont , da Despine, e da Grillet (t ;.

L ' acqua di Planchamp viene usata in
quelle infermità, in cui si prescrivono le ac-
,que di simil natura Gli abitanti dei contorni
della sorgente 1' adoperano con vantaggio, par-
ticolarm ente nella dispepsia, e nelle altre of
fezioni del tubo aliméntare dipendenti da
atonia,

FANTOru bannis , cCommentariolum de quibusdam

aquis medicatis . Pag . 4 , nota.

BONvic1No , Analyse des principales eaux minérales

de la Savoie , pag. 421.

BEAUMONT ( J. F. Albanis ) , Description des Alpes
Grecques et Cottiennes etc . , tons. 11 , partie 1 . re , pag.

294 , 296 , 299 , 103 ..
DESPINE Charles Humbert Antoine , Essai sur la to-

pographie médicale d'Aix en Savoie , etc . , pag . 110 ,

114 et 115.
GAILLET Jean Louis , Dictionnaire historique , litté-

raire .et statistique des Départemens du Montblanc et
du Léman etc ., tom. n , pag . 248 , 249 .

(1) Quest' acqua giusta l'esame fattone da Beaumont,
contiene del gaz acido carhonico , del solfato di magne-
sia , del muriato di soda , della terra calcare , ed. una
serpe quantità di ferro .



271
279

Caro V.

Delle acque minerali della Provincia..
di Moriana.

Dell' acqua acidola ferrztginosa
del Moncenisio.

Sulla sponda orientale del lago del Monce-
nisio, tra esso lago e la casa dell' Hôpital,
lungi sette chilometri da Lans-le-Bourg, sca-
turisce una sorgente acidola ferruginosa sco-
perta nel 1 784 da Bonvicino, the la trovà
molto satura di gaz acido carbonico . Beaumont,
Despine, Grillez ne fanno cenno.

L' acqua forma, ove scorre, un sedimento
ocraceo : i suoi caratteri fisici sono consimili
a quelli delle acque acidole ferruginose : ne
manta tuttora 1' analisi : e non è di alcun use
medico. Bonvicino avverte che 1' aequa del
Moncenisio potrebbe venir adoperata con van-
taggio da coloro, the si recano a soggiornare
nella state su quel monte, onde respirarvi
nn' aria pura, e riacquistar vigore.

Dell' acqua acidola termale
di Echaillon.

Nelel territorio di S. Gioanni di Moriana,
capo luogo della Provincia, ed in distanza di
circa un chilometro, sulla destra sponda del

fume Arc, nel sito chiamato l 'Echaillon,
havvi la sorgente termale di questo nome , la
quale scaturisce in gran copia aile falde di
un alto monte dalle fessure d' una rope di

granito.
Fantoni, the nel principio del secolo scorso

scrisse sopra quest' aequa termale da lui chia-

mata Aquae Maurianenses , ne descrive due
sorgenti , aile quali era statu dato il nome di
Fonte Carolino , e di Fonte Vittorio dal

Dottore Favre di S . Gioanni di Moriana, che
ne fete 1' esame nel 1696 , e soggiunge the
maggiore doveva essere il loro numero nei
tempi addietro, e che furono probabilmente
distrutte dalle innondazioni den' Arc. Fantoni

è d' avviso, the v' abbiano colà esistito dei
bagni , da ci6 the a' tempi suoi s' osservavano
avanzi di muri, e rovine di fabhriche, the
vi rimangono tuttora presso quelle sorgenti.

Bonvicino , che esamin6 nel 1 784 1 ' acqua
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di Echaillon, da esso qualificata salsa ed aci-
dola, narra che le di lei proprietà mediche
avevano qualche tempo prima mosso il Go-
verno a stabilire un' ponte sull' Are, afftnchè
gli abitanti di S . Gioanni di Moriana, e dei
Comuni circonvicini potessero approfitt'rrne
in ogni tempo. Mazzi , Despine , Beaumont e
Grillet parlano essi pure delle sorgenti ter-
mali di Echaillon.

Quest' acqua è chiara e limpida : e presenta
tutti i caratteri fisici delle acque acidole ter-
mali. La sua temperatura è di gradi + 31,

e sarà anche maggiore , allorchè verranno de-
viati i rigagnoli d' acqua dolce ; the mesco-
landovisi insieme, ne sminuiscono il cabre.
Beaumont asserisce che essa contiene del gaz
acido carbonico, e del muriato di soda . Il sig.
Professore Giobert, che ne fece un esame
chimico nella state delU 'anno 182 r, vi rinvenne
molto gaz acido carbonico libero (i).

L' acqua termale di Echaillon è prescritta

(r) Giobert ottenne dill' evaporazione di un chilo-
gramma d' acqua termale di Echaillon un residuo di
grammi 8,164,00 , composto di

Carhonato di calce : di magnesia : di ferra.
Solfato di calce : di soda : di magnesia,
Muriato di soda : di magnesia ~
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con favorevole successo in moite infermità , e
specialmente nelle affezioni morbose del si-
stema glandulare. Fantoni la ioda nelle ma-
lattie del canale cibario dipendenti da atonia :
nelle cachessie : aclle ostruzioni de' visceri chi-

lopojetici : nell ' ipocondriasi , nell' isteria, nella
clorosi, nella soppressione dei menstrui : nei

catarri di petto ; e particolarmente nel gozzo ,
inferniità questa, che viene totalmente dissi-
pata da quell ' acqua termale,. purchè non ab-

bia acquistato un ' estrema durezza.
Presso le sorgenti termali di Eclaaillon,

oltrè aile opportune riparazioni per difenderle
dalle inondazioni dell' Arc , , si stanno co-
struendo gli adatti locali, e facendo le con-
venienti disposizioni, acciô neila prossima sta-
gione de' bâgni possano gli infermi godere
sui luogo stesso del benefizio delle varie ope-
razioni termali .

S. III.

Dell' acqua ferruginosa di Villar-Jarrier.

Questa sorgente è distante un chilometro
a levante dal Comune di Jarrier, Manda-

mento di S. Gioanni di Moriana, ed un' ora

di cammino all' Ovest da questa Città.
i8
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Bonvicino , Despine e Beaumont 1' accen•

nano soltanto, nulla clicendo de ' suoi caratteri
fisici, né delle sue proprietà chimiche : 1' ul-
timo di essi si contenta d' aggiugnere che ells
i assai frequentata dagli abitanti di quella
parte della Moriana , e da quelli dell' Alto
Delfinato, senza specificare in quali rnalattie
venga usata.

FANTOLAI Joannis, Opuscula medics et physiologica,
Geneva 1738, sumptibus Pellissari et Soc., in 4.° ,
rag. a.61,

BoNvIc1NO, Analyse des principales eaux minérales
4e la Savoie , pag . 422 , 423.

Mazu Giamluaria, Traduzione del Manuale di Chi-
mica di Baumè, ec. , vol . II , pag . 193.

BEAUMONT () . F . Albanis ), Description des Alpes
!Grecques1 et Cottieanes , etc ., tom . u , partie I . re ,

pag. 299.
DESPINE Charles Humbert Antoine, Essai sur la

topographie médicale d'Aix en Savoie, etc., pag . 1 IR.

TaommsnORE , Tavole sinottiche ,della Farmacia ec.
Tavola analitica tv,

GRILF.ET Jean Louis , Dictionnaire historique, litté-
raire et statistique , etc . , tom. 11 ;-pag . 248.

JOURNAL de Savoie , an 1821 , N .° 36, et an 1822,

el .° Ia.

ALMANACH du Duché de Savoie pour l'année 1822.
Chambéry , chez Pierre Albera, imprimeur du Roi, in
6 , pag. 23 et 46.
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CAPO VI.

Delle acque minerali della provincia
di' Savoja propria.

S. I.

Delle acque solfoi°ose termali d' Aix.

[ .4e acque termali d ' Aix furono note sin
dal tempo della Repubblica Romana. Da prin-
cipio vennefo chiamate Aquae Allobrggum,
po} Aquae Domitianae dal nome di Domi-
zio, uno dei Proconsoli di Giulio Cesare, il
quale, secondo 1' asserzione di Cabias, sarebbe
stato il primo a farvi costrurre dei bagni , ed
a dichiararsene il pi•otettore. La gran quantità
di monumenti scoperti nei passati tempi , e
che tuttodi si scoprono in Aix, e nei din-
torni, dimostra a sufficienza in quai conto
fossero tenute dai Romani quelle terme. È
comune opinione, forse non troppo fondata

(0, che esse siano state ristaurate ed

(i) Vedi Magasin Encyclopédique , an 1814 , tom.

III : il volume t , pag. 33 del l'orage en Savoie , en

Piémont , à Nice et à Gênes , par M. 4. L. Millin.

Paris 1816, deux vol . iu 8 . 0 ; ed il Journal de Savoie,

an 1816, N° 18 ; an 1818, 1N .° 9 e I1 .

am-
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pliate dall' Imperador Graziano, conservando
anche a' giorni nostri la denominazione di
Aquae Gratianae.

Un gran numero di Autori dal secolo xvr
in poi scrissero sulla natura e sulle virtf' mew
diche delle sorgenti termali d ' Aix, oltre agli
Storici e Naturalisti ,. che ne fecero particolar
nienzione. La pila, antica opera é di Cabias,
cui fanno seguito quelle di Baccio , di Boyer,
di Fantoni, di Daquin,- di Bonvicino, di
Despine figlio, di Socquet e di parecclai al-
tri , che s' iridicheranno nella parte biblio,
grafica.

Aix, distante sette chilometri e mezzo circa
al Nord da Chambery, Capitale del Ducato, giace
ai piedi del monte Revel, ed al Nord-Ovest
del lago di Bourget, da cui é separato per
mezzo del piccolo colle di Tresserve. Lieto ,
salubre ed arneno è il soggiorno d' Aix :
adorno di bei passeggi : fertili campagne, e
deliziosi colli gli stanno attorno : da questi
cristalline, zampillanti acque ne sgorgano
fuori , e ne formano le pif' vaghe cascate, e
mnentre da un canto l' occhio contempla il
maestoso aspetto delle Alpi, dall' altro si ri-

nella varietà dei fiori,, e nella verzura
de' prati . Difende Aix dull' iippeto dei verni
di levante il monte ,Bevel, cd è coperto da

X17

tluelli di ponente dal monte du Chat. I verrj

ti, che regnano in questa valle , sono quells
del Sud e del Nord, che, dissipandone i va-
pori, para ne rendono 1' aria, e temperato il

clima, che si gode . Gomodissima è la strada,
che conduce da Chambery a Aix, fiancheg-
giata da ridenti prati, e da dilettose vigne.
Si trovano a Aix buoni alloggi, ottime lo-
cande, e tutto ciô, che serve ai bisogni ed ai
eomodi della vita.

Le principali sorgenti termali sono due:

una chiamata di Alume ossia di S. Paolo,
e 1' altra di Solfo : scaturiscono in grandis-
sima copia, distanti fia Toro 75 metri a un

dipresso , da una ruile calcare sita nella parte
superiore della Città in direzione dal Sud al

Nord.
L' acqua di S'ofo alla sorgente vien rac -

colza e condotta per mezzo di canali di piombo
in ampie vasche, e , quindi distribuita in un
superbo edifizio di figura semi-circolare fana
costrurre dalla rnunificenza degli Augusti Prin-
cipi della Real Casa di Savoja ad use dei
bagni (r), e delle altre operazioni termali.

(i) Nello stabilimento termale d'dix si distingue if

bagno d' immersione permanente d ia qucllo d'immersione

aiomentanea, che chiamasi Bouillon . L' aqua adoperata
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Nell' uscire dall' edifizio le acque sono rae-.
coite in un ampio recipiente opportunamente
collocato nei centro del cortile, quindi per
due tubi esistenti nei mari laterali del mede-
simo scolano in quantità sufficiente per i bi-
sogni del pubblico : alla destra, e fuori del
fabbricato vi sono due camere destinate aile
operazioni termali dei poveri.

L' acqua d' Alume al suo sgorgare dalla
rupe si raocoglie in una vasca larga due me•
tri e mezzo quadrati, e di là in un secondo
recipiente molto più ampio e profond() , di
struttura antica, che, secondo Fantoni, chiamasi
Bag,rio Reale, per esservisi bagnato Enrico
IV, Re di Francia nei I Goo ; e che prob:i-
bilmente al tempo dei Romani era la piscina
destinata al nuota, genere d' esercizio molto
in use nelle terme degli antichi.

Le acque di Solfo e d' Alume sono limpi-
dissime : untuose al tatto : trarnandano un in-
tenso odore di nova fracide ( più sensibile in
quella di Solfo ), che svanisce nei raff'reddarsi
delle acque, o col rimaner esposte all ' aria. Il

in pesta bagua sorgendo can impeto ed abbondanza
dal fondo di vasche ristrette, non svaporata , nè ancora
raffreddata dall'aria, conserva tutto il suo calore, epper-
citi non vi si pod reggere oltre a rachi miauti .

, z7g
loro sapore é dolcigno e terroso . Assaggiate
tiepide lasciano nelle fauci un gusto assai di-
stinto di gaz idro-solfurato. Il sapore dell 'acqua

d'Alume ~ meno terroso , ma quasi stitico ed
amaro, piû sensibile, se si beve fredda, secondo
Daquin : entrambe queste acque non si possono
trasferire senza che perdano la massima parte
delle loro proprieth, malgrado tutte le precatl-
zioui . La temperatura si mantiene tra i + 33
e 35 gradi , eccettuato il tempo dello sciogli-
mento delle nevi, e delle pioggie equinoziali;
le variazioni perô ne sono appena sensibili e
di breve durata . Il calore dell'acqua d'fllume,
secondo le osservazioni di Socquet, supera co-

stantemente' di mezzo grado quella di Sofa.
Il loro peso specifico paragonato con quello
dell' acqua distillata é : : Iota' 'fa : l000 a).).

(i) Vent'otto libbre ( peso d'Ais ) d' acqua di Soifo,

giusta 1' analisi di Bonvicino, contengono :
Sale di Glauber	 grani 9
Magnesia vitriolant	 » 19

Calce vitriolata , ossia selenite

	

.

	

~
Sal marino a base di magnesia

	

.

	

»
I I

o4
Calce aerata	 » 3o 112

Ferro	 v I circa

Principio estrattivo animale una picciola dose , ed un.

terzo del volume all' incirca di gaz epatico misto cen
alquanto d' aria fissa.
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Noi non faremo un minuta raaguaglio della

prodigiose guarigioni operate per molti secoli
dalle acque termali d'Aix, e che vengono ri- -

. Vent' Otto libbre ( peso d'Aix ) d ' acqua di Alume,

secondo 1' analisi del suddetto Professore , contengono :
Sale di Glauber . . .

	

grani 6
Magnesia vitriolata . . .

	

. »

	

6
Calce vitriolata , o selenite

	

. » 18
Sal marino a base di magnesia
Calce aerata
Ferro	 » 2

Principio estrattivo animale qualche porzione . Un terzo
del volume a un dipresso di gaz epatico unito all'acido
vitriolico lihero.

Il signor Professore Socquet ottenne dall' analisi di
112 libbre ( peso d'Aix ) d' acqua di Solfo :

Solfo puro tenuto in dissoluzione grani

	

centes.
dall' idrogeno	 o8

	

4
Acido carbouico libero	 22 -0
Solfato di soda	 33 o
Solfato di magnesia	 29 0

Solfato di calce	 72 0

Muriato di soda	 og o
Muriato di magnesia	 3 t o
Carbonato di calce	 io8 o
Carbonato di magnesia 	 59 0

Principio estrattivo animalizzato	 02 0

L' analisi di t 12 libbre ( peso d' Ais ) d' acqua di
Alunie fatta con gli stessi metodi praticati nell' analiz-
zare 1' acqua di Solfo diede a Socquet i seguenti risul-
tati :

.z8c
ferite dagli Scrittbri' : ci bastera l' enumerarts
le infermitL state risanate perfettamente da esse,
od in cui arrecarono un sensibile giovamento.

Queste aequo amministrate in varia forma
sono convenientissime ogni quai volta é neces-
sario di risvegliare la scnsibilitâ delle parti y
di render regolare 1' azione dei sistemi nervoso
e muscolare, e le funzioni degli organi se-
cretorii ed escretorii . Furono riconosciute efli-
cacissime nelle acidità di ventricolo : nella pi-
rosi : nel vomito ostinato : bell' ittcrizia : nel-
1' asma spasmodico secco, e . nelle altre lesioni
croniche del petto : nelle cosi dette ostruzioni

Solfo puro tenuto in dissoluzione grani miIlesimi
dall' idrogeno

	

. . . 3 248

Acido carbonico libero . . 34 272
Solfato di soda . . 37 0
Solfato di magnesia . 36 o
Solfato di calce

	

.

	

. .

	

. . 74 o
Muriato di soda

	

. . . 18 0

Muriato di magnesia .

	

.

	

. . 23 0

Carbonato di calce

	

.

	

. . loi o
Carbonato di magnesia

	

.

	

. 59 o
Principio estrattivo animalizzato . 02 0

Per non oltrepassare i limiti , che ci siamo prefissi,
avnandiamo il Lettore alla pag. 135, nota, dell' Opera
del signor Professore Socquet , ove stanno esposte is
cagioni della ditferenza tra la sua analisi , e quella di
Bonvicino.

4
32
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de' visceri addominali : nei flussi cronici delle
membrane mucose : nell' isteria, nell' ipocon-
driasi, ed in altre affezioni nervose : nella c lo-

rosi : nell' amenorrea : nei dolori nefritici . Ado-

perate all' esterno riescirono di grandissimo
vantaggio ne' dolori reumatici vaganti , causati
da cadute, fratture, contusioni, da lussazioni
mal ricomposte : nelle sciatiche : nell' emiple-
gia, helle paralisi complete,, ed incomplete :
belle nodosità , nelle anchilosi : negl' ingorga-

menti linfatici e ghiandolari : nelle piaghe da
ferite con armi da fuoco, accompagnate da
offesa di tendini : negli ulceri ribelli : nella

rachitide : nei tumori chiamati sanglii : nella

sordità : nell'artritide : nell'anasarca, nell'ascite:
nelle febbri quartane ribelli : nelle scrofole
ulcerate, ma piû particolarmente in quasi tutte
le affezioni cutanee.

Gli Scrittori delle acque termali d' Aix con-
cordano nel dire che non sono convenienti
nella tisi accompagnata da febbre, nella tabe,
nello scorbuto, nelle malattie dipendenti da
un vizio celtico, canceroso o'gottoso, nei tem-
peramenti gracili , e negli epilettici .
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Dell' acqua acidola ferruginosa
di Bois-Plan.

La sorgente acidola ferruginosa fredda du
Puisard , chiamata di Bois-Plan, fu scoperta
nel i8o3, e trovasi nella piccula valle di S.
Badolpla, lungi tre chilbmetri e mezzo circa
al Sud-Est da Chambery. Scaturisce verti-
calmente , a pochi metri di distanza da una
piccola palude, ed aile radici del colle di
Bois-Plan ( argilloso-calcare, misto di schisto,
in cui si osservano talora frammischiati dei

.pezzetti di solfuro di ferro ), da un terreno
arenoso, nel volume d' un decimetro cubo a
un dipresso . S' estrica di continuo dall ' acqua

~nel suo sgorgare una gran quantità di bolli-
cine di gaz acido carbonico puro, meno una
porzione appena percettibile di gaz idrosolfu-
rato, phi sensibile all' odore che ai reagenti.

L' acqua di Bois-Plan é limpidissima,
spumeggiante : ha un odore epatico distinto :
il sapore leggiermente amaro, piccante, e
grato al palato . La sua temperatura é di gradi
+ ro, segnando il termometro all' aria li-
bera gradi + 26. Il peso specifico supera



~81E

di mezzo grado appena quello dell' acqua
stillata (I).

L} acqua di Bois-Plan é considerata come
deostruente e tonica. Venne usata con van-
taggio in parecchie afFezioni cutanee:

S. III.

Dell ' acqua acidola di Coise.

In distanza di Otto ettometri Sud-Ovest dal
villaggio di Coise, e di 35 Nord-Est da
Mgntmeillan , -capo-luogo del Mandamento,
havvi la sorgente zninerale detta la Fontaine
de la Sauce, la quale scaturisce in un site
paludoso, vicino ad un ruscello , che pelle
escrescenze la ricopre spesse volte colle sue'
acque.

Bonvicino, Beaumont, Despine e Grillez'
fanno menzione di questa sorgente , nella!
quale osservasi il seguente curioso fenomeno.

(i) Dieci libbre ( peso di Chambery ) d' acqua di
Bois-Plan , giusta l'analisi fattane nel 18o4 da Socquet,-
contengono :

Carbonato di calce . .

	

. grani. 4,5o
Carbonato di magnesia .

	

. v 2,00 circa
Carbonate di ferro

	

. .

	

. »

	

3,00 id.
Solfato di calce .

	

. v

	

i,5o id .
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In un intcrvallo non più lungo di sci mi-
nuti si vede çomparire una prodigiosa quan-
titâ . di bollicine d ' un fluido gazoso , le quali
si estricano dal fondo del recipiente, e sa-
Iendo vengono a disperdersi alla superficie
dell ' acqua con una specie di scoppio. Questo
fluides raccolto in una bottiglia, e messo in
contatto colla fiamma, s ' accende nella stessa
guisa del gaz idrogeno.

L' acqua di Coise ha un sapore acidulo :
contiene del carbonato di magnesia in grail
copia : mar ca pelai tuttora un ' analisi accurata
di essa, per pQtere stabilire se contenga altri
principii mineralizzanti.

Si narra the con quest' acqua si operarono
parecchie guarigioni di cosi dette ostruzioni ;
di tumori linfatici, e di altre simili infermitâ :
e che vaglia eziandio a sciogliere le concre-
zioni gottose.

Prima del I /92 grande era il concorso degli
infermi alla Fontaine de la Sauce . Present
temente è quasi abbandonata .
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S . I V.

Dell' acqua ferruginosa di La-Croix.

INci comune di La-Croix, distante un chi-
lometro e mezzo al Nord da La Rochette,
capo-luogo del Mandamento, vi esiste una
fontana, le di cui acque raccolte in una vasca
di legno servono agli usi domestici ed econo-
mici degli abitanti di quel Villaggio.

Questa sorgente, menzionata da Fantoni,
da Despine e da Grillet, é limpidissima, e

senza odore : ha un sapore ferruginoso assai
sensibile, e secondo le osservazioni dei due
primi acquista un color oscuro , mediante la,
tintura di noce di galla . I tre citati Autori
i' annoverarono frà le acque ferruginose del
Ducato di Savoja, sebbene non ve n' abbia
ancora un esame alquanto accurato, onde po-
tere stabilire se si debba qualificare effettiva-

mente minerale .
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S. V.

Dell' acqua acidola ferruginosa
di La-Ferranche.

T.ungi tre ettometri al Nord-Est da Malta-
iverne, Mandamento di Chamoux, havvi una
sorgente acidola ferruginosa denominata di La-
Ferranche o di Chateau-neuf, la quale sca-
turisce nel centro di un pantano, di modo
che difficilmente si puô raccogliere pura al
Suo sgorgare.

Fantoni, Bonvicino , Despine, Beaumont e
Grillet ne fanno soltanto cenno, senza dire
se sia di qualclie uso medico (t).

S. V I.

Dell' acqua ferruginosa di La-Boisse.

La sorgente di questo nome é distante 3
chilometri al Nord-OVest da Chambery : sca-
turisce in grandissima copia nel lato d' un

(r) L'acqua di La-Ferranche , secondo gli sperimenti
di Bonvicino, conterrebbe : gaz acido carbonico in grad

• copia : ferro : alcuni sali .
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colle composto di strati di grès, e viene rac-
colta in un ampio serbatojo.

Nulla havvi di certo intorno al tempo , in
cui fu riconoseinta . Il Dottore Fleury, che
scrisse nel 1778, assicura d' averla prescritta
con gran vantaggio sin dall ' anno 1748 ai sol-
dati Spagnuoli, che in allora occupavano la
Savoja . La sorgente essendo stata in seguito
coperta da franc di arena, e dalle innonda-
zioni del vicino torrente Lesse, non venue
più usata in Medicina sino al 1776.

Molti sono gli Autori, che scrissero dal
1777 al 1780 su11' acqua di La-Boisse , che
fu pure menziortata da Bonvicino, da Beau-
mont, da Despine e da Grillet.

Quest' acqua è limpidissima : se si agita in
un vaso ne sfuggono delle bollicine di gaz :
è senza odore : il sapore è ferruginoso : la
temperatura fu trovata di gradi + 9, essendo
1 ' atrnosfera di gradi + 72, e di gradi +
I I in 12 segnanclo il termometro all ' aria li-

bera gradi + 25. Il peso speeifico è poco
diverso da quello dell ' acqua distillata.

Grandi furono le controversie fra gli Scrit-
tori delle acque di La-Poisse intorno alla sua
ratura, ed ai •suoi principii mineralizzanti : chi
la voile eminenternente gazosa, ferruginosa, e
ricca di principii salini ; altri al contrario pre-

289
tesero non contenerne alcuno, e non esser di-
versa per nulla dalle acque comttni pure . Si
possono consultare a questo proposito le di-
verse analisi statene fatte : Bonvicino osserva
clic le fu negato a torto un qualche principio
minerale, e Socquet la qualifica della stessa
natura dell' acqua di S. Simon descritt,a ncl
seguente S.

Innumerevoli sono le osservazioni di guari,
gioni operate da quest ' acqua , e che vengono
riferite dagli Scrittori d' essa ; quindi si pu?)
conchiudere che fu giovevole in quelle infer-i
rnitâ, in cui sono indicate le acque acidole fer-,
ruginose.

S. VIL

Dell ' acqua acidola ferruginosa
di S . Simon.

.C11Ia distanza di circa due chilometri e mezzo
Nord-Est da Aix, e di quattro minuti di cam-
»► ino dal lato destin della strada di Ginevra
trovasi la sorgente acidola ferruginosa detta di
S. Simon o di S. Sigismond, che scaturisce
perennemcrrte da un suolo arenoso, sulla sponda
d' un ruscelletto, nel voliime di 5o millimetri
enbi, e vien raccolta .0na specie , di fossa ,

Ig
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in, fotldo della pale forma un abbondantissimo
sedimento ocraceo.

Questa sorgeute è aecennata da Beaumont,

(la Despine , da Suequet e da Grillet.

T linlpida : agitata in un vaso chiuso si estri-
cano dalla medesima delle bollicine aventi
1 ' odore proprio del gaz acido carbonico. Il sa.

pore è stitico nletallico ; la temperatura non

ccede i gradi + to 0),

CARIAS Jean Baptiste , Les vertus merveilleuses des
bains d'Aix en Savoie. Lyon 1523 : ristampata a Limite

gel 1688 , chez Bénoit Vignieu.
Baccio Andreas , lie thermic omnibus . Venetiis 1588,

in folio.
BoYER , Medico di Nizza, Della bontâ. dei bagni di

Aix in Savoja . Nizza 165o.

GAOCIN , Let .res à la Société de Médecine de Londres

sur l'usage des eaux d'Aix en Savoie pour guérir les

rhumatismes, 17 ;0.

(i) Quindici lihbre ( peso d'Aix ) d' acqua di S.

Simon, secondo 1' analisi statane fatta nel 18u3 dal sig.
Antonio Martin , allievo della scuola di Chimica del
4ignor Professore Socduet , conteuoono

Acido carbonico libero pollici cubici 2 314.
Carbonato di ferro

	

.

	

.

	

.

	

, ,

	

grain 2,00

Carbonato di calce

	

. .

	

.

	

. . .

	

7,00

Muriato di calce

	

,

	

.

	

,

	

. .

	

.

	

»

	

i,5o

Solfato di calce	 .

	

,

	

v

	

1,50
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TROMMSDORF , Tavole sinottiche della Earmacia ec.
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DAQuIN Joseph , Des eaux thermales d'Aix dans le
Département du. Montblanc , 2 . e édition . Chambéry
1808, chez Cléaz , in 8.°

BOUILLQN —LA-GRANGE, Essai sur les eaux minérales
patul•elles et artificielles . Paris 1811 , in 8,° .
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ALIBERT , Nouveaux élémens de Thérapeutique et de
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CAPO VIS(

r Delle acque minerali della Provincia
di Tarantasia.

S . L

el territorio di Bonneval i Mandamento di;
Moûtiers y e lungi quattro chilometri da Bourg=

S.-Maurice, trovasi una sorgente solforosa ter-
male , la quale scatttrisee neI letto stesso del
rio di Bonneval, direttamente al dissotto della,

ruile chiamata Le Saut de la Pucelle . Despine

e Grillet ne fanno cenrto, ma senza dire quali
sieno i di lei principii miperalizzanti . Nello

Annuaire Statistique du Département 4u

Mont-Blanc pour l'an xzv essa viene pari-

Dell ' acqua solforosa termale
di Bonneval( ,

•r
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menti menzionata per aver operato parecchie
guarigion i.

Al dire degli abitanti di Bonneval questa
sorgente solforosa fu altre volte frequentata ed
adoperata per bagni .

S. I I.

Dell' acqua salina termale di La-Perrière.

Q uesta sorgente trovasi nel territorio del
Comune di La-Arrière, distante un' ora di
Cammino al Sud-Est dalla città di Moûtiers,
capo-lungo della Provincia, ed altrettanto da
Kozel , capo-luogo del Mandamento Scaturisce
sulla riva sinistra del torrente Doron da una
rupe composta di scisto lamellare a base di
magnesia, steatitoso, di quartz e di spato cal-
care, in un volume perenne di chique in sei
pollici . Essa fu inessa aile scoperto nella state
del 1818 in sèguite ad un arnpio scoscendi-
tnento di terra' , ,oausato da dirotte pioggie, e
dallo strariparnento del Doron, e venue ri-
conosciuta nel mese di maggio dell' anno se .,
guente dal sig. Dottore Hybord di Moûtiers,
il quale in quest ' occasione ne osservô varie
altre d' analoga natura, e nella stessa dire-

z . )J

zione sulla destra del torrente, ma d' una te~n~

peratura di to gradi inferiore.
Despine e Grillet fanno menzione dell' ac-

qua termale di La-Perrière, soggiungendo
che lo stabilimento di bagni altra volta colà
esistente vi fu distrutto da un' inondazione

del Doron.
- Quest' acqua è limpidissima ; s ' osserva alla

sua superficie nel dintorno dc ' bagnat.oi unai

pellicola ora biancastra, ora del color della

iride : dal fondo delle vasche , ove sta rac;

colta, s 'elevano di continuo delle bollicine di

gaz : è alquanto untuosa al tatto : ha un odore.,

nauseante : il sapore è stitico terroso , e lascia
nel palato un gusto salmastro : la temperaüara

si mantiene tra i gradi + 26 e 27 . Il peso

specifico paragonata con quello dell ' acqua di-

stillata è : : zoo' I/2 : I 000.

Stiamo aspettando di queste acque un' ac-

eurata analisi stata affidata al sig. Professore
Giobert , che la intraprese nello scorso agosto

182I . Le nofizie, che ne abbiamo, ci persua-

dono che le acre di La-Arrière, credute
,solfuree, sono puramente saline, e sono prin-

cillalmente efficaci per carbonati di magnesia,
e di cake , di cui sono riccamente °provviste.

Rilevasi dalle osservazioni del sig . Dottore

H ybord, clic .quest' acqua termale è giovevo,
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lissima ne' reumatismi, nelle artritidi : ne1Pa.
debolezza delle estremith inferiori : nelle ul-
ceri atoniche inveterate : nelle anchilosi, nei
tumori articolari : negli infarcimenti de' vi-
sceri del basso ventre : nella tabe mesenterica
dei ragazzi : nelle affezioni catarrali croniche
di petto : nella tisi in primo e secondo grado:
tella leucorrea : nel male di vermi, e spe-
cialmente nelle affezioni cutanee. Il si g. Pro-
fessore Giobert la reputa molto utile nelle:
malattie della vescica prodotte da calcoli' di
acido urico. Il fango fu pure riconosciuto van.
taggioso, applicato sopra i tumori articolari.

Assai numeroso è il concorso aile acque di
La,-Perrière, presso le quali, appena scoperte,
vennero tosto stabiliti gli opportuni locali per
le varie operazioni termali.

S. III.

Dell' acqua ferruginosa di Les-Allues.

Lungi quattro ettometri al Sud-Ovest da
Les-Allues, D'Iandamento di Bozel, ed una
Ora di salita all ' Ovest dalle terme di La-
Perrière havvi una sorgente ferruginosa j di
cui fanno menzione Despine e Grillet 1 senza
indicare nè i di lei caratteri fisici, nè le

197
proprietà chimiche , ne se sia di qualche use,
medico.

DEsPINE Charles Humbert Antoine, Essai sur la
topographie médicale d'Aix en Savoie, etc ., pag . 115.

Ga1LLer Jean Louis , Dictionnaire historique, lifté
raire et statistique , etc . , tom. II , pag . 25o.

JOURNAL de Pharmacie et des Sciences accessoires,
7, e année . Cahier de septembre j821 , pag . 422.

Delle acque minerali della provincia
di Genova.

Nel Ducato di Genova non mancano sor-
genti d ' acque minerali . Lungo le due cost
dette Riviere , e principalmente in quella di
Levante, se ne trovano parecchie solforose:
siccome perà in generale o sono poco cariche
di principii mineralizzanti, o scaturiscono in,
luoghi scoscesi, e pressoche inaccessibili , poco
ragguardevole si è il vantaggio, the se n'
potuto, e si potrebbe ritrarre.

Fra le varie sorgenti acque solforose,
the rinvengonsi in quel Ducato, le più co-
nosciute sono quelle dell' Acqua Santa) e
della Penna presso Voltri, e quella di Vol-
taggio . Malgrad9 le più accurate indagini non
vienne fatto a Mojou di trovare . in . alcuna
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parte del Ducato sorgent' d' pc lue acidole e
ferruginose .

CAPO V.

Delle acque minci-ail della Provincia
di Genova.

Dell' acqua solforosa termate
dell' Acqua Santa.

In distanza di tre chilometri e mezzo circa
al Nord da Voltri , capo-luogo di Manda-
mento , trovasi , sopra un' eminenza , una sor ,
gente solforosa , a cui si arriva per comoda
strada, costeggiando il torrente Leira . Questa
sorgente, conosciuta fin dai più rimoti tempi,
acquistô und tale celebrità e venerazione , che
le venue dato il noinc di .flcqua Santa . I primi
Autori perô, i quali impresero a trattarne,
ed a farne 1' analisi , furono ï signori Profes-
sori Deferrari e Mojon di Genova.

Il masso, ov ' é situata la sorgente, é un,
rozzo serpentino verdiccio, il quale domina
in tutte le montagne circostanti , ora in masse
informi, ora legato in breccia. L' acqua sca*
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turisce abbondantemente da un tubo di ate=,,
tallo , del diametro di circa un pollice, quasi
al piano del pavimento d' una piccola grotta
artefatta , fra il confluente di due piccoli tor,.
renti, ed é ricevuta in una specie di bacino
di pietra. Pochi piedi distante da questo ba-+
cino, nello stesso pavimento, per un condotto.
sotterraneo, viene l' acqua trasmessa in una
piccola vasca, dal cui fondo, gorgogliando, sr
vedono .delle balle di gaz s .ollevarsi , e succe.
dersi con molta rapidità le une aile altre.
Quindi 1' acqua si versa poco dopo nel tor-
rente a sinistra, deponendo lungo il suo corso
un sedimento bianchiccio, il quale s' indu-
risce all' aria, e forma un .' incrostazione di
~lcune linee di densità . Perenne é questa sor-
gente , ma dopa dirotte pioggie, e nell' in.
verno , più abbondante ne scaturisce 1 ' acqua,,
ahe non nella state e nelle siccità ; sempre
per) ~ chiara, limpida e senza .odore sensi-r
bile : molto pronunziato é il suo sapore lissi-
viale e solforoso : lasciata per alcune ore in
contatto dell ' aria s ' intorbida, perde affatto il
suo sapore, e depone lentanaente un precipi-
tato bianchiccio. Se tosto attinta alla sorgente
si ripone in bottiglie smerigliate e lutate,
conserva allor,a per alcuni giorni le sue qua-
lità. La te,mperatura C pressoché uguale in .
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lutte le stagionl y ed in tune) le ' ore del giot'43

no, cioè dai + 16 ai 20 gradi. Il suo pesos
specifico paragonato con quello dell' acqua co-
mune é

	

iooS : 'Iowa (1).
Risulta da numerose osservazi6ni che l'use

dell 'Acqua Santa fu cbronato dal pif' felice suc-,
Gesso nella maggior parte delle malattid cutanee.
Deferrari e Mojon riferiscono alcune stog ie di
efezioni erpetiche, e. di scabbia state perfetta..
mente guarite coi bagni di quest'acqua termale/

J

	

J.

o

	

§ . .II.

Dell' acqua .sdlforosa Iermak
della Penna .

	

1

La sorgente solforosa termale della Pennce'
è situata al Nord-Est di Voltri ed ' al Sud-
Est di" quella dell'Acqua Santa ) distante dalla '
inedesima mena di due chilometri, in un luogo
montuoso denominato Penna : scaturisce da

(1) Chilogrammi 9,978,5o2,54 (31 libbra e mezza
peso di Genova ) d'Acqua Santa , secondo 1' analisi di'
Deferrari e Mojon , contengono :

Calce	 grammi
Solfo	 v
Magnesia	 v
JNMuriato di calte

	

. . .

	

»
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una fenditura, che' ritrovasi ai piedi di an
monte scistoso, quasi al livello di un pic-
colo rio, colle di cul acque si tflescola , for-
mando un piccolo .seno, o lago : saille sponde
del rio depone un ' incrostazione biancastra di
vari pollici di densitâ.

Questa sorgente é pi4 abbondante di quella
tlell','' .flcqua Santa, e forma un getto perenne
di 2 pollici circa di diametro. E perfettamente
diafana : senza odore : di un sapore lisciviale
analogo a quello dell' acqua di calce, ed ac-,
compagnato da un leggiero gusto solfureo. La
sua temperatura è dai -+- 16 ai 20 gradi (1).

Al dire dei prelodati Professori le virtû
mediche dell'Acqua della Penna sono analo-
ghe a quelle dell ' Acqua Santa, e fu osser-
vata giovevole nelle stesse infermitâ.

DGFEBBÂB1 Luigi e Moaorr Giuseppe, Analisi delle
acque solforose e termali di Voltri . Genova 18o4, in 8 .°

MEMoB1t dell' Instituto Ligure , volume 1 ed unico.
Genova 1806, in 4.°, pag. 162.

(1) Chilogt.ammi 9,820, t i 3,61 ( 31 libbre peso di
Genova ) d' 1lcqua della Penna, giusta 1' analisi di
Deferrari e Mojop , contengono :

Calce

	

.

	

.

	

. .

	

.

	

.

	

. grammi 2,199,55
Solfo

	

.

	

.

	

.

	

. .

	

.

	

.

	

. .

	

o,8z4,s4
Magnesia .

	

.

	

. .

	

.

	

.

	

. .

	

v

	

0,458,30
Muriato di calce .

	

.

	

.

	

. .

	

»

	

0,137,40

1 ,970 ,70
1,054,09

0 ) 274)9 8
oi t;83,33
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CAPo IL

Delle acque minerali della provincia
di Novi.

S. L

Dell' acqua solforosa di Voltaggio.

I n distanza di circa 75 metri al Sud-Ovest
da Voltaggio, Mandamento di Gavi , e sulla
sinistra della grande strada, che tende a Novi,

chiamata dell' antica Bocchetta , trovasi una
sorgente solforosa, la quale scaturisce peren-
nemente lungi 4o metri dalla sponda sinistra

del torrente Morcione, aile falde di un monte

calcare fra le fessure d' una rupe, di basso in
alto , in tre fill vicini tra Toro , i quali riuniti
insierne formàno un volume di 4 pollici circa

d' acqua. La fontana é circondata da muri
in parte diroccati, unico avanzo del fabbri-

cato, che vi esisteva ne ' tempi andati.
Volendo prestar fede ad un voluminoso

nvenoscritto, che abbiamo esaminato, . e che
fu compilato nel 178o sopra quelle acque dal

sig. Professore Gioanni Battista •Rochabiller ,
in allora Medico a Voltaggio, quella sorgente
solforosa sarebbe stata conosciuta negli antichi

3o3

tempi col nome di Aquae Octavienses . A
malgrado pen!) delle più accurate indagini non
ci venne facto di rinvenire presso alcun Au-
tore una simile denominazione.

L' acqua di Voltaggio é limpida : forma ,
ove scorre, un sedimento bianchiccio, untuoso
al tatto : ha un odore solforoso più sensibile
in tempo della fredda stagione : epatico é il
suo sapore. Giusta le notizie cortesemente co-
municateci dal sig . Professore Mojon vi si
contengono gli stessi principii, e nelle mede-
sime proporzioni , che nelle acque di Voltri
precedentemente descrine

Rilevasi dal citato manoscritto , che Pacqua
solforosa di Voltaggio si riconobbe giovevole
ne' catarri cronici del polmone : nella clorosi,
nella leucorrea : negli infarcimenti ghiando-
losi : negli edemi delle estremith inferiori :
ne' renmatismi : nelle affezioni cutanee dette
volgarmente sali, nella scabbia, negli erpeti
ulcerosi i e che fu adoperata con vantaggioso
successo nelle malattie di petto dalle truppe
Tedesche, e Gallo -Ispa ne, che s'acquartierarono
in que' contorni durante la guerra del 1744.

Prima della meth dello scorso secolo la
fonte solforosa di Voltaggio era assai frequen-
tata dagli abitanti della Liguria, e da ' fore-
Stieri . Oggidi é quasi negletta.
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Delle acque minerali del Contado
di 11 izza.

Il Contado di Nizza non è sprovvisto di
acque minerali termali e fredde, specialmente
di quelle solforose. Le sorgenti scaturiscono
Principalmente aile falde dei monti granitici ,
sulla superficie de ' quali si trovano piriti in
gran copia, ed aile cui cime osservansi delle
traccie, che fanno supporre 1' esistenza di
antichi Volcani . Al nostro già citato Fodéré
andiamo debitori delle più esatte notizie, chc
si abbiano sinora intortto ad esse.

In parecchi punti del Contado gsistono al-
tresi delle sorgenti d ' acque sature di muriato
di soda , in ispccie laddove v' hanno strati

di gesso . Al dissotto d ' essi scaturiscono pari—
menti fonti perenni di mille setnplicemente

calde, e tali in ogni stagione (c) . Alcune di

(t) Sorgenti di simil natura s' osservarono in moite
altre contrade, nell' isola d' Ischia , in Sicilia , nell'
Asia minore, siccome abbiamo da Plinio ( lib . xxxi ,

cap. vi ), da Vitruvio ( lib . vil , cap . in ), da Atenece

( lib . ii , cap. It ) , da Baccio ( op . citat ., pag . 24i ) ;

hell ' Alsazia , giusta Lottinger. In Francia sono cono-

sciute quelle di S . Laurent net Vivarese (Analyse des

eaux minérales de Saint Laurent, d'Youset et de Vals,

j ar M. Boniface, 1779 , in 12 ) ; di Rennes nella
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esse sono d' un color lattiginoso : untuose a~
tatto, e tengono dell ' alumina in istato di so-
spensione. Gli abitanti chiamano queste acque
Chaudons o Chaudans, ed in alcuni luoghi
le impiegano per 1 ' imbiancamento della tela.
Fra queste fontane calde si distingue quella
abbondantissima di Daluys, Mandamento di
Guillaumes, provincia di Nizza, le di cui
acque mettono nel filme Varo, e nelle quali
s' osserva che le trote vanno in fregola di
preferenza.

Quantunque si trovino pressoché tutte le
contracte fontane calcle nel verno , arreca tut-
tavia meraviglia 1' osservaré come nel Contado
di Nizza scaturiscano Stalle cime d' altissime
rupi isolate, in forma di iatnpilli, acque cal-
dissime nel verno, e 'freddissime nella state.
Fra questi sorprendenti getti havvene due
principali, uno chiamato Font de l' Oulo,
che trovasi a Deuil, Mandamento di Guil-
laumes, nel quartiere di Fa!frejo, e 1' altro
a Pigna , nella provincia di S . Remo , sulla
più alta cima del monte Torat,o-io.

Linguadocca ; di Bagnols nel Dipartimento della Lo-
zère ; di Bagnéres nei Pirenei, e parecchie altre ( vedi
Carrère op . citat . ) .

2Q
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C4Po I.

Delle (tcque çi1 ertgi della prouiocig

~i lYizza.

5. I,

Dell ' qcqua solforosq termale
di Roccabigliera.

A11' estremitâ della valle di Lancioures t

posta nel territorio di Roccabigliera, Manda-

mento di S. Martino di Lantosca , in distanza

da Nizza di 2 ore di strada , non altrin}enti
praticabile che a cavallo, scaturiscono in un

ameno aixo popolato di castagni quattro sor-
genti d' acqua solforosa termale vicine 1' una

all' altra . Una di esse, ch}amata di S. Jean-

Baptiste , che ha la sua direzione da ponente
a levante, cioé phe trae la sua origine dal

monte di Lg Gorddlasca, è la pia calda delle

altre.
Della-Chiea (t) nel far cenno delle sor-

genti termali di Roccabigliera narra che fu-

(i) Corona Reale di Savoja . Cuneo 1655 e 1657 ; e

iadi Turin) 1777 , volymi 4up in 4 .°. Vedi vol . 11 ,

pag. 3o .
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sono riconoscittte verso la metà del xvn se-
colo, e crede che fossero di già note agli
Antichi. Presso ad esse esistettero altra volta
dei bagnatoi in pietra •lavorata , e parecchie
piccole abitazioni destinate al ricovero degli
infermi , di cui ne rimangono tuttora alcuni
avanzi diroccati, come altresi dei canali , per
cui passava 1' acqua termale : osservansi pari-
menti le traccie dell' antica strada, che con-
duceva a quello stabilimento terrnale.

Fantoni () qualifica le acque di Roccabi-
gliera moderatamente calde , solforose e
leggiermente salse, e soggiunge che a' tempi
suoi erano pochiss.imo frequentate, e quasi
neglette.

La loro temperatura é di gradi + 22, es~
pende quella dell' atrnosfera di gradi + r o
(2). Asserisce Fodéré d' aver ricavato da ma-
noscritti del xvi secolo che il calore di
queste acque era uguale a quello del sangue

(1) De quibusdam aquis medicatis Commentariolutn ,
'mg . 4 .

(2) Chique ettogrammi d' acqua termale di RaccabiT
gliera contengono , giusta l' analisi fattane nel i$o3 da
Fodéré

Gaz idrosolfurato, che non precipitd del solfo, un litro.
Muriato di potassa	 decigrammi 2
Selce para	 y

	

=
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( gradi -}.; 32 in 33 ), e che a questa piû.

elevata temperatura dovettero probabilménte

la loto rinomanza nei passati tempi .

	

'
Le acque solforose di Roccabigliera furono

per l', addietro molto bantaie per la guari-
gione delle infermitâ dipendenti da . debo=

leNzcr ; e da ristagno degli umori biançhi
(I).

Dell' acqua solforosa di Daluys,

Nel vallone di Rio presse Daluys , Manda.

nento di . Guillaumes , lungi 4 chilometri

circa dalla strada, che tende a Guillaumes,
,scaturiscè una sorgente solforosa fredda di
oatura analoga a quella di Plan sur Plan,
di cui parleremo or ora.

Quest' acqua finora non fu adoperata in

medicina.

(i) Al Nord delle sorgenti termali di Roccabigliera ,

pi di là del Colle delle Finestre, trovansi le acque sol.

fçrose termali di VaIdieri descritte nella farte secoI 1a,

g, III.

Dellf acqua solforosa termale
di S. Salvadore.

A Plan sur Plan, territorio di S. Salva-
dore, Mandamento di S. Stefano, trovasi una
sorgente termale esalante un grave odore di
nova putride, che scaturisce da 'mas rupe di
granita detta La Guez, al livello del fiume
Tinea, e si perde in mezzo a rottarri pie-
trosi . Fodéré, allorchè visite+ gnestal sorgente,
non potè farne 1 ' analisi , ma la suppone con-
simile a quella descritta nel § I . Non è di
alcun use medico,

Dell' acqua solforosa fredda
di S. Salvadore.

Lungi 15 metri a un dipresso dalla sor-.
gente descritta nel S precedente, scaturisce
aile falde della stessa rupe di granito , da una
arena nericcia, nel volume d'un decimetre
cube, una sorgente solforosa fredda esalante mi
intenso odore di uova putride , la quale terni
a Fodéré gli stessi risultati di quella di Roc-

S . I I .
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cabigliera, colla difl'erenza soltanto, che nel
progresso della distillazione dell ' acqua si pre-
cipitavano dei fiocchi di color oscuro , noie
rnfiammabili , de ' quali egli non pote scoprirne
la natura.

Non fu sinora adoperata in medicina.

S. V,

Dell' acqua gaaosa di Bartemont.

Nel territorio di Roccabigliera , e neIla re-
$ione di Bartemont havvi una sorgente di
acqua freschissima, grata al palato , leggieris-
sima , che contiene molt' aria atmosferica più
xicca di gaz- ossigeno (1) , e non lascia colla '
evaporazione alcun sedimento.

Quest ' acqua è qualificata diuretica. È di
avviso Fodéré, 'the la freschezza, il gusto
piccante, e la proprietâ medica stata attribuita
all'acqua di Barternont dipendano unicamente
dall' aria contenutavi.

(t) Un filo di ferro arroventato da un lato, e messe

in contatto con quest' aria bruciè e si fuse pressoché
come nel gaz ossigeno , giusta 1' esperimento fattone di
Fodéré.

Dell' aequa ferruginosa di Poggetto-Theniers.

La sorgenté ferruginosa di questo nome sca-
turisce in prossimitâ d' una miniera di carbone
fossile, nel g`nartiere di Bréuil, posto nel
territorio di Pogge} to-Theniér4, capo - luogv
di Mandatnento.

L' acqua di Poggetto-Theniers é di saporé
eminentemente stitico-metallico . Contiene, se-
condo l' analisi di Fodéré : del ferro disciolto
dall ' acido solforico : dell' argilla, e del solfato
di calce. Avvérte questo Antara che sarebbe
imprudente cosa il consigliarne 1' uso interno.

Pelle atgtie minetali della Provinciu
di S. Remo.

S. L

lEaungi circa due chilometri da Isola Bona,
Mandamento di Dolce-Acqua t nel sito chia
mato Gantét, posto lungo il flume 1Vervia, e

Den' aClfu'a S6,foros'd di Isola Bona,
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sulla strada di Pigna, scaturisce da dieci o
dodici fessure d' una rupe di gneiss una sor.4
gente solforosa, elle lascia, ove scorre,' un
abbondantissimo sedimento di solfo :

	

leggie-
rissima e ffedda : poco sensibile ai reagenti
(I).

L' acqua ,di Isola Bona, quantunque poco
conosciuta, fu suggerita da Fodéré con favo-
revole successo negl' infarcimeuti de' visceri e
pelle malattie della pelle.

S. I I.

Dell' acqua solforosa termale di Pigna.

Q uesta sorgente termale, distante circa ua
chilometro da Pigna , DZandamento di Dolce-
Acqua , scaturisce con impeto ed in abbon-
danza da una rupe di scisto calcare nericcio,
sulle sponde della 11Tervia , al dissotto di un

(1) Fodéré ottenne dall' evaporazione di circa 75e
grammi d'acqua d' Isola Bona un decigramma di residue
non deliquescente , alquauto salso , che, disseccato e
ine§so sopra i carboni ardenti , esalb un vapore solfo-
roso, e bruciô con fiamma nella stessa maniera del solfo
puro . Esaminato questo si riconobbe composto per la,
massima parte di selce : di poca quantitâ di carbonate

,di cake, e di alcuni atomi di muriato di soda.

313 ,

voltone attiguo ad un molino , con le di cui
acque mescolandosi , vi depone dei fiocchi di
un color bigio, i quali fatti seccare , e quindi
gettati sopra carboni accesi, spandono un va-
por solforoso, che brucia con fiamma nella
stessa guisa del solfo puro. Asserisce Fodéré
che i caratteri fisici di quest ' acqua ( all' ecce-
zione della temperatura) , e le sue proprietà
chimiche sono consintili a quelle della sor-
gente d' Isola Bona ; non ne fete perd alcuna
analisi.

Il signor Abate Amoretti nella sua Lettera
quarta d' osservazioni di elettrometria ani-
male inserita ne1 volume xvri delle Memorie

.della Società Italiana delle Scienze stampato
in Verona nel 1315, S. xxi , pag . 116 fa men-
zione d' una sorgente solforosa, che si trova
presso il Borghetto denominato Ospedaletto ,
sulla strada, che tende da Bordighera a Nizza,
e the scaturisce vicino alla spiaggia del mare
Del luogo detto il Giunchetto accanto ad una
bella piantagione di palme.,

FODHRÉ Fr. Em. , Voyage aux Alpes Maritimes , ou
Histoire naturelle, agraire, civile et médicale du Comté
de Nice et pays limitrophes etc., deux volumes in 8 .°

Paris 182t . Vedi vol . 1 , chap. n , art . vu , pag . 146

4 154 .
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CApo III.

Delle ae'ue minerali del Princip cita

d' Oneglia.

Deir cicquta solforoscï di Botgo-Maro.

Tn distanza di circa venti metri da Borgo-
lilaro , capo-luogo di Mandamento , e sul
vertice d' una rupe alcare, aile cui falde
scorre il flume Impera, ,havvi nna sbrgente
solforosa, contigua al ponte stabilito sulla nvova
strada di Oneglia, che scaturisce perenne-
tnente in quantith di oltre 6o litri ogni ora ~
lasciando, ove scorz'e, delle strie biancastre di
laatura' solforosa.

Se ne pua fissare la scopertà verso il 1770.
Quest' acqua é limpida, e si mantiene tale

lungo tempo : esaminata attentamente alla luce
solare vi si osserva una leggier tinta cerulea.
L' odore di epate di solfo, che tramanda , é
Assai intense, ma si dissipa in pochi giorni,
abbencbé P acqua si conservi in vasi esatta-
mente chiusi . Il suo sapore é solforoso-dol-
cigno : il pesa specifico

	

uggale a quelle

dell' acqua comune, La temperatura è poco
diversa da quella dell' atmosfera 6).

Risulta dalle osservazioni del. Chirurgo Col-

legiato Bianchi , e del sig. Dottore Luigi suo

figlio, presentemente Chirurgo a Torria pressa
Borgo-Mare , che quest' acqua solforosa fu ado- .,

perata, e si adopera tuttora con vantaggio nelle
oftalmie serofolose e celtiche , e nelle malattie

della pelles specialmente nella scabbia e negli

erpeti . Alla dose di 25 in 3o debigratnmi

muove leggiermente il ventre e copiosam me

le orine .

APPENDICE

Sulle aequo minerali dell ' Isola

di ,Sardegna.

TiJ isola di Sardegna non manca di sot genti
minerali , alcune delle quali furono celebri al
tempo de' Romani, siccome lo provano gli
avanzi di edifizi , che rimangono tuttora presse

(z) Vaccina di Borgo-Marro eontiene, seconda l'esanie

ahimico fattone nel 1784 dal signor Melissano padre, e

nel 182o dal suo figlio , entrambi Farmacisti in quel

Comune : gaz acido carbonico solfurato : solfato di cakes

ed alcuni sali a base alcalins é terrosa .
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alcune delle medesime ; pochissime cose per&
si scrissero sopra le acque minerali di quelles)
Isola, ne v' ha sinora un' opera, the ne con-
tenga un ' esatta descrizione. Malgrado tune le
diligenze e le pif' scrupolose ricerche non. ci
è riuscito di ricavare intorno ai loro caratteri
fisici, ed ai loro principii mineralizzanti altre
notizie oltre di quelle, the ci vennero geritil-
mente comunicate' dal signor Professore Ro-
lando, dell ' Accademia delle Scienze.

Gli Autori, che parlano delle sorgenti mi-'
nerali della Sardegna, sono Baccio, il signor
Belly, Officiale d ' artiglieria , the visita le mi-
niere di quell ' Isola dopo la meth dello scorso,
secolo, 1 ' Abate Gemelli ed Azuni.

Il primo di questi Scrittori fa soltanto men-
zione di sorgenti calde esistenti nella Diocesi
d 'Oristano (i), state pure accennate da Dana ..

S . E. il signor Conte Balbo, Presidente

(t) In qua ( Sardinia ) ( ut inter antiquos meminit
Julius Solinus Po yhistor ) aliquot lotis fontes calidi
ac salubres fervescunt, qui aut Ossa fracta consolidant
( quod nos ferro in primis tribuimus) , aut oculorum
oegritudinibus medcntur ( quod nitro, Geri et auro con-
venit)	 Horum hodie fontium sub Oristanensi

Dicecesi , in media fere Insula , aliqua antiques rema-
pent balnearum vestigia, cum ipsis calidarum scatebrisy
vix tamers huit posteritati recognitis.
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dell'Accademia delle Scienze, nel suo Extrait

des Mémoir'es de M. Bely sur la Minéra-

logie de la Sardagne 'parla delle sorgenti

minerali di gtiell ' Isola ne' seguenti termini :

» De toutes les eaux dont on faisait ancien-

• nement beaucoup d'usage, deux seules ont
conservé quelque crédit , celles de Sardara

• (i) et de Fordongianos dans le Cap de

» Cagliari . Malgré leur vertu généralement
» reconnue, ces eaux thermales sont peu fré,

» quentées par le défaut d'habitation commode,

• et par l'intempérie qui dure 6 â 7 mois.

» On voiture donc ces eaux, dans des vases

mal fermés ; oû elles perdent nécessairement

» une bonne partie de leurs principes . Elles

» sont très-limpides ,, sans goût, et se main-

» tiennent ainsi plusieurs mois dans les bou-
teilles sans laisser aucun dépôt.
» On tonnait deux autres fontaines d 'eau

• chaude dans le Cap de Cagliari, â Villa-

» sidru et 'a Flunzini major . On en a re'cem-

(t) Il signor Professore Rolando , che assistette ad

un esame chimico delle acque di Sardara ( d' una tem-

peratura di circa -}- 35 gradi ) fatto nel 18o6 dal sig.

Cavaliere Vichard di S . Real , dell' Accademia delle

Scienze , ci riferi contenervisi in esse per ogni libbra

d' acqua sei gravi circa di muriato di soda , e qualche

principio terroso .

1
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» ment découvert une autre l'île de S. 4n-,
» tiogo . Le Cap de Sassari a deux sources-
• d'eaux minérales, à Besetutti (z) et à Car-
» g iegue (2) . La malpropreté des récipiens
» où coulent toutes ces eaux, leur fait con.
• tracter un_ goût de boue.

» M. Belly manquait de moyens pour ed
~ ► faire l 'analyse : il ne put qu'essayer quel-
» ques expériences . Ayant laissé reposer dans

un lieu frais une cruche d'eau de Sardara,
• il trouva au bout de quelques jours sur Ies
n parois du vase une incrustation de sel blatte
» très-dissoluble, dont il éprouva la vertu
» purgative qui Jui parut beaucoup plus forte

(i) Pareccbie sono le sorgenti di Benetutti , scatu-
rieuti sella destra del flume Tirsi , in distanza di une
ora di cammino dal villaggio di Benetutti, a cui diedero
il nome, siccome acque, che fanno del bene a tutti.
La loro temperatura é dai .j . 25 ai 3o gradi : abbon-
dano di gaz 1drosolfurato.

(2) Le sorgenti minerali ai Cargiegue, chiamate anche
di S . Martino , sono sature di gaz acide carbonico , e
contengono qualcbe sostanza satina , da cui devonsi ri-
petere la loro azione leggiermente purgante , ed i lord
salutari effetti negl' infarcimenti dei visceri addominali
ialuni credono esistervi in esse del ferro. Il signor Pro-
fessore Rolando, trattaadole colla tintera di noce di
Balla, non vi osservd alcuna mutazione atta a scoprirne
i' esistenza .
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» que celle du sel d'Epsom. La noix de galle

» donna à l'eau, au bout de trois jours, une

» couleur très-noire. Quelques gouttes de dis-, .

» solution d 'argent lui firent prendre une

n couleur de lait, et il s'ensuivit la préci-

n pitation de la chaux d'argent d'un bleu

clair , ce qui aurait fait soupçonner 1'exis-

» tente du cuivre, mais l'immersion de lae

» mes de fer très-polies n 'en offrit aucun

», dice . Des lames très-polies d'argent passé à

» la coupelle, plongées dans cette eau, en fur,

» rent tirées quelques jours après aussi luis.

» sautes qu'auparavant (t) ».
Gemelli entamera le sorgenti di Sardara

(2) , di Benetutti . (3) e di Fordingianu,

(z) Vedi la Bibliografia che segue.

(2) Il signor Bruzen De-la-Martiniére net suo Grand

Dictionnaire géographique et critique etc. La Haye a
Amsterdam et Rotterdam 1726, in fol., alla pag. 496 ,

appoggiato all' autorità di Baudrand, vuole che Sardara,

ora Borgo ; sia Città chiamata anticamente Aqua

Letinatce.
(3) 11 signor Dottore Despine figlio net suo Essai

de Topographie médicale d'Aix en Savoie , pag . 62 ,

nota 2 dice : a Benetutti en Sardaigne on voit encore

dans les ruines de ses anciennes thermes des inscriptigns

qui désignent le genre de bains qu'on administrait dans

chaque cabinet , et l'espace de maladie pour laggelle

ils passaient pour être les plut efficaces .
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tnentre avverte the gli avanzi degli edifizi,
the si osservano tuttora presso quelle di For-
dingianu , spirano magnificenza e grandezza Ro-
mana, soggiunge che la meno trascurata é
quella di Sardara : » le cui acque divise in

tre ripartimenti, giusta il triplice grado di
» calore, the hanno, restano al coperto in
n una fabbrica dozzinale : alla vicinanza di
» Cagliari debbono queste acque, inservienti
» ai bagni, e a pozione, parte di loro cele-
3 brità, e 1' esser men trasandate delle altre :r

» accennerè pure cosi di passaggio the l 'ac-
qua minerale calda di Fordingianu per ana-

• lisi fattane in Sassari dal V. Proto-Mecjico
» e Regio Professore di Medicina sig. Felice
» Tabassi, e dal Regio Professore di Chi-
» rnrgia e Dottore in Medicina sig. Andrea

• Oliveri non è ricca di principii minerali,,
n come altri crede (i) n.

Azuni sui proposito delle acque minerali
della Sardegna non fa altro the ripetere
quanto ne dice S. E. il sig. Conte Balbo.

Oltre aile sorgenti minerali di Benetutti e

(i) Giusta l' analisi dei signori Tabasso ed Oliveri
l'acqua di Fordingianu conterrebbe quattro grani di sal
marino per libbra , ed un grano di terra della natura
dell ' argilla . La sua temperatura è di -.1- 4o gradi circa.

32I

di Cargiegue havvene pure alcune altre nel
Capo di Sassari , cioé in vicinanza di Castel

d' Oria, territorio di Sedini , nella ripa del
fiume della Scafa , d ' una temperatura di oltre
+ 3o gradi, sature di gaz iclrosolfurato ; ed
altre esistenti tra Dorgali ed Orosei parimenti
termali e solforose, presso le quali si osser-
vano delle rovine di fabbricati , creduti per
tradizione resti di antichi bagni.

Nella Nurra compresa nel Logodur'o , vi-

cino al Monte dell' fli°bentiera, vi sono pure
alcane sorgenti fredde adoperate dai pastori
nelle febbri periodiche ; passando queste ac-
que sopra terreni aluminosi, havvi luogo a
supporre che contengano del solfato d ' alu-

mina ; del rimanente s' ignora da quali prin-
cipii possa dipendere la loro supposta virtû
medica.

Baccio Andreas , De thermis omnibus . Venetiis 1588,

in fol ., pag, 139.
MEmos1E dell'Accadomia R. delle Scienze di Torino,

vol . ix, pag, 145.
GTMELLI , Rihorimento della Sardegna proposto nel

miglioramento di sua agricollura ee . Torino presso Briolo
1776 , due vol in 4 .° Vedi vol . i ► , pag . 92.

AzuN1 Dominique Albert,, Histoire géographique, po-
litique ri naturelle de la Sardaigne . Paris 18o2, due vo},.

in 8 .°. Vedi il volume secondo , pag . 364.
21
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C(3NCLUSIOIVE.

S i raccoglie da quanto siamo andati §inorü
esponendo sopra le acque minerali eslstehti
negli Stati di S . M. essere la maggior partd
delle tnedestme dotate d' una assai etiedgica
medica virtù, e si fattatnehte phi e vat`iata-
mente modiftdati i loro caratteri, per dal, 'fia
dai più rimoti tempi, giammafi vèhne 'SnfLfi-
tita la loro celebrità nella guarigione di béù
moite malattie delle più gra*i, corne delle
più ostinate : mentre risulta trbVarSène nou

oche 'aitre, lé quali, 'mirabiTmenth se4'betido
a parLcchi usi e comodi della 'vita , sono di
vera domestica e pubblica utilità . Epperciô
,Siccome questi Stati sono fra le regioni di
Europa dei più ubertosi e dei più ricchi in
ogni genere di produzioni, dosi per la varietà
delle sorgenti minerali, di cui doviziosamehte
abbdnèLa`rto

	

rititdro ddgli inter/ni, si dtvhno
i medcsimi giustamente estimare dei pift pre .:
giati dalla natura . E si comprenderà come
in certi paesi da noi distinti per le qualità
delle acque tnedicinali, dhe vi si trovatio,
quando dal faVore assistiti 'del'l 'Auttirità, colla
rcostruzione di tin qualche loda`ie ,, col riatta-
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mente di qualche cammino, e col profittare
per simili tnezzi di cddesti preziosi doni della
natura, quanto faci]niente si potrebbe avvalo-
jrar re un ram() di nazionale prosperità. Ed in
vero , se cosi lungi si h da n,oi estesa la ri-
ndmanka 'delle acque

	

di
Courmay'eu& , di Valdief'i, riharlio , ec . ;
se inaplirezzâbili sdrfb $ bdni, che per la loro
sanità ne ritraggono gl' infermi si esteri che
'indigeni , chle vi si recano ; se egnaltnente
grandi sono 'quélli , Che dal loro gidrna'lieto
serbpr`e ér'escènte ,ddniaorsb hi Mede'Sitt>'i 'ne r i-

sttltano abli abitarrti 'dei 'dirycdâtatiti huoghi ; chi
'non sa chè lutti gt#esti 'i'aiïtaabi k'tbn si deb-
bono in gran parte ale tirbb'viche cure del Gd-
verno, ed alla protezione, con cui gli Aug,usti
nostri Sovrani hanno costantemente onorato
codesti sanitari Stabilimem ti ? E tuttavia certo
é elle i medesimi potranno ancora salire a
maggiore utilità e perfezione mediante la non
discontinuata sollecita cura delle saggie ed il-
luminate persone, cui é commessa la loro in-
terna disciplina i se con più scrapolosa dili-
genza si vorrà attendere alla organizzazione
della parte sanitaria ; se la formazione di sto-
rié e di un catalogo verrà ordinata delle di-
verse malattie risanate coll'uso di queste acre:
in fine se si vorrà discendere alla rifortua di
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nlcuni regolamenti, che piû conformi sienp
,agli usi ed ai bisogni dell' odierna civile so-
pietà.

Se 1' amore del pubhlico bene ci ha fatty
intraprendere questo lavoro , e se non potem-
rno condurlo a quel compimento che pur de'
siderayamo ; speriamo tuttavia, che, per lo
meno , si loderanno i nosl.ri sforzi ed il no-
stro buon volere . Noi ci riputeremo abbastanza
ricompensati, se altri spinti dal postro esempio
vorranno intraprendere nuove ricerche a tep-
tare nuove sperienze, e ricavarne per i pro-
gressi della nostra )scienza , per il bene della
umanità, ed anche per il maggior vantaggip
,della nostra Paria pi4 salutari e pi4 gioyevoli
ponseguenze.

Ÿ. Tost Revisore 4rcivescovile.
TESTA P. e R. il Collegio di 1i7edieinq.

Se ne permette la stampa

BESSONE per la grau Cancelleria,
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